
Con«jOfz>o Co opefJtive Abilazionc 
ROMA 



Giornale fondato da Antonio Gramsci 


(ìiorptile -* "Il Salvagente» 

AnnoGy", n 20^1 
Spedizione in llbbo^^)nlenlo 
postale gr. 1/70 
L, 2()00/arretrati L ^000 

Sabato 

29 agosto 1992 * 


niiiità 

ha trasferito la sua sede in- 

VIA DEI DUE MACELLI, 23/13 
VIA DEL TRITONE, 61 - 00187 ROMA 
Telefono Fax 

06/69996-1 06/6783555 



Scalfaro smentisce incontro col Psi 
Amato: mai viste le carte 

Cmi: Dì Pietro 
è amico 
dei corruttori 


Il Quirinale smentisce la notizia d'un incontro tra 
Creixi e Scalfaro su Tangentopoli, riportata da al¬ 
cuni giornali. Intanto, il segretario del Psi accusa il 
giudice Di Pietro di «intima amicizia» con «inquisiti 
e tangentocrati». Si riferisce - secondo affermazio¬ 
ni di Rino Formica - a Prada e Radaelli. Ma gli av¬ 
vocati contestano: «Non li ha favoriti, anzi li ha ro¬ 
vinati». Amato: mai visto le carte di Craxi. 

Cali le carte 
0 passi la mano 

FABIO MUSSI 


E vero che - come ha 
scritto ieri il Corriere 
della sera - neWe attuali con¬ 
dizioni del nostro paese «tut¬ 
te le speranze di rinnova¬ 
mento della politica sono 
affidate all'attività giudizia¬ 
ria»? 

No, non è vero. La partita 
sarebbe già perduta, e inve¬ 
ce è aperta, Gli antichi va¬ 
gheggiarono l'utopia di un 
•governo dei filosofi». Non 
serve sostituirle quella del 
•governo dei giudici», a sva¬ 
riati secoli dalla lormazione 
dello Stato moderno. Lo Sta¬ 
to moderno afferma l'auto¬ 
nomia e l'indipendenza del 
potere giudiziario, non il pri¬ 
mato dì chi lo esercita. A 
questo principio democrati¬ 
co dobbiamo tanto più oggi, 
qui in Italia, restare ostinata- 
mente attaccali. È l'unico 
modo di sostenete davvero, 
come meritano, quei giudici 
che (in particolare a Mila¬ 
no, ma non solo 11) stanno 
scoperchiando la pentola di 
un sistema marcio. Il siste¬ 
ma della tangente, della 
confusione dei poteri e del¬ 
l'occultamento del ftotere, il 
sistema di quella distorta su- 
perpoliticizzazione - tipica 
dei regimi - che spinge i 
partiti alle continue usurpa¬ 
zioni, trasforma i «politici» in 
un celo, distrugge l'autono¬ 
mia della società economi¬ 
ca e della società civile, 

I giudici ci aiutano a vede¬ 
re. E non è vero che. come 
scrive ancora il Corriere, in¬ 
contrino .solo «stagnazione 
politica» Le alternative sa¬ 
ranno ancora fragili, non sa¬ 
rà pronta ancora la svolta 
necessaria al risanamento 
morale e alla rifondazione 
della Repubblica, ma non 
tutti i partili e gli uomini po¬ 
litici hanno reagito e stanno 
reagendo allo stesso modo. 
L'opinione pubblica, in.som- 
ma. non è sola. Da una par¬ 
te l'inchiesta «mani pulite», 
dall'altra una folla di anoni¬ 
mi plaudenti, e nel mezzo il 
deserto: no, questa rappre¬ 
sentazione non conrisMnde 
alla realtà. 1 corsivi su Di Pie¬ 
tro li ha scritti l'AvanlH, non 
l'Unità. 

Sono passati cinque gior¬ 
ni. Bettino Craxi non ha an¬ 
cora mantenuto la promes¬ 
sa di dire quello che ha af¬ 
fermato di sapere, segreta- 
no com'è di un partilo che 
fa parte della coalizione di 
governo, nelie cui file milita¬ 
no il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro di Grazia e 
Giustizia. Giuliano Amato 


ha partecipato alla riunione 
delta segreteria .socialista 
che ha avallato quei corsivi. 
Ora, più si prolunga il silen¬ 
zio di Craxi, più il suo, e 
quello di Claudio Martelli, 
originariamente interpretati 
come segno di prudenza se 
non di dissenso, diventano 
insostenibili. I giorni che 
passano, verrebbe da ag¬ 
giungere, non potranno che 
mettere in imbarazzo lo 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica, primo magistrato, 

«Un buon giocatore di po¬ 
ker», definì Craxi Enrico Ber¬ 
linguer. negli stessi anni in 
CUI, inascoltato e un po' de¬ 
riso, affermava l’emergenza 
esattamente della questione 
morale. «Questione morale» 
è ormai parola corrente, e 
non potrebbe e.s,sere altri¬ 
menti. e sta avendo un certo 
successo anche l'immagine 
del giocatore. Ora però bi¬ 
sogna mettere giù le catte, 
che a leggere i giornali sem¬ 
brano esattamente note so¬ 
lo al .segretario del Psi e a Ri¬ 
no Fomiica E a questo pun¬ 
to ci sono solo due possibili¬ 
tà: 

1) c'è davvero il «poker» 
(che può essere tale non se 
viene genencamente smi¬ 
nuita la persona di Di Pietro, 
ma se si dimostrano errori, 
pregiudizi e scorrettezze 
nelnnchiesta): allora si dà 
effettivamente un contributo 
alla verità e alla giustizia, si 
aiuta la legge si favori.scono 
le necessarie rettifiche; 

21 non c’è il poker, è un 
bluff: allora, se ha minima¬ 
mente a cuore l'onore e il 
destino del partito socialista 
e della sinistra italiana, Cra¬ 
si non ha scelta, deve pas¬ 
sare mano. 

N on si dica, per favore. 

che questa è una posi¬ 
zione settaria. E una posi¬ 
zione prudente, se si lavora 
davvero ad una sinistra più 
unita, credibile, capace di 
farsi interprete dei bisogni di 
radicale rinnovamento, de¬ 
gli interessi di fondo dell’lta- 
iia e della democrazia. 11 
tempo stringe, sta diventan¬ 
do sempre più una risorsa 
preziosa e limitala. La cadu¬ 
ta rapida del nostro paese 
nella scala internazionale 
dei valori (non solo econo¬ 
mici) è impressionante. La 
crisi democratica consuma 
velocemente le risorse di 
questa società. Non è già 
troppo tardi, come qualcu¬ 
no sostiene. Ma può diven¬ 
tarlo. Anche per colpa del 
gioco d'azzardo 
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Per arginare il terremoto monetario l’Europa ha escluso ogni riallineamento nello Sme 
Bilancia dei pagamenti in rosso di 10.500 miliardi. Bankitalia ha già bruciato 41mila miliardi 


La Cee blocca il marco 


Lira per tre volte in «rianimazione» 


Per tre volte nell'arco della giornata il marco ha 
sfondato le difese erette daila Banca d’Italia a difesa 
dell’attuale tasso di cambio della lira. La moneta ita¬ 
liana ha superato la peggiore giornata dell’attuale 
tempesta valutaria solo a prezzo di un dissangua¬ 
mento delle nostre riserve. Nel pomeriggio giunge in 
soccorso un documento della Cee: non ci sarà al¬ 
cun riallineamento nello Sme. 


DARIO VENEQONI 


MIIANO lai peggiore gior¬ 
nata dall'inizio dell'attuale 
tempesta valutaria. Per due 
volte la quotazione del marco 
ha superato nei mercati euro¬ 
pei il confine della banda di 
oscillazione nello Sme. E per 
due volte solo i ma,ssicci inter¬ 
venti della Banca d'Italia han¬ 
no riportato il tasso di cambio 
tra lira e marco all'interno del¬ 
la fascia consentita. Fuori dalla 
tempesta, in Europa, la mone¬ 
ta italiana è tornata nell'occhio 
del ciclone una terza volta, a 
New York, dove nella nottata 
ha toccato il tetto di 765.40 sul¬ 
la divisa tedesca. Anche qui 
nuovo positivo intervento di 
Bankitalia. 

Il mercato ha puntato su 


una svalutazione deila nostra 
moneta, nell ambito del cosid¬ 
detto «riallineamento» deile di¬ 
vise del sistema monetario eu¬ 
ropeo. E solo nel pomeriggio 
la commissione monetaria 
della Cee ha ribadito la sua 
contrarietà a rivedere i rapporti 
tra le monete. Bankitalia ha 
impegnato nella difesa della li¬ 
ra 41 mila miliardi di riserve in 
un anno. Ne restano 67mila, la 
cifra minore dal 1986. In luglio 
record del deficit della nostra 
bilancia dei pagamenti: 10.524 
miliardi. Cresce la fuga dei ca¬ 
pitali all’estero. Intanto Pds, 
Prc, Verdi e Rete si uniscono 
per bocciare l'intesa sul costo 
del lavoro e chiedere una con¬ 
sultazione vincolante. 
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C’è una "via 
d’uscita dalla crisi 

ALFREDO REICHLIN 

L e prove che ci attendono sono assai difficili. Hanno il van¬ 
taggio però di essere tali da spazzar via tanta confusa chiac¬ 
chiera politica. Si tratta di discutere del perché (e per colpa di 
chi) un grande paese si trova sull’orlo non solo della bancarotta 
economica ma della disgregazione del tessuto nazionale; al pun¬ 
to che la più grande regione del Nord minaccia separatismi e 
scioperi fiscali e la più grande regione del Sud assiste umiliata a 
una sorte di guerra tra mafia ed esercito (esercito, non polizia) 
per il controllo del suo territorio. Si tratta, dunque, di venire al 
merito di una crisi organica dello Stalo nazionale, c di dire al 
paese come se ne esce. 

Ècon questi pensieri e queste preoccupazioni che io guardo 
a) dibattito che si apre nella CgiI dopo il trauma dell'accordo sul 
costo del lavoro e le dimissioni di Bruno Trenlin. Se la Cgil si divi¬ 
de è una catastrofe per il sindacalismo italiano ma anche per le 
forze di sinistra e di progrc.sso. Pecìò, senza ledere minimamente 
lautonomia della Cgil per le decisioni che ad essa competono, io 
penso che al Pds spetti una grande responsabilità: quella di dare 
uno sbocco politico a questa drammatica vicenda. In alti termini, 
penso che dobbiamo porci di fronte ai lavoratori come la forza 
politica che non solo li difende (a cominciare dal potere contrat¬ 
tuale: perché questo è il punto decisivo) ma si fa carico di risol¬ 
vere. con realismo, i dilemmi oggettivi che stanno dietro il gesto 
di Trenlin. 


Carlo Azeglio Ciampi 
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Emilia Romagna 
Vietati 
gelati 
e tiramisù 


sono stati vietali finn al 31 ottobre 


È rischioso consumar.- 
prodotti confezionati con 
le uova fresche. Anche se 
tra l’istituto superiore di 
sanità che per pnmo ha 
lanciato rallarme e il Mi¬ 
nistero impegnato a di¬ 
stribuire massice dosi di 
Jranquillità è già polemi¬ 
ca. su questo punto c'è accordo, E meglio tenersi alla larga 
da maionese, gelati artigianali non pastorizzati, dolci al cuc¬ 
chiaio, tiramisu non colti, In Emilia Romagna que.sti prodotti 
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L’Ueo ha deciso di mettere a disposizione dell’Onu 5000 soldati per portare la pace 
Sarajevo ancora sotto le bombe. Panie a Milosevic: mantieni gli impegni o mi dimetto 


Milleduecento italiani in Bosnia 


Bush sotto accusa 
«Tempesta 2» 
è fuorilegge 


Mille e duecento soldati italiani, tutti appartenenti a 
corpi speciali di professionisti o volontari, partiran¬ 
no presto per la Bosnia. Saranno parte di un contin¬ 
gente europeo di poco meno di 5.000 uomini che 
ha il compito di proteggere i convogli di aiuti umani¬ 
tari. Lo ha deciso ieri a Londra il consiglio dei mini¬ 
stri dell’Unione europea occidentale, Luci e ombre 
nelle conclusioni della conferenza .sulla Jugoslavia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ LONDRA. I ministri della 
Ueo, l'Unione europea occi¬ 
dentale, hanno dato ieri il via 
al piano di mobilitazione di un 
piccolo corpo di spedizione 
che avrà il compito di proteg¬ 
gere I convogli di aiuti umani¬ 
tari in Bosnia. Dei 4.700 uomi¬ 
ni, 1,200 saranno italiani, tutti 
appartenenti a corpi di profes¬ 
sionisti o di volontari. Si spera 
che dopo la Conferenza di 
Londra si arrivi presto a una 
tregua perchè i soldati europei 


non sono attrezzati al combat¬ 
timento. II bilancio dei collo¬ 
qui di Londra mostra luci ed 
ombre. Positivi vengono giudi¬ 
cati gli impegni assunti dai diri¬ 
genti serbi, ma ancora molte 
questioni restano aperte. Le 
trattative continueranno dalla 
prossima settimana a Ginevra. 
A Sarajevo però si continua a 
sparare. Tre persone sono 
morte ieri e 22 sono rimaste fe¬ 
rite. £ stato colpito dai mortai 
anche l'edificio della presiden¬ 
za. 
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Anziché bombe, i caccia Usa lanciano per il mo¬ 
mento suH’Irak volantini. Ma alla stampa Usa la 
nuova impresa irachena non piace nemmeno un 
po’. "In base a quale autorità procede Bush? Perché 
limitarsi ai voli? Che conseguenze a’vrebbe una spar¬ 
tizione dcH’lrak?»: i pesanti interrogativi sollevati dal 
/Vew York Times. Mentre il Washington Post rivela: 
c’è un piano segreto prcr bombardare Baghdad. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND GINZBERG 


M NEW YORK. Per ora Bush 
non raccoglie applau.si per la 
nuova impresa irachena. Anzi, 
la .stampa lo critica aspramen¬ 
te. Il Nfw York Times, in un 
editoriale, ha attaccato ieri il 
presidente con pesanti e ben 
argomentale critiche: -Con 
quale autorità procede visto 
che la risoluzione 688 deH’Onu 
non accenna all’uso della for¬ 
za?** E ancora: «Perchè mai fer¬ 
marsi agli aerei?», scrive l'auto- 
revole quotidiano facendo in¬ 


tendere che Saddam può ster¬ 
minare gli sciiti con i carri ar¬ 
mali Non è ancora tutto. Il 
New York Times, facendo pro¬ 
prie le preoccupazioni dei 
paesi arabi, si chiede: «Che 
senso avrebbe la spartizione 
deirirak?» Più chiare, fa notare 
Teditoriaie, sarebbero le moti¬ 
vazioni di un intervento m Bo¬ 
snia, Il Washington Post rivela 
intanto che Bush ha un piano 
segreto per bombardare Bagh¬ 
dad se Saddam muoverà le 
sue truppe verso suo. 
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Un anno dopo la morte di Libero 


Proprio un anno fa, il 29 agosto 1991, i 
killer della mafia uccidevano Libero 
Grassi, l’imprenditore che non pagava 
i! pizzo e aveva avuto la «sfrontatezza» 
di denunciare i suoi taglieggiatopri. 
Per ricordarlo le associazioni antirac¬ 
ket hanno organizzato una veglia. Ol¬ 
tre agli amici, ai sindacati, ai verdi, c’e¬ 


rano gli operai disoccupati della Sig¬ 
ma. la fabbrica di Libero Grassi, chiu¬ 
sa nonostante le promesse di soste¬ 
gno fatte all’indomani della sua mor¬ 
te. Il 3 settembre, decimo anniversario 
della morte del generale Daila Chiesa, 
una catena umana toccherà i luoghi 
delle ultime stragi di mafia. 


Arinam e Pianosa: 
dopo ì boss 
arriva Teserdto 

QFAMPAOLOTUCCI 


■1 È passato un anno da 
quel 29 agosto. Libero Grassi 
non c'è più. Non c'è più Gio¬ 
vanni Falcone. E Paolo Borsel¬ 
lino, E tanti altri. Morti e fune¬ 
rali. E parale. Numerose e a 
volte ridicole parale. Uomini di 
governo che parlano, parlano, 
partano. La mafia la sconfigge¬ 
remo. dicono. Mandano Teser- 
cilo. E continuano con le para¬ 
te. Qualche volta assumono 
anche impegni. Che naturai’ 
mente non mantengono. Un 
copione già troppe volte visto 
e rivisto. 

Come dopo quel 29 agosto. 
Che fine ha fatto la legge anti- 
racket, quella legge intitolala 
proprio a Libero Grassi? Si è 
torse perso in qualche cassetto 
ministeriale quel regolamento 
atluativo che doveva e.ssere 
emanato entro il 28 maggio? E 
la legge per il riconoscimento 
giuridico delle associazioni 
antiracket? E come è andata a 
finire con quel commercianti 
che si oppongono al racket e 
vengono considerati «soggetti 
a rischio» dalle compagnie di 
a.ssicurazioni? 

Tanti interrogativi, poche ri¬ 
sposte. È passato un anno. Co- 


s'è Palermo oggi? Non poh’ò 
mai dimenticare i funerali di 
Libero, in una città indifferente 
c distratta. Che sentiva estra¬ 
nea la coraggiosa resistenza 
deirimprenditore. Un'occasio¬ 
ne persa e una sconfitta per 
tutti. Dopo quel 29 agosto, altri 
funerali a Palermo. Ma forse 
qualcosa sta cambiando. For¬ 
se... Centomila persone il 27 
giugno a Palermo. Tanti giova¬ 
ni, tanti siciliani, tanti italiani. 
Una grande speranza. O una 
grande illusione’ Serve ancora 
esprimere la propria Immensa 
indignazione, manifestare, gri¬ 
dare la propria rabbia? Un me¬ 
se dopo la strage di Capaci ho 
ascoltato Davide Grassi: «C’è 


TANO GRASSO 

stata una grande catena uma¬ 
na, tanti convegni, centomila 
in corteo. Ma uno solo ha de¬ 
nunciato il "pizzo” a Palermo»*. 
Cos’è, allora, quel qualcosa in 
più che serve nella lotta alla 
mafia? Quel qualcosa in più 
che ci consenta di andare oltre 
l'indignazione? Servono tanti 
piccoli atti di coraggio, concre¬ 
ti atti di assunzione personale 
di responsabilità. Si presenta 
un estorsore? Bene, reagiamo, 
denunciamolo. Questa è la 
semplice lezione di Libero. 
Semplice ma eversiva. Per que¬ 
sto, a volte, in Sicilia la disubbh 
dienzo si paga anche con la vi¬ 
ta. 

La libertà ha sempre un 


prezzo. E bisogna pagarlo se 
non si vuole morire schiavi. Per 
essere meno caro il prezzo, 
ognuno deve fare la propria 
parte. Gli imprenditori, tutti gli 
imprenditori. \jo Stato, tutto io 
Stato, Con Libero così non è 
stato. Si è trovato «solo» e «iso¬ 
lato»; dai suoi coDcghi che non 
hanno colto Toccaslone per 
un movimento di rivolta collet¬ 
tiva. E dallo Stato che non ha 
saputo provvedere alla sua si¬ 
curezza. Una domanda, anco¬ 
ra dopo un anno, ci tormenta: 
.se ognuno avesse fatto la pro¬ 
pria parte, Libero avrebbe pa¬ 
gato quel prezzo? 

Ma forse qualcosa è cam¬ 
biata oggi in Sicilia. Quando 


uccisero Libero, gli assassini 
puntavano anche alla morte di 
tutte le coscienze libere, Cosi 
non è stalo. Forse, quel giorno 
la mafia .sbagliò i suoi conti 
Perché c’è stata una reazione, 
del lutto nuova, al racket delle 
CvStorsioni. Altri Imprenditori 
dopo quelli di Capo d’Orlando 
hanno reagito c denunciato i 
loro estorsori. In ogni parte d’I¬ 
talia. Un fatto nuovo. Che però 
non basta se non si incontra 
con una forte volontà politica 
dello Stato. Che ancora non 
c’è. 

E allora? Libero ci ha indica¬ 
lo una strada. Quando Davide 
uscì dai cancelli della Sigma 
con la bara del padre in spalla 
indicò con le dita la vittoria. Di 
chi non si era piegato alla ma¬ 
fia. Perchè Libero la sua batta¬ 
glia in quel momento l’aveva 
vinta. Noi oggi dobbiamo vin¬ 
cere la guerra contro la mafia. 
Perché vogliamo vivere e vive¬ 
re lìberi. Libero ci ha insegnato 
il valore della libertà. A noi im¬ 
prenditori e a noi cittadini. Ali¬ 
ce, Davide, Pina. Grazie. Forse, 
dopo un anno qualcosa è 
cambiato. Anche a Palermo. 
Forse... 


H ROMA L'esercito all'Asi- 
nara. A Pianosa, poi. rEsercito. 
la Marina e l'Aeronautica. Sta 
per scattare un piano d’emer¬ 
genza per le due supercarceri, 
dove, nel giorni scorsi, sono 
stali tra.sferiti boss e soldati di 
Cosa Nostra, La decisione è 
stala presa dal governo ed é 
stata resa nota, ieri, dal sotto¬ 
segretario all'Interno Murmura 
e dal generale Goffredo Cani¬ 
no. Soldati di leva verrano im¬ 
piegati nel presidio delle mura 
esterne delle carceri. A Piano¬ 
sa. in realtà, si realizzerà una 
vera c propria militarizzazione 
l-a piccola isola toscana «sarà 
sorvegliata dai radar dell’Aero¬ 
nautica, da alcune navi della 
Manna e da un centinaio di 
soldati, Perché’ Si teme un «at¬ 


tacco» da parte di Cosa Nostra. 
Nei giorni scorsi, si sarebbero 
awìcinati velivoli e motoscafi 
sospetti. Così. Nicolò Amalo, 
che presiede g'i istituti di pena, 
avrebbe chiesto l'intervento 
del governo. 

Non SI fermano le polemi¬ 
che per 11 trasferimento dei 
boss. In Sardegna. l'operazio¬ 
ne del governo é aspramente 
contestata dalie istituzioni lo¬ 
cali e regionali. I».a protesta po¬ 
trebbe crescere perchè, a 
quanto pare. all'A-sinara sono 
stati destinati il killer Pietro 
Vernengo e il «papa» Michele 
Greco. Il pentito Rosario Spa¬ 
tola avverte: «Per il trasferimen¬ 
to dei boss a Pianosa Martelli è 
quello che rischia di più». 
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SABA TO 29 SETTEMBRE 1992 


fTlnità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


n caso Agrigento 


PIITRO FOLINA 

L o scioglimento del Consiglio comunale 
dì Agrigento è un caso nazionale. Il mu¬ 
ro di impunità che si è rotto con la co¬ 
raggiosa iniziativa di due giovani sosti- 
—tuli, Silvia Romagnoli e Stefano Mandu- 
zio, dice forse che, dopo Milano, anche 
in Sicilia sta finendo il tempo dei furbi e 
sta cominciando quello degli onesti. Ad 
Agrigento, con un semplice sistema di 
uso incontrollato della deliberazione di 
somma urgenza, con la contraffazione 
di regolari decisioni del Consiglio e del¬ 
ia giunta, e con la discrezionalità più 
assoluta in ogni campo, una classe po¬ 
litica - qualcosa di più di una «banda», 
come scrive ora qualche giornale - ha 
costruito le sue fortune economiche e 
politiche, ha eletto in Parlamento a tu¬ 
tela di quegli interessi l'ex-sindaco Di 
Mauro, ha soddisfatto appetiti di impre¬ 
se in odore di mafia. 

L’attuale sindaco Leandro Bonaccol- 
ta. nel respingere la richiesta da noi 
avanzata di sciogiimento del Consiglio 
comunale, ha affermato che «ad Agri¬ 
gento la mafia non esiste». Era qualche 
anno che non sentivamo la frase fatidi¬ 
ca «la mafia non esiste». La mafia ad 
Agrigento non esiste; Bonaccolta lo af¬ 
ferma con sicurezza nella città dell'o¬ 
micìdio del giudice Livatìno e del mare¬ 
sciallo dei Cc Guazzelli, e nella provin¬ 
cia della mafia di Palma c dei Caruana 
edeiCuntrera. 

Ad Agrigento comanda un gruppo 
politico trasversale, il cui centro è nella 
De. che dell'illegalità ha fatto la propria 
forza, e nell’illegalità ha stretto patti con 
le cosche che controllano voli ed im¬ 
prese. Qui si incontrano Tangentopoli e 
Mafiopoli. Ma il modello Agrigento non 
è perfetto: un'opoosiziono rigorosa e 
coraggiosa può, mettendo anche un 
granello dì sabbia negli ingranaggi, 
bloccare quella macchina. 

Peppe Amene, giovane consigliere 
comunale del Pds e presidente regiona¬ 
le della Lega per l'ambiente, insieme al 
consigliere Lillo Micciché, ha spulciato 
carte e delibero ed ha studiato i mecca¬ 
nismi. EcosI, senza alcuna remora neo¬ 
consociativa, il dossier fimiato dai con- 
I',"' sl'glleWiaellaListà'perAgngehtò’h'à'dato 
alla parte migliore delle Lstituzioni l'oc- 
.. caslonc per intervenire. , , , 

G ià riparte il coro contro i moralisti. Qual¬ 
cuno anche nel Pds è arrivato a pren¬ 
dersela coi «cavalieri senza macchia e 
senza paura» e contro i «giacobini» che 
vogliono sciogliere i Consigli comunali. 
Costoro non hanno capito nulla della 
natura della crisi del sistema politico. 
Magari sono quelli che, qualche giorno 
prima, hanno applaudito all'elezione 
diretta del sindeo decisa dall'Assem¬ 
blea regionale siciliana. Qui 6 il punto: 
una riforma politicamente giusta e ne¬ 
cessaria fatta da una maggioranza sba¬ 
gliata, segnata indelebilmente dalla DC 
agrigentina e dai Di Mauro, Culicchìa, 
Butera, Leone. Lo Giudice (solo per ci¬ 
tare alcuni nomi di deputati nazionali e 
regionali de, psi c psd discussi in questo 
mese di agosto) che si moltiplicano di 
giorno in giorno. C'è chi pensa, forse, di 
poter salvare capre e cavoli. Ma non è 
proprio possìbile. 

Agrigento ci dice che il Pds siciliano 
avrà un futuro se ovunque i Peppe Ar- 
none, contro i Di Mauro di ogni tipo, sa¬ 
ranno alla testa di un movimento di giu¬ 
stizia e di onestà, capace di tagliare con 
decisione ogni consociativismo e ogni 
ambiguità anche nelle nostre file. ll,«ca- 
so Agrigento», in fin dei conti, rappre¬ 
senta bene la grande sfida, in questo 
'92, fra tempo dei furbi e tempo degli 
onesti. Il Pds deve divenire coerente¬ 
mente l’ala sinistra, del lavoro e della 
giustizia sociale di un Cln siciliano ca¬ 
pace di liberare questa terra dai mafiosi 
e dai Di Mauro, e di raccogliere uomini 
e donne che intendono «costituire» una 
vera democrazia. 


Dopo l’accordo del 31 luglio il problema vero è quello di un patto economico e politico 
La crisi è ormai crisi dello Stato: la sinistra non può delegare tutto ai sindacati 

Come produrre ricchezza 
come cMdere la ricchezza 



■i Le prove che ci attendo¬ 
no sono assai difficili. Hanno 
il vantaggio perù di essere ta¬ 
li da spazzar via tanta confu¬ 
sa chiacchiera politica. Il 
giallo dell'estate (la ricerca 
del «partito che non c'è») è 
stato appassionante. Adesso 
però si tratta d' discutere del¬ 
la sorte di milioni di italiani in 
carne ed o,ssa, del perchè (e 
per colpa di chi) un grande 
paese si trova sull'orlo non 
solo della bancarotta econo¬ 
mica ma della disgregazione 
del tessuto nazionale: al pun¬ 
to che la più grande regione 
del Nord minaccia separati¬ 
smi c scioperi fiscali e la più 
grande regione del Sud assi¬ 
ste umiliata a una sorta di 
guerra tra malia ed esercito 
(esercito non polizia) per il 
controllo del suo territorio. 

Si tratta, dunque, di venire 
al merito di una crisi organi¬ 
ca dello Stato nazionale, e di 
dire al paese come se ne 
esce. A me sembra che il da¬ 
to da cui partire è che non 
solo la questione economi¬ 
ca, la questione morale, e 
quella del governo si anno¬ 
dano nel modo più stringen¬ 
te, ma che tutte c tre sono 
sempre più condizionale 
dalla questione sociale. Né si 
può sfuggire al fatto che que¬ 
ste questioni richiedono ri¬ 
sposte nel giro, se non di 
giorni, di .settimane. 

Qui sta la nostra responsa¬ 
bilità e il ruolo decisivo di go¬ 
verno (anche dall'opposi¬ 
zione) che può svolgere un 
partito come il Pds essendo 
esso, con tutti i suoi guai, il 
più legalo alla parte più sana 
e produttiva del paese, quel¬ 
la che non ha vincoli con il 
complesso politica-affari, ed 
anche la forza più omogenea 
sul piano nazionale. Si tratta 
dì tenere insieme queste 
questioni perché se non ab- 
—bl n ttì o l a for z a di collocoreda 
nostra iniziativa all’altezza di 
questo nodo, saranno guai 
•' seri per la sinistra e per il sin¬ 
dacato. L'intreccio è tale che 
se ci dividiamo tra «governa¬ 
tivi» e «oppositori» il risultato 
sarà che gli oppositori non 
difenderanno gli operai c i 
governativi potranno fornire 
solo qualche stampella all'at¬ 
tuale maggioranza. 

È con questi pensieri e 
queste preoccupazioni che 
io guardo al dibattito che si 
apre nella CgiI dopo il trau¬ 
ma dell’accordo sul costo del 
lavoro e le dimissioni di Bru¬ 
no Trentin. Se la Cgil si divide 
è una catastrofe per il sinda¬ 
calismo italiano ma anche 
per le forze di sinistra e di 
progresso. Tutto diventerà 
molto più difficile: sia difen¬ 
dere i lavoratori e sia uscire 
dalla crisi modificando il mo¬ 
dello di sviluppo italiano. 
Perciò, senza ledere minima¬ 
mente l'autonomia della Cgil 
per le decisioni che ad essa 
competono, io penso che al 
Pds spretti una grande re¬ 
sponsabilità: quella di dare 
. uno sbocco politico a questa 
drammatica vicenda. In altri 
■ termini, penso che dobbia¬ 
mo porci di fronte ai lavora¬ 
tori come la forza politica 
che non solo li difende (a 
cominciare dal potere con¬ 
trattuale: perché questo è il 
punto decisivo) ma si fa cari¬ 
co di risolvere, con realismo, 
i dilemmi oggettivi che stan¬ 
no dietro il gesto di Trentin. 1 
fatti accaduti in agosto ci aiu¬ 
tano. Il precipitare della crisi 
economica e finanziaria 


1 


(nonostante l'accordo di fi¬ 
ne luglio), consentono - a 
me pare - di spostare in 
avanti il dibattito sindacale e 
di lare della con.sultazione 
non una resa dei conti ma 
una occasione per trasfor¬ 
mare il mondo del lavoro da 
vittima^lella cr i w ji- p sotago- 
nista della lotta per porwsu 
nuove basi lo sviluppoicoiin- 
plessivo del paese. '• '■ 


Un accordo 
ingiusto? 
Peggio, inutile 

t' t 


'i ti 

Chi si era illuso che l’ac¬ 
cordo consentisse l'avvio di 
una più equa polìtica dei 
redditi basta che dia una oc¬ 
chiata ai rendimenti pagati 
aU'ultima asta dei Bot. Siamo 
oltre il 13 prer cento, otto 
punti più dell'inflazione, a 
fronte di una dinamica sala¬ 
riale compressa sotto il costo 
della vita (4%) e prezzi alla 
produzione per le imprese 
espjoste alla concorrenza in¬ 
ternazionale tra il 2 c il 3 per 
cento. Un accordo ingiusto? 
Peggio: inutile. Se non si ro¬ 
vescia la politica attuale, cioè 
se il «primo tempo» non con¬ 
siste nel ridurre l'arca im¬ 
mensa del parassitismo c dei 
settori proietti, i quali provo¬ 
cano sovracosti, evasione fi¬ 
scale. inefficienze (c quindi 
inflazione), il «secondo tem¬ 
pro» non verrà mai. Il combi¬ 
narsi del rallentamento della 
crescita (anche per la perdi¬ 
la di competitività del settore 
produttivo) e l'awitarsi del 
debito pubblico determina¬ 


no questo spropositalo livel¬ 
lo dei tassi di interesse e una 
sopravvalutazione orniai in¬ 
sostenibile della lira con ri¬ 
flessi devastanti sulla struttu¬ 
ra industriale e sull'occupa¬ 
zione. La novità - mi pare - è 
che stiamo superando «il mu¬ 
ro del suono»: proiché quan» 
do il tasso dell’interesse è 
quasi tre volte l'inflazione 
non c’è ammontare dei tagli 
alla spiesa pubblica o au¬ 
mento di pressione fiscale 
che prossa ridurre il costo del 
debito pubblico e quindi il 
deficit annuale, né c’è una ri¬ 
duzione certa deU'inflazionc 
perché i settori non produtti¬ 
vi si gonfiano ulteriormente. 

Sono cose ovvie? Eppure 
sono queste che dovrebbero 
far riflettere anche chi si illu¬ 
de che basti ritirare la firma 
dall’accordo pror difendere il 
salario c ricostituire il protcrc 
sindacale. 1 compagni che 
sono giustamente preoccu¬ 
pati del rapprorto con i lavo¬ 
ratori hanno anche il dovere 
di spiegare alla gente che .se 
non si sprezza questo circolo 
vizioso il premio pagato alla 
ricchezza finanziaria e ai red¬ 
diti fuori controllo da lavoro 
autonomo è ormai talmente 
alto da provocare non solo 
una ondata di licenziamenti, 
ma un processo di deindu¬ 
strializzazione forse irreversi¬ 
bile. 

Come si spezza questo cir¬ 
colo vizioso? Non basta più 
la vecchia prolitica dei redditi 
tra salario c profitto. Questo è 
un punto su cui la sinistra, se 
vuole governare una società 
cosi diversa dal vecchio mo¬ 
dello industrialista, deve fare 
una riflessione scria, lo non 
credo che Trentin abbia par¬ 
lato a caso di un nuovo patto 
sociale. Quando il meccani¬ 
smo di accumulazione delle 
risorse c di distribuzione dei 
redditi e del potere reale è 


quello accennalo o si spezza 
il circolo vizioso che penaliz¬ 
za il lavoro e la produzione 
oppure una politica dei red¬ 
diti giocala solo tra sindacati 
c impresa finisce con l’essere 
una trappola. 

E allora la vera domanda 
òrchi lo spezza-questooirc®»- 
lo vizioso? E come? Nell'Italia 
di oggi uri nuove patto socia¬ 
le può essere affidato solo al 
sindacato dei lavoratori di¬ 
pendenti? Se guardo alla co¬ 
stituzione materiale di que¬ 
sto paese e al tipo di regime 
piolitico-economico che l’ha 
modellata sento forte la ne¬ 
cessità che entri in scena 
qualcosa di più di un sinda¬ 
calo; una sinistra che non 
parli solo di leggi elettorali, di 
•facce nuove», di mani pulite, 
di intese trasversali, di unità 
coi socialLsti o con i demo¬ 
cratico-liberali. Intendiamo¬ 
ci: si tratta di cose importan¬ 
tissime ma che doprotutto so¬ 
no strumenti, mezzi, vie al 
cambiamento. 


Non basta 

fronteggiare 

l’emergenza 


Ma qual è il cambiamento 
necessario? Qual è l'oggetto? 
Di quale Italia reale si sta par¬ 
lando? Su quali basi reali si 
pensa sia possibile costruire 
un nuovo patto politico-so¬ 
ciale tra gli italiani? E perché 
un grande paese passa in po¬ 
co tempo dai vertici mondiali 
della ricchezza e dello svi¬ 
luppo moderno non solo a 
una quasi bancarotta econo¬ 


mica ma a una crisi di gover¬ 
nabilità che investe le sue fi¬ 
bre più vitali, e perfino la sua 
unità? Per colpa della pro¬ 
porzionale e del bicamerali¬ 
smo o per il fatto vergognoso 
che troppi politici rubano? La 
spiegazione vera non può 
che essere altra: sta nel fatto 
che, nel corso di quattro de¬ 
cenni, la società italiana è 
stata modellata in un certo 
modo. 

Dico questo non per pole¬ 
mica ma per una preoccupa¬ 
zione profonda. Un regime 
democratico non può giun¬ 
gere alle soglie di una specie 
di Algeria senza sapere nem¬ 
meno perché. La cosiddetta 
partitocrazia (ma chiamia¬ 
mola col suo vero nome: re¬ 
gime politico a dominanza 
De) ha certamente la colpa 
enorme di aver sfascialo lo 
Stato inteso come regole e 
leggi uguali per tutti e come 
luogo dell'interesse persona¬ 
le. Ma se non vogliamo che 
tutto cambi perché nulla 
cambi e che la decapitazio¬ 
ne del ceto politico serva so¬ 
lo a salvare le solite oligar¬ 
chie, dobbiamo pure dire 
che lo Stato inteso come ca¬ 
pitale sociale (fìsco, servizi, 
scuola, ricerca, ecc.) non è 
stalo mangialo solo dai si¬ 
gnori delle tangenti quanto 
dal modo come la ricchezza 
privata si è nutrita della mise¬ 
ria pubblica e come su que¬ 
sta base sono andati a brac¬ 
cetto i grandi capitani e lar¬ 
ghi stadi intermedi. 

Non ritorno su vecchie 
analisi. Vi accenno solo per¬ 
ché mentre esse fanno capi¬ 
re sulla base di quali com¬ 
promessi sociali e a spese di 
chi, è stato tenuto insieme il 
pae.sc, ci dicono anche per¬ 
ché è illusorio che un allar¬ 
gamento della maggioranza 
.al Pds possa avere quel valo¬ 
re salvifico di cui parla Ghìa- 
romonte. Questo non signifi¬ 
ca affatto tirarsi indietro ri¬ 
spetto alla sfida del governo. 
Significa semplicemente sa¬ 
pere che qui non si tratta dì 
fronteggiare una emergenza, 
ma di cominciare a mettere 
su nuove basi lo sviluppo 
economico e civile del pae¬ 
se. Il che non è massimali¬ 
smo, ma il minimo del reali¬ 
smo, perché quando salta un 
sistema cosi strutturalo (an¬ 
che socialmente) se non si 
vogliono consegnare milioni 
di persone alle leghe non ba¬ 
sta chiedere sacrifici e indi¬ 
care ricette tecniche. 

C'è una Italia da reinventa¬ 
re non solo come istituzioni 
ma come nuovo sistema di 
alleanze politiche c sociali. 
Sia chiaro, lo non penso af¬ 
fatto a riesumare vecchi patti 
corporativi aH'inlemo del ti¬ 
po di sviluppo attuale. Più ri¬ 
fletto sul degrado di questo 
paese e su come uscirne più 
mi convinco che le forze del 
lavoro debbono conquistare 
un peso maggior nella vita 
nazionale. Perciò è essenzia¬ 
le che il sindacato, con Tren¬ 
tin, difenda quel potere con¬ 
trattuale che l’accordo ha 
compromesso. Ma per riu¬ 
scirci deve guardare avanti, 
deve aprire una lotta decisa 
contro il parassitismo, deve 
incontrarsi con il mondo del¬ 
la produzione, deH'inlelli- 
genza creatrice, con milioni 
di giovani e di donne che 
esprimono nuovi bisogni e 
che aspirano a vivere in una 
Italia diversa. 


La politica craxiana 
su informazione e giustizia 
è contro il dialogo a sinistra 


Fcoemco cobn 

S e è del tutto naturale la disapprovazione espres¬ 
sa dalla quasi totalità dell'opinione pubblica e 
degli ambienti politici per le minacciose «ester¬ 
nazioni» di Craxi contro il giudice Di Pietro, non 
è altrettanto naturale la meraviglia. L’ostilità ver¬ 
so l'intraprendenza e l'indipendenza della ma¬ 
gistratura è stata infatti, per più di un decennio, una delle 
poche costanti della politica craxiana. Questa linea di con¬ 
dotta cominciò a delinearsi tra la line degli anni Settanta e 
l'inizio degli Ottanta, in coincidenza con alcune inchieste 
giudiziarie che coinvolsero qualificati esponenti del PsI (ri¬ 
cordo tra gli altri il caso Teardo e il caso Biffi Gentili). Già al¬ 
lora appariva chiaro che i fenomeni di inquinamento affari¬ 
stico in cui erano coinvolte sempre più spesso le organizza¬ 
zioni periferiche del Psi erano dovuti a! sovradimensiona- 
mento della presenza del partito nel protere locale (circa il 
30% delle poltrone rispetto al 10% circa dei voli), che porta¬ 
va a imbarcare carrieristi e «rampanti» di ogni sorta, come ha 
riconosciuto Giuliano Amato nel suo nobile discorso di Ge¬ 
nova per il centenario. Ma questa interpretazione - sostenu¬ 
ta allora da un gruppro di intellettuali in seguilo emarginati e 
«normalizzati» - non riuscì a far breccia in un gruppo diri¬ 
gente fortemente impegnato nella massimizzazione della 
rendita di prosizione, e restio a intraprendere iniziative di 
moralizzazione della vita interna del partito. Prevalse invece 
la parola d'ordine che la miglior difesa è l'attacco: si comin¬ 
ciò già allora a parlare oscuramente di complotti contro i so¬ 
cialisti: fu intrapresa una campagna di opinione (accompa¬ 
gnata. se ben ricordo, da iniziative legislative) pier ripristina¬ 
re la dipendenza del pm dal governo nell’esercizio deil'azio- 
ne pronaie: fu promosso con grande strepitio un referendum 
sulla responsabilità civile dei giudici, che assunse un carat¬ 
tere punitivo, in quanto si volle a tutti i costi prortarlo al tra¬ 
guardo del voto, sebbene ci fossero le condizioni pror regola¬ 
re la materia con una legge ordinaria-, fu dato larao credilo 
alle voci tendenti a screditare il pirol antimafia di ftilermo: e 
da ultimo - last but not least - si è dato incoraggiamento e 
coprortura ai più deliranti attacchi di Cossiga contro magi¬ 
strati inquirenti e al paralizzante braccio di ferro dell'ex pre¬ 
sidente con il Csm. I corsivi delVAvanti'.' hanno dunque pre¬ 
cedenti illustri, che vanno ben oltre il caso Di Pietro e si rias¬ 
sumono nel rifiuto di considerare la moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica come un problema prolitico. 

La riconferma di questa linea di condotta é oggi tanto più 
preoccupante in quanto fa seguilo al provvedimento del go¬ 
verno con cui, in attuazione (o in pretesa attuazione) della 
legge Mammt - tenacemente voluta dal Psi contro l'orienta¬ 
mento prevalente del Parlamento e della stessa maggioran¬ 
za dell'eproca - si è definitivamente consolidato l’improro di 
Berlusconi nel mondo deU'infonnazione. Il collegamento tra 
queste due proco decorose vicende non è allatto arbitrario 
se si considera che l'indipendenza e n prestigio della magi- 
sUatura e il pluralismo dei mezzi d'informozione sono due 
pilastri di uno Stalo liberale autentico, in quanto configura¬ 
no due essenziali contropoteri allo straripamento del potere 
politico, 

N on si può negare che le prolìtiche di Craxi nel 
campodeH'informazionee ig quello della giusti¬ 
zia rappresentano altrettanti ostacoli allo svilup- 
pro di quel confronto programmatico a sinistra 
che lo stesso leader del rei ripropone, con sin¬ 
golare sincronia, proprie in queài giorni. Sem¬ 
bra quasi che si vogliano precostituire le condizioni per far 
fallire il dialogo e pror mettere a tacere quanti giustamente se 
ne sono latti promotori. Ma ciò nonostante, anzi proprio pror 
questo, rimango convinto che a questo confronto non ci si 
debba pregiudizialmente sottrarre, ma si debba affrontarlo 
pronendo al centro, fra le altre, proprio le questioni qui ac¬ 
cennate. 

Ciò che è accaduto in questi ultimi tempi nel campo della 
giustizia e in quello dell’informazione va comunque tenuto 
ben presente in vista di quell’altro ineludibile confronto che 
avrà luogo nella Commissione bicamerale per le riforme isti¬ 
tuzionali. In che senso? In primo luogo, nel senso che occor¬ 
rerà prepararsi a fronteggiare i probabili tentativi intesi a 
modificare, direttamente o indirettamente, le norme che ga¬ 
rantiscono l'indipendenza della magistratura e il ruolo del 
Csm. In secondo luogo, nel senso di privilegiare tutte le rifor¬ 
me che tendono ad affrontare la questione morale in via di 
prevenzione, e quindi a sgravare la parte più sana della ma¬ 
gistratura da un protagonismo che le fa onore ma che al 
tempro stesso la esprone a intimidazioni e violenze. Mi riferi¬ 
sco naturalmente alla legislazione amministrativa in tema di 
appalti e di controlli, ma anche alla riforma elettorale di tipro 
uninominale, pror i suoi effetti di moralizzazione delle cam¬ 
pagne elettorali e di responsabilizzazione degli eletti verso i 
loro elettori. In terzo luogo, infine, nel senso di suggerire la 
massima cautela di fronte alle proposte di rifonna costitu¬ 
zionale di tipro presidenzialistico che saranno prortate in 
Commissione bicamerale. 

Quest'ultimo tema è troppo complesso pror approfondirlo 
in questa sede. Mi limito a suggerire due linee di riflessioné, 
entrambe attuali. La prima viene dalla campagna presiden¬ 
ziale americana, da cui si ricava ancora una volta come l'e¬ 
strema prorsonalizzazione della lotta prolitica attribuisca 
un'influenza abnorme ai media, e in sprocie alla tv, e come 
ciò non contribuisca affatto alla comprotenza e serietà dei 
candidati. La seconda riflessione deriva appunto dal carat¬ 
tere improrfetto del nostro pluralismo informativo. Se provia¬ 
mo a immaginare che cosa sarebbe in ll.ilia una camprogna 
presidenziale aU'americana - con il cav. Berlusconi grande 
elettore - non prossiamo certo dormire sonni tranquilli. Ma 
anche gli attacchi dei prolitici alla magistratura appaiono più 
inquietanti nell’oltica di un regime presidenziale che avreb¬ 
be bisogno più che mai di solidi contrapprosi a un rafforzato 
potere esecutivo. Il dibattito è aperto, ma il meno che si pros- 
sa dire è che le prolitiche seguite in queste due delicatissime 
materie dai fautori del presidenzialismo non giovano certo 
alla credibilità della loro causa. 
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■I Marcello Flores e Nicola 
Gallerano, che con la storia del 
Pei hanno dimestichezza, han 
tolto l'occasione della sua line 
per tentarne una prima «inter¬ 
pretazione storica» (Su/ Pei 
Una interpretazione storica, di 
imminente pubblicazione per 
Il Mulino) . L'arco cronologico 
al quale il saggio prevalente¬ 
mente si rivolge (otto capitoli 
su undici) va dal '44 al '79. 
Poiché gli autori mirano, ovvia¬ 
mente, a una tipizzazione, dia¬ 
cronia e tematizzazione sono 
variamente combinate. En¬ 
trambe le scelte sono da con¬ 
dividere. Che II partito nato al¬ 
la caduta del fascismo fosse un 
organismo nuovo, segnato da 
una sostanziale discontinuità 
dai periodo precedente, è una 
valutazione generalmente 
condivisa. Solo nell’Italia re¬ 
pubblicana il Pei è stato un fat¬ 
tore determinante della vita 
nazionale. La scelta di ridurre i 
suoi primi due decenni quasi a 
una preme.ssa appare quindi 
giustificata. Flores e Gallerano 
sono invece i primi a proprorre 
il '79 come termine finale della 
sua esperienza. Essi sono con¬ 
vinti che nel triennio della «so¬ 


lidarietà nazionale» il Pei abbia 
subito una «sconfitta finale» 
(tant'è vero - essi dicono - che 
il «declino» degli anni 80 si è 
concluso con la decisione di 
porre temiine alla sua vicen¬ 
da). E una lesi storiografica 
coraggiosa e che condivido 
pienamente. 

Secondo un noto canone 
gramsciano, al quale i due au¬ 
tori dichiarano di essersi atte¬ 
nuti, «scrivere la storia di un 
partito significa scrivere la sto¬ 
ria di un paese da un punto di 
vista monografico». Ma non mi 
pare che Flores e Gallerano si 
siano inoltrati davvero in que¬ 
sto difficile cammino. Il saggio 
non esorbita l'ambito tradizio¬ 
nale della storia dei partiti. Fra 
le ragioni che gli autori addu¬ 
cono, enumerando le difficolta 
incontrate nel prorseguire il lo¬ 
ro obiettivo, vi è la scarsezza 
degli studi sull'Italia repubbli¬ 
cana. Ma io credo che la moti¬ 
vazione decisiva sia interna al¬ 
la loro improslazione, che 
guarda al radicamento sociale 
più che alla funzione storica 
(la capacità di proposta e d’i¬ 
niziativa) del Pei. al Pei come 
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Un saggio storico 
sul Pei 


organizzazione più che come 
attore prolitico comples.sivo. 
Storia del Pei e storia della Re¬ 
pubblica, quindi, non ric.scono 
a saldarsi. 

Ciò dipende, probabilmen¬ 
te, dal concetto di partito che 
gli autori condividono, secon¬ 
do il quale le risorse organizza¬ 
tive e ideologiche sono da 
considerare più imprortanti di 
quelle culturali e programma¬ 
tiche, Ma da quest ottica non si 
comprende di che il Pei sia vis¬ 
suto e di che sia morto. Né sì 
arriva a spiegare perché la 
.sconfitta del ’76-’79 sia .stata 
definitiva. Questi limiti emer¬ 
gono particolarmente nella 
semplificazione estrema del 
rapporto con l'Urss e nella vi¬ 


sione del ruolo avuto dal Pei 
nella fondazione e nello svi- 
luppro dello Stalo democratico. 

Sul primo punto, viene data 
per scontata una diprondenza 
costante e negli anni invariata 
dagli interessi statali dcll'Uiss. 
È una veduta non vera, che al¬ 
la prova non regge. Infatti, la ri¬ 
gidità dello schema in cui essa 
è fissata è contraddetta dalla 
periodizzazione che nel capi¬ 
tolo sul '56 in seguilo si intro¬ 
duce. Qui il tema del rapprorto 
con l'Urss viene riprororso in 
modo differenziato e il «rinno¬ 
vamento nella continuità» 
deirS” Congresso è considera¬ 
to un'oprorazione sostanzial¬ 
mente riuscita. 



Ma soprattutto a me pare 
che gli autori riducano a un 
dato quello che è un proble¬ 
ma, e ciò forse deriva dal di¬ 
sconoscimento del valore che 
pror i partiti fondamentali ha 
una determinata combinazio¬ 
ne di internazionalismo e au 
tonomia nazionale. Nel rap¬ 
prorto con l'Urss il Pei cercò, in 
termini diacronicamente diffe¬ 
renziati e tuttavia sempre più 
contraddittori e infine mortali, 
di risolvere un problema con¬ 
nesso alla funzione nazionale 
delle classi lavoratrici, di stabi¬ 
lire insomma una sua combi¬ 
nazione di prolitica interna e 
prolitica intemazionale. La 
scelta può essere considerata 
enronea in radice, ma andreb¬ 


be discussa pror quello che ef¬ 
fettivamente è stato. Quanto al 
secondo punto, pror tutto l'arco 
della storia repubblicana, la 
lealtà democratica del Pei è 
dagli autori documentata in 
modo esauriente. Ma il rappor¬ 
to del Pei con la Repubblica, le 
concezioni dello sviluppro e 
della democrazia che lo guida¬ 
rono sono considerati meno ri¬ 
levanti dell'organizzazione de¬ 
gli interessi che esso realizzo. 
Le ragioni della sconfitta finale 
vengono quindi individuate 
nella continuità del modello 
organizzativo, che a un certo 
punto ne avrebbe determinato 
l'insanabile discrepanza con 
|’.•".''«!uzione della società. È 
una tesi che non convince. Vi è 
una straordinaria coincidenza 
temprorale fra la sconfitta finale 
del Pei e la crisi, che data da al¬ 
lora, deH’archilettura istituzio¬ 
nale della Repubblica. La con¬ 
tinuità della cultura prolitica del 
Pei al riguardo, su cui pure gli 
autori nchiamano opprortuna- 
mente l'attenzione, non ^11 
consenti di coglierla. Probabil¬ 
mente fu in ciò. più che nella 
«forma partito», l’origine della 


emarginazione, del declino e 
in fine della morte del Pci. Nel 
'76-'79 venne meno la funzio¬ 
ne costituente, la capacità di 
affermare una visione propria, 
autonoma, dello sviluppro na¬ 
zionale e dello Stato democra¬ 
tico, che pror un trentennio il 
Pei aveva in vari modi manife¬ 
stalo. Nel decennio successivo 
esso non fu più in grado di rin¬ 
novarla o di reinventarla. 

Infine, il legame fra storia 
del Pei e storia della Repubbli¬ 
ca consentirebbe di inquadra¬ 
re meglio anche la pronodizza- 
zione che gli autori proprongo- 
no. Il 

tratto più originale di e.ssa è 
nella messa a fuoco del valore 
dirimente del '63, anno nel 
quale - essi sostengono - non 
solo il Pei evitò una sconfitta 
storica da parte del centrosini¬ 
stra. ma furono pxKle le basi 
dei suoi successivi progressi. 
Questa linea di ricerca a me 
pare molto convincente. Ma 
allora, pror intendere storica¬ 
mente la parabola del Pei, per¬ 
ché non prorre al centro dell'at¬ 
tenzione innanzi tutto il raf¬ 
fronto fra Togliatti e «i suoi ere¬ 
di»? 
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Attacco 
al ghidice 



~ Politica Interna ^ 

Il segretario psi continua la sua campagna anti Di Pietro 
ma non fornisce elementi. Formica fa sapere che sono 
Radaelli e Prada gli inquisiti «amici» del magistrato 
Nel Garofano non rientra la protesta contro il leader 


«Quel Sudice è amico di tangentocrati» 

; 

Craxi non molla. Scalfaro smentisce di averlo incontrato 


Crsixi accusa: «Di Pietro ha intima amicizia» con in¬ 
quisiti e tangentocrati». Ma non dice con chi. Lo dice 
Formica: «Con Radaelli e Prada». Circolano intensi i 
veleni per screditare il magistrato di Tangentopoli: 
c’è ormai una vasta antologia di aneddoti ed episo¬ 
di. Mistero su un incontro tra Craxi e Scalfaro: il Qui¬ 
rinale nega che ci sia stato. Nel Psi la protesta non si 
sopisce. Spini: «Non mi convince questo metodo». 


VITTORIO nAQONE 



BRUMA. Betimu Craxi è sali¬ 
to o no al Quirinale per spiega¬ 
re al capo dello Stato le sue ac¬ 
cuse al giudice Di Pietro e le 
sue «preoccupazioni» per la te¬ 
nuta democratica del paese? 
Due giornali ien hanno scritto 
cosi: e il Corriere della Sera ha 
affermato in un titolo che il se¬ 
gretario socialista avrebbe ad¬ 
dirittura portato al Quirinale le 
■carte», quelle che va agitando 
minacciosamente (senza farle 
leggere a nessuno) contro il 
giudice milanese. Ma gli uomi¬ 
ni di Scalfaro rispondono di 
no: la notizia dell'incontro 
«non trova conferma», secon¬ 
do l'ufficiosa formula di rito. 
Non è una smentita netta, forse 
perchè il presidente della Re¬ 
pubblica non vuole impelagar¬ 
si in una polemica diretta che 
arroventerebbe ancor di più il 
clima politico. £ comunque 
una presa di distanza: il Quiri¬ 
nale non vuole nemmeno che 
si pensi che Scalfaro possa ac¬ 
compagnare il segretario del 
Psi nella sua crociata antigiudi¬ 


ce. Ma questo dell'incontro ò 
un piccolo mistero, se con¬ 
frontato all'atteggiamento che 
Craxi continua a mantenere 
verso Di Pietro, Ieri è uscita su 
Panorama una intervista. Si 
aspettavano chiarimenti, inve¬ 
ce il segretario del Psi ha ripro¬ 
posto la solita litania: «Non 
possiamo far finta di non vede¬ 
re e non sentire - ha dichiarato 
- quello che si dice circa una 
situazione del tutto anomala e 
persino incredibile che nguar- 
da I rapporti di intima amicizia 
che sono intercorsi Ira il giudi¬ 
ce Di Pietro e alcuni degli in¬ 
quisiti e dei maggiori tangento- 
crati. Il rapporto fra inquisitori, 
inquisiti e difensori deve essere 
lineare». 

Craxi ancora una volta non 
scuce 1 nomi dei tangentocrati 
che sarebbero amici del giudi¬ 
ce. nè dice in quali forme que¬ 
sta «intima amicizia» si sarebbe 
manifestata Ci pensa Rino 
Formica ai posto suo, o li indi¬ 
ca in Radaelli c f>ada, due dei 
protagonisti di Tangentopoli. 


Gli avvocati dei due però han¬ 
no subito rintuzzato l'insinua¬ 
zione che i loro assistiti possa¬ 
no aver goduto d'un tratta¬ 
mento di favore da parte di Di 
Pietro, 

6 comunque questo il cardi¬ 
ne della guerra che Craxi ha in 
corso contro il giudice: i pre¬ 
sunti rapporti con Radaelli e 
Prada. Da ambienti socialisti, 
negli ultimi giorni, filtra un po' 


di tutto a carico del giudice, 
del suo presente e del suo pas¬ 
sato. Nel complesso, lo scopo 
dell'accozzaglia di «voci» (si va 
dalle vacanze fatte con gli 
«amici» poi incarcerati alle fre¬ 
quentazioni precedenti con i 
legali dei due) appare eviden¬ 
te: immettere nella vicenda mi¬ 
lanese un cumulo velenoso di 
dubbi. Per esempio: non 
avrebbe forse Di Pietro latto 


meglio ad astenersi da un'in¬ 
chiesta che vede coinvolte per¬ 
sone a lui vicine? Oppure: non 
sarà che nel passato del giudi¬ 
ce sono rintracciabili episodi 
eticamente nprovevoli? O ad¬ 
dirittura: non potrebbe il magi¬ 
strato, nei rapporti con gli in¬ 
quisiti «amici», es.sen>i mac¬ 
chialo di un qu.ilche illc«cito? 

Questa macchina da fumo 
(magari accompagnata da 


qualche compiacente campa¬ 
gna di stampa) dovrebbe es¬ 
sere introdotta a Tangentopoli 
da uno o più aw(x:ati difenso¬ 
ri. Crealo il clima «giusto», una 
delle parti del processo po¬ 
trebbe rivolgere al procuratore 
un'istanza, chiedendo di solle¬ 
vare Di Pietro perchè la sua 
presenza nielle in pencolo l'e¬ 
qua gestione dell'inctiiesta. Ma 
ci .sono altre strade: una richie¬ 
sta al Csm perchè avvìi un'in¬ 
dagine conoscitiva, c magari 
accerti l'inconiiratibilità am¬ 
bientale Ira il magistrato e luo¬ 
ghi e protagonisti di Tangento¬ 
poli. Infine, ci si potrebbe rivol¬ 
gere al ministro di Grazia e giu¬ 
stizia (socialista) Claudio Mar¬ 
telli perchè metta in molo un'i¬ 
spezione. 

A questo .sembra puntare la 
parte del Psi che sta tenendo 
bordone a Bettino Craxi. Ma 
ra,ssoluta (ILscutibilità del me¬ 
todo e il livello infimo delle in¬ 
sinuazioni che circolano stan¬ 
no davvero chiudendo in un 
angolo la macchina bellica 
partila con i corsivi sull 'AvanlU. 
E Ira i protagonisti dell'inchie¬ 
sta (avvocali e imputati) al 
momento prevale la preoccu¬ 
pazione di non danneggiare la 
propria posizione processuale 
.salendo a bordo del carro so¬ 
cialista. 

D'altronde, nello stesso Psi i 
dubbi e le contestazioni non 
«iccennano «i sopirsi. Anche 
Valdo Spini, .sottosegrcuirio 
agli Esteri, ieri ha mandato al 


giornale del partilo una lettera, 
in cui SI dice »non convinto dei 
metodo» «Non spetta ad un 
partito politico - afferma - 
preannuiiciare mosse di avvo¬ 
cati difensori», bensì «dare del¬ 
le indica/ioni politiche mobili¬ 
tanti che intere.ssino i cittadini, 
altrimenti st rischia un proces¬ 
so di disaffezione e disgrega¬ 
zione». Altre proteste sono ve¬ 
nule da Giovanni Nonne, 
membro della Direzione del 
Psi, dall'on Mtirio Raffaeli! («la 
politica de! Psi è entrala da 
tempo in un vicolo cieco») e 
da vari dirigenti fx»rifcrici Ma 
in tutto il partito, al di là degli 
schieramenti abituali, si diffon¬ 
dono incertezza e timore per 
quella che a molti pare una 
campagna dissennata, che po¬ 
trebbe trasformarsi per il Garo¬ 
fano in un boomerang di pro- 
porzionicolossali. ■ 

Chi più chi meno, i dirigenti 
di maggior calibro hanno dello 
la propria opinione. Mancano 
Giuliano Amalo e Claudio Mar¬ 
telli. Il primo lenta di .svicolare 
da una tenaglia che può strito¬ 
largli il governo. Il secondo è in 
vacanza, negli Stali Uniti, Do¬ 
vrebbe tornare lunedi. Troverà 
una grande attenzione a ogni 
sua parola, e qualche grana 
che monta, come la dichiarata 
volontà del giudice Caponnet- 
to di rinunciare a ogni incarico 
pre.sso il ministero di Grazia e 
giustizia .se non verrà fermata 
la .sarabanda craxiana. Sarà 
difficile che Martelli pos.sa an- 
cor<i tiicere. 


Il presidente del Consiglio: «Craxi mi ha letto solo il comunicato della segreteria» 

i^ato si dfende: non cpnoscQ^^^^ carte 
Ma non convince e arrivano nuove accuse 


Giuliano Amato: «Ho ascoltato solo il comunica¬ 
to». Cosi il presidente del Consiglio si difende dal¬ 
le critiche sulla sua partecipazione alla segreteria 
Psi che ha avallato l’attacco al giudice di Milano. 
Ma non convince. Segni: «Si dissoci in Parlamento 
e riaffermi il rispetto dell’autonomia della magi¬ 
stratura». Pds, Verdi, Rete e Rifondazione defini¬ 
scono «allarmante» l’episodio. 


LUCIANA DI MAURO 


B ROMA. Giuliano Amato, ti¬ 
ralo in ballo da più parti per la 
sua partecipazione alia riunio¬ 
ne della segreteria sociaiista 
(che ha avallato gli attacchi di 
Craxi al giudice Di Pietro), 
prende infine la parola e si di¬ 
fende dalle critiche, «Sul tema 
che ha destalo più interes.se e 
piu scalpore, tema affrontato 
nella parte finale della riunio¬ 
ne, l'on. Craxi è stalo con me 
di una grande correttezza for¬ 
male». Lo afferma una dichia¬ 
razione diffusa dalla presiden¬ 
za del Consiglio, in cui Amato 
specifica che Craxi, in sua pre¬ 
senza «si è limitalo a leggere 
una breve dichiarazione già 
scritta» la stessa poi rilasciala 
alla stampa. Si tratta del comu¬ 
nicato della segreteria sociali¬ 


sta, dove a proposito delle in¬ 
dagini del giudice Di Pietro si 
ribadivano «la serietà e il fon¬ 
damento» delle preoccupazio- 
' ni del Psi. 

Nessun riferimento nella di¬ 
chiarazione di Amato a carte 
coperte o scoperte, come a vo¬ 
ler far scudo al governo delle 
conseguenze delle iniziative di 
Craxi, senza al tempo stesso 
prendere apertamente le di¬ 
stanze da segretario socialista. 
Insomma la presenza di Ama¬ 
to alla riunione «era stala solle¬ 
citala allo scopo di illustrare gli 
orientamenti del governo in 
materia di investimenti e occu¬ 
pazione in vista della difficile 
situazione economica e socia¬ 
le prevista per l'autunno» F, 
Amato precisa. «E a questo in¬ 


fatti SI è attenuto il mio inter¬ 
vento». Posizione difficile quel¬ 
la del presidente del Consiglio 
e che non convince. Ironia del¬ 
la sorte! È lo stesso quotidiano 
socialista a smentire la versio¬ 
ne di palazzo Chigi. Ruggero 
Pulelti sull'«Avanti» si incarica 
di scagliarsi contro Scalfari (e 
•La Repubblica" che aveva tito¬ 
lato «Pessimo Amalo») e re- 
vendica. «Era tollerabile che 
Amato fo.sse rimasto .seduto 
quando si parlava di Maastri¬ 
cht e della disoccupazione.... 
ma al solo nome del giudice di 
Milano, egli avrebbe dovuto al¬ 
zarsi in piedi e andarsene. Non 
lo ha fatto c per questo Scalfari 
giudica Amato "pe.ssimo"». Ed 
è proprio questo che da più 
parti, si rimprovera al presi¬ 
dente del Consiglio, il non aver 
avuto il buon gusto a quel pun¬ 
to di lasciare la riunione. 

Il leader referendario.Mario 
Segni, afferma che il comuni¬ 
cato della segreteria socialista 
«È una vera e propria diffida a 
procedere su una strada che 
tocca il sistema dei partiti». 
Trova, inoltre, «gravi.ssimo che 
sia .stato fatto da un partito di 
governo. Gravissimo che vi ab¬ 
bia partecipato il presidente 
del Consiglio», al quale chiede 
un'aperta dissociazione in Par¬ 


lamento e una chiara riaffer- 
mazione dèi rispetto dell'auto¬ 
nomia delia magistratura. 

Una nota congiunta di Pds, 
Rifondazione, Rete e Verdi de¬ 
finisce «allarmante che, nella 
sua autorità, il segretario del 
Psi abbia attaccalo diretta¬ 
mente I magistrati impegnati 
nelle inchieste sulla corruzio¬ 
ne politica, e che il presidente 
del Consiglio abbia partecipa¬ 
lo a una segreteria Psi che ha 
avallato questo attacco». E Ga¬ 
vino Angius ricorda la posizio¬ 
ne del Pds: «Chi sa parli». Ma vi¬ 
sto «che chi dovrebbe parlare 
ancora tace - aggiunge - non 
ci resta che rilevare la gravità 
del gesto compiuto che consi¬ 
ste nel gettare un'ombra sul¬ 
l'inchiesta». ' 

Anche il sen. Paolo Cabras 
della sinistra De chiama in 
causa il governo. «La partila di 
Craxi con i magistrati di Milano 
- afferma - non è una questio¬ 
ne interna .socialista». Ma. .se¬ 
condo il senatore de, investe il 
rapporto tra poteri istituzionali 
e, dunque, l'equilibrio tra pote¬ 
re esecutivo c quello giudizia¬ 
rio. «Si tratta di un problema 
politico - ha aggiunto Cabras - 
che tocca il governo nella sua 
collegialità, quindi anche i mi¬ 
nistri democristiani, senza di¬ 


menticare il particolare ruolo 
del presidente del Consiglio e 
del ministro della Giustizia». 
Ma il ministro deU'Universilà, il 
de Sandro Fontana, difende 
Amalo e afferma che «non solo 
la De, ma aiKhe gli altri partili 
hanno sempre invitalo alle riu¬ 
nioni i loro rappresentanti nel¬ 
le istituzioni da Andreotti a 
Spadolini e alla lotti». - 
l-a "Voce Repubblicana» tor¬ 
na ancora sulla polemica e at¬ 
tacca Craxi. L'accento è mes,so 
sulla «fondamentale distinzio¬ 
ne che dovrebbe tenere sem¬ 
pre separale politica e giurisdi¬ 
zione». Una distinzione non ri¬ 
spettala dal segretario sociali¬ 
sta, sostiene il Èri. in quanto su 
voci, rilanciate in sede di parti¬ 
lo. ha sollevalo un «caso politi¬ 
co» senza che si sia avviato un 
chiarimento in sede giudiziale. 
Chi non crede proprio alla di¬ 
chiarazione di Amato, è il se- 
gretariodell'Msi-Dn, Gianfran¬ 
co Fini, che la difinisce «una 
presa in giro». «Il presidente del 
Consiglio .s'illude - ha detto Fi¬ 
ni - se pensa che gli italiani 
(Kzssano credere che egli ab¬ 
bia partecipato alla riunione 
della .segreteria socialista co¬ 
me le Ire scimmielle che non 
vedevano, non sentivano, non 
parlavano». 



PAGINA 3 L'UNITÀ 



«Amico? Di Pietro 
ha rovinato 
Radaelli e Prada» 


SUSANNA RIPAMONTI 


B MILANO Craxi fa filtrare 
indiscrezioni sulle sue «carte» 
ma sembrano proprio un blufl. 
Il segretario del Psi ha scoperto 
che il giudice Di Pietro, prima 
di avviare l'inchiesta sulle tan¬ 
genti milanesi, frequentava 
Maurizio Prada e Sergio Ra¬ 
daelli, le gole profonde di Tan¬ 
gentopoli, i grandi elemosinie¬ 
ri del Psi e della De, che con le 
loro rivelazioni hanno inca¬ 
strato la metà degli inquisiti 
dell'indagine «Maiu Pulite». 

Li frequentava quando il de¬ 
mocristiano Maurizio Prada 
era l'incensurato presidente 
dell'Atra milanese e il sociali¬ 
sta Sergio Radaelli era un ri¬ 
spettabile dirigente della Cassa 
di Risparmio, Non si sa se Cra¬ 
xi. in quattro mesi di accura'e 
indagini, abbia approfondito 
quale fosse l'intensità dei lega¬ 
mi di amicizia e il lasso di fre¬ 
quentazione tra il magistrato e 
gli imputali. Si sa per certo che 
SI scambiavano gli auguri nata¬ 
lizi, ma che questo non ha im¬ 
pedito al giudice, di far scatta¬ 
re le manette ai loro polsi 

Maurizio Prada è entralo a 
San Vittore il 6 maggio, con 
l'accu.sa di concussione, e ci è 
rimasto per una .settimana. 
Quando è uscito ha dichiaralo: 
«Sono una vittima del sistema». 
Poi i verbali hanno parlato per 
lui. Ha ammesso senza reti¬ 
cenze un liume di 50 miliardi 
di tangenti e ha tiralo In causa 
tutti i destinatari di quelle bu¬ 
starelle; segretari amministrati¬ 
vi, cittadini e regionali dello 
scudocrociato, parlamentari 
amministratori e imprenditori. 

Sergio Radaelli è stato arre¬ 
stato lo stesso giorno e ha par¬ 
lalo subito, si è dimesso da tul¬ 
li gli incarichi e anche a piede 
libero non avrebbe più potuto 
nuocere alle indagini nè com¬ 
mettere nuovamente il reato 
per il quale era stato incrimina¬ 
to: concussione. Chi si sarebbe 
fidato, nella giungla di Tan¬ 
gentopoli di un pentito che ha 
fallo tulli i nomi degli impren¬ 
ditori che avevano versalo tan¬ 
genti e dei destinatari di quelle 
mazzette? Per questo se l'è ca¬ 
vala con gli arresti domiciliari. 


senza farsi neppure un giorno 
di carcere. « 

Se questo è il poker che ave¬ 
vano in mano - ha commenta¬ 
to il suo difensore, l'avvocato 
Giuseppe Pezzotia - è meglio 
che giochino a briscola. «Di 
Pietro ha rovinalo Radaelli, 
che non si è latto neppure un 
giorno di carcere come tulli 
quelli che hanno confessato 
ed hanno cessato di essere un 
pericolo per il proseguimento 
delle indagini L'accusa rivolta 
a Di Pietro è miserevole È co¬ 
me dire che la conoscenza 
con l'rimpuLato può inlacrare 
l'indipendenza del giudice 
Ràd-aelli oggi è un uomo finito, 
che ora si vergogna ad uscire 
di casa Di Pietro gli ha fatto sc- 
ques'rare 10 miliardi, altro 50 
sono steli sequestrati a Prada 
Non mi sembra che con loro si 
sia usalo un occhio dì riguar¬ 
do». 

Commentando gli atlacclii 
sferrati da Craxi Pezzotta ag¬ 
giunge- «È l'ultimo disperato 
tentativo di chi non .sa come 
difendersi. Se s]X.‘ravano con 
questo attacco di allontanare 
Di Pietro dall'inchiesta hanno 
sbaglialo strategia perchè il 
pm non può essere ricu.sato». 
Un altro legale, (avvocalo 
Giannino GuLso, difensore del- 
l'on.Tognoii, intanto, precisa 
di non aver pre.senlalo alcun 
esposto-denuncia contro Di 
Pietro: «Non ho intenzione di 
farlo neppure in .seguilo», an¬ 
nuncia al nostro giornale. 

Anche il sostituto procurato¬ 
re Piercamillo Davigo, del pool 
di «Mani pulite» ieri ha sosjieso 
per un giorno le ferie e ha fatto 
una rapida apparizione in pro¬ 
cura. «Non credo che le amici¬ 
zie o le cattive frequentazioni 
possano essere un problema 
che riguarda un magistrato 
Semmai il problema tocca da 
vicino chi ha messo quelle per¬ 
sone in posizioni di potere». E 
negli uffici della procura mila¬ 
nese il commento è unanime, 
•Se è tutto qui quello che han 
no scoperto in quattro mesi di 
spionaggio, noi certamente 
abbiamo scoperto molto di più 
su di loro». 


Ayala: «Quei metodi mafiosi per screditare un magistrato» 


■■ ROMA «Non conosco le 
carte di Craxi: certi sistemi, co¬ 
munque. sono stati esportati 
dal metodo mafioso...». È un 
«film» che Giuseppe Ayala ha 
già visto, questo sulla «delegil- 
timazione» di un magistrato, 
che da qualche giorno va 
avanti tra il vertice nazionale 
del Psi e il palazzo di Giustizia 
di Milano. Già visto e anzi già 
«recitato»: nella parte, anche 
lui. del giudice «scomodo», al¬ 
lontanato dalla sua sede e dal¬ 
le sue inchie.ste con motivazio¬ 
ni che hanno suscitato prote¬ 
ste e indignazione in tutta Ita¬ 
lia. 

Non ne parla volentieri, il 
neodeputato repubblicano, fra 
gli ultimi sopravvi.ssuti del |xx>l 
di Falcone. Questione di stile: 
da quella mattina di novembre 
di tre anni (a in cui il Csm deci¬ 
se a maggioranza il suo trasfe¬ 
rimento da Palermo per ragio¬ 
ni di «incompatibilità ambien¬ 
tale», Ayala non ha mai voluto 
fare dichiarazioni sulla sua vi¬ 
cenda personale. Anche ades¬ 
so che quella storia si ripropo¬ 


ne «per analogia» con l'offensi¬ 
va subita dal giudice-simbolo 
dell'inchiesta su Tangentopoli, 
Antonio Di Pietro, l'ex pm del 
maxi-proces.so contro Cosa 
nostra, preferi.sce evitare com¬ 
menti e a giudizi, limitandosi 
ad aiutare il cronista a mettere 
ordine Ira date e avvenimenti 
Le carte, innanzitutto. Di 
certo non era una scala reale 
quella nelle mani del suoi «in¬ 
quisitori», e neppure - per sta¬ 
re all'abusata metafora del po¬ 
ker - una coppia di sette. Al 
processo davanti al Consiglio 
superiore della magistratura, 
Ayala ci lini con due singolari 
imputazioni; uno «scoperto» in 
banca di quasi mezzo miliar¬ 
do, e l'«inleressamenlo» per un 
amico giornalista, Toti Èalma, 
finito in carcere per «appro¬ 
priazione indebita». Per l una e 
per l'altra vicenda, la «difesa» 
del magistrato - sostenuta con 
passione da Pier Luigi Vigna - 
aveva dato spiegazioni più che 
convincenti. Il conto in ros.so 
presso il Banco di Sicilia si rife¬ 
riva ad un debito contratto an- 


L’ex giudice del pool antimafia 
ricorda la sua «delegittimazione» 
«Ma Di Pietro non finirà come me» 
«Dovrebbero essere gli altri 
ad evitare amicizie con Craxi» 


PAOLO BRANCA 


ni prima a.s,sieme alla moglie 
(poi separata), Giuseppina l.a 
Lomia, per la ristrutturazione 
di alcuni appartamenti: un de¬ 
bito «garantito» da diversi im¬ 
mobili e saldalo definitivamen¬ 
te proprio in quelle settimane, 
L'«interessamento» [jer la di- 
.sawentura giudiziaria dell'a¬ 
mico giomalusta, invece, consi¬ 
steva in una semplice doman¬ 
da («cosa ha fatto?»), rivolta 
ad un collega magistrato Roba 
addirittura di sette anni prima. 

Tulli pretesti, come ha ricor¬ 
dato proprio qualche giorno la 


in un dibattilo a Cortina un 
membro di quel Csm, Fernan¬ 
da Contri, socialista in «dissen¬ 
so» con la linea ufficiale del 
partilo (ricorsi della storia..,). 
Alala andava «affondato» per¬ 
chè bisognava colpire Giovan¬ 
ni Falcone. E per «bilanciare» il 
trasferimento del presunto 
«corvo», Alberto Di Pi,sa, giudi¬ 
cato negli stessi giorni a palaz¬ 
zo dei Marescialli. Nella rela¬ 
zione accusatoria contro Ayala 
fini persino l'elenco delle spe¬ 
se soslentute dal magistrato: 
«abbigliamento, viaggi, gioiel¬ 



lerie, bottiglierie, lapf ezziere, 
dentista, giardiniere...» E lui, 
Ayala, provò a scherzare' su- 
«In effetti i denti mi hanno dato 
da fare...». Ma lutto era già sta¬ 
to deciso. La mattina del 9 no¬ 
vembre 1989, un giovedì, il 
Csm sentenziò: colpevole 17 
voli contro 9, e 4 a.stensioni. 
Nel fronte accusatorio, oltre ai 
membri togati di magistratura 
indipendente e della maggio¬ 
ranza di unità per la costituzio¬ 
ne. anche i consiglieri designa¬ 
ti da De. Psi e Pii. 

Di ogni storia si può trovare 
forse il lato buono, Giuseppe 
Ayala ricorda ancora oggi con 
soddisfazione gli attestali di sti¬ 
ma e di solidarietà che giunse¬ 
ro in quei giorni dai palazzi di 
giustizia (ma anche dalle forze 
deH'ordine, dalle as.sociazioni. 
dalla «gente comune») di tutta 
Italia. Una in particolare ricol¬ 
lega quei ricordi ai latti di que¬ 
sti giorni: l'appello rivoltogli al¬ 
l'unanimità dai magistrati della 
procura milanese, a scegliere 
Milano come nuova sede di la¬ 
voro. Tra quei magistrali c'era 


anche Di Pietro? «Francamente 
- risponde Ayala - non ricordo 
.ulte le fimie, ma se stava in 
Procura c'era sicuramente an¬ 
che lui». Menta di essere citalo 
un passo di quella lettera, due 
anni prima di Tangentopoli' 
«Anche qui - scrivevano ad 
Ayala i sostituti milanesi - è ra¬ 
dicala la presenza maliosa .» 

Di Pietro dopo Ayala'' «Sono 
proprio curioso di cono.scem 
le carte che ha in mano l'ono¬ 
revole Craxi...», risponde il 
neo-deputato Che comunque 
non ha dubbi sui melodi inti¬ 
midatori deir«accusa» «Anni la 
erano tipici della mafia». E sui 
«si dice» fatti circolare sulla vi¬ 
cenda, sulle «amicizie perico¬ 
lose» del magistrato-simbolo di 
Tangentopoli, il suo giudizio è 
sferzante: «Craxi dovrebbe ri¬ 
flettere sulle .sue frequentazio¬ 
ni, o meglio, al punto m cui 
siamo arrivati, dovrebbero es¬ 
sere gli altri a fare attenzione a 
stringere amicizia con Cr.ixi • 
Poi ci ripensa: «No. Di Pietro 
non sarà come Ayala, almeno 
glielo auguro». 
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Martedì sarà ascoltato dai giudici milanesi, Garofano 
presidente del gruppo chimico e vice-presidente di Ferruzzi 
Le indagini riguardano «donazioni » degli industriali 
per il finanziamento dei partiti. Arresti a Monza e Varese 

Tangenti, la sfilata dell’imprenditoria 

Interrogatori per Montedison. Sotto tiro Fininvest e Cogeiar 
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Si apre la settimana dei vip a Tangentopoli. Per mar¬ 
tedì è previsto Tinterrogatorio di Giuseppe Garofa¬ 
no, presidente della Montedison e vicepresidente 
del gruppo ferruzzi, ma altri esponenti di primo pia¬ 
no dell’imprenditoria saranno convocati dai magi¬ 
strati. Le indagini riguardano il finanziamento ai 
partiti. Nel mirino anche la Fininvest e di nuovo la 
Cogefar Impresit. Nuovi arresti a Monza e Varese. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■I MILANO. Sta per aprirsi la 
.settimana dei vip a Tangento- 
ix>li. Negli uffici dei magistrati 
di «Mani pulite» c'è un nuovo 
fascicolo caldo: quello del fi¬ 
nanziamento occulto ai partiti 
da parte dei più bei nomi del¬ 
l'imprenditoria italiana. Ci .so¬ 
no gli elenchi di quelli che 
hanno dato soldi, sotto forma 
di ■contributi volontari», e la li¬ 
sta dei politici che hanno in¬ 
cassato quei quattrini. Era lutto 
regolare o ci saranno nuovi in¬ 
quisiti. accusati di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partili? È quello 
che 1 giudici antimazzetta vo¬ 
gliono accertare, e comlnce- 
ranno martedì, con l'interroga¬ 
torio giù in calendario di Giu¬ 
seppe Garofano, per gli amici 
Pippo, presidente della Monte- 
di.son. 

Di queste donazioni, che sa¬ 
rebbero avvenute in occasione 
di campagne elettorali, hanno 
parlato in tanti. L'ultimo in or¬ 


dine cronologico è Gianstefa- 
no Frigerio, ex segretario re- 
ionale della De, pendolare di 
. Vittore in questa inchiesta. E 
lui che lira in ballo Garofano, 
per un contributo di circa 100 
milioni che sarebbe stalo stan¬ 
ziato in occasione della cam¬ 
pagna elettorale del '90. La vo¬ 
ce era nell'aria da qualche 
giorno, ma alla Montedison 
l'hanno confermata solo ieri 
pomeriggio, dopo la chiusura 
della Borsa, per evitare bruschi 
tracolli in piazza Affari, Marte¬ 
dì si saprà se per l'ingegnere 
c'è anche un'informazione di 
garanzia o se i magistrati si li¬ 
miteranno ad ascoltarlo come 
teste. 

Pippo Garofano è uno dei 
nomi più prestigiosi della fi¬ 
nanza italiana. E anche vice¬ 
presidente e amministratore 
delegato del gruppo Ferruzzi, 
arrivato all'apice della sua car¬ 
riera nel luglio dello scorso an¬ 
no. quando si è consumala la 
rottura tra Raul Gardini e la fa¬ 



miglia Ferruzzi. Uscito di scena 
il vecchio leader. Garofano 
prese di fatto il suo posto, di¬ 
ventando il cenrello del secon¬ 
do gmppo privato italiano. E 
membro dei consigli d'ammi¬ 
nistrazione di parecchie socie¬ 
tà, tra le quali Mediobanca. 
Gemina e Ras. Alla Montedi¬ 
son è la mente finanziaria. Gli 
esperti del settore lo ritengono 
un genio, la cronaca rosa lo di¬ 
pinge come un gaudente mi¬ 
surato. 

Garofano sarà comunque in 
buona compagnia nella lista 
dei vip. Radio «Mani pulite» 
parla anche di altri esponenti 
di primo piano del mondo im¬ 
prenditoriale che saranno 
ascoltati dai magistrati. Circo¬ 
lano nomi grossi, ma dagli uffi¬ 
ci stampa delle aziende che 
sono nel mirino degli inquiren¬ 
ti arrivano secche smentite e 
garbale minacce di querela. 1 
verbali di Tangentopoli però 
hanno già latto i nomi delle 
imprese che hanno generosa¬ 
mente finanziato le campagne 
elettorali della De e del Psi: 
Maurizio Brada, grande elemo¬ 
siniere dello scudo crociato, 
ha parlato dì 150 milioni arri¬ 
vali dalla Fininvest, e giovedì 
scorso è tomaia in scena la Co- 
gefar-lmpresil (gruppo Fiat) 
per mezzo miliardo consegna¬ 
to brevi manu al segretario am¬ 
ministrativo della De locale. 
Giampietro Ornali, dall'ìnge- 
gner Enzo Papi, che è stato 
sentito di recente. Giovedì è 


riapparso davanti ai magistrati 
Vittorio Del Monte, direttore 
generale della Cogefar, e non 
è escluso che altri dirigenti dei¬ 
la società dì costruzioni legata 
a casa Agnelli siano in lista 
d'attesa nell'anticamera dei 
magistrali. 

Ieri nella procura milanese 
sono sfilati personaggi minori, 
mentre a Varese sono di nuovo 
scattate le manette per l'archi¬ 
tetto Edo Ciotti, accusato di fa¬ 
voreggiamento reale. Si è an¬ 
che costituito Maurizio Trova¬ 
tore, direttore dell'Associazio¬ 
ne commercianti, dopo una 
sct’imana di latitanza. Ciotti 
avrebbe favorito Trovatore, na¬ 
scondendo documenti com¬ 
promettenti. Nuovi arresti an¬ 
che a Monza, dove è finito in 
carcere Giulio De Benedectis, 
amministratore delegato della 
Carlo Gavazzi Sistem Spa. Il di¬ 
rigente è accusato di coouzio- 
ne per una mazzetta informati¬ 
ca pagata al de Marco Perez, 
membro del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dell'Azienda del 
gas: in cambio di una stecca di 
150 milioni avrebbe ottenuto 
l'appallo [>er l'informatizzazio- 
ne dell azìenda. Si è anche ap¬ 
preso che il 5 agosto era stalo 
arrestalo e scarceralo Ulisse 
Destro, dirìgente della Honey- 
well Bull. Anche lui aveva olia¬ 
to con 180 milioni gli ingranag¬ 
gi della pubblica amministra¬ 
zione, per L^gludìcarsi i lavori 
dì informatizzazione del Co¬ 
mune di Monza. 


Arrestati nel Casertano 

Operazione «spiaggia pulita» 
La camorra riscuoteva 
il pizzo dagli stabilimenti 


Richiesta di autorizzazione a procedere per il potente ex sottosegretario di Caserta 
Inchiesta dei magistrati di Santa Maria Capua Vetere sul voto di scambio alle ultime elezioni 


«Si indaghi sul de Santonastaso» 


Ancora una autorizzazione a procedere per «voto di 
scambio». L'ha avanzata la pretura di S.JÌVIaria Ca¬ 
pua Vetere che sta indagando suH'on. Giuseppe 
Santonastaso, ex sottosegretario e padre padrone 
della De casertana. Una vicenda, quella sulla quale 
indagano i giudici, strettamente legata alle vicende 
della Usi 15 di Caserta, già al centro di un'altra inda¬ 
gine da paite della magistratura. , , 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Cinque milioni 
per due metii. Questo il «pizzo» 
chiesto da cinque taglie^iato- 
ri agli stabilimenti balneari del¬ 
la costiera domiziana, in pro¬ 
vincia di Caserta. Cinque mi¬ 
lioni per «stare sicuri» e metter¬ 
si al nparo da rapine, furti, sac¬ 
cheggi e, forse, anche allentati. 
Il pagamento era richiesto in 
banconote di piccolo taglio 
che venivano ritirate da due 
esiittori discreti, quasi anoni¬ 
mi. 

Questo tipo di strana "assi¬ 
curazione» stagionale però è 
venuto a conoscenza dei Cara¬ 
binieri di Criserta che in ma¬ 
niera discreta hanno messo 
sotto controllo gli stabilimenti 
balneari. 1 militi non hanno 
agito subito, ma hanno prose¬ 
guito nelle indagini e hanno 
pedinato i due «agenti». Quan¬ 
do sono stati sicuri che tutta la 
banda era riunita, hanno fatto 
irruzione in una villetta di Baia 
Verde, un complesso turìstico 
della Doniiziania, dove i cin¬ 
que componenti l'organizza¬ 
zione .stavano banchettando. 
Gli elementi a carico della 
banda erano tali che il Gip ha 
emes,so provvedimenti a loro 
carico e cosi Pasquale Moiro- 
ne, 40 a ini, arrestato lo scorso 


anno nell'ambito di una in¬ 
chiesta sul trasporto di rifiuti; 
Andrea Conte, 29 anni. Ales¬ 
sandro Gravante, 42 anni. Ca¬ 
strese Papa di 48, nonché Mi¬ 
chelangelo Di Maio, 34 anni 
(ritenuto, pero solo un favo¬ 
reggiatore). sono finiti in ma¬ 
nette. Gli appostamenti per ar¬ 
restare i pnmi due sono durati 
oltre un mese. Infatti sia Morro- 
ne che Conte avevano deciso 
di rendersi irreperibili avendo 
sospettato che si stava per pro- 
ceoere contro di loro. Nella vil¬ 
letta sono stali trovati anche 
due fucili calibro 12 con matrì¬ 
cola abrasa e numerose car¬ 
tucce caricate a panettoni. Il ri¬ 
trovamento delle armi ha ag¬ 
gravato la posizione degli arre¬ 
stali che ora dovranno rispon¬ 
dere delle accuse di estorsio¬ 
ne, favoreggiamento, 

detenzione di armi. Ora l'in¬ 
chiesta procede per accertare 
quanti siano state le vittime di 
questo inusitato pizzo. Non 
tutti i gestori di stabilimenti 
balneari sono disposti a colla¬ 
borare. timorosi ai vendette da 
parte della camorra che impe¬ 
ra lungo questo litorale. C'è 
qualcosa più di un sospetto, 
ma pare che alcuni stabilimen¬ 
ti siano addirittura sotto il con¬ 
trollo di polenti clan. nv/? 


■i CASERTA. Richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per l'on. Giuseppe Santona¬ 
staso, padre padrone della 
De casertana (60% dei suffra¬ 
gi), con il figlio segretario 
provinciale, la moglie presi¬ 
dente della Croce Rossa Pro¬ 
vinciale, quella stessa orga¬ 
nizzazione che nel 1987 por¬ 
tò al macero 30.000 schede 
delie politiche che potevano 
dimostrare resistenza di bro¬ 
gli a Marcianise nel collegio 
Napoli-Caserta. L'ipotesi di 
reato per cui si chiede di pro¬ 
cedere è il «volo di scambio», 
una vicenda di promesse 
elettorali, di interventi sulla 
Usi 15, quella di Caserta, nel¬ 


la quale compaiono altri per¬ 
sonaggi del sistema di potere 
della De locale, come quello 
l'ex presidente della stessa 
Usi e consigliere comunale 
di Ca,serta, Magliocca (ri¬ 
mosso dalla carica) c il «ma- 
nager»Simeone.,che addirit¬ 
tura, primo caso in Italia, è 
stato spedilo al . soggiorno 
obbligalo. 

Con un sisetma di potere 
in crisi, insidiato nel Caserta¬ 
no daH'cx ministro Cirino Po¬ 
micino, Santonastaso perde 
la testa, tanto che il 24 mag¬ 
gio di quest'anno, in occasio¬ 
ne della visita del Papa a Ca¬ 
serta, non esito a definire il 
Ve.scovo del capoluogo. 


«amico dei comunisti» e de¬ 
gno «deH'infemo». per le sue 
battaglie contro ì politici col¬ 
lusi con la camorra. Ma la so¬ 
lidarietà espressa da tutti a 
monsignor Raffaele Nogaro, 
fu una ulteriore sconfitta co¬ 
cente per l'ex sottosegreta¬ 
rio. 

La vicenda della richiesta 
di autorizzazione a procede¬ 
re riguarda una delibera del¬ 
la Usi con la quale si toglieva 
ai medici condotti, pur in 
presenza di una normativa 
nazionale che affermava il 
contrario, la possibilità di as¬ 
sistere mutuati. Dall'S? al 92 
è un succedersi di ricorsi, in¬ 
contri, tentativi di mediazio¬ 
ne, ma in prossimità delle vo¬ 
tazioni ai medici decisi a da¬ 
re battaglia, veniva puntual¬ 
mente garantito un interven¬ 
to in cambio di una «neutrali¬ 
tà» nei confronti 
dell'esponente De e della 
non presentazioni di ulterori 
ricorsi. Una bobina registrata 
durante uno di questi incon¬ 
tri: uno dei medici ha am¬ 
messo di essersi rivolto ad un 
uomo dell'ex sottosegretario 
e oltre ad avere avuto una 
promessa di interessamento. 


ne ha ricavato anche copio¬ 
so materiale elettorale del¬ 
l'ex sottosegretario; incontri 
per altri due medici svoltisi 
addirittura presso l'ufficio 
dell'esponente De con la 
romessa dì risolvere ì pro- 
lemi in cambio di un ap¬ 
poggio elettorale, gli elemen¬ 
ti in mano ai giudici. 

A questi però si aggiungo¬ 
no gli atti relativi ad una gara 
di appalto aggiudicato ad 
una ditta che aveva presenta¬ 
to una oflerta più alta dì una 
seconda (che è invischiata 
nell'inchiesta sulla Usi di Ca¬ 
stellammare di Stabia, c che 
pure aveva apisoggiato l'ono¬ 
revole De nel corso delle ele¬ 
zioni) ed una lettera che il 
Procuratore della Repubblica 
dì Napoli ha trasmesso alla 
Pretura di S.Maria. 

Il fatto è gustoso: nel corso 
di una recente perquisizione 
negli ulfici della Mededii, 
nell'ambilo di una inchiesta 
per fatti analoghi, è stala rin¬ 
venuta una lettera di racco¬ 
mandazione dell'on. Santa- 
naslaso al professor Guido 
D'Angelo che sollecitava l'as¬ 
sunzione di tal Maria Grazia 


Sanges presso la stessa so¬ 
cietà 

Santonastaso si è precipi¬ 
tato dai giudici per precisare 
la propna posizione smen¬ 
tendo che ci fosserro state 
promesse elettorali, di aver 
avuto colloqui con i medici 
solo dietro loro insistenza e 
promettendo che avrebbero 
avuto «solo ciò che la legge 
diceva gli spettava», ma que¬ 
sto non ha evitato che i magi¬ 
strati chiedessero l'autorizza¬ 
zione a procedere a suo cari¬ 
co. 

Dal 1957 la legge che pu¬ 
nisce il cosidetto «volo di 
scambio» non era mal stata 
applicata. Oggi sono ben tre 
le inchieste aperte tra Napoli 
e Caserta che riguardano i 
reati ipotizzati dalla legge 
361 del '57. Come dire che 
nel collegio elettorale Napoli 
Caserta (quello dei brogli al¬ 
le pqlìticne deir87) sta co¬ 
minciando una seconda fa.se 
per capire come si costringo¬ 
no gli elettori a votare per 
questo o per quello. La prima 
ha portato al referendum sul¬ 
la preferenza unica. Cosa ri¬ 
serva la seconda? 


Il gestore dello storico locale 
«Quel locale Tho pagato tre volte» 

Bustarelle a Padova 
Sotto inchiesta 
0 caffè Pedrocchi 


Troppi ostacoli da parte della burocrazia comunale attor¬ 
no alla conduzione del Pedrocchi, lo storico caffè pado¬ 
vano. Tino Galdiolo, che lo gestisce da sette anni, all'ulti¬ 
mo intoppo - la chiusura delle cantine - è sbottato: «Que¬ 
sto locale l'ho pagato tre volte: come estorsione-tangen¬ 
te, come valore affettivo, come lavoro della mia famiglia». 
E la procura ha aperto l’ennesima inchiesta sulle busta¬ 
relle. «Aspettate e vedrete», promette il gestore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


H PADOVA. Dal <affè .senza 
porte» passavano anche tan¬ 
genti? Tino Galdiolo. gestore 
dello storico Pedrocchi. ha 
lancialo il sasso: «Questo loca¬ 
le l'ho pagato tre volte: come 
estorsione-tangente, come va¬ 
lore affettivo, come lavoro del¬ 
la mia famiglia». Ix> ha detto al¬ 
la stampa all'indomani del¬ 
l'ennesimo intoppo nella con¬ 
duzione del grande caffè otto¬ 
centesco, un'ispezione del- 
rUsI c la conseguente chiusura 
delle cantine, rincarando: «E 
l'ultimo sopmso di un'ammini¬ 
strazione che non ha mai avu¬ 
to iniere.sse a gestire il caffè co¬ 
me un bene della città, ma 
piuttosto come un interes,se 
fjersonale». 

Figurarsi se non bastava per 
far aprire dal sostituto procura¬ 
tore Matteo Sluccilli l'ennesi¬ 
ma inchiesta sulla corruzione 
a Padova, dove sono sono in¬ 
chiesta proprio i vip politici 
che al Pedrocchi usavano ritro¬ 
varsi per l'apertilivo ogni do¬ 
menica mattina. Galdiolo è 
stato sentito dalla guardia di fi¬ 
nanza, poi dal magistrato. E 
adesso? «Adesso mi assumo la 
responsabilità delle mie di¬ 
chiarazioni e spero che il giu¬ 
dice faccia il suo lavoro. Aspet¬ 
ti una settimana, e vedrà». 

Ma il polemico Galdiolo, 
lanciato il sasso, ora nasconde 
la mano. Ha pagato davvero 
tangenti? «Ecco, una cosa simi¬ 
le non posso dirla». Però l'ha 
detta. «SI, ma in un momento 
di disperazione. Ero davvero 
nero. In realtà intendevo dire; 
visti tutti gli ostacoli che trovo, 
se c'è qualcuno che punta alla 
tangente si faccia avanti. Lei sa 
cos'era successo?». Più o me¬ 
no... «Il Pedrocchi, lei .sa, è pro¬ 
prietà del comune. Bene: gior¬ 
ni la il sindaco, su richiesta di 
un suo funzionario, emette 
un'ordinanza per lare control¬ 
lare dairUsI l'agibilità delle 
cantine. L'UsI viene, controlla, 
nega l'agibilità. Cantine chiu¬ 


se. Ma è il modo? Il comune 
che fa controllare se stesso, 
ben sapendo che gli scantinati 
ed I laboratori erano inagibili, 
per la sua incuria da seni'an- 
ni? Io li usavo semplicemente 
come deposito., ». 

Al Pedrocchi lavorano 26 di- 
penoenti, più alcuni parenti di 
Galdiolo che lo ha in gestione 
da sette anni. «Sette anni di tor¬ 
ture. Pare una maledizione, è 
sempre stalo cosi per tutti i ge¬ 
stori, fin dairSOO: sa che Anto¬ 
nio Pedrocchi ha costruito l'ala 
gotica per dispetto al comune 
che non consentiva l'allarga¬ 
mento dall'altra parte? A me, si 
la prima a dire cosa 'non'è ca¬ 
pitato». Per esempio? «Per 
esempio nel 1987 un certo fun¬ 
zionano della prelettura mi ha 
negato il certificato antimafia. 
Ho dovuto fare un bel can-can, 
per ottenerlo. Tempo la mi è 
arrivata un'ispezione dei Nas, 
sempre alle famigerate canti¬ 
ne. Hanno trovalo una mosca 
lungo le scale, è scritto proprio 
cosi nel verbale, "na mosca": 
600.000 lire di multa. Adesso 
questa ispezione chiesta dal 
comune. Insomma tutta una 
sene di ostacoli, di balzelli. In¬ 
tendiamoci, ci sono funzionari 
comunali che per il Pedrocchi 
hanno lavoralo bene e con 
passione. Ma qualcun altro pa¬ 
re avere certi interessi...» 

Cosi, qualcuno le ha fatto in¬ 
tendere di dover pagare qual¬ 
cosa per lavorare tranquillo? 
•Prefensco non avere capito la 
domanda. Spero che lei ,-om- 
prenda, abbia pazienza e ve¬ 
drà che tra una settimana leg¬ 
gerà qualcosa sull'Ansa». In¬ 
tanto Galdiolo, per rilassarsi, si 
dedica all'altra dozzina di lo¬ 
cali Che gestisce tra Albarella, 
Campodarsego e Villa Contari- 
ni. E prepara, assieme ai mis¬ 
sionari comboniani, una rac¬ 
colta di cibi e materiali per i 
bambini della Somalia: «Maga¬ 
ri, col Pedrocchi come centro 
di raccolta». 


Il Wwf propone l’abolizione del ministero dei Lavori pubblici 


Con la scusa delle Colombiane 
tante opere inutili e incomplete 


Opere faraoniche, dannose per l’ambiente, appalta¬ 
te con criteri quanto meno discutibili. E per giunta 
nemmeno completate entro i termini previsti. Nel 
mirino del Wwf Italia sono le realizz£izioni previste 
per il quinto centenario della conquista dell’Ameri¬ 
ca, o meglio con il pretesto delle celebrazioni. L’as¬ 
sociazione chiede nuove regole per gli appalti e l’a¬ 
bolizione del ministero dei lavori pubblici. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


H ROMA. «Lo avevamo detto 
un anno fa; quelle opere con 
lutto hanno attinenza fuorché 
con Colombo e le sue caravel¬ 
le. E ora ne abbiamo la confer¬ 
ma». Sotto accusa - a parlare è 
Fulco Pratesi, ex presidente 
del Wwf e ora deputato verde - 
sono le opere pubbliche, mol¬ 
te f.iraoniche e assolutamente 
imitili, realizzale in occasione 
d"''; celebra/ioni del quinto 
cent', n.Il IO della conquista 
dei' America. Dati alla mano. 
.Il contenuti in un dossier 


presentato ieri, Il Wwf afferma 
che solo il 65% delle opere 
programmate sarà effettiva¬ 
mente completato entro do¬ 
mimi, data di scadenza, peral¬ 
tro già prorogata, per l’apertu¬ 
ra al pubblico. E ora. secondo 
l'associazione, occorre far pa¬ 
gare penali salate alle imprese 
in ritardo. Una richiesta subito 
accolla dal ministro dei Lavon 
pubblici, Francesco Merloni, 
che ha proprio ieri pomerìggio 
ha annunciato che «verificate 
le situazioni, ci si atterrà pun¬ 


tualmente alle norme contrat¬ 
tuali procedendo all'applica¬ 
zione delle penali previste». 

A causare i ritardi - sostiene 
Anna Donati, del settore terri¬ 
torio del Wwf - sono «il via ai 
lavori sulla base non di proget¬ 
ti esecutivi, come prescrive la 
legge, ma di abbozzi che non 
tenevano conto di tutta una se¬ 
rie di imprevisti; e l'affidamen¬ 
to dì appalti per opere di note¬ 
vole complessità a pochi mesi 
dalla scadenza, sapendo per¬ 
fettamente che non si sarebbe 
fatto in tempo». E oltrelutio il 
90% degli appalti è andato a 
dieci grandi gruppi imprendi¬ 
toriali (alcuni dei quali nel mi¬ 
rino dell'inchiesta «Mani puli¬ 
te») , grazie a olferle che fanno 
sorgere un "sospello fondalo 
che le gare fossero artificiose». 

Emblematico è che tra le 
opere più in ritardo ci sono 
molte di quelle programmate 
proprio in Liguria, che anziché 
essere pronte entro l'apertura 


dell'ExpO genovese - che pe¬ 
raltro è già lerminala -, se an¬ 
drà lutto bene saranno ultima¬ 
te solo a celebrazioni colom¬ 
biane concluse; per alcune si 
parla dei primi mesi del prossi¬ 
mo anno, per altre non si sa 
proprio. Non che, talvolta, non 
sia un bene: è il caso della 
■complanare» di Lucca, bloc¬ 
cata dal Tar del Lazio su istan¬ 
za delle associazioni ambien¬ 
taliste perché del tutto e.stra- 
neii agli obiettivi delle Colom¬ 
biane. 

Proprio per questo il Wwl 
non solo chiede l'applicazione 
delle penali, che vengano can¬ 
cellale le opere più dannose e 
che per il futuro non si taccia 
più alcuna trattativa privala, 
ma sostiene anche un disegno 
di legge - primo firmatario Ful¬ 
co Pratesi - di delega al gover¬ 
no per l'abolizione del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, una 
proposta questa che trova il 
sostegno anche della Lega per 
l’ambiente. 
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SABATO 29 AGOSTO 1992 

Lo scontro 
nella De 



Al Meeting di Rimini arrivano i due leader della De 
Dopo le critiche del segretario Formigoni indietreggia 
sul lancio del nuovo asse con Sbardella, poi ci ripensa 
Il presidente poco entusiasta del govemissimo 


Forlani strapazza la corrente dì CI 

E De Mita apre: «Sono con voi contro Tuninominale» 


La giornata delle scuse, delle correzioni di rotta, dei 
gialli e degli intrighi. Alleanza popolare, la nuova 
corrente di Sbardella e Formigoni, muore e rinasce 
nel giro di tre ore. Formigoni prima dice: «Non è una 
corrente». Poi, dopo una sfuriata di Sbardella, si ri¬ 
mangia tutto: «La corrente c’è». A bocciare il nuovo 
parto in casa De è Forlani, Incoronato De Mita che 
attacca l'uninominale, È lui il nuovo leader. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RAFFAKLB CAPITANI 


H RIMIM. È mezzogiorno. 
"Alpoca» (che sia per Alleanza 
popolare per 11 cambiamento, 
la corrente di Sbardella e For¬ 
migoni, nuova nata in casa De 
e tenuta a battesimo giovedì al 
meeting) non è mai esistita. È 
un'invenzione dei giornali che 
non hanno capito. Parola di 
Formigoni, uno dei due padri¬ 
ni di «Alpoca». Dalla tribuna, 
gomito a gomito con De Mita e 
Forlani, Formigoni sembra rin¬ 
negare il suo figlioccio. Dopo 
appena un giorno di vita, dun¬ 
que. Alpoca muore. Ma ecco il 
miracolo, il colpo di scena. Al¬ 
le quattro e mezza arriva For¬ 
migoni in sala stampa per dare 
il grande annuncio che «Alpo- 
ca» è resuscitata che è in piena 
salute e vivrà, al pari degli altri, 
nella già numerosa famiglia 
del biancofiorc. È stata solo 
morte apparente. 


1 democristiani sono riusciti 
ad inventare anche questo 
trucco. Cosa è accaduto in 
realtà? Visto che Foriani avreb¬ 
be bocciato l’idea di una nuo¬ 
va corrente allora Formigoni si 
ò prodotto in mille capriole per 
mascherare II parto del giorno 
prima. E allora sono comincia¬ 
ti a circolare sospetti e veleni. 
Formigoni il frenatore, si dice¬ 
va alla fine, disposto a conse- 

g nare le truppe nelle mani di 
le Mita e Forlani senza contro¬ 
partite, rinunciando alla cor¬ 
rente. Sbardella, invece, vuole 
andare «nvanti e fare vivere «Ai- 
poca» come un'altra corrente 
De. «La nostra ambizione - 
spiega Formigoni rivolto a For¬ 
lani smorzando i toni - non è 
quella di costituire una corren¬ 
te in più airinterno della De, 
ma quella di attrezzare un 
punto di riterimento». Tanto 


basta per lare andare su tutte 
le furie Sbardella il quale lascia 
invece chiaramente c.-'pi-e che 
la corrente c'è, anche se «non 
blindata» e che sceglierà di al¬ 
learsi con gli uni e con gli altri. 
Una differenza che crea scom¬ 
piglio. NeH’intervallo del pran¬ 
zo Formigoni e Sbardella si ve¬ 
dono a tavola. «Ce lo siamo la¬ 
vorato ai fianchi», dicono gli 
sbardelliani. Ne parlano a lun¬ 
go e arrivano ad un chiarimen¬ 
to. Alle quattro e mezza Formi- 
goni si presenta in sala stam¬ 
pa. Vuole dissipare dubbi e so¬ 
spetti Esordisce con un auto¬ 
gol: «Non vorrei che quaicuno 
scrivesse che sono il frenato¬ 
re». Poi in perfetto stile demo- 
crislianese aggiunge: «In casa 
De è sempre stato cosi. Le cor¬ 
renti si chiamano con un no¬ 
me diverso, ma poi aila line so¬ 
no delle correnti. E questo vale 
anche per noi. Diciamo com¬ 
ponente, punto di riferimento, 
ma nella sostanza è una cor¬ 
rente, Vorrei che fosse chiaro. 
Scrivetelo pure». Una correzio¬ 
ne di rotta che soddisfa gli 
sbardeiliani. Cosi «Alpoca» rivi¬ 
ve e le truppe del Movimento 
popolare avranno la loro cor¬ 
rente anche se II clima pastic¬ 
ciato e da piccolo intrigo in cui 
è nata lascia in circolazione 
un'aria intossicata. 

A chi non va giù la nuova 
corrente è proprio Forlani. Lo 


dice a lutto tondo, a mu.so du¬ 
ro. Addirittura confessa che al¬ 
l'ultimo momento ha nutrito 
qualche perplessità sull'op- 
portunità di partecipare al 
meeting proprio perchè sui 
giornali aveva letto la notizia 
della nauseila di una nuova 
corrente nella De, «Le correnti 
sono un latto cristallizzato - ha 
detto - checontribuisce ad au¬ 
mentare la degenerazione del¬ 
la politica e del sistema. Le 
correnti sono già troppe nella 
De». Anche De Mita non sem¬ 
bra entusiasta di «Alpoca», ma 
è meno pesante, visto che è lui 
il nuovo «divo» che i clelllni 
hanno scelto dopo avere scari¬ 
cato Andreotti. «Un'altra cor¬ 
rente ? Spero di no», si limita a 
dire. Se il presidente democri¬ 
stiano non condivide la dietro¬ 
logia del complotto massonico 
sostenuta qui a RIminI spezza 
però una lancia a favore di 
Sbardella a Formigoni per la 
loro campagna contro Segni. 
Infatti boccia in pieno II pro¬ 
getto dei pattisti: «Il collegio 
uninominale, la non propor¬ 
zionale, le non preferenze, i 
non partiti, rappresentano una 
condizione che esisteva già 
prima dell avvento dei sistemi 
autoritari. Il fascismo nasce da 
questo slstema«. 

De Mita non è convinto del 
govemissmo. «C'è bisogno di 
grande unità. Il govemissimo 


non è la grande unità, è l'unità 
intorno al processo di rivisione 
delle istituzioni». A Veltroni, di¬ 
rettore de rUnità, intervenuto 
al meeting giovedì dove aveva 
proposto una riforma elettora¬ 
le che delincasse due schiera- 
menti, uno conservatore e uno 
progressila. De Mita ha osser¬ 
vato che le «alleanze politiche 
di un sistema riformato non 
possono essere più fatte con il 
ricordo del passalo». •Tutte le 
forze politiche debbono guida¬ 
re i processi di trasformazione 
e niente e dato per certo e 
niente precluso». E poi prefigu¬ 
ra uno scenario che piace mol¬ 
lo agli organizzatori del mee¬ 
ting: «Nel tempo medio sarà 
mollo più probabile un'allean¬ 
za tra partiti popolari che non 
una contrapposizione tra essi». 
Esulta Roberto Formigoni: «E la 
strada che indichiamo anche 
noi». 

Quella di ieri è stala anche 
la giornata delle scuse. Due 
anni fa dal meeting volarono 
Insulti verso De Mila. Sbardel¬ 
la, un pò supplichevole, affer¬ 
ma che il pa.ssato va scordalo e 
che «le baltutacce si pronun¬ 
ciano quando si vive la politica 
con passione». «Qualche volta 
esageriamo, ma non c'è nessu¬ 
na intenzione di rottura», con¬ 
clude lasciando aperta una 
porta anche per Andreotti, l'ex 
re detronizzalo. 


De Mita diventa ufficialmente il nuovo eroe di Cl. Ma lui dice: «Non dimentico il passato» 

Applausi e fischi per Ciriaco, l’ex nemico 
«E il Signore che ci fa incontrare... » 


Qualche fischio, un po’ di applausi: così Ciriaco De 
Mita ha ieri vissuto la sua giornata da mattatore ai 
meeting di Cl, «Ma io non dimentico niente», ha det¬ 
to ricordando le cose del passato, E alla fine com¬ 
menta: «Temevo peggio». Vittorio Sbardella lo elo¬ 
gia: «È una delle teste pensanti della De». E don Tan- 
tardini, eminenza grigia di Cl, si lascia andare; «Que¬ 
sto è un gioco del Signore». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO DI MICHELE 


■■ RIMINI Avanti che c'è po¬ 
sto per tutti, qui al meeting di 
Cl che frigge a due passi dalla 
spiaggia di RIminI: «Il Giallo, il 
Nero, l'Indio e il Latino...». E al¬ 
lora venga anche Cinaco De 
Mila, tanto più che da queste 
parti lira ana di riabilitazione 
anche per papa Borgia - 
esperto più di piaceri della car¬ 
ne che di misteri dello Spirito, 
ma tanto fedele alla Vergine... 
Arriva a metà mattina, l'ex ne¬ 
micissimo di Nusco, l'ex peri¬ 
colo pubblico Numero Uno, il 
Tecnocrate avellinese. Ostenta 
una magliellina adatta per una 
partita di golf, fianco a fianco a 
un Forlani che pier l'occasione 
si è messo estivo, in camiciola 
a maniche corte e senza cra¬ 
vatta come un pensionato del 
catasto di Pesaro. 

E che faccia scura, si porta 
dietro Ciriaco! Lancia occhiate 


di fuoco a destra e a manca: 
fulmina I giovanotti del servizio 
d'ordine cieliino, volenterosi e 
maneschi; guarda storto i gior¬ 
nalisti che gli tessano attomo. 
neanche fosse davvero un'ap¬ 
parizione celeste. Unici incra¬ 
vattati, nel caldo torrido, i pa¬ 
droni di casa, Vittorio Sbardel- 
Id e Roberto Formigoni. Ciria¬ 
co ii osserva perplesso; «Ma 
che avete fatto, un'altra cor¬ 
rente? Spero proprio di no». 
«Ma no. ma no, sono i giorna¬ 
li», replicano lesti i diretti inte¬ 
ressati. 

Beh, mica è tanto convinto, 
Ciriaco. «Forse è la prima volta 
che vengo», dice a Formigoni 
che gli saltella intorno. «No, è 
la prima volta che parli», lo 
corregge il leaderciellmo mila¬ 
nese. «Ah, non so neanche se 
parlo», ribatte II presidente del¬ 
la De. 


Insomma, un'ariaccia. Avrà . 
mica dimenticato, D« Mita, ^ 
quel «Libro bianco», firmalo 
delle, che nell'SS lo mandò in 
bestia? Figurarsi, a Nusco han¬ 
no buona memoria. E quella di 
Ciriaco è degna di un elefante 
democristiano: «lo non dimen¬ 
tico niente». Ma se lo coccola¬ 
no. se lo mangiano con gli oc¬ 
chi. oggi i capi cieliini. l'avelli¬ 
nese un tempo sospetto «scri- 
slianizzalore». Ride felice, ad 
esempio, don Giacomo Tan- 
tardini, pan-oco romano e vera 
e propria eminenza grigia del 
movimento ciellino. Dice: «Tre 
anni fa lutto questo era impen¬ 
sabile. È il gioco del Signore, il 
Signore gioca con queste co¬ 
se...». E Andreotti, don Giaco¬ 
mo, il vecchio mattatore del 
meeting? Sospira, il sacerdote, 
e racconta: «Personalmente ho 
un rapporto buono con lui. 
l'ho visto a Cortina all'inizio 
della settimana, abbiamo pre¬ 
so un caffè insieme...». E pen¬ 
sare che proprio II sacerdote, 
qualche anno fa. quando De 
Mita fu scalzalo dalla poltrona 
di palazzo Chigi, esultava: «Fi¬ 
nalmente se ne va, con lui ab¬ 
biamo rischiato la dittatura co¬ 
me mai in Italia». 

E Sbardella, cosa dice Sbar¬ 
della? Anche lui, una volta de¬ 
finito da Ciriaco «un dispensa- 
lore di indulgenze che mischia 


la fede e gli»affari>,"oggi tesse 
lodi nei confronti di Ciriaco: 
«Resta una delle teste pensanti 
della Oc. darà un contributo 
molto forte alla rigenerazione 
del partito». 

E Andreotti. cosa ne farete 
di Andreotti? Ora il tono dello 
«Squalo» è decisamente meno 
entusiasta: «Potrà dare un con¬ 
tributo se non insisterà a voler 
essere sempre l'attore princi¬ 
pale». Ma di Re Giulio, qui den¬ 
tro, oggi non c'è più quasi trac¬ 
cia. Comincia a palpitare dalle 
parti di Nusco, il cuore ciellino. 
Certo, Ciriaco non riscuote 
un'immensa simpatia, tra la 
folla che sommerge invece di 
applausi Formigoni e Sbardel¬ 
la. Quando entra nella sala, gli 
tocca pure l’onta di qualche fi¬ 
schio. «Sono stato invitato e so¬ 
no venuto, anche se avevo al¬ 
cune perplessità», fa subito sa¬ 
pere. E qualche puntino sulle 
«i» lo mette. Come, ad esem¬ 
pio, sulla faccenda del com¬ 
plotto massonico, un’ipotesi 
che ai cielllnl dà parecchio da 
late e da pensare, «lo non cre¬ 
do - scandisce il presidente 
della De - ai disegni di logge 
massoniche vecchie e nuove, 
anche se una riflessione su 
questo fenomeno andrebbe 
fatta con minore pregiudizio e 
con maggiore serietà». Quasi 











' una bestemmia, delta qui den- 
' tro, ma la folla incassa, anche 
se mormora. Eh si. mormora 
parecchio, la grande sala del 
meeting, mentre il professor 
Ciriaco svolge il suo «ragiona¬ 
mento». accompagnando le 
parole con morbidi gesti delle 
mani. «Voi - rimprovera i pre¬ 
senti - avete puntato alla risco¬ 
perta deU'uomo. ma più attra¬ 
verso gli slogan che l'analisi». 

E intanto incassa le scuse 
dei nemici di ieri. Ecco Sbar¬ 
della. premuroso e magnani¬ 
mo: «Forse in passato siamo 
andati un po' troppo sopra le 
righe. Chiediamo scusa». E mi¬ 
ca è finita qui; «Non abbiamo 
individualo bene chi voleva 
colpirci, eravamo un po' fra¬ 
stornati». 

Adesso Ciriaco se la gode 
un mondo, anche se la faccia 
rimane la stessa di chi è con¬ 
vinto che stava meglio dove si 
trovava prima di venire qui. E il 
govemissimo? Ma si. alla fine 
qualcosa il nemico di un tem¬ 
po concede, magari solo a «li¬ 
vello di immaginazione». E 
l'applauso finale arriva, men¬ 
tre Sbardelia gongola soddi¬ 
sfatto e Forlani si guarda intor¬ 
no decisamente infastidito. 
Oddio, per la verità neanche 
Formigoni, nel suo intervento, 
mostra di aver capilo troppo 
bene come stavano andando 


L'arrivo al Meeting di Arnaldo Forlani (qui sopra) e Ciriaco De Mita 


le cose. Forlani la sapere che 
non vuole nuove correnti, lui si 
affretta a rassicurarlo. «Non vo¬ 
gliamo costituire una conen¬ 
te». garantisce ai quattro angoli 
della sala. «Certo, è nata una 
corrente», si affretta ad infor¬ 
mare, Ire ore dopo, i giornali¬ 
sti. Commento spietato di don 
Tantardini, che per essere un 
sacerdote ha il pregio di parla¬ 
re senza spreco di inutili pru¬ 
denze: «Aveva proprio ragione 
De Mita, quando ha definito 
Formigoni l'uomo politico più 
stupido del mondo». Ma se¬ 
condo lei il presidente della De 
vuole farlo questo govemissi¬ 
mo che vi sta tanto a cuore? 
C'è chi dice che lo ha liquida¬ 
to. «I politici, quando liquidano 
le cose poi vogliono farle», ri¬ 
batte con certezza don Giaco¬ 
mo. 

Cosi, sotto il solleone di Ri¬ 


mini nasce la nuova corrente 
del Biancofiore. »Non dite la 
corrente di cielle. potete dire la 
corrente di Sbardella e Formi- 
goni», spiega accaldalo il capo 
carismatico del movimento 
milanese nell’ala del pomerig¬ 
gio. Insomma, per il piacere di 
chi non ne aveva già abbastan¬ 
za. da oggi nella De largo al- 
l'Alpoca, l’Alleanza popolare 
per II cambiamento, con San 
Ciriaco protettore alla porta 
d'ingresso. All’ora di pranzo. 
De Mita abbandona il meeting. 
Che te ne pare deH'accogllen- 
za?. gli chiedono. «Temevo 
peggio», è la sintetica risposta. 
E pnma di rimettersi in marcia 
per Roma, concede un «quasi 
pensiero poetico», «il futuro in¬ 
comincia sempre ieri, guai a 
chi immagina che la storia co¬ 
mincia domani». Proprio un 
gran bel sofisma avellinese. 


Il presidente 
della Camera 
invisita 
all’Unità 


Un po' a sorpresa, il presidente della Camera. Giorcio Napo¬ 
litano. è andato a fare visita alla nuova sededell’Uiiità, nella 
Galleria del Tritone. Cordiale rincontro con ii direttore. Wal¬ 
ter Veltroni e con i redattori Giorgio Napolitario si ó anche 
incontrato brevemente con Ettore Scola, che proprio nell’e¬ 
dificio che ospita l’Unità sta girando un film, di cui è prota¬ 
gonista, Giulio Scarpali. 


Capon netto O Martelli prende posizione 

Sè Matfolli* polemica contro i giu- 

® * *®**’^"** , . dici o «io non acceilcrò al- 

« Prendi posizione cuti incarico al ministero di 

nolla nnlomira Grazia e Giustizia». È quarrlo 

neild puiemicd afferma l’ex coordinatore 

SUI QlUdiCI» del pool antimafia palermi- 

tano, Antonio Caponnetto, 
che ha concesso un'intervista al «Mattino» di Napoli (l'inter¬ 
vista sarà pubblicata col numero di stamane ma ne è stata 
diffusa una sintesi). Ecco cosa dice Caponnelto' «Martelli 
non può tacere E deve dire apertamente se è d'accordo o 
meno con gli attacchi dell'Avanti». Secondo l'anziano magi¬ 
strato «dietro la polemica ci potrebbe essere una manovra 
per ottenere il traslerimento deH'inchiesta (ovviamente si 
parla di quella sulle tangenti, ndr) in altra sede per legittima 
suspicione», C’é da aggiungere, comunque, che Caponnetto 
in serata ha diffuso una dichiarazione fwr sostenere che tra 
lui e Martelli «non c'è alcuna contrapposizione». 


Enzo BiSOh «Lettera aperta» a Bettino 

,^ravi /-«imo Craxl. L'ha scritta Enzo Biagi 

a proposito della vicenda 
Hitler dell’Inchiesta di Milano. Sa- 

nol hiinkor » pubblicata sul prossimo 

"*• ••• numero di «Panorama», in 

edicola lunedi. «Dalla parte 
dei giudici» è il titolo dell'ar¬ 
ticolo di Biagi, il cui lesto è stalo anticipato dal periodico. 
Dopo aver paragonalo la situazione in cui si trova oggi Craxl 
«a quella di Hitler nel bunker» (perché - senve Biagi - «an¬ 
che lei manovra armale che non esistono»), il noto giornali¬ 
sta prosegue, definendo «nefande» le ultime iniziative lan¬ 
ciale dall •Avanti». E sostiene «che non un «poker», ma sol¬ 
tanto un «blull» è quello che ha in mano il leader di via del 
Corso. «Sappiamo tutti - afferma ancora Biagi - che il suo 
obiettivo è il dottor Antonio Di Pietro: è lui che ha dato inizio 
all'indagine. Ha comincialo con II compagno ingegner 
Chiesa e dal bussolotto della vergogna sono già usciti tre¬ 
cento nomi, E SI intuisce che questo è solo il primo gradino: 
si ha l'Impressione che lei tema un altro passo verso lo scali¬ 
no successivo». 


il «fìnancial Il Psi starebbe vivendo il 

TimPCu’ «momento dei veleni», Alme- 

•* è l’analisi del più 

«VClClll autorevole quotidiano eco- 

a t/ia Aai Tnrcn» nomico europeo, il «Finan- 

Vld uei L.ur&u» Times». Secondo cui 

«nello scandalo di Milano si 
è giunti ai colpi» bassi. Ap¬ 
punto, si sarebbe arrivati allo «scambio di veleni». E, ancora, 
insiste il prestigioso giornale; «Aspre divergenze sono emer¬ 
se nel Psi dopo ^li attacchi deH’Avanti ai giudici milanesi». 
Contrasti che il giornale arriva a paragonare alla guerra che 
infiamma l'ex Yugoslavia. Raccontando della lettera aperta 
scritta a Di Pietro da Ripa di Meana e delle dichiarazioni di 
Giacomo Mancini, il "Financial Times» sosliene che la causa 
degli attacchi giudice «va cercata nelle fughe di notizie» che 
avrebbero minato le affermazioni di Craxl secondo cui lui 
sarebbe stalo all'oscuro delle pratiche di finanziamento in 
nero». 


A Milano sit-in Esponenti delle «rappre.sen- 

M nrntoctA tanze sindacali di base» (In 

ui l/iukcsui mito, una ventina di perso- 

davanti . ne) hanno tenuto len pome-' 

stila «aH» n«i' " " " " riggio. un sit-in ai protèsta ' 
alla 9lCUe |»9I davanti aila sede della fede¬ 

razione milanese del Psi, in 
Corso Magenta. «La giustizia 
deve fare il suo corso» e «moralizzazione delle aziende pub¬ 
bliche, non la svendita» era scritto, tra l'altro, in un volantino 
diffuso durante la manifestazione che si è chiusa senza ìnci- 
denll. 


La sorella Angela Bossi, la sorella del 

Hi Rnc«i leader della «Lega», Umber- 

' lo, sarà candidata alle pro.s- 

Candidata Slme eiezioni provinciali di 

rnnfrn Rncci Mantova in una lista che si 

l.unuu...DVa9l chiama «Lega Padana». Li¬ 

sta, si legge m una nota, «co- 
stituita per contrapporsi alle 
velleità ed alle demagogie del partilo di Bossi». Il simbolo del 
nuovo partito è stato depositato ieri negli uffici elettorali. Del 
•cartello», dichiaratamente anti-Carroccio, la parte «La leg¬ 
ga padana», «La lega alpina» e «L’alleanza lombarda» Fra i 
candidati c'è anche Umberto Mori, fino a ieri fedelissimo di 
Bossi. 


Spadolini: Il varo della legge sulla ele- 

SllbitO zione diretta del sindaco è al 

tftt jt .. primo punto deir«agenda 

I 8lSZl0n6 diretta costituzionale» indicala - in 
Hol cinHarn articolo scritto per Pano- 

U«l 9inua\.U mma - d-Tl Presidente del 

Senato, Giovanni Spadolini. 

Il nuovo sistema - scrive Ira 
l'altro - «verrebbe incontro all'esigenza un governo credibile 
ed ellicace dei governi locali». 


QREOORIOPANE 


Si è aperto il tradizionale convegno di una sinistra de sempre più divisa. Ma Bodrato dice: «Torneremo uniti» 

E a Lavarone manifesti antitan^ente 


Si è aperto ieri il convegno della sinistra de a La¬ 
varone. Ma sono molte le «assenze importanti». 
Soprattutto quella di De Mita, che ha preferito Ri¬ 
mini e Cl. Nonostante ciò Bodrato insiste; «La sini¬ 
stra è unita», anche se nessuno ci crede davvero. 
Ricostruiamo la politica, è il tema dell’incontro. 
Oggi si parla di Tangentopoli. All’ingresso della 
sala un manifesto antitangente. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


wm LAVARONE (Tremo). Im¬ 
possibile non passare sotto le 
forche caudine di quei Ire 
enormi manifesti. »La banda 
del buco», corredala dalle foto 
di de veneti inquisiti o arrestati, 
Bernini in testa, campeggia nel 
corridoio che porta alla sala 
congressi di Lavarone. La De è 
questa? Si chiede la base del 
partito veneto. La De è tutta in 
galera? E conclude: riparti da 
qui. rimboccati le maniche. È 
l’invito rivolto alla sinistra cat¬ 
tolica, all'elettorato della sini¬ 
stra democnstiana. Il tradizio¬ 


nale appuntamento di fine 
agosto a Lavarone non può es¬ 
sere definito - stando alle pre¬ 
senze della prima giornata - il 
convegno di tutta la sinistra. 
Troppe le assenze (Mallarella, 
Rognoni, Mannino, Granelli). 
C'è Martinazzoli - che arriva 
questa mattina - c’è Bodrato e 
Tina Anseimi, Carlo Fracanza- 
ni, Achille Ardigò, c'è Gianni 
Fontana, unico demiliano doc 
presente. E c'è Francesco D’O- 
nofrio. demitiano, cossighiano 
e ora sostenitore di Marfinaz- 
zoll. 


E c’è Rimini. Il meeting di Cl, 
convitalo di pietra. Già: perchè 
De .Mila ha preferito conquista¬ 
re nuovi applausi dai vecchi 
nemici, piuttosto che i mugu¬ 
gni dei vecchi amici, traditi In 
nome di una improbabile uni¬ 
tà del partilo. »De Mita va ri¬ 
spettato In questi giorni per i 
suoi sentimenti privati - si af¬ 
fanna a spiegare D’Onolrio - 
da poco è morto II padre e pre¬ 
ferisce stare in famiglia. A Ri¬ 
mini c’è andato per dovere 
d’uflicio. Ma lino al 5 settem¬ 
bre non lo vedrete più in giro». 
Nessuno dà molto credito a 
questa spiegazione. Ma del re¬ 
sto i de presenti preferiscono 
glissare su questa eloquente 
assenza precisando - come fa 
Luciano Azzollnl, organizzato¬ 
re del convegno - che la «sini¬ 
stra non è spacciala. Questa è 
solo la sintesi di riunioni regio¬ 
nali. Il convegno di Chlancla- 
no è la sede ufficiale della cor¬ 
rente». Ma chissà se ci sarà una 
Chianciano In questo prossi¬ 
mo settembre di fuoco. «De Mi¬ 


ta non viene perchè è offeso: le 
conclusioni sono di Martlnaz- 
zoli», è invece la spiegazione 
lapidaria di chi è bene infor¬ 
malo. A parte 1 manifesti, non 
si vuole drammatizzare nulla 
In questa sede, neanche i ten¬ 
tativi di sminuire il ruolo del 
convegni di corrente, come ha 
latto recentemente Pier Ferdi¬ 
nando Casini. 'Hanno ancora 
un senso nel vuoto totale della 
politica», chiosa Caslagnelli, 
che non vede l'ora di affronta¬ 
re i temi su cui, dal 5 aprile In 
poi, si è glissalo: cioè la politi¬ 
ca della De. 

Se II ministro deH'Agricollu- 
ra, Gianni Fontana, parla delle 
quattro direttrici su cui deve 
avvenire la ricostruzione del 
partito (rilancio dell'Identità 
democristiana, fine dell'isola¬ 
mento dal mondi di comune 
ispirazione, line dell'occupa¬ 
zione delie istituzioni, fine del 
partito come organizzazione 
pesante), in realtà sono altri i 
nodi su cui la sinistra deve In¬ 


terrogarsi per portare poi il pe¬ 
so delle sue riflessioni nel con¬ 
siglio nazionale del 21 settem¬ 
bre. 

5% in meno alle elezioni, 
elezioni presidenziali, capo 
del governo socialista, sequen¬ 
za di dimissioni date e ritirate 
dal segretario del partilo, tan¬ 
gentopoli: questi sono i punti 
che deve affrontare il partito in 
crisi, diviso sulla scelta e sui 
tempi del rinnovamento. In- 
somma la sinistra qui a Lavaro¬ 
no si pone l'obiettivo di inizia¬ 
re a •Ricostmire la politica», 
come dice il titolo del conve¬ 
gno. E per capirne le direttrici 
sarà interessante seguire il di¬ 
battito che questa mattina si 
incentrerà su Tangentopoli e 
dintorni. Un appuntamento at- 
le.so: parlerà, ha promesso. Ti¬ 
na Anseimi. Si è iscritto Fran¬ 
cesco D'Onofrio, sono previste 
le comunicazioni di Angelo 
Ferro e Alberto Monlicone. 

Altro momento importante 
di questa tre giorni trentina e 
che va nella stessa direzione è 


l'intervista a Giovanni Galloni 
che si farà questa sera. Doma¬ 
ni. infine, aH'ordine del giorno 
l’inlei vento di Guido Bodrato e 
le conclusioni di Mino Marti¬ 
nazzoli, il candidato alla segre¬ 
teria dei 40 e delia sinistra. Al¬ 
meno di quella qui presente. 
Mentre la sinistra dispersa si in- 
lenoga un'altra corrente viene 
alla luce: Alleanza popolare 
per il cambiamento. Le battute 
su Sbardelia e I clelllni ovvia¬ 
mente non sono mancate qui 
a Lavatone Dicono di rappre¬ 
sentare il 20% del partito? si 
chiede Bodrato: «Ma come fan¬ 
no se contemporaneamente 
parlano di azzeramento delle 
tessere?». >Non è una novità», 
aggiunge sicuro D'Onofrio. «Ri¬ 
mini è solo l'occasione per far 
emergere una corrente che in 
realtà esiste da almeno 6-7 an¬ 
ni. Una corrente che si poggia 
sull'assunto che i cattolici al 
potere devono favorire le ope¬ 
re sociali del cattolici. Una vi¬ 
sione integralista che spero 
non prevalga mai nel partito». 


MILANO, SABATO 5 SETTEMBRE 1992 
ORE IO, CORTEO 

DAI BASTIONI DI PORTA VENEZIA 
ORE 11.30, IN PIAZZA DUOMO 

ACHILLE OCCHETTO 
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LA GIUSTIZIA 
SOCIALE 


UN GOVERNO 
DI SVOLTA 



i 











PAGINA 6 LVNITÀ 


POLITICA Interna 


SABATO 29 AGOSTO 1992 




L'apertura deirhappening 
di Reggio Emilia 
fa registrare il tutto esaurito 
ai dibattiti e negli stand 


Confronto tra Gaiottì del Pds 
e Monaco di Azione cattolica: 
«Varare subito la riforma 
del finanziamento pubblico» 


La Festa fa il primo pieno 
«No ai partiti comitati d’affari» 


Festa deirUnità, giorno secondo. Ed è già un suc¬ 
cesso. I numeri delle presenze nella giornata inau¬ 
gurale sono top secret ma i sorrisi degli organizzato- 
ri sono già una risposta esauriente. 11 caldo non ha 
fermato il popolo pidiessino che ha letteralmente 
invaso l'area della Festa. In aiuto del visitatore i 
computer: per sapere dove si mangiano i tortelli di 
zucca ma anche per dialogare con il Pds. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MARCELLA CI ARNBLLI 


■i REGGIO EMILIA -Tutto be¬ 
ne. meglio del previsto-. Il (iin- 
zionario accaldato transita ve¬ 
locemente per 1 viali ancora 
deserti della Pesta. È pomerig¬ 
gio inoltrato ma la caldo còme 
fosse mezzogiorno. Inutile 
chiedergli i numeri per un bi¬ 
lancio della pnma giornata. 
«Troppo presto per fame, Cer¬ 
to I ristoranti hanno segnato il 
tutto esaurito, i punti di ristoro 
anche, la gente ha affollato la 
sala dibattili e poi gli stand fino 
a tardi Che altro potremmo 
volere?», aggiunge sorridendo 
soddisfatto. Motori a pieno rit¬ 
mo. andatura costante, la Fe¬ 
sta nazionale deH'Unità è de¬ 
collata. dunque, dall'aeropor¬ 
to di Reggio Emilia ed ha già 
raggiunto la quota di crociera 
che terrà fino al 20 settembre a 
conferma che questo mix poli- 
tico-cultural-gaslronomico 
non ò passato di moda ma 
mantiene intatto la .sua capaci¬ 


tà di attrazione. Non 6 cosa da 
poco in un periodo come que¬ 
sto in CUI la disaffezione verso 
la politica, qualunque sia il 
modo in cui viene proposta, è 
un dato allarmante con cui fa¬ 
re i conti. 

Di formazione politica e par¬ 
titi e, quindi, della cnsi di credi¬ 
bilità di cui si diceva ne hanno 
discusso ieri, nella Casa del 
Popolo, Paola Gaiolti De Biase 
della segreteria nazionale del 
Pds e Franco Monaco compo¬ 
nente della direzione naziona¬ 
le dell'Azione Cattolica. Lo 
stesso problema analizzato da 
due ottiche diverse che, in 
qualche modo, hanno propno 
nella crisi in atto una occasio¬ 
ne per avvicinarsi. 

«Parlare di cnsi dei partiti - 
ha detto Paola Gaiolli De Biase 
- è ancora poco perché la si¬ 
tuazione sta evolvendo verso 
l'impotenza della politica, con 


crescenti tendenze ali'irrazio- 
nalità. Per rilegittimare i partiti 
è necessario ricorrere anche 
alla attività di formazione, ri¬ 
prendendo la tradizione dei 
partiti a maggiore radicamento 
popolare. Anche attraverso la 
formazione alla politica si può 
contrastare la spinta disgrega¬ 
trice che sale nel Pae.se e che 
ha una delle proprie manile- 
slazione nel fenomeno delle 
Leghe». «Se i partili diventano 
un mondo chiuso, autorefe¬ 
rente, se diventano come molti 
sono diventati un comitato 
d'alfari, la formazione é inuti¬ 
le», ha detto Franco Monaco, 
•Basta procedere - ha aggiun¬ 
to - con la cooptazione per af¬ 
finità. l'affinità nel volere fare 
affari». Problematico Monaco 
sulle scuole per la politica. 
Una «cosa esile e modesta»; 
cosi ha definito quelle attivale 
recentemente dal Cardinal 
Martini in molte parti d'Italia. 
«Troppo fragili - ha detto - in 
confronto alla durezza dei pro¬ 
cessi politici in corso. Su questi 
possiamo incidere ben poco». 

Cosa lare allora? Una propo¬ 
sta é venuta da Gaiolli De Bia¬ 
se: «Portare rapidamente in 
porto la proposta del Pds sulla 
revisione del finanziamento 
pubblico ai partili che assegna 
un grande peso al sostegno 
delle attività di formazione po¬ 


litica». 

Scende la sera e continua a 
far caldo come fosse mezzo¬ 
giorno Ma il popolo pidiessino 
(e non) comincia già ad affol¬ 
lare i viali e gli stand. Un pezzo 
di baccalà fritto o di gnocco 
giusto per tamponare l'appeti¬ 
to in alte.sa deila cena. A pro¬ 
posito, questa sera dove si va? 
Niente paura. Non sarà neces¬ 
sario percorrere in lungo e in 
largo la lesta alla ricerca del 
tortello di zucca o del carapac- 
cio al salmone. All'ullicio in¬ 
formazioni c'è un computer 
«goloso» in grado di dire all'al¬ 
trettanto goloso visitatore in 
quale ristorante recarsi se non 
riesce a fare a meno dei seda- 
nini verdi con salsicce e pan¬ 
na. Pochi secondi e il calo gll- 
cemico è scongiurato nei mi¬ 
gnon dei modi. 

E per quelli che saziano pri¬ 
ma lo spirito e poi lo stomaco? 
Quelli che col partito ci voglio¬ 
no dialogare? Per il pidiessino 


irrequito e contestatore c'è il 
sertnzio «scrivi ed imbuca» 
Vuoi comunicare con il Pds? 
recitano le schede colorate. 
Basta una penna per «scarica¬ 
re» a Botteghe Oscure perples¬ 
sità e dubbi, obbiettivi e do¬ 
mande. Per i più appassionati 
c'è anche il questionario-guida 
per il partito. Un esempio? Alla 
domanda «quali strumenti la 
sinistra dovrebbe privilegiare 
per imporre una svolta nella 
politica economica e dei red- 
ditiT» ampio è il ventaglio delle 
risposte: si va da un accondi¬ 
scendente «iniziative sociali» 
ad un inequivocabile «sciope¬ 
ro». Il pidiessino in Festa non 
le.sma giudizi .sul gruppo diri¬ 
gente; critiche ma anche molta 
comprensione. «È un momen¬ 
to di transizione, di cambia¬ 
mento. Occorre sperimentare, 
.smussare gli angoli», dice An¬ 
nibaie con la saggezza dei suoi 
66 anni mentre si allontana tra 
la folla. 


I viali della Festa gremiti di visitatori; qui sotto bda sinistra, l’on Giorgio 
Rossetti del Pds, Marina Mustovich, Sergio Fiorini del Pds di Reggio 
Emilia s Peter Bekes, durante II dibattito sulla guerra In Bosnia 


«Anche a Belgrado la vita è 
tremenda - continua - ci sono 
telefonate anonime alle case 
dei croati: andatevene o sarà 
peggio per voi. dicono. Dopo 
le sanzioni mancano le medi¬ 
cine; i vecchi muoiono di pol¬ 
monite. i neonati di pollomeli- 
te e tubercolosi. E poi c'è chi 
ha tutto e chi non ha i soldi per 
comprarsi i farmaci. La benzi¬ 
na è razionata. 20 litri al mese, 
e I trasporti pubblici sono pa¬ 
ralizzati, La gente è allo stre¬ 
mo, ma c'è ancora cibo». 

Il regista Pino Agnetti. a cui 
la giuria presieduta da Sergio 
Zavoli ha recentemente asse¬ 


gnalo il premio «Guid.irello» 
per il giornalismo televisivo, 
era presente l'altra sera al 
grande spazio dibattili per la 
presentazione in anteprima 
del suo film-reportage «Ambu¬ 
lanza 5» Dentro quel docu¬ 
mento non ci sono le immagi¬ 
ni terrilicanli della guerra che 
si vede in Tv, Irensl quelle più 
«morbide» ma non meno terri¬ 
bili degli effetti della «purifica¬ 
zione etnica» C'è lo smarri¬ 
mento stampato nella faccia di 
bambini che non sanno più 
sorridere. C'è. come dice 
Agnelli, «l'angoscia di chi sa 
che non potrà ma; più tornare 


a casa, di chi non ha più un 
passalo e non ha ancora un fu¬ 
turo» Racconta un'esperienza 
straordinaria di .solidarietà: la 
formazione a Bologna di un 
comitato cittadino, la mobilita¬ 
zione della gente e del volon¬ 
tariato, la raccolta di aiuti per 
600 milioni per i profughi di 
Ribnica contro il «niente» go¬ 
vernativo, il viaggio della caro¬ 
vana e la consegna di oltre mil¬ 
le quintali di generi di prima 
necessità, li lavoro por rico¬ 
struire una ex caserma dove 
vecchi, donne e bambini po¬ 
tranno almeno passare un in¬ 
vernosicuro. 


La prima iniziativa politica della Festa nazionale 
dell'Unità, giovedì sera, è stata per la pace in Jugo¬ 
slavia. Presentato in anteprima il film-documentario 
di Pino ^netti «Ambulanza 5»; racconta il «viaggio 
della solidarietà» tra Bologna e il campo profughi di 
Ribnica, in Slovenia e gli effetti della «pulizia etnica» 
in Bosnia. Drammatica testimonianza della giornali¬ 
sta serba Marina Mustovich sulle città «nberate». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


CLAUDIO VISANI 


■i RtIGGlO EMILIA L'altro vol¬ 
to della Serbia ha i tratti gentili 
e gli occhi gonfi di angoscia di 
Manna Mustovich, giovane 
giornalista di Belgrado che ha 
scoperto come i leader serbi 
Milosevic e Karadzic hanno «li¬ 
berato» Vukovar, come stanno 
attuando la «pulizia etnica» a 
Mestar e Saraievo, e ha deciso 
di raccontarlo ai suoi conna¬ 
zionali e al mondo. L'altra fac¬ 
cia dell'ftafia «impotente e 
inerme» di fronte a quella guer¬ 
ra atroce alle porte di casa, è 
quella del volontariato e dei 


cittadini bolognesi che hanno 
raccolto e portato aiuti per 600 
milioni ai profughi bosniaci 
del centro di raccolta di Ribni¬ 
ca, in Slovenia; è quella del 
giornalista e regista televisivo 
Pino Agnelli, che ha partecipa¬ 
to alla missione e ha realizzato 
il film-documentario «Ambu¬ 
lanza S». 

Marma Mustovich ha parte¬ 
cipato l'altra sera al dibattilo di 
apertura della festa nazionale 
(assieme al deputato sloveno 
del partito delle riforme demo¬ 
cratiche Peter Bekes e al parla- 


I 


mentare europeo del Pds Gior¬ 
gio Rassetti) e ha portato una 
testimonianza agghiacciante. 
«Dieci giorni fa sono andata a 
Vukovar - ha detto - la ricor¬ 
davo come una bella città ba¬ 
rocca. sul Danubio, ora è com¬ 
pletamente rasa al suolo. 1 
mass media del regime ci ave¬ 
vano detto che era stata “libe¬ 
rala" il 18 novembre '91. Cosa 
avete liberato, ho chiesto a un 
"eroe" .serbo del posto, .se qui 
non c'è rimasto più nulla'’ Ab¬ 
biamo liberato la "sacra terra 
serba", mi ha risposto. Non si 
sa quanti siano i morti e i feriti. 
Di certo Vukovar è stata il pri¬ 
mo campo di conccntramenlo 
sertsD, con 90 mila persone rin¬ 
tanate per mesi nelle cantine, 
.senz'acqua, senza luce, senza 
cibo. Poi gli occupanti hanno 
diviso I serbi dai croati, anche i 
mariti dalle mogli, anche i 
bambini. Ora il "lager" è a Sa¬ 
raievo, con itOOmila civili in 
trappola, come a Vukovar, co¬ 
me a Mostar». 

Marina lavora al settimanale 


Vreine ed è imijegnala nel 
centro antiguerra di Belgrado. 
Dice che in Serbia «non tutti 
sono d'accordo con Milosevic» 
ma il regime «manipola l'inlor- 
mazione e la gente non sa co¬ 
sa realmente succede», per cui 
l'opposizione e i pacifisti «han¬ 
no pochissimo spazio», «lo fa¬ 
cevo il mio lavoro "Iranquillo" 
a Belgrado - confessa - ma 
quando ho visto Vukovar ho 
capilo che non potevo conti¬ 
nuare cosi, che bisogna fare di 
più per sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica interna e intema¬ 
zionale». 


Jugoslavia, manifestazione alla Festa di Reggio 

E una giornalista serba 
racconta la «sporca guerra» 


Alla Festa provinciale successo dello spazio attrezzato con i tavoli della roulette e del black jack e con le slot machines 
Si gioca sotto gli occhi di quattro croupiers professionisti per una sottoscrizione interna a premi. Soddisfazione del cassiere 


Firenze, tutti in coda al «Gran casinò deirUnità» 


Benvenuti al «Gran casinò dell’Unità». Alla festa pro¬ 
vinciale di Firenze l’attrattiva è lo spMio in cui fun¬ 
zionano i tavoli verde della roulette e del black jack. 
Nella serata d’esordio centinaia di persone hanno 
dato sfogo allo loro passione per il gioco sotto gli 
occhi vigili di quattro croupiers professionisti. La 
sottoscrizione interna a premi tra'vestita da casinò si 
annuncia un succes-so strepitoso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCAMARTINILLI 


IH FIRENZE «Rum ne va 
plu.s». dice l'uomo con l'abito 
.scuro su cui spicca l'impecca¬ 
bile papillon. Le voci diventa¬ 
no un brusio sommesso lino a 
.sconfinare nel silenzio. Dopo 
restano vivi solo gli occhi, in¬ 
tenti a seguire gli ultimi gin del¬ 
la pallina d'avono cui è affida¬ 
la la buona e la cattiva sorte. 
Poi l'uomo col papillon indica 
il numero vincente e il brusio 
riprende: per imprecare, in 
molti casi, per dare sfogo alla 
propria soddisfazione, in po¬ 
chi, pochissimi ca.si. A'Ia rou¬ 
lette, si sa. vincere è difficile. 
Un caso, un colpo di fortuna. 
Eppure I giocatori sono tanti, 
tantissimi. 


Non fa eccezione nemmeno 
la roulette del «Gran casinò 
deirUnilà», lo spazio nato in 
mezzo ad apprezzamenti e cri¬ 
tiche per animare la lesta del¬ 
l'Unità di Firenze. Giovedì, se¬ 
rata inaugurale, il «Gran casi¬ 
nò» ha registrato il tutto esauri¬ 
to. Quando si sono aperte le 
porte, alle 22, centinaia di per¬ 
sone si sono accalcate davanti 
alla cassa, che per l'occasione 
si chiama «soltoscriziqne» Ta¬ 
le, infatti, è lo spirito di questo 
casinò. Non si vincono soldi. Si 
cambia il denaro in gettoni di 
pari valore alla cassa d'ingres¬ 
so, ma non lo si riavrà più in¬ 
dietro. Nemmeno in caso di 
vincita. Chi viene baciato in 


fronte dalla fortuna potrà rice¬ 
vere, in cambio dei gettoni 
guadagnati, un buono da 
spendere negli stand del villag¬ 
gio dell'Unità, oppure li potrà 
cambiare con un premio di pa¬ 
ri valore in mostra all'uscita del 
casinò. Un casinò anomalo, 
insomma, nato per dare vita 
ad una «sottoscrizione interna 
a premi» che annuncia un suc¬ 
cesso strepitoso e in cui crou¬ 
pier e organizzatori usano rit¬ 
mi più lenti, tanto per smorza¬ 
re la tensione. 

Ma il gioco è gioco. Poco im¬ 
porta cosa e quanto si riuscirà 
a vincere, tanto che il doppio 
tavolo della roulette è stalo 
preso d'assalto e pochi minuti 
dopo l'apertura riuscire a lare 
una scommessa era già diven¬ 
tato un'impresa, «In lutto il 
mondo si vuole giocare e i ta¬ 
voli della roulette sono sempre 
affollatissimi» spiega l'uomo 
col papillon, Mario Mignone, 
63 anni, croupier professioni¬ 
sta in pensione, che vive a San¬ 
remo. Lui di giocatori ne ha vi¬ 
sti a migliaia durante la sua vi¬ 
ta professionale consumala in¬ 
torno ai tavoli di mezzo mon¬ 
do: dall'Egitto al Marocco, dal¬ 


la Jugoslavia all'Inghilterra, da 
Taormina (quando il casinò 
c'era ancora) alle navi da cro¬ 
ciera che solcano gli oceani. 
Una vita che è la fotocopia di 
quella degli altri tre croupier 
professionisti che lavorano 
dentro la lesta. Loro tre sono 
più giovani. Non sono ancora 
in pensione e possono essere 
qui, alla lesta, solo perchè non 
sono attualmente vincolati da 
nessun contratto di lavoro. 

Ma da dove nasce questa 
passione per II gioco? «È un fat¬ 
to insondabile - dice Mario Mi- 
gnone - È il fascino, la magia 
di questo tavolo verde». SI, ma 
quale magia'’ «La magia dell'e¬ 
mozione, del ri.schio, potrei di¬ 
re. Forse sbaglio. Ma il latto è 
che la gente gioca, anche qui». 
Mignone cita perdite colossali, 
gente che si è impoverita per 
veder girare la biglia in quella 
ruota «maledetta ma bellissi¬ 
ma» e conclude; «I veri giocato¬ 
ri sublimano il loro spirilo in¬ 
torno al tavolo verde. Non li di¬ 
stoglie neppure la bellezza di 
una donna». 

Al casinò della lesta di Fi¬ 
renze in mezzo a tante perso¬ 


ne venute a giocare alla roulet¬ 
te per la prima volta, «per cu¬ 
riosità», ce ne sono anche di 
esperte. Non puntano il rosso 
o il nero, conoscono la sistemi¬ 
stica, scommettono sui carré, 
sulle dozzine, sul blocco di sci 
numeri e, owiamento, sul nu¬ 
mero secco, quello che si paga 
35 volte. La stessa (olla di prin¬ 
cipianti e curiosi, ma anche di 
giocatori incalliti, si accalca 
anche intorno al tavolo da 
Black Jack, davanti alle otto 
Slot machine che si trovano al- 
f ingresso del casinò. 

Emanuele Auzzi, uno degli 
organizzatori della festa, è sod¬ 
disfatto. C'era un pò di com¬ 
prensibile ansia per il debutto 
del tavolo verde dentro una te¬ 
sta dell'Unità. La notizia si era 
conquistata le prime pagine 
dei giornali ma c'erano stale 
anche critiche sull'opportunità 
di questa scelta. «Il nostro in¬ 
tento - dice Auzzi - era quello 
di rendere popolare il gioco 
più d'elite del mondo. E poi, 
qui, non circolano soldi. La 
gente viene per passare una 
serata diversa». Con piena sod¬ 
disfazione del cassiere della 
festa. 



IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


oQoi _ ; 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

18.00 Alle radici delle questione morale 

Intervista di Andrea Barbato a Nilde lotti Presiede. 
Renzo Testi, presidente Cf Pds di Reggio Emilia 

21.00 Presentazione del libro «L’ultimo comunista» 

di Maurizio Ferrini Partecipano l'autore e Stefano Di 
Michele, giornalista de l'Unità. Presiede Roberto Me- 
glioli. Direzione provinciale Pds 

LA PIAZZA 

21.00 Gerusalemme Liberata 
TEATRO NORD 

21 30 Gruppo folkloristico Teatro di Odessa 

Canti e balli folkloristici ucraini 

MAZURKA- Ballo liscio 

21.00 Ivana Zini e Orchestra IPIpottI 

SUONAMERICA 

23 00 OchoPtos Orquesta Salsa 

FREEDOM ■ RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Buskers 

Musica arte 0 gente da strada Partecipano Otto&Bar- 
nelll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Acquarlus 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d’altri tempi 

Costruiti dai ragazz Arci 

PIAZZA EUROPA 

21.30 Esibizione di Alkido del J.C. Sankaku 
SPORT 

16.30 S'Dualhlondell’UnIU 

Organizza: Lega ciclismo Uisp. Seconda prova cam¬ 
pionato regionale 

DOMANI 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
17 30 Emergenza economica. 

-Sanità, pensioni, autonomia imposltiva' la posizione 

del Pds sulle Leggi-Delega del Governo- 

Intervista di Edoardo GardumI - giornalista de l'Unità a 

Gavino Angius, segreteria nazionale Pds 

Presiede Orfeo Gozzi, sindaco di Fabbrico (Reggio 

Emilia) 

21.00 II codiceper la questione morale 

Alle radici della corruzione. Il sacco delle città: dall'ur¬ 
banistica regolata all'urbanistica contrattata 
Partecipano' Fulvia Bandoli, segreteria nazionale Pds: 
Antonio Bargone, deputato Pds: Felicia Bottino, asses¬ 
sore aH'urbanistica Regione Emilia Romagna: Vezio 
De Lucia, urbanista: Edoardo Salzano, urbanista. 
Presiede. Oddo Torelli, assessore all'urbanistica co- 
munedi Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 

21.00 Presentazione del libroi «Veslio da omo» di Andrea 
Gaggero. 

Partecipano- Alfredo Angeli, regista; prof. Gildo Fossa¬ 
ti, Giuliano Montaldo, regista 

LA PIAZZA 

17.00 «Armonizzare te dUlerenze» 

Pensieri e canzoni sulla differenza, di Antonella Luter- 

1 6.00 «Cosa chiede alla politica II volontirlato, una fòrza che 

dà» ’ ' ' , ' . - 

Incontro con le associazioni di volontariato. 
Partecipano. Betty DI Prisco, parlamentare Pds; Paola 
Gaietti De Biase, segreteria nazionale Pds; Elena Mon- 
tecchl, deputato questore Pds: Katia ZanottI, consiglie¬ 
re regione Emilia Romagna. 

Presiedo: Eletta Bertani 
direzione provinciale Pds 

TENDA 

21 00 Rita Botto • Teo Clavarelta 

Intrattenimento musicale 

TEATRO NORD 

21.30 Carlo Bondavalll presenta la sua spedizione 

-Sulle orme del barone Franchetti» 

MAZURKA Ballo liscio 

21.00 Orchestra Leonardi & Leonardi 

SUONAMERICA 

23 00 Ocho Rlos Orquesta Salsa 

FREEDOM ■ RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Buskers 

Partecipano: Otto & Barnelll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 LsvorfIncorso 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d’altri tempi 

costruiti da ragazz Arci 

PIAZZA EUROPA 

15.00 Banda di Atbines, banda di BIbblano e Monteochio 
SPORT 

8.00 Cicloraduno nazionale dell'Unità 4» prova campionato 
provinciale cicloturismo Uisp, organizza Lega Cicli¬ 
smo Uisp 


Festa dì «Cuore» al Sud 

Ieri la prima giornata 
di «resistenza umana» 

Al centro la lotta alla mafia 


■■ REGGIO CALABRIA. Uno 
scenano stupendo: San Gior¬ 
gio Morgeto, due passi da Reg¬ 
gio Caldbna, un paesino tutto 
vicoli e piazze medioevalj, a 
500 metri d'altezza. Un titolo 
intrigante: «Festó della resi¬ 
stenza umana al Sud». Si chia¬ 
ma così il primo happening 
del settimanale satirico «Cuo¬ 
re* nel Mezzogiorno. È comin¬ 
ciato ieri e si concluderà lune¬ 
di (ospitato nella festa dell’U¬ 
nità). manifestazione ha 
preso il via. come detto, ieri. E 
si è discusso della prima forma 
di resistenza: quella da opp>or- 
re alla mafia. Ne hanno parlato 
Massimo Bruiti, della direzione 
della Quercia, Guido Ruotolo, 
del •Manifesto», Torrealta, del 
Tg 3, e tre vignettisti del setti¬ 
manale: Mannelli, Vincino e 


Allegra. Oggi si discuterà di 
un'altra «resistenza» Alla noia. 
Ospiti, il pre.sidente nazionale 
dell’Arci. e i rappresentanti dei 
centri sociali. Domani, poi. al¬ 
tro capitolo del libro della «Re- 
«sistenza umana al Sud» Sarà 
dedicalo a quella da opporre 
alla legge Jervolino-Vassallì 
Immancabile, in queste occa¬ 
sioni. Taradash, saranno pre¬ 
senti anche le comunità di ba¬ 
se e gli opHjratori. Ultimo ap¬ 
puntamento. infine, quello de¬ 
dicato alla «resistenza aU'infor- 
mazione manipolata». Se ne 
discuterà lunedì con Orioles. 
di «Avvenimenti*, Girelli, de «La 
voce della Campania». Gaizya, 
de «Il Manifesto» e Rocco Di 
Blasi, direttore del supplemen¬ 
to de l'Unità «Il salvagente» 




















NEL Mondo 


SABATO 29 AGOSTO 1992 

La guerra 
jugoslava 



I ministri della Ueo hanno dato il via libera al piano 
di mobilitazione di 4.700 uomini, dei quali 1.200 italiani 
Luci ed ombre nel bilancio della Conferenza di Londra 
Le trattative proseguiranno a Ginevra da giovedì prossimo 


Europei in Bosnia, ma non a combattere 

Un corpo di spedizione col casco blu per garantire gli aiuti 


Ci saranno anche 1200 soldati italiani tra i caschi 
blu che scorteranno i convogli umanitari per la Bo¬ 
snia. Così è stato deciso alla riunione deU’Ueo ieri 
mattina a Londra. 1 nove paesi europei che ne fanno 
parte hanno messo a disposizione dell’Onu 4700 
militari. Chiusa la Conferenza si tenta un bilancio e 
accanto alle speranze restano molte incertezze. Mì- 
lan Panie contro Milosevic. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRKVISANI 


■■ LONDRA II ministro degli 
esteri Emilio Colombo, presi¬ 
dente di turno deirUnionc eu¬ 
ropea occidentale, si presenta 
ai giornalisti e annuncia che i 
nove paesi europei che fanno 
parte dell'Ueo hanno deciso di 
mettere a disposizione dell'O- 
' nu, per la scorta dei convogli 
umanitari in Bosnia Erzegovi¬ 
na. 4700 soldati, alcune squa¬ 
driglie di elicotteri, cam armati 
e molti camion, Dall'Italia par¬ 
tirà un battaglione di 1200 mili¬ 
tari tra paracadutisti, genieri ed 
elicotteristi. Tutti si metteranno 
in testa un caschetto blù del- 
rOnu. E saranno gli esperti e 
gli uKiciali nominati dal Consi¬ 
glio di sicurezza a decidere do¬ 
ve, come c quando dovranno 
essere utiiizzati. 

Colombo e il ministro della 
difesa Salvo Andò hanno spie¬ 
gato che il piano predisposto 
dall'Ideo prevede una parteci¬ 
pazione totale di 5.250 soldati 
per garantire sicurezza ai con¬ 


vogli umanitari (ì militari man¬ 
canti dovrebbe fornirli la Na¬ 
to) nell'ipotesi che sia operan¬ 
te una tregua. «Erano stati pre¬ 
parati piani anche per situa¬ 
zioni di più gravi contrasti ma 
abbiamo fatto questa scelta 
perché negli altri casi il rischio 
era troppo alto e occorrevano 
molti più uomini», dice il mini¬ 
stro della Difesa, confermando 
implicitamente che l'Ueo ha 
dato credito all'ipotesi che do¬ 
po la Conferenza si arriverà 
presto ad una tregua. «In ogni 
caso - ha aggiunto il ministro - 
le scorte non sono attrezzate 
per difendersi da attacchi or¬ 
ganizzati, ma sono in grado di 
respingere eventuali cecchini» 
£ gli italiani chi saranno, 
quando e dove andranno? 
«Non è ancora stalo deciso 
niente di preciso - risponde 
Andò - ma penso che saranno 
I paracadutisti della Folgore, i 
carabinieri della Tuscania, e i 
parà degli alpini e forse gli in¬ 


cursori della marina del batta¬ 
glione S. Marco. Comunque 
saranno scelti solo militari pro¬ 
fessionisti, se cl sarà qualche 
soldato di leva dovrà trattarsi di 
uno specialista e dovrà offrirsi 
come volontario». Le decisioni 
sul tempi e sulla dislocazione 
(vi è anche il servizio di moni¬ 
toraggio alle frontiere bosnia¬ 
che e la raccolta e il controllo 
delle armi pesanti) le prende¬ 
rà il Palazzo di vetro che in- 
nanzittutto deve adottare una 
nuova risoluzione sia per il raf¬ 
forzamento e l'estensione del- 
l'embaigo che per la scorta mi¬ 
litare ai convogli. Ciò forse al- 
iungherà di qualche settimana 
i tempi ma si prevede, e si spe¬ 
ra che entro settembre si possa 
incominciare. Cessate il fuoco 
permettendo. 

Mercoledì prossimo a Bru¬ 
xelles si riunirà anche la Nato 
che definirà le modalità della 
propria partecipazione, men¬ 
tre giovedì a Ginevra si riunirà 
la <ommissione di pilotaggio», 
cosi é stata definita, che sarà 
copresleduta da Cyrus Vance 
per conto dell'Onu e da lord 
David Owen per la Cee. La no¬ 
mina di quesl'ulllmo, socialde¬ 
mocratico inglese ed ex mini¬ 
stro degli esteri neH'ultimo go¬ 
verno laburista, ha sollevato le 
proteste di Francia e Serbia 
poiché lord Owen non più di 
dieci giorni fa aveva perorato il 
bombardamento di Belgrado. 

Ieri è stata anche la giornata 
dei bilanci della Conferenza di 


Londra. Naturalmente soddi¬ 
sfatti'ed ottimisti gli inglesi, vi¬ 
sto che erano i padroni di ca¬ 
sa, molto meno invece i tede¬ 
schi che per bocca di Klnkel 
hanno espressso dubbi e per¬ 
plessità. Emilio Colombo si 
schiera con gli ottimisti ed 
elenca quelli che secondo lui 
sono i successi: «Si è delineato 
un processo in cui sono stati 
identificali modalità e obbietti¬ 
vi - dice -. È un successo l'as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte degli iugoslavi per II pro¬ 
sieguo di questo percorso. E 
un successo il controllo delle 
frontiere bosniache e il fatto 
che i serbi della Bosnia si siano 
assunti impegni per la conse¬ 
gna delle armi pesanti e per il 
cessate II fuoco». 

Ora, se volessimo elencare 
l'attivo e il passivo della Confe¬ 
renza, come ha fatto ieri matti¬ 
na qualche giornale londinese, 
ci accorgeremmo che passi 
avanti ci sono indubbiamente 
stati, ma che la strada per arri¬ 
vare a fatti concreti sarà lunga 
e ancora molto dolorosa. Cosi 
accanto agli impegni per la 
chiusura dei campi, e al per¬ 
messo accordato dai serbi per¬ 
ché ci siano osservatori Onu 
alle frontiere della Bosnia con 
Serbia c Montenegro, troviamo 
soprattulo il rafforzamento 
delle sanzioni e il malore 
impegno delle Nazioni Unite 
per I convogli umanitari. Certo 
il comitato di Ginevra e il fatto 
che gli jugoslavi si siano pub¬ 


Parà della Folgore e marò del San Marco, professionisti e volontari 

Sono «guastatori» e elicotteristi 
i 1.200 italiani in partenza 


I marò del Battaglione San Marco e i parà della Fol¬ 
gore forniranno il grosso del piccolo corpo di spedi¬ 
zione italiano in partenza per la Jugoslavia. Si tratta 
di reparti speciali, di professionisti e volontari, ai 
quali si affiancherà un distaccamento di elicotteristi 
dell’esercito. In tutto saranno circa 1.200 uomini. Gli 
impegni assunti dagli altri Paesi della Unione euro¬ 
pea occidentale. 


ROMA. La parola passa 
ora ai comandi delle forze ar¬ 
mate. Decisa la politica da per¬ 
seguire, che per ora si limiterà 
alla soia tutela dei convogli di 
aiuti umanitari ma senza 
escludere compiti più impe¬ 
gnativi m un futuro anche 
prossimo, sono ora i generali a 
dover decidere. Per quanto in¬ 
coraggianti siano le professio¬ 
ni di buona volontà dei capi 
delle fazioni in conflitto, nes¬ 
suno si nasconde che comun¬ 
que la presenza di militari stra¬ 
nieri SUI territori della ex Jugo¬ 
slavia non andrà esente da ri¬ 
schi. i comandi militari degli 
stali europei aderenti alla Ueo, 
che mobiliteranno circa 5.000 
uomini (sui tredicimila com- 
ple.ssivi che agiranno sotto le 


insegne dell'Onu), faranno 
tutti ricorso a trupprc speciali, 
con addestramento particola¬ 
re e armamento approprialo. 

Anche lo stalo ma^loie 
dciresercilo italiano ha già na¬ 
turalmente pronti i propn piani 
di azione. Nessuna fonte uffi¬ 
ciale é ancora autorizzala a 
fornire informazioni. Ma anche 
se in via riservata alcuni alti uf¬ 
ficiali non hanno difficoltà a 
esporre le ipotesi allo studio. 
Del resto le possibilità di com¬ 
posizione del piccolo corpo di 
spedizione italiano sono assai 
limitate. Avendo escluso che si 
possa far in alcun modo ricor¬ 
so a militari di leva, i 1.200 sol¬ 
dati italiani dovranno venire 
dai corpi speciali dell'esercito 
o della marina. E questi ultimi 


si possono contare sulle dita di 
una mano. 

Con ogni probabilità il gros¬ 
so delle forze sarà fornito dai 
guastatori del Battanone San 
Marco e dal militari della Briga¬ 
ta Folgore. Il San Marco, di 
stanza a Brindisi, é formato da 
soli ufficiali e sottufficiali di 
professione e da volontari In 
ferma prolungala (i Marò), La 
sua consistenza complessiva é 
di 7-8.000 uomini. 1 parà della 
Folgore, 3.000 in tutto, sono 
professionisti o volontari di le¬ 
va. Una parte della Brigala é at¬ 
tualmente impiegata in Sicilia 
ed é quindi probabile che a 
partire per la Jugoslavia sarà il 
contingente non impiegato nel 
pattugliamento dell'isola. Ad 
affiancare le truppe di terra do¬ 
vrebbe poi provvedere un r^- 
gruppamento di elicotteristi 
della Ale (l’aviazione leggera 
dell'esercito), anch'essi pro¬ 
fessionisti con elevato adde¬ 
stramento. 

Sono ancora allo studio i cri¬ 
teri di dosaggio tra queste tre 
forze: 200 dovrebbero essere 
gli elicotteristi, 7-800 i Marò del 
^n Marco e 200 i parà della 
Folgore. È però anche r>osslbi- 
le che si invertano le propor¬ 
zioni delle forze di terra e che 
tocchi alla Folgore il peso 


maggiore della missione. 

Gli altri Paesi della Ueo con¬ 
tribuiranno in misure diverse 
all'iniziaiiva. Ecco, in un sinte¬ 
tico quadro, gli impegni assun¬ 
ti dai vari governi. 

Belgio. Ha già preso l'Im¬ 
pegno di inviate cento uomini 
e 24 camion. 

Francia. Il governo di Parigi 
conferma la decisione già an¬ 
nunciata di inviare un batta¬ 
glione Interforze di circa 1.100 
uomini (reparti di carristi, 
compagnia di fanteria e genio, 
addetti ai sistemi logistici, co¬ 
mandi e sostegni) e un distac¬ 
camento di cinque elicotteri 
leggeri da trasporto. 

Geimanla. Fornirà aiuti lo¬ 
gistici, sanitari e mezzi di tra¬ 
sporto. non consentendo la 
sua Costituzione l'Impiego di 
truppe armate. 

Olanda. Manderà 30 carri 
armati (forse anche 60) con 
120 uomini che potrebbero 
anche diventare 200. 

Spagna. Ha confermato 
l'invio di 300-400 militari con 
armamenti personali e i sup¬ 
porti necessari. 

Gran Bretagiu. Sarà mes¬ 
so a disposizione un battaglio¬ 
ne di 1 .800 uomini con il relati¬ 
vo supporto logistico. 


blicamente impegnati sui do¬ 
cumenti importanti è un fatto 
nuovo. Ma sul versante oppo¬ 
sto restano le Incertezze e la 
indefinitezza dei tempi per ar¬ 
rivare ad un cessate il fuoco. 
Le notizie di ieri dicono che si 
continua a sparare. Non esisto¬ 
no decisioni sul futuro dei pro¬ 
fughi e nessuna garanzia sulla 
restituzione dei tenitori occu¬ 
pati da serbi in Bosnia. E non si 


intrawedono soluzioni per la 
questione macedone, per i ter- 
riton occupati dai serbi in 
Croazia, mentre duro è stato lo 
scontro anche alla conferenza 
quando si é tentato di parlare 
dei problemi delle minoranze 
albanesi e ungheresi in Kosso- 
vo e in Vojvodina, cioè in Ser¬ 
bia. I prossimi mesi ci diranno 
se avevano ragione gli ottimisti 
o gli scettici. 


Infine sul fronte interno ser¬ 
bo va registrata la sortita del 
prìm.o ministro della federazio¬ 
ne serbo montenegrina Milan 
Panie che ieri mattina durante 
una conferenza stampa ha 
detto: «Se Milosevic non rispet¬ 
terà gli impegni presi qui, sarò 
costretto a chiedergli di dimet¬ 
tersi da presidente della Ser¬ 
bia». Speriamo che non acca¬ 
da il contrario. 



■1 Ecco una sintesi dei do¬ 
cumenti esaminati alla Con¬ 
ferenza di Londra. 

I) Dichiarazione sulla Bo- 
anla. Viene riconosciuta la 
Bosnia da parte delle fazioni 
in lotta e viene garantito il ri¬ 
spetto delle sue frontiere sal¬ 
vo modifiche concordate re¬ 
ciprocamente. SI invitano le 
parti a riprendere i negoziati 
•immediatamente e senza 
pre-condizioni, si condanna¬ 
no violenze ed esplulsioni forzate, si sottoli¬ 
nea la necessità di una soluzione politica glo¬ 
bale che rispetti l’Integrità territoriale della Bo¬ 
snia, porti alla cessazione di ogni violenza, as¬ 
sicuri il non intervento esterno e offra garanzie 
per i rifugiati. Viene deciso il proseguimento 
dei nraoziati. 

2) Dichiarazione su Serbia e Montene¬ 
gro (non approvata per l'opposizione della 
Serbia). Chiede la cessazione degli interventi 
al di là dei confini di Bosnia e Croazia. Le due 
repubbliche federate devono usare la loro In¬ 
fluenza con i serbi bosniaci per ottenere la 
chiusura del campi di detenzione. 

3) Programma di lavoro. La conferenza 
intemazinale sulla Jugoslavia resterà convo¬ 
cata fino a quando non verrà raggiunto un ac¬ 
cordo finale sui problemi della ex Jugoslavia. 
La conferenza verrà riconvocala in seduta ple¬ 
naria dai copresidenli permanenti su racco¬ 
mandazione del comitato guida, copresiedu- 
toda un rappresentantedelsegretariogenrale 
dell’Onu e da uno della presidenza Cee. 

4) Documento sulle «decisioni specUl- 


che». Chiede la cessazione 
effettiva e duratura delle osti¬ 
lità in tutto il tenitorìo della ex 
Jugoslavia per facilitare la 
trattativa in vista di una defini¬ 
zione durevole del negoziato. 
Misure concordate: notifica 
airOnu entro 96 ore di tutti gli 
armamenti pesanti, creazio¬ 
ne di una «linea calda» tra co¬ 
mandi locali e quartier gene¬ 
rali, miglioramento dei con¬ 
tatti mediante ispezioni, iden¬ 
tificazione di tutte le unità armate comprese 
quelle paramilitari, invio di osservatori. Que¬ 
stioni umanitarie: collaborazione per il tra¬ 
sporto di aiuti via terra in Bosnla-Ézegovina 
efacllitazioni e contatti per missioni umanita¬ 
rie. Per i rifugiati si auspica il loro progressivo 
ritorno a casa, lo smantellamento dei campi 
di detenzione , l’accesso degli ispettori inter¬ 
nazionali per il controllo delle loro condizio¬ 
ni. Viene annunciata la creazione di un regi¬ 
stro delle violazioni dei diritti umani, istituite 
missioni di monitoraggio e garantita una rigo¬ 
rosa applicazione delle sanzioni contro la Ser¬ 
bia. 

5) Dichiarazione dei principi. Si chiede 
il cessate il fuoco immediato, il non riconosci¬ 
mento dei vantaggi ottenuti con la forza, l'im¬ 
pegno a negoziare sulla base di tali principi, il 
rispetto dei diritti umani, la condanna delle 
espulsioni forzate, la chiusura dei campi di 
detenzione e procedimenti giudiziari contro 
chi ha infranto le convenzioni intemazionali. 


I documenti 
della 

Conferenza 
di Londra 


Il primo 
ministro 
serbo 

Milan Panie 
interviene alla 
Conferenza 
di Londra 
sulla questione 
dell'ex 
Jugoslavia 
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Brasile 
Le chiese 
contro 
Collor 



Le chiese brasiliane accentuano il loro ruolo nel movi¬ 
mento contro la corruzione del sistema politico e il presi¬ 
dente Collor (nella foto) e hanno indetto per II 7 settem¬ 
bre, anniversario dell’Indipendenza nazio.nale, una gior¬ 
nata di preghiera e digiuno. L'iniziativa vede fianco a 
fianco sacerdoti cattolici, pastori evangelici, rabbini, gui¬ 
de spirituali islamiche, buddiste e spiritualiste, rappre¬ 
sentanti delle religioni afro-brasiliane. Il digiuno colletti¬ 
vo, che inizierà il 6 settembre, va aggiungersi alie migliaia 
di iniziative contro il presidente Femand Collorde Mello, 
che secondo una commissione parlamentare ha benefi¬ 
ciato personalmente di una vasta rete di corruttele. Il pre¬ 
sidente della Conferenza episcopale brasiliana, Luciano 
Mendes, ha ribadito ieri che tutti i cardinali, i vescovi e i 
sacerdoti sono liberi di sottoscrivere petizioni per la mes¬ 
sa in .stato di accusa del presidente. Giovedì Mendes ave¬ 
va consegnato al ministro della Giustizia un documento 
con cui la chiesa cattolica invita i brasiliani a partecipare 
al «digiuno purificatore» per salvare il Brasile. La Confe¬ 
renza episcopale deve comunque ancora decidere se 
prendere ufficialmente patte alle manifestazioni di piaz¬ 
za contro il capo dello Stato. 


Argentina 
i narcos 
abbattono 
aereo militare 


Un piccolo velivolo della 
gendarmeria argentina im¬ 
pegnato neila lotta contro 
il traffico di stupefacenti 
nell'estremo nord del pae¬ 
se è stato abbattuto da nar- 
cotrafficanti e i suoi due 
occupanti sono morti. L’e¬ 
pisodio è avvenuto alcuni giorni fa, ma solo ora il segre¬ 
tario generale della gendarmeria, Carlos Gonzalez Pati¬ 
no, ha confermato che tutti gli indizi indicano che l'ap¬ 
parecchio, un Piper L2IB, è stato abbattuto da!fuoco dei 
trafficanti. L'aereo stava seguendo un barcone che per¬ 
correva il fiume Bermelo, trasportando sacche sospette. I 
trafficanti hanno pei abbandonato queste sacche, che 
sono state sequestrate e che contenevano varie decine di 
chilogrammi di cocaina. 

Turista Una turista italiana è morta 

Haliana tragicamente nelle acque 

“ di un fiume del Tagikistan, 

mUOI% repubblica della Csi, dove 

in Taaikistan S'unta assieme ad un 

® gruppo di amici. La vittima 

è Annalisa Portili, sposata, 
residente a Roma. L'inci¬ 
dente è avvenuto il 19 agosto mentre la giovane stava 
scendendo in kayak il fiume lachnodaria, nelle vicinanze 
di Kuliab, importante centro del Tagikistan occidentale 
La leggera imbarcazione si è capovolta ed Annalisa Porti¬ 
li ha sbattuto il capo contro le rocce morendo suH'istan- 
te. La salma è giunta ieri a Mosca per essere trtisportata 
in Italia appena espletate le neces.sarie pratiche. 


Parigi 

Brigitte Bardot 
sorpresa su yacht 
diUPen 


Brigitte Bardot «nuovamen¬ 
te innamorata»? Forse, ht 
ogni caso è stata sorpresa 
da un fotografo mentre 
prendeva il sole, «somma¬ 
riamente vestita», insieme 
con un misterioso accom¬ 
pagnatore a bordo dello 
yacht di Jean-Marie Le Pen, il leader dell'estrema destra 
francese. Ora B.B. ha citato in tribunale per l'intrusione 
neila sua vita privata e violazione del diritto all'immagine 
diversi settimanali, anche italiani, che hanno pubblicato 
il servizio. Chiede 250 mila franchi (50 milioni di lire) di 
danni. Le foto sono state scattate al largo di St.Tropez e 
l'uomo di cui B.B. sarebbe innamorata viene indicato co¬ 
me Bernard De Chiara, 51 anni, uomo d’affari che vive tra 
la Firancia e il Senegai, amico di Le Pen che è stato foto¬ 
grafato al timone del panfilo menbe Brigitte e il suo com¬ 
pagno si abbronzavano al sole. 


Lione: incendio 
senza feriti 
a centraie 
nucleare 


Ha causato seri danni ma 
nessun ferito e nessuna 
conseguenza per l'am¬ 
biente e per la sicurezza 
deH’installazione, stando 
almeno a quanto afferma- 
to dalle autorità di polizia 
L’incendio è scoppiato 
giovedì notte nella centrale nucleare di Saint Alban, pres¬ 
so Lione. Il reattore non è stato danneggiato e si è aresta¬ 
to automaticamente quando sono divampate le fiamme, 
secondo quanto hanno precisato i responsabili dell’im¬ 
pianto. L’incendio è scoppiato per cause ancora scono¬ 
sciute ed i pompieri accorsi nella grande centrale sulle ri¬ 
ve del Rodano hanno impiegato tre ore per domarlo. 


VIRGINIA LORI 


Bush scrive a Tirana: «Appoggiamo le rivendicazioni del Kossovo» 

Notte d’inferno a Sarajevo 
Tre morti, decine di feriti 


Le fazioni bosniache non prestano ascolto agli am¬ 
monimenti della diplomazia. Violenti combattimenti 
la notte scorsa nella capitale Sarajevo. Almeno tre le 
vittime. Il presidente Bush scrive al governo di Tirana 
e assicura il sostegno Usa alle rivendicazioni degli al¬ 
banesi del Kossovo. Una nave da guerra americana 
nel porto albanese di Durazzo. A Belgrado il governo 
caccia l’ideologo della «pulizia etnica». 


■I SARAJEVO Le decisioni e 
gli ammonimenti di Londra 
non mutano l’orribile scenano 
di Saraievo. Le formazioni ser¬ 
be e quelle bosniache si sono 
aifrontalc la scorsa notte nella 
capitale in un duello di artiglie¬ 
rìa cominciato poco dopo la 
conclusione della Conferenza 
di pace di Londra. Colpi di 
mortaio e scariche di mitra- 
gliatnce tutt’intomo alla capi¬ 
tale hanno sottolineato come 


le forze sul campo abbiano de¬ 
dicato finora ben poca atten¬ 
zione ai negoziati di pace. Ieri 
mattina un denso fumo si leva¬ 
va nel cielo di Sarajevo dai nu¬ 
merosi incendi provocati nella 
notte dai bombardamenti, 
mentre il ritmo delle esplosioni 
rallentava. 

Negli scontn notturni, se¬ 
condo fonti del principale 
ospedale della capitale, il Ko- 


sevo, sono morte almeno tre 
persone e oltre 22 sono rima¬ 
ste ferite. 

Particolarmente colpito il 
vecchio quartiere di Grbavica e 
la stazione ferroviaria, già gra¬ 
vemente danneggiata. Ieri 
mattina i combattimento sono 
diminuiti d’intensità. 

Altre «polveriere» polrebbe- 
ro espolodere da un istante al¬ 
l'altro. Nel Kossovo cova la ri¬ 
volta degli albanesi. Proprio ie¬ 
ri si è saputo che il presidente 
americano George Bush, in 
una lettera al presidente alba¬ 
nese Sali Berisha, ha espresso 
Il suo sostegno totale ai diritti 
degli albanesi del Kossovo e 
alla posizione dell’Albania su 
questo problema. 

Nella lettera - secondo l’Ata 
- Bush afferma di condividere 
le preoccupazioni di Tirana 
per la situazione dei diritti 
umani nel Kossovo. provincia 
della Serbia abitata al 90 per 


cento da albanesi. Bush - se¬ 
condo la fonte - ha ricordato 
che gli Usa più volte si sono 
espressi per una larga autono¬ 
mia del Kossovo e hanno Invi¬ 
tato le autorità serbe a Instau¬ 
rare un dialogo sincero, sotto 
l'egida della Cee, con il leader 
degli albanesi del Kossovo 
Ibrahim Rugova. Inoltre - pro¬ 
segue la Ata - Bush ha detto 
che gli Usa sostengono con 
forza la dichiarazione del verti¬ 
ce Csce di Helsinki del 10 lu¬ 
glio, che chiedeva a Belgrado 
di porre fine alle attività repres¬ 
sive nella provincia. Bush Infi¬ 
ne ha chiesto a Rugova e agli 
altri dirigenti della minoranza 
albanese della provincia serba 
di continuare a astenersi dalla 
violenza e dalle provocazioni, 
e ha promesso che gli Usa la- 
ranno lutto quanto è in loro 
potere per mobilitare la comu¬ 
nità intemazionale sul proble¬ 
ma del Kossovo. 



Continua 
Il dramma 
del profughi 
bosniaci che 
tentano 
di allontanarsi 
dalle zone 
di guerra 


Intanto cresce r»inleresse» 
miniare e politico dela Nato e 
degli Usa nei confronti dell'Al¬ 
bania. Ieri é arrivata a Durazzo 
la nave da guerra americana 
«John Old» che fa parte della 
sesta flotta. Nei giorni scorsi 
era giunto net porto albanese 
un cacciatorpediniere turco. 

Nel Kossovo l’attività della 
comunità albanese è sempre 
più intensa, c più forte é la re¬ 
pressione di Belgrado. 


In una conferenza stampa 
organizzata dalla federazione 
intemazionale dì Helsinki, le 
rappresentanti Edi Shukriu e 
Gazmoic Qcla, albanesi di 
Kossovo. hanno denuncialo le 
repressioni condotte dalla po¬ 
lizia nella regione. 

Ogni giorno - é stalo detto - 
la polizia effettua controlli ar¬ 
mati sulle strade, negli autobus 
e nelle case. Le donne hanno 


detto che i serbi perseguono «il 
piano diabolico» di Impedire 
a^li albanesi l'accesso all'Istru¬ 
zione superiore e che anche 
nelle scuole inferiori. 

Il governo di Belgrado infine 
ha sospeso ieri unlclalmente 
dalla sue funzioni Mikhail Ker- 
tes, assistente del ministro del- 
rintemo Pavle Bulatovic. Ker- 
tes é considerato uno dei prin¬ 
cipali strateghi della famigera¬ 
ta «pulizia emica». 


«I non serbi 
trattati come 
ai tempi di Hitler» 


■i GINEVRA Nell'ambilo del¬ 
la campagna di «pulizia etnica» 
condotta dai serbi in Bosnia, i 
cittadini croati e musulmani di 
Celinac, nella parte settentrio¬ 
nale del paese, sono sottoposti 
a pesanti misure restrittive che 
ricordano quelle di Hitler nei 
confronti degli ebrei. 

É quanto appare da un do¬ 
cumento pervenuto ieri alI'As- 
sociated Press approvate il 23 
luglio dalla presidenza di guer¬ 
ra di Celinac. entralo in vigore 
il 2 agosto, che obbliga i citta¬ 
dini croati e musulmani ad 
esporre davanti le loro case 
una bandiera bianca come se¬ 
gno di riconoscimento. I non 
serbi sono autorizzati a lascia¬ 
te il temtorio municipale solo 
se muniti del salvacondotto 
delle autorità e a condizione 
che sia ^ià stata predisposta la 
nuova sistemazione di tutta la 
loro famiglia. 

L’articolo 5 del documento 


stabilisce per i non serbi il co¬ 
prifuoco dalle 16.00 alle 6.00 e 
vieta loro di sostare per le stra¬ 
de, di entrare nei locali pubbli¬ 
ci, di nuotare e pescare nei fiu¬ 
mi Urbanja e Josevica. 

Sono inoltre vietate: le riu¬ 
nioni di gruppi di più di tre per¬ 
sone, la comunicazione con i 
parenti di altre città senza au¬ 
torizzazione, l'uso del lelclo- 
ro. ad eccezione dell'appa- 
recchio deU'ufficio postale. 
Ron Redmond, portavoce del¬ 
l'Alto commissariato per i 
profughi (Unher), ha parago¬ 
nato l'obbligo deH’identifica- 
zione etnica tramite la bandie¬ 
ra bianca alla stella gialla im¬ 
posta da Hitler come ^no di 
riconoscimento degli ebrei 
Secondo Peter Kcssler, porta¬ 
voce deirUnhcr a Zagabria, le 
restrizioni sono solo un aspet¬ 
to delle ripugnanti operazioni 
di 

•purezza etnica». 
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NEL Mondo 


SABATO 29 AGOST01992 


Prima notte senza scontri 
si temono però provocazioni 
Aggressioni in dtre città 
Preoccupati anche gli 007 


Assalti ai profughi 
il governo del Meclemburgo 
ammette di aver sbadato 
ma Kohl assolve tutti 


Rostock contro i nazi 
Cresce la paura di incidati 


Il governo del Meclemburgo ammette di aver com¬ 
piuto «errori» nella vicenda degli incidenti di Ro¬ 
stock. Ma nessuno pagherà per questo; la Cdu fa 
quadrato intorno al ministro degli Interni del Land. 
Incidenti e fermi a Greifswald, Intanto, a Rostock tor¬ 
na a crescere la tensione. Oggi la manifestazione 
«fermiamo il pogrom». Aggressioni in altre città. 
Preoccupate analisi dei servizi segreti. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERUNO. Il capo del go¬ 
verno del Meclemburso-Po- 
merania anteriore Bemcft Selle 
ammette che degli «errori» a 
Rostock sono stati compiuti. 
Bontà sua. Non è stata «felice», 
per esemplo, la scelta di Instal¬ 
lare il centro regionale per l’ac¬ 
coglienza ai profughi nel bel 
mezzo d'un q^uartlere residen¬ 
ziale di 20 mila abitanti, e an¬ 
che sulla strategia delle forze 
di polizia nelle primo tre notti 
dell'assalto al palazzo di Uch- 
tenhaaen c'è qualcosa che si 
può cfiscutere. Ma l'autocritica 
tiniscc qui e la Cdu, nella sedu¬ 
ta straordinaria della dieta re¬ 
gionale a Schwerin che si è te¬ 
nuta ieri, ha fatto quadrato in¬ 
torno al ministro degli Interni 
Kupfer. Nessuno palerà per 
la vergogna di Rostock. Nep¬ 
pure per i più clamorosi errori 
commessi sul campo di batta¬ 
glia, che Ieri sono stati stigma¬ 
tizzati anche dal presidiente 
del BundesMriminalomt (la 
centrale di polizia federale) 
Zachert In persona. I dirigenti 
cristiano-democratici federali, 
che In un primo momento pa¬ 
revano aver preso le distanze 
dal pasticcioni di Schwerin, 
non hanno alcuna intenzione 
di far pressioni: la Cdu dell'est 
è già abbastanza nei guai e 
l’ennesima crisi in un Land 


orientale è l’ultima cosa che si 
può permettere. Proprio l'altro 
giorno, mentre tutta l’atlenzio- 
ne era concentrata su Rostock, 
s’è quasi sfasciato II governo 
della Turlngla, con due mini¬ 
stri del partito di Kohl costretti 
alle dimissioni per una storia 
di corruzione. Kupfer resta 
dunque, pure se dovrà difen¬ 
dersi da diverse denunce per 
omissione di atti d’ulllclo e 
concorso in lesioni volontarie, 
una delle quali sporta dalla au¬ 
torevolissima rete televisiva na¬ 
zionale Zdf un cui team ha ri¬ 
schialo di brutto chiuso dentro 
il palazzo di Lichtenhagen in¬ 
sieme con 115 vietnamiti la 
notte In CUI i teppisti arrivarono 
a dargli fuoco mentre gli agenti 
.stavano a guardare. 

Insomma. dopo Icmozlone. 
lo sdegno, le condanne, si tor¬ 
na alla politica consueta. E 
non solo a Schwerin; Ira Bonn 
e Monaco Cdu e Csu stanno 
strumentalizzando slacciata- 
mente gli eventi di Rostock e 
l'ondata di violenza xenofoba 
che sta rimontando per ottene¬ 
re subito la revisione in senso 
restrittivo del diritto di asilo. 
Spd e liberali, però, non stan¬ 
no al gioco. Tutte le dichiara¬ 
zioni secondo cui le violenze 
xenofobe porterebbero «final¬ 



mente» alla necessità di deci¬ 
dere sul diritto di asilo -ha det¬ 
to ieri la portavoce socialde¬ 
mocratica Cornelia Sonntag- 
.sono «inaccettabili». Una rifor¬ 
ma presentata come «risposta» 
agli incidenti rappresentereb¬ 
bero di fatto un cedimento e 
quasi una legittimazione della 
violenza. Del diritto d’asilo .si 
può discutere, ma non in que¬ 
sto contesto. La stessa opinio¬ 
ne è stata espressa dal ministro 
federale della Giustizia, la libe¬ 
rale Sabine Lculheui.ser-Sch- 
nanenberger, la quale ha invi¬ 
tato a una «pausa di riflessio¬ 
ne». prendendosi per questo 
gli insulti del ministro degli In¬ 
terni bavarese Slolber (Csu). 
D'altronde, tutti gli studiosi seri 
dei problemi dcirimmigrazlo- 


ne. gli psicologi, gli operatori 
sociali si affannano a spiegare. 
In questi giorni, che gli «abusi» 
del diritto di asilo non c’entra¬ 
no niente con l'aumento di xe¬ 
nofobia che si registra da mesi 
in Germania, se non nel sen.so, 
purtroppo, che l'ottusa Insi¬ 
stenza su questo tasto da parte 
dei partiti «rispettabili» fornisce 
una pericolosa legittimazione 
di fatto agli estremisti di destra 
che decidono di «passare all'a¬ 
zione». 

Per fortuna il «dopo Rostock» 
In Germania non è fatto solo di 
queste miserie. Anche ieri, do¬ 
po che giovedì sera in città c'e¬ 
ra stata la prima, salutare rea¬ 
zione popolare con una mani¬ 
festazione di 3 mila persone 
contro la xenofobia e il razzi¬ 


smo, cortei e veglie hanno avu¬ 
to luogo in diverse altre locali¬ 
tà, E domani Rostock dovreb¬ 
be essere «invasa» da 10 mila 
manifestanti, chiamati da varie 
organizzazioni antlrazzisk- e 
dai sindacati con la parola 
d’ordine «fermiamo il po¬ 
grom». Purtroppo si teme che 
la manifestazione possa essere 
turbata da incidenti. La polizia 
segnala che anche gli «autono¬ 
mi» si stanno mobilitando, e al¬ 
meno un miglialo sarebbe già 
in viaggio da Mriino. Anche se 
per la prima volta da sabato 
scorso la notte a Lichtenhagen 
è trascorsa tranquiila, si teme 
inoltre che 1 molti neonazisti e 
skins ancora presenti in città 
possano compiere qualche 
provocazione, un timore più 



A sinistra una famiglia di profughi bosniaci evacuati anche 
da Rostock dopo le aggressioni xenofobe del giorni scorsi; 
nella foto sopra l'arresto di un giovane razzista 


che fondato; ieri notte la poli¬ 
zia locale ha respinto a Ladc- 
bow, pres.so Greifswald (nella 
regione nord- orientale tede¬ 
sca del Meclemburgo-Pomcra- 
nia) un assalto sferrato da 
estremisti di destra contro un 
ostello per stranieri venuti in 
cerca di asilo. Quattro persone 
sono .state fermate. Gli assalta¬ 
tori erano una trentina. 

1 funzionari dei servizi .segre¬ 
ti di diversi Under nelle ultime 
ore hanno lanciato l’allarme 
su un mutamento di lattica da 
parte dei gruppi della destra 
estrema; oltre che azioni con¬ 
tro gli stranieri, la nuova «dot¬ 
trina militare» neonazista pre- 
vederebbe adesso aggressioni 
dirette contro la polizia (come 
si è vi.sto nelle ultime notti a 
Rostock) e contro i «nemici» 
delta sinistra. Non è più da 
escludere neppure la compar¬ 
sa di armi vere, assieme alle 
tradizionali molotov, ai lancia¬ 
razzi, al coltelli e alle mazze da 
òasebo//. Nel prossimo futuro, 
teme il capo del Ver/assungs- 
schutz (.servizio di sicurezza 
interno) di Amburgo Uhriau, i 
servizi segreti dovranno ade¬ 
guare del tutto il loro sistema 
d'Informozioni alla nuova real¬ 
tà. preparandosi a Irontegglare 
inedite e pericolosissime 


«guene per bande» e a fornire 
strumenti utili alla polizia. E i 
servizi dei Lànder dell'est han¬ 
no enormi difficoltà già ora, in 
una situazione relativamente 
più semplice. 

D’altronde, le previsioni ne¬ 
re degli esperti di sicurezza, 
che negli incidenti di Rostock 
vedono il «segnale» di una nuo¬ 
va e più pencolosa ondata di 
violenze, paiono cominciare 
già a trovare riscontro. Negli ul¬ 
timi due giorni assalti e awres- 
.stonl si sono verificali in ever¬ 
se località. A Eberswalde, in 
concomitanza con il processo 
r l'uccisione nel novembre 
dell’angolano Antonio 
Amadeu da parte di una ban¬ 
da di skinheads (che, come ha 
testimonialo un imputato, ha 
agito secondo un plano pre¬ 
meditato) , squadracce neona¬ 
ziste compiono continue in¬ 
cursioni e atti di vandalismo. A 
Stendal (Sassonla-Anhalt) un 
gruppo di 40 teppisti è stato 
Fermato appena in tempo dal¬ 
la polizia mentre, dopo aver 
demolito auto e cabine telefo¬ 
niche, si preparava a dare l’as¬ 
salto a un ostello di stranieri. A 
Oschcrsleben (Sas.sonla- 
Anhalt), quattro sconosciuti 
hanno cercato di incendiare 
un altro asilo. 


Si schianta un Tupolev russo 

Quattro incidenti aerei 
in sole dodici ore 
I morti sono un centinaio 


■1 «Il cielo è stato coperto 
da una vampata blu, poi si è 
sentito un forte odore di ke¬ 
rosene». Un tupolev 134, un 
areo delle linee interne del- 
l'Aeroflot, si è schiantato gio¬ 
vedì sera a tre chilometri dai- 
ia pista di atterraggio di Iva- 
novo, una cittadina industria¬ 
le a circa duecento chilome¬ 
tri da Mosca. Non si conosce 
con esattezza il numero delle 
vittime, si parla di una cifra 
oscillante tra le 75 e le 82 
persone, compresi cinque 
bambini ed i 7 membri del¬ 
l'equipaggio. Lo schianto è 
avvenuto verso le 22 e trenta 
(le 20 e 28 in Italia), durante 
la fase di atterraggio. 

Forse la nebbia e le nuvo¬ 
le, che limitavano fortemente 
la visibilità, hanno messo 
fuor! strada il pilota, che per 
motivi non chiariti, forse una 
cattiva ricezione radio, non 
avrebbe seguito le indicazio¬ 
ni della torre di controllo, 
uscendo dalla traiettoria 
consigliata. 

L'impatto è stato violentis¬ 
simo. L’aereo ha anche sfio¬ 
rato un'abitazione: una don¬ 
na è rimasta ferita. Il Tupolev 
si è spaccato in due tronconi 
ed ha preso fuoco, scaglian¬ 
do schegge per un largo rag¬ 
gio. «Resti umani e frammen¬ 
ti di bagagli sono sparsi tutti 
intorno alla pista d'atterrag¬ 
gio», ha detto un fotografo 
della Tass, accorso sul posto. 
Alcuni cadaveri sarebbero 
ccmpletamente irriconosci¬ 
bili. 

L'aeroporto è stato chiuso 
e per ore è proseguito il lavo¬ 
ro del vigili del fuoco per do¬ 
mare l'incendio. II velivolo 
proveniva da Mineralnye Vo- 
dy, una località turistica ter¬ 
male nel Caucaso settenbio- 
nale ed aveva fatto scalo al¬ 
l’aeroporto di Donetsk. Nes¬ 
suna segnalazione da parte 
deirequlpagglo su possibili 
difficoltà a bordo. Il volo era 
proseguito regolarmente fino 
al momento deH’attcrraggio, 
conclusosi drammaticamen¬ 


te. Sull’incidente è stata 
aperta un'inchiesta. 

Quello di Ivanovo non è 
stato l’unico disastro aereo 
della giornata. Giovedì sera è 
precipitato anche un C-123 
dell’aeronautica salvadore¬ 
gna, schiantatosi nei pressi 
del confine con l'Honduras, 
a ridosso del parco naziona¬ 
le di Montecristo. Le vittime 
sono almeno 15, mentre due 
militari risultano dispersi. 
L'aereo trasportava soccorsi 
da distribuire alla poprolazio- 
ne. La sciagura è stata attri¬ 
buita ad un guasto al motore. 

La giornata di giovedì ha 
collezionato anche un altro 
incidente. Due piccoli aerei 
da turismo si sono scontrati 
in volo nei cieli di Santa Pau¬ 
la, in California. Uno del due 
piloti è morto. Il suo velivolo 
precipitando ha colpito ed 
incendiato due abitazioni, 
senza fortunatamente provo¬ 
care altre vittime. L’altro ae¬ 
reo, nonostante i danni ripor¬ 
tati nella collisione, è riuscito 
a raggiungere la pista di at¬ 
terraggio dell'aeroporto, si¬ 
tuato ad un'ottantina di chi¬ 
lometri a sud di Los Angeles. 
Lo scorso anno, a poca di¬ 
stanza dallo stesso aeropor¬ 
to, che non è dotato di torre 
di controllo, era avvenuta 
una collisione simile tra un 
elicottero ed un monomoto¬ 
re: nello scontro aereo rima¬ 
sero feriti l'attore Kirk Dou¬ 
glas ed altre due persone, 
mentre morirono il pilota e 
l'allievo che occupavano il 
piccolo aeroplano. 

Ieri mattina, invece, è stato 
dato per disperso un idrovo¬ 
lantc dell'aeronautica milita¬ 
re peruviana, in missione ci¬ 
vile, Il velivolo '.-asportava 20 
persone e si teme che sia 
precipitato nella regione 
amazzonica. L'aereo è 
scomparso due ore dopo 
aver lanciato un messaggio 
di emergenza mentre torna¬ 
va ad Iquitos, nel Perù nord- 
occidentale, da E1 Estrecho, 
nella parte settentrionale del 
bacino del Putumayo. 


Gli agenti intervengono per soffocare lo sciopero alla Fsm di Tychy., 

Polizia contro operai in Polonia 
Sgombrata la feibbrìca della 500 


La polizia sgombera lo stabilimento Fsm a Tychy in 
Polonia, occupato dai lavoratori. È la prima volta 
nella storia della Polonia post-comunista che gli 
agenti intervengono per soffocare una manifesta¬ 
zione sindacale. Partono 380 lettere di licenziamen¬ 
to. Alla Fsm si produce la nuova «500» Fiat. Walesa si 
reca a Danzica e cerca di convincere gli operai che 
gli scioperi oggi in Polonia non servono. 


WU VARSAVIA La polizia ha 
fatto sgomberare Ieri mattina 
la fabbrica automobilistica 
Fsm a Tychy, occupala dagli 
operai in sciopero. 

L'Intervento degli agenti nel 
complesso Industriale dove si 
produce la nuova <lnquecen- 
to» della Rat non è stalo vio¬ 
lento. ma in ogni caso è stata 
la prima volta In cui gli agenti 
si sono mossi per soffocare 
un'agitazione sindacale dall'i¬ 
nizio dell'era posKomunista. 

Ad incrociare le braccia già 


da alcune settimane erano ben 
duemila dipendenti su settemi¬ 
la. Gli operai chiedevano au¬ 
menti salariali e la certezza del 
mantenimento del posto di la¬ 
voro in vista dèlia Imminente 
ristrutturazione. La direzione 
della fabbrica l'altra sera aveva 
minacciato di licenziare colo¬ 
ro che avessero continuato lo 
sciopero dopo le otto di ieri 
mattina. 

Il comitato di sciopero aveva 
risprosto annunciando il prose¬ 
guimento dell'occupazione ad 
oltranza. Ieri pomeriggio, do¬ 


po lo sgombero dello stabili¬ 
mento effettuato dalla polizia, 
la direzione ha dato corso alle 
minacce pubblicando la prima 
lista di 380 licenziati. 

La line dell'agitazione Ini¬ 
ziata il 22 luglio dovrebbe .ser¬ 
vire a sbloccare un accordo 
con la Fiat, che porterebbe ad 
un massiccio investimento di 
capitali In Polonia. Si trattereb¬ 
be anzi del più grosso investi¬ 
mento straniero slnora effet¬ 
tuato In quei paese. L'azienda 
torinese ha offerto di rilevare il 
90 per cento delle azioni della 
Fsm, per un valore di 850 mi¬ 
lioni di dollari, e di investire al¬ 
tri 2 miliardi di dollari per rilan¬ 
ciare l'azienda sul mercato. 

Lo stcssr) ministro polacco 
per le privatizzazioni, Janus 
Lewandowski, aveva ribadito 
nei giorni scorsi che la verten¬ 
za sindacale slava ritardando 
la conclusione dell'accordo, 
sottolineando le ripercussioni 
negative di questo rinvio. 

A Varsavia si era recata nei 


giorni seorsi uiiia delegazione 
della casa automobilistica tori¬ 
nese. Por tre giorni gli inviati di 
Agnelli avevano discusso con 
le autorità pola^he i problemi 
tecnici legati alla creazione 
della ioint venture che deve in¬ 
globare le attività automobili¬ 
stiche dàlia Fstn. L'ultimo In¬ 
contro è stato con il ministro 
del Lavoro, Jacek Kuron. 

Il ministro polacco ha detto 
che «il gruppoMorinese vuole 
questo accordo che considera 
di estrema Importanza». Kuron 
ha espresso ottimismo t>er una 
rapida soluzione della crisi nei 
rapporto tra direzione e mae¬ 
stranze allo stabilimento di TV- 
chy. 

Ieri II presidente Lech Wale¬ 
sa è tornato al cantieri di Dan- 
zlca, dai quali parli nel 1980 II 
grande movimento di conte¬ 
stazione da lui guidato. É an¬ 
dato questa volta non nella ve¬ 
ste di leader di Solldamosc per 
esortare i lavoratori a mobili¬ 
tarsi contro II potere, ma come 



capo di Stato per convincere i 
lavoratori che è con la creallvl- 
là e non con gli scioperi sel¬ 
vaggi che si scaccia la crisi. 

Fra altre varie realtà In scio¬ 
pero (bacini minerari del ra¬ 
me e del carbone, fabbrica di 
trattori Ursus, industria aero¬ 
nautica a Miclec), Il presiden¬ 
te polacco ha scelto la «capita¬ 
le» di Solldamosc per mettere 
in guardia dal pensare che con 


gli scioperi si possano risolvere 
I problemi del paese. «Non 
penso alla mia carriera perso¬ 
nale -ha detto-, ma desidero 
veramente ritrovare l'intesa 
con la nazione. Voglio ripartire 
da qui per costruire una Polo¬ 
nia della nomialilà. Se ci rie¬ 
sco - ha concluso Walesa- sarà 
una vittoria più grande di quel¬ 
la sul comuniSmo». 

Ieri intanto II vicepresidente di 


«Solldamosc 80», Daniel Podr- 
zyeki, ha rivelato un tentativo 
di assassinio al danni del lea¬ 
der deH’organlzzazlone Ma- 
rian Jurczyk. Il fatto risale al 20 
agosto scorso. Jurczyk sarebbe 
stato aggredito mentre tornava 
a casa dopo una riunione sin¬ 
dacale. Solldamosc 80 6 uno 
del movimenti più impegnati 
nelle azioni di lotta operaia di 
queste ultime settimane. 


Saga a Buckinghanr Palace 

Nel passato i Lady D 
abbracci nelle scuderie 
con un muscoloso fantino 


■i LONDRA. Dopo i sospiri te¬ 
lefonici, gli abbracci nelle scu¬ 
derie con il maestro di equita¬ 
zione. Per la principessa Diana 
e per l'intera famiglia reale, an¬ 
cora nel mirino dei pettegolez¬ 
zo, si prepara un altro week¬ 
end di passione. Il «Daily Mlr- 
roi» annuncia infatti, che un 
giornale della domenica pub¬ 
blicherà la dichiarazione di un 
testimone oculare che giura di 
aver spiato, in un giorno del 
1989, la moglie del principe 
Carlo tra le braccia del musco¬ 
loso meigglore di cavalleria Ja¬ 
mes Hewitt. Il mt^lore, acca¬ 
nito giocatore di polo come 
Carlo, era stato scelto proprio 
dal principe per Insegnare a 
cavalcare alla moglie e al pri¬ 
mogenito Harry. Fra Diana e II 
maestro era nata un'amicizia 
che aveva provocato la furia 
della fidanzata di Hewitt. La si¬ 
gnorina Emma Stewardson, 
due anni fa, aveva confidato le 
sue pene ad un settimanale. Le 
lezioni erano state sospese e II 
maggiore allontanato dagli 
ambienti reali. Un episodio di¬ 


menticato, o quasi, che ora 
toma clamorosamente alla ri¬ 
balta. 

E non è tutto. «The Mail» ri¬ 
vela i timori - ven o inventati, 
questo è impossibile giudicar¬ 
lo - deH’altro James di Diana. 
Quel Gilbcy, il presunto di- 
spensatore di baci e coccole 
telefoniche. Secondo il quoti¬ 
diano il giovane avrebbe rive¬ 
lato ad un amico la sua preoc¬ 
cupazione per l'esistenza della 
registrazione di una seconda 
telelonata con Diana, ben piu 
esplicita e compromettente 
della prima. Non c’è che da 
aspettare: se il nastro esiste 
uscirà fuori e lamenti, sospiri, 
tenerezze finiranno sicura¬ 
mente su qualche giornale. 

E durato poco, dunque, il 
sollievo offerto a Diana dal ri¬ 
sultato del sondaggio promos¬ 
so dal «Daily Mlrror», In 60 mila 
avevano telefonato e 51 mila 
avevano ribadito il loro amore 
Immutato per Diana. £ degna, 
hanno decretato, di salire un 
giorno sul trono. 


Colpito uno dei tre aerei mandati da Mosca a rilevare i cittadini deirex-Urss in Afghanistan 
Il Pakistan chiude la frontiera sul passo Khyber per non essere inondato nuovamente di profughi 

Fuoco sui diplomatici russi in fuga da Kabul 

Fuga in massa da Kabul. Se ne vanno anche i diplo¬ 
matici. Ma per l'ambasciatore russe e 67 addetti del¬ 
la rappresentanza di Mosca, la partenza è rinviata. 

L’aereo su cui dovevano partire è stato messo fuori 
uso dalle artiglierìe di una delle milizie impegnate 
nella guerra civile afghana. Feriti quattro soldati rus¬ 
si, Il Pakistan chiude la frontiera sul passo Khyber 
per non essere nuovamente inondato di profughi. 


■i KABUL Fuggono tutti da 
Kabul devaatata dalia guerra 
civile, fuggono oramai anche i 
diplomatici stranieri. Ma per 
sessantotto di loro II tentativo 
di lasciare in aereo la capitale 
afghana ha subito Ieri un rinvio 
In circostanze drammatiche. 

Uno del tre Iliustiln giunti da 
Mosca per prelevarli è .stato 
centrato da un rozzo sparato 
da una delle formazioni arma¬ 


te che tengono la città sotto ti¬ 
ro, ha pro.so fuoco ed è ora 
fuori uso. Quattro soldati che 
controllavano le operazioni di 
partenza sono rimasti feriti gra¬ 
vemente. 

Gli altri due lllushin hanno 
potuto decollare portando lon¬ 
tano daH'infemo di Kabul un 
centinaio di diplomatici russi 
od una trentina di colicghi In¬ 
diani, indonesiani e cinesi, con 


I loro congiunti. 

Momenti di paura quando 
uno del due lllushin, che aveva 
già Iniziato a muoversi sulla pi¬ 
sta di decollo, ha Interrotto la 
corsa per consentire a due del 
feriti di e.sscrc presi a bordo. 
Gli altri sono stali ricoverati in 
un ospedale di Kabul. 

Dopo la brutta avventura 
l'amba.sciatorc russo seguito 
da decine di diplomatici c loro 
familiari si è rifugiato in un 
bunkor sotterraneo all'aejxi- 
porto, in atte.sa che venls.soro 
ripristinate sufficienti condizio¬ 
ni di sicurezza. 

«Abbiamo latto un rapporto 
a Mosca ed ora attendiamo 
istruzioni», ha dichiarato Zamir 
Kabulov, portavocedeH'amba- 
sciata. 

Responsabili dell'attacco 
.sono molto probabilmente I 
muinheddln dello Hezb-e-lsla- 


ml. Il partilo di Oulbuddin Hck- 
matyar. I colpi sono partiti da 
una zona al margini dell'aero¬ 
porto, che è attualmente sotto 
Il loro controllo. 

Questi ultimi però rigettano 
l'accusa sul loro acerrimi rivali, 
le milizie uzbeke di Roshld Do- 
stum, che furono un tempo al 
scrs'izlo di Nailbullah ma ne 
accelerarono poi la caduta 
passando dalla parte della re¬ 
sistenza. Doslum appoggia ora 
Il nuovo governo di Burnahud- 
din Rabbonì o Ahmed Shah 
Masud. Hekmatyar li vede co¬ 
me il fumo negli occhi, ed esi¬ 
ge il loro allontanamento dalia 
capitale In cambio di qualun¬ 
que iixitesi di dialogo con 
RabbanieMosud. 

Quella di ieri doveva essere 
la prima di tre giornate consa¬ 
crate ad una tregua, mediata 
dal governo pakistano, per tro¬ 


vare un accordo di compro- 
mes.so tra gli estremisti di Hek¬ 
matyar e l^bul. Matti parlano 
da sè sulla durata del cessate il 
fuoco. 

La situazione In Afghanistan si 
sta facendo sempre più caoti¬ 
ca ogni glorrioche passa. L'ou- 
torltà del governo centrale 6 la¬ 
titante persino a Kabul, che da 
settimane è .sottoposta ai bom¬ 
bardamenti del guerriglieri di 
Hekmatyar ed è sovente teatro 
di combattimenti strado per 
strada. 

Lontano dalla capitale, mol¬ 
te città e distretti agiscono so¬ 
vente come del mInl-StatI se- 
ml-lndlpendentl, evitando di 
prendere posizioni notte a fa¬ 
vore di questa o quella fazione 
In lotta per II potere a Kabul. 

E II caso ad esempio della 
città di Jalalabad, a mezza via 
tra la capitale afghana e la 


frontiera orientale con II Paki¬ 
stan. Jalalabad è in inano ad 
una fazione dissidente dello 
Hezb-e-lslaml, che tenta senza 
successo di mediare Ira Masud 
e Frekmatyar. 

Non meraviglia che in un 
paese lacerato dalla guerra più 
ancora forse di quanto non lo 
fosse al tempi dell’occupazio¬ 
ne .sovietica, e sicuramente più 
di quanto non lo sia stalo dopo 
li 1989 quando l'Armata rossa 
sgomberò II terreno ritirandosi 
oltre confine, sia oggi In corso 
un esodo massiccio sia verso 
zone Interne risparmiate dalla 
guerra civile, sia addirittura 
verso paesi terzi, l'Iran ed II Pa¬ 
kistan. 

L'ondata di rientro del pro¬ 
fughi .scappati all'estero al 
tempi del regime comunista, si 
è arrestata. Del quasi cinque 
milioni di afghani espatriali dai 


1979 in poi, il venti per cento 
era rientrato nel primi mesi di 
quest'anno, confidando che la 
vittona della resistenza signifi¬ 
casse l'Inizio di un'era miglio¬ 
re. Slnora quelle speranze so¬ 
no andate deluse. 

Cosi oggi si assiste ad una 
nuova fuga in massa dall'Af¬ 
ghanistan. DI fronte alla quale 
gli Stati confinanti cominciano 
a manifestare preoccupazio¬ 
ne. Ieri Islamabad ha chiuso il 
valico di frontiera sul passo 
Khyber, per Impedire di essere 
nuovamente inondato di pro¬ 
fughi. Lunghe file di camion, 
autobus, automobili si sono 
formate lungo la strada che 
conduce al passo Khyber. Ben 
2500 persone, tra cui numero¬ 
se donne c bambini, sono ri¬ 
maste vanamente In attesa che 
le autorità tornassero sulla loro 
decisione. 


E Kompano II giorno 2S agosto 
1992, Il compagno 

GINO LUCIANI 

figura luminosa del sindacalismo 
romano. La Pila Cgll del Lazio nel 
dame II triste annuncio si stringe at¬ 
torno al dolora della famiglia e di 
quanti lo conobbero 
Roma, 29 agosto 1992 


Mano, Liana e Renato Pallavlcini 
esprimono il lom profondo dolore 
per la mone dell Indimenticabile, 
caro amico e compagno 

ROMOLO ROVERE 

e sono alglettuosamente vicini alla 
moglie Anna e al figlio Mauro, 

Roma, 29 agosto 1992 


L'Associazione lombarda coopera¬ 
tive di consumatorl/Lega a vicina a 
Antonio Horenzo Rom* per la Im¬ 
provvisa scomparsa del fratello 

LUCIANO 

Enrico MIgllavacca, Giorgio Vozza, 
Renzo Bozzi, Roberto Caputo. Gian 
Retro De Micheli. Ujlgl Diacci. Vale¬ 
rio DI lorio, Claudio Donelll. FTanca 
Oossena. Ugo Faelll, Angelo Meda. 
Ugo Plnleri, Giuseppe Romano, Ga¬ 
briella Telesca. Mario Tempesta, 
Donatella Ungari. 

Milano, 29 agosto 1992 


TUUIOPANZA 

GENESIOSACCHI 

•ono nei ricordo e net rlmplento di 
chi II amava. Lina e Paolo. 

SeTTavalle Sesia. 29 agosto 1992 


La sezione Pds di Lazzate annuncia 
la morte del compagno 

ANGELO BALZAROm 

dlwml 70 

Esemplare (lgu’'a democratica ed 
antifascista, da sempre Impegnato 
nelle lotte a fianco dei tavoretorl e 
del pensionati. Partecipa con com¬ 
mosso ricordo al lutto della famiglia 
e sottoscrive per iVnttò 
Lazzate, 29 agosto 1992 


dalìWóKI 

A . 

PROTAGONISTA 

DAinrORC 

A 

PROPRIETARIO 

INTRA 

ntlla Cooperativa 

aoel da «l’Unità» 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dall anagrafi¬ 
ci, realdtnza, proiesalone a 
codice fiscale, alla Coop so¬ 
ci de «l'Unità-, vie Barberia, 
4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (mi¬ 
nimo diecimila lira) sul Con¬ 
to corrente postale n. 
22029409 
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Un volo ogni quarto d’ora per portare aiuti 
nelle contee devastate dairuragano 
Polemiche per il ritardo dei soccorsi 
«Aiutiamo tutti, tranne la nostra gente» 


Dilaga la violenza per accaparrarsi 
un po’ d’acqua o qualche razione di cibo 
n presidente balbetta qualche scusa 
«Non avevamo capito la portata del disastro» 


Feriti due osservatori Onu 

Mogadiscio, assalto al porto 
Rubate le scorte di viveri 
degli aiuti intemazionali 


Ponte aereo per stimare la Florida 

Dopo Andrew, l’eserdto a Miami: «Perché d avete messo tanto?» 


Sommerso dalle critiche per la lentezza dei soccor¬ 
si, con la gente che si stava già ammazzando per un 
po’ d’acqua, un pezzo di ghiaccio o una razione mi¬ 
litare, Bush si è deciso a mandare nella Rorida 
sconvolta dall’uragano le tmppe che lo scorso anno 
avevano combattuto nel Golfo. Ma è già polemica 
su un esercito capace di intervenire militarmente 
ovunque, tranne che quando serve in casa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBKRQ 



Un uomo tra le rovine della sua abitazione In Louisiana, dopo II passaggio del tornado Andrew 


H NEW YORK. Stanno arri¬ 
vando i C-5 e C-Ml da Fort 
Braga, la stessa base in North 
Carolina da cui erano partiti i 
primi soldati inviati in Arabia 
con l’operazione Scudo nel 
deserto. Uno ogni 15-30 minu¬ 
ti, a scaricare soccorsi, bulldo¬ 
zer, generatori elettrici, cucine 
da campo, specialisti dei genio 
militare e truppe in luta mime¬ 
tica da combattimento c lucile 
M-16 in spalla. Primo compilo, 
disUibuire 200.000 razioni di 
emergenza al giorno, i pac¬ 
chetti di MRE (Meais Ready to 
Eat, pasti pronti da mangiare), 
avanzi della Guerra nel Collo 
dello scorso anno che com- 
munque stavano marcendo 
nei magazzini, tanto che in 
parte se n'erano gii liberali nei 
mesi scorso mandandoli come 
generosi «aiuti» all’ex-Urss affa¬ 
mata. E. insieme, far si che la 
gente inferocita non si scanni 
neirassallo allo razioni. 

Le immagini carpite dalle (v 
alla periferia di Miami mostra¬ 


no lolle che danno l’assalto ai 
camion dei soccorsi, travolgo¬ 
no i soccorritori, si scazzottano 
per un pacco di vettovaglie, un 
cubetto di ghiaccio, una tanica 
di acqua potabile. L'America 
che pochi mesi fa si era sve¬ 
gliata .scoprendo un bel matti¬ 
no una Los Angeles a ferro e a 
fuoco come se fossero passati i 
B-52 del Vietnam, ora scopre 
in casa una situazione di di¬ 
sperazione più tesa, selvaggia 
e concitata di quella che si era 
vista nelle strade di Sarajevo 
durante la distribuzione dei 
soccorsi Onu, appena meno 
sconvolgente di quelle della 
carestia in Somalia. Si sono vi- 
sle scene da assalto ai forni di 
manzoniana memoria. Si sono 
sentili spari. «Se non ci fosse 
stata la Guardia nazionale sa¬ 
rebbe stato un massacro», rac¬ 
conta Hilda Gonzales una resi¬ 
dente di Homestead, tra Miami 
e le Keys, La disperazione, do¬ 
po due giorni senza acqua, lu¬ 
ce o cibo, con un abitante del¬ 
la Rorida su dieci rimasto sen¬ 


za tetto dopo il passaggio del¬ 
l'uragano Andrew, fa impazzi¬ 
re la gente. «C’è una sottile li¬ 
nea di distinzione tra civiltà e 
barbarie e noi siamo sull'orlo 
di questa», dice Antoinette 
Stem, che dirige uno del contri 
psichiatrici di Miami. Un'altra 
psichiatra racconta di essere 
stala chiamata d’urgenza dai 


collaboratori di un dirigente 
d'azienda: «SI e barricato in ca¬ 
sa da sabato. Non dorme, non 
mangia, ù armato. Pensiamo 
che abbia avuto un collasso 
nervoso. Cosa dobbiamo fa¬ 
re?». 

É in questa situazione che 
George Bush aveva deciso gio¬ 
vedì notte di mobilitare le trup¬ 


pe federali, ordinando il ponte 
aereo. Perchè si decidesse a 
mandare i soldati - fortunata¬ 
mente già in pre-allarme, un 
po' per l'uragano, ma forse an¬ 
che nell'evenluaiità che arri¬ 
vasse l'ordine di spedirli nuo¬ 
vamente nel Golfo -c'era volu¬ 
to che le autorità locali lo ac¬ 
cusassero esplicilamente di 


inefficienza. «Ma quando eirri- 
va la cavalleria stavolta? Per 
Dio, dove sono, cosa aspietta- 
no7», aveva dichiarato dispera¬ 
la Kale fiale, che dirige le ope¬ 
razioni della proiezione civile 
nella contea di Dade, la più 
povera e popolosa della im¬ 
mensa periferia di Miami. Invi¬ 
tando Washington a «smetterla 
di lare i bambini: se qui non 
riusciamo ad avere cibo e ac¬ 
qua ci saranno altri morti». 

•Abbiamo ricevuto 120.000 
razioni militari. Sono da qual¬ 
che parte qui. ma non sappia¬ 
mo nemmeno dove siano. 
Ogni tanto arriva un camion 
carico di razioni. Ci saranno 
200 persone che lo accerchia¬ 
no. 50 riescono ad arraffare 
qualcosa. Le altre 150 restano 
senza niente c in preda ad una 
rabbia cieca...», aveva rincara¬ 
to il governatore della Florida, 
Lawton Chiles. «Ci precipitia¬ 
mo ad aiutare tutti quanti nel 
resto del mondo, non riuscia¬ 
mo ad aiulaie la nostra gente 
nel momento del bisogno», gri¬ 
dano di fronte alle telecamere. 

Di ora in ora la siluazione di¬ 
venta più incandescente. An¬ 
drew si è già rivelato come il 
peggior disastro naturale della 
storia Usa in termini di danni, 
peggio di Hugo che aveva col¬ 
pito e ucciso tre anni la, peg¬ 
gio della rivolta di Los Angeles, 
mollo peggio del terremoto di 
San Francisco. Bush non ha 
ancora attaccato briga con 


Saddam Hussein che già si tro¬ 
va travolto da una catastrofe 
per la sua immagine e per l'ef¬ 
ficienza del suo governo in ca¬ 
sa. «Non avevamo collo tutta la 
portata del disastro», si è difeso 
di fronte alle polemiche e al- 
l'irritazione per il fatto che in 
Rorida c'era già andato dome¬ 
nica a volo di Air Force One, 
promettendo ma senza dar se¬ 
guito. 

Ora ha cancellato gli impe¬ 
gni elettorali. «Capisco il loro 
stalo d’animo», ha detto ieri in 
una conferenza stampa nel 
giardino delle rose della Casa 
Bianca a proposito delle criti¬ 
che piovutegli dagli ammini¬ 
stratori della Rorida. Ma, tra le 
polemiche, è già scaricabarile 
tra i suoi. Al briefing del Penta¬ 
gono, dove ieri il ponte aereo 
per la Rorida ha nettamente 
preso il sopravvento sul tema 
Irak. alla domanda sul perchè 
se ne siano stali con le mani in 
mano per tre giorni, i militari 
hanno risposto: aspettavamo 
che le autorità civili ci chiedes¬ 
sero di intervenire, chiamando 
in causa anche confusioni di 
ruoli col ministero dei Traspor¬ 
li. E la domanda sul perchè 
non era stato invialo subito il 
battaglione del genio chiesto 
da Miami, Bush ha dovuto gi¬ 
rarla ad un suo consigliere mi¬ 
litare il quale ha spiegato che 
si trattava di un battaglione 
della riserva troppo stanco do¬ 
po due settimane di servizio. 


■i MOGADISCIO. In pochi at¬ 
timi non è nmasto più niente. 
Una banda di guerriglieri ha 
assalilo ieri mattina all'alba il 
porto di Mogadiscio, impadro¬ 
nendosi di un grosso quantita¬ 
tivo di cibo e di 25 automezzi, 
destinati alla distribuzione de¬ 
gli aiuti umanitari alla popola¬ 
zione somala afiamata, «Stan¬ 
no saccheggiando tutto», ha 
denuncialo impotente Cari 
Horworth, che sovrintende le 
operazioni di aiuto dell’orga¬ 
nizzazione Care. Ma dei 900 
agenti, tra miliziani ed ex poli¬ 
ziotti appartenenti a diversi 
gruppi, che dovrebbero man¬ 
tenere la sicurezza nella scalo 
nessuno ha tenuto testa agli 
assalitori. 

La banda ha portato via 300 
tonnellate di viveri e 199 barili 
di carburante, l’intera scorta di 
combustibile necessaria alle 
operazioni d'emcigenza del 
programma della Fào. Alcuni 
uomini armati hanno anche 
tentalo di salire a bordo della 
nave aiuti, la Battana Naree, 
ancorata nel porto. 

1 25 autocarri tubati doveva¬ 
no servire a portare cereali a 
nord di Mogadiscio, nel settore 
controllato da fazioni che si 
oppongono al «clan» capeg¬ 
giato da Mohamed Farah Ai- 
did e non si esclude che que¬ 
sto, come numerosi altri sabo¬ 
taggi al programma di aiuti in¬ 
temazionali, siano attribuibili 
alla milizie fedeli al dittatore. 

Aidid proprio ieri ha respin¬ 
to la proposta delle Nazioni 
Unite di inviare un contingente 
supplementare di 3000 uomini 
per proteggere i convogli cari¬ 
chi di cibo destinati alla popo¬ 
lazione civile. Il generale ha 
motivalo il rifiuto sostenendo 
che la presenza di truppe stra¬ 
niere potrebbe solo creare 
problemi, facendo salire ulte¬ 
riormente la tensione già altis¬ 
sima. 

Gli agguati ai militari ed al 
personale impegnalo nel tra¬ 
sporto di cibo e generi di pri¬ 
ma necessità per i civili ridotti 
allo stremo - come documen¬ 
tano le immagini agghiaccianti 
arrivale dalla Somalia - conti¬ 


nuano però a ripetersi. Ieri è 
stata la volta di due dei 50 os- 
.servatori disarmati delle Nazio¬ 
ni Unite attualmente in servizio 
nei territori somali: i due mili¬ 
tari sono stati feriti a Mogadi¬ 
scio. mentre erano a bordo di 
un automezzo, con le insegne 
deirOnu. Un gruppo di guerri¬ 
glieri armati, giunti a bordo di 
fuoristrada, li ha attaccati al- 
l'improwiso, forse nei tentati¬ 
vo di impadronirsi dell'auto¬ 
mezzo. Uno dei due osservato¬ 
ri colpiti, un colonnello egizia¬ 
no, è in gravi condizioni e ieri 
stesso doveva es.sere evacuato 
con un volo speciale. L’altro, 
un cecoslovacco, è stato ferito 
di striscio alla testa. Ieri a Mo¬ 
gadiscio è anche rimasto ferito 
un giornalista del «Grl», Raf¬ 
faele Luise, in un incidente 
stradale. Le sue condizioni 
non destano preoccupazione. 

In una situazione estrema- 
mente confusa, i convogli di 
aiuti cercano faticosamente di 
raggiungere la popolazione ci¬ 
vile. Finora, perù, si stim.a che 
solo la metà dei viveri sia giun¬ 
ta a destinazione. Gli altn fini¬ 
scono nelle mani di bande e 
gruppi, la cui appartenenza 
politica, se c'è, è difficilmente 
riconoscibile. 

Ieri i primi quattro aerei del 
ponte aereo Usa - che viaggia¬ 
no con le insegne deila Croce 
rossa intemazionale - sono 
riusciti ad attenare a Belet 
Huen, un villaggio al confine 
con l'Etiopia, a 200 chilometri 
a nord di Mogadiscio. Le tren- 
tasette tonnellate di riso, fagioli 
e olio di semi consegnate ieri, 
rappresentano una momata di 
sopravvivenza per 85.000 per¬ 
sone, una goccia in un mare. 
Ma la missione Usa - se riusci¬ 
rà a pro^uire visto che si è 
dovuta piegare a non traspor¬ 
tare sui velivoli personale ar¬ 
mato come avrebbe invece vo¬ 
luto la Croce rossa intemazio¬ 
nale - consegnerà 160.000 
tonnellate di cibo. Aidid si è 
impiegnato a non interferire 
con Popera assistenziale dei 
soldati americani, se questi si 
limiteranno alla distribuzione 
dei soccorsi 


Secondo il «Washington Post»: Bush ha un piano per bombardare Baghdad 

La stampa Usa condanna Timpresa irakena 
n «New Y(»k Times» àccu^ il presidente 


Anziché bombe, i caccia Usa lanciano per ora sull’I- 
rak volantini. Mentre Boutros Ghali approva l’inizia¬ 
tiva alleata, alla stampa Usa l’impresa irachena non 
piace. «In base a quale autorità procede Bush? Per¬ 
ché limitarsi ai voli? Che conseguenze avrebbe una 
spartizione dell’lrak?» 1 pesanti interrogativi sollevati 
dal «New York Times». Il «Washington Post»; c’è un 
piano segreto per bombardare Baghdad. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Armali di tutto 
punto, con bombe c missili 
che spuntano da tutte le parti, 
gli aerei Usa che pattugliano i 
cieli deirirak sinora .si .sono li¬ 
mitati a lanciare tonnellate di 
volantini. Di due tipi, entrambi 
in arabo. L’uno è rivolto ai pi¬ 
loti iracheni: «Non azzardatevi 
a volare a Sud del 32" paralle¬ 
lo. perchè altrimenti vi ab'oal- 
tiamo» - dice. L'altro rivolto agli 
operatori radar. «Non azjtarda- 
tevi a puntare i radar delle dife¬ 
se anti-aeree su di noi. alti- 
menti vi bombardiamo».E l'u¬ 
nica novità venuta fuori dal 


briefing ieri al Pentagono, de¬ 
dicalo quasi tutto alle opera¬ 
zioni in aiuto della Rorida col¬ 
pita dall'uragano. Oltre al fatto 
che il segretario alla Difesa 
Cheney continua a restarsene 
inspiegabilmente tranquillo in 
vacanza. 

Benché avallato da Clinton, 
il pasticcio in cui Bush si è ve¬ 
nuto a cacciare con l'imposi¬ 
zione della zona «proibita ai 
voli» suirirak meridionale, alla 
grande stampa Usa non piace 
nemmeno un pò. In un edito¬ 
riale mollo critico, ieri il «New 
York Times» ha accusato Bush 


di totale «as-senza di spiegazio¬ 
ni» per l'iniziativa, di totale 
«mancanza di chiarezza su co¬ 
sa ha in mente». «Con quale 
autorità procede?» visto che la 
risoluzione Onu numero 688 
cui Bush si appiglia non fa 
neppure riferimento all'u.so 
della forza? «Perchè mai fer¬ 
marsi agli aerei?» - vuol dire 
che Saddam ha la licenzadi 
massacrare i suoi sciiti purché 
lo faccia solo coi carri armati? 
«Che senso avrebbe la sparti¬ 
zione deirirak?», il ridurrìo ad 
un moncherino senza accesso 
al mare e al petrolio, vulnera¬ 
bile all’Iran? Questi gli interro¬ 
gativi sollevati, concludendo 
che mentre ragioni e interesse 
Usa per un intervento in Bo¬ 
snia sarebbero più chiari ed 
evidenti, non si può dire affatto 
lo stesso per la specifica Inizia¬ 
tiva annunciata contro l’Irak, 
Analoga accusa di scarsa chia¬ 
rezza era venuta il giorno pri¬ 
ma in un editoriale del «Wa¬ 
shington Post». 

Ma in una column sempre 
ieri sul «Washington Post», i 


giornalisti Rowland Evans e 
Robert Novak, con ottime fonti 
nel Pentagono e nei servizi se¬ 
greti, rivelano che Bush avreb¬ 
be anche un piano segreto ac¬ 
canto a quello annunciato 
pubblicamente; bombardare 
direttamente Baghdad se Sad¬ 
dam Hussein si azzarda ad at¬ 
taccare con truppe terrestri i ri¬ 
belli sciiti nelle paludi del Tigri 
e dell'EuIrate nel Sud. O anche 
se muove al di sotto del 32" pa¬ 
rallelo le truppe (circa 10 divi¬ 
sioni) che ha già ammassalo a 
ridosso di esso. 

Questa, si osserva, sarebbe a 
questo punto una scelta obbli¬ 
gala. Perché limitarsi a far os¬ 
servare un bando ai sorvoli e 
all'uso di aerei ed elicotteri 
contro gli sciiti lasciando a 
Saddam via libera perché 11 
possa massacrare con un'of¬ 
fensiva a terra sarebbe il risul¬ 
talo priore, una terribile 
confessione di impotenza, as¬ 
solutamente controproducen¬ 
te per Bush. D'altra parte è as¬ 
solutamente fuori discussione 


la possibilità di un intervento 
Usa a terra in aiuto degli Sciiti, 
perché richiederebbe forae e 
mobilitazione dello stesso or¬ 
dine di grandezza della guerra 
dello scorso anno e perché 
nessun presidente può rischia¬ 
re perdile ingenti alla vigilia 
delle elezioni. Senza contare 
che l'unfco risultato che davve¬ 
ro potrebbe risollevare le sorti 
elettorali di Bush sarebbe il ro¬ 
vesciamento di Saddam, non 
qualche puntura di spillo, l'ab- 
battimenlo di qualche Mig o la 
distruzione di qualche istalla¬ 
zione radar o missilistica lonta¬ 
no da Baghdad. 

Nella nottata di ieri, infine, il 
segretario generale dell'Onu. 
Boutros Ghali. si è detto d'ac¬ 
cordo con l'iniziativa alleata in 
Irak perché consentirà alle or¬ 
ganizzazioni intemazionali im¬ 
pegnate nelle operazioni di 
soccorso agli sciiti di svolgere il 
loro lavoro. Ghali, in un'Intervi¬ 
sta alla Cnn, ha sottolineato 
che Usa e alleati stanno agen¬ 
do sulla base di un mandato 
che già hanno avuto. (Si.Gl.) 


A Gerusalemme cresce la preoccupazione per un nuovo scontro militare nel Golfo 

Rabin lancia un avvertimento a Saddam 
«Stavolta risponderemo ad ogni attacco» 


Alla vigilia di un possibile nuovo scontro militare nel 
Golfo Persico, l’atmosfera in Israele non ha ancora 
raggiunto livelli di guardia nonostante si cominci a 
registrare un certo nervosismo. Secondo gli esperti 
le possibilità di un attacco missilistico sono molto 
minori oggi di quEinto non lo fossero nel gennaio del 
’90. Il primo ministro Rabin lascia intendere che l’e¬ 
sercito è pronto a reagire se necessario. 


DONATEUA ORSINI 


■■ GERUSALE,MME i ' «Ritengo 
che rirak non lancerà missili 
Scud verso Israele, ma .se lo fa¬ 
cesse abbiamo una vasta gam¬ 
ma di possibili reazioni contro 
l'aggressore» ha detto ieri il pri¬ 
mo ministro e ministro della 
Difesa Yitzhak Rabin in un’in¬ 
tervista al quotidiano Israelia- 
’ no Haaretz. Riguardo la possi¬ 
bilità d'impiego di armi chimi¬ 
che contro Israele ha aggiunto: 
«Non accetteremo che lo Stato 
ebraico viva il trauma di un at¬ 
tacco di gas» rifiutandosi però 
di specificare quale potrebbe 


essere la reazione dell’esercito 
israeliano se Saddam Hussein 
facesse effettivamente uso di 
armi non convenzionali. 

Rabin ha inoltre affermato 
che per ora II governo ha deci¬ 
so di fare tutto il possibile per 
evitare di diffondere II panico. 
Panico che non farebbe altro 
che danneggiare l'economia 
ed il turismo, ultimamente in 
rialzo dopo i danni causati dal¬ 
la Tempesta del deserto. «Per il 
momento abbiamo scelto di 
correre un certo rischio - che 
considero minimale - piutto¬ 



sto che causare danni econo¬ 
mici e sociali già ora». Effettiva¬ 
mente tutti gli esperti, come 
sempre largamente interpellati 
in casi del genere, ritornano 
suU'ormai logora espressione 
«bassa probabilità» che è co¬ 
stata, poco più di un anno fa, 
al paese qualche decina di 
missili Scud sul centro di Tel 
Aviv. La coscienza collettiva è 
Infatti ancora profondamente 
segnata dalla Tempesta del 
deserto e da tutto quello che 
ha significato. Il fatto stesso 
che esperti e militari vengano 
interpellati è senz’altro sinto¬ 
mo di una certa irrequietezza. 
Irrequietezza che però è rinco¬ 
ra ben lontana dal panico del¬ 
l'autunno del '90. 

Non si accumulano beni ali¬ 
mentari di prima necessità, 
non et sono code ai supermer¬ 
cati né si comincia a rifomirsi 
di nastri isolanti. Sono riappar¬ 
si però articoli sui vari quoti¬ 
diani israeliani che fanno rife¬ 
rimento alia polemica riguar¬ 



Processo agli islamici 

Ergastolo ai leader 
integralisti: Tunisi 
adotta il pugno di ferro /' 

UMBERTO DB QIOVANNANOEU 


dante le maschere antigas in 
dotazione alla popolazione ci¬ 
vile. Maschere che non sareb¬ 
bero efficienti perché troppo 
vecchie e non fatte su misura 
della persona che l'indossa. «Il 
govero israeliano ed il suo si¬ 
stema esecutivo hanno fatto 
ben poco per perfezionare i 
mezzi di difesa in mano ai cit¬ 
tadini nella guerra del Golfo. 
Circa un milione di cittadini è 
tutt’ora priva di maschere e la 
sostituzione di quelle vecchie 
non è stata effettuata». Scrive il 
quotidiano Haaretz In un edi¬ 
toriale di ieri. «Di fronte ai dub¬ 
bi che il termine probabllllà 
suscita tra gli israeliani deve 
esserci in Irak certezza assolu¬ 
ta; Israele reagirà con estrema 
lorza» continua il prestigioso 
quotidiano. La parola d'ordine 
sembra essere «basso profilo» 
anche perché niente rischia di 
terrorizzare la popolazione co¬ 
me il ripetersi delle minacce di 
militari c politici aH’indirizzo 
del dittatore di Baghdad. Da 
parte irachena inoltre non è 


stato fatto, durante quest'ulti- 
ma crisi, nessun riferimento ad 
Israele, mentre nei mesi prece¬ 
denti la guerra del Golfo Sad¬ 
dam Hussein aveva più volle 
annunciato l'attacco allo Stato 
ebraico. Unico riferimento ira¬ 
cheno è stalo circa due setti¬ 
mane fa quando in ri.sposta ad 
un’affermazione di Rabin se¬ 
condo cui rirak è tutt’ora una 
minaccia per Israele, fonti uffi¬ 
ciali da Baghdad hanno rispo¬ 
sto che rirak costituirà sempre 
una minaccia per Israele e per 
gli interessi americani della re¬ 
gione. Israele, secondo Sad¬ 
dam, può far parte degli inte¬ 
ressi americani nella regione. 
Ma è la stessa Casa Bianca a 
chiedere «moderazione» alle 
autorità di Gerusalemme, co¬ 
me avvenne durante la guerra 
del Golfo. «Sentinella sud» è già 
vista con preoccupazione dal 
mondo arabo, e un intervento 
israeliano rischierebbe di tra¬ 
sformare la «preoccupazione» 
in aperta ostilità verso gli allea¬ 
ti. 


H Diciotio ore di camera di 
Consiglio per una sentenza de¬ 
stinata a scontentare tutte le 
parti in causa: è quanto acca¬ 
duto ieri a Tunisi, dove il tribu¬ 
nale militare allestito nella ca¬ 
serma Bouchoucha ha deciso 
di non accogliere la richiesta 
del pubblico minustero di 19 
condanne a morte nel proces¬ 
so a carico di 171 integralisti 
islamici appartenenti al partito 
fuoril^e «Ennahdha», accu¬ 
sati di complotto per rovescia¬ 
re l'ordinamento dello Stato ed 
uccidere il presidente Zln el 
Abidin Ben All ed altre perso¬ 
nalità del governo tunisino. So¬ 
no stati invece inflitti ergastoli 
ai principali esponenti del mo¬ 
vimento, tra cui il latitante Ra- 
ched Ghannouchi, leader sto¬ 
rico dei fondamentalisti, ed al¬ 
tre pene detentive tra i 20 e i 3 
anni. Tra le più lievi, quelle in¬ 
flitte agli imputati appeutenenti 
alle forze armate, quattro dei 
quali sono stati assolti. Un 
rcompromesso», quello emer¬ 
so dalla camera di consiglio, 
che non ha affievolito le prote¬ 
ste del movimento integralista. 
Nel corso del processo, inizia¬ 
to il 9 luglio scorso, gli accusati 
avevano sostenuto che le con¬ 
fessioni erano state loro estorte 
con la tortura. Alcuni avevano 
negato ogni addebito, mentre i 
più politicizzati avevano riven¬ 
dicato con fierezza di apparte¬ 
nete al movimento integralista, 
sostenendo che il regime ave¬ 
va intentato un processo politi¬ 
co contro di loro, temendo di 
uscire sconfitto da un confron¬ 
to democratico con «Ennah¬ 
dha». Quanto ai militari, si era¬ 
no dichiarati estranei ad ogni 
contatto con gli integralisti, af¬ 
fermando che il processo, ba¬ 
sato su accuse infondate mos¬ 
se dalla sicurezza militare, ave¬ 
va lo scopo di infangare l'im¬ 
magine dell'esercito. 

Immediatamente dopo la 
proclamazione della sentenza 
è iniziata la «guerra» delle in¬ 
terpretazioni. In molli, negli 
ambienti pollici tunisini, rileva¬ 
no che l'assenza di condanne 
a morte dipenda dal mancato 
riscontro da patte del tribunale 
di prove «certe» del complotto. 
Ma vi è anche una interpreta¬ 
zione «politica» della sentenza: 
l'aver voluto risparmi.are al 
presidente Ben All, che si è più 
volte dichiarato contrario alla 
pena capitale, l'imbarazzo di 
confermare le condanne o gra¬ 
ziare persone che avrebbero 
attentalo alla sua stessa vita. A 
ciò si aggiunge la preoccupa¬ 
zione delle autorità tunisine di 
evitare reazioni violente da 
parte degli integralisti: i dram¬ 


matici avvenimenti che insan¬ 
guinano la vicina Algeria sono 
m questo senso un severo mo¬ 
nito. 

Il processo conclusosi ieri ri¬ 
porta al centro dell'attenzione 
il movimento integralista isla¬ 
mico. sorto in Tunisia negli an¬ 
ni Settanta, sotto la guida di 
Rached Ghannouchi, in oppo¬ 
sizione al potere monolitico 
del presidente Habib Burghi- 
ba. Agli inizi il movimento vie¬ 
ne tuttavia tollerato dalle auto¬ 
rità, che vedono negli integrali¬ 
sti islamici un contrappeso alle 
tendenze marxiste dei sinda¬ 
cali, Nel 1981 si costituisce in 
partito, col nome di «Movimen¬ 
to di tendenza islamica», ma 
non ottiene l'autorizzazione 
legale. Nel 1987 il nuovo presi¬ 
dente Ben Alt, che aveva desti¬ 
tuito Burghiba per «incapacità» 
dovuta all'avanzata età, apre 
agli integralisti, riaffermando il 
carattere islamico della Tuni¬ 
sia. Il movimento, con il nome 
di «Ennahdha» (Rinascila'), 
presenta una nuova domanda 
di legalizzazione, anche que¬ 
sta volta fermamente respinta; 
«In Tunisia non c’è posto per 
un partito religioso, perchè l'I¬ 
slam è patrimonio di tutti», è la 
moflvazione addotta da Ben 
All. Accanto alle attività ufficia¬ 
li nasce allora una rete clande¬ 
stina dell'oiganizzazione: tra il 
1986 e r87 numerosi militanti 
vengono processati e condan¬ 
nati. Alle elezioni del 1989 «En¬ 
nahdha» si presenta con liste 
«indipendenti» ed ottiene circa 
il 15 percento dei voti, ma nes¬ 
sun seggio in parlamento per 
via della legge maggioritaria. 
Sul piano sociale la base del 
movimento si presenta estre¬ 
mamente composita: oltre che 
presso intellettuali ed urtivetsi- 
tari, il suo messaggio anti-occi- 
dentale trova ascolto nelle 
campane, tra i giovani disoc¬ 
cupati ed anche - specie negli 
ultimi anni - nelle forze armate 
e nella polizia. Pur avendo rap¬ 
porti di collaborazione strate¬ 
gica con il «Fis» algerino, r«En- 
nahdha». finanziato dall'Aia- 
bla Saudita e dal Kuwait, è as¬ 
sai meno radicalo cd esteso 
nel tessuto sociale del paese. 
Ciò dipende essenzialmente 
dalla situazione economica 
del paese, grave certo, ma me¬ 
no drammatica di quella della 
vicina Algeria. Ma la mas.siccia 
adesione dei giovani al movi¬ 
mento - segno, insieme, di un 
forte malessere sociale e di un 
crescente bisogno di identità - 
suona come campanello d'al¬ 
larme per lo autorità tunisine: 
l’Algeria, in questo, è davvero 
vicina. 


i 
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< Da Ravenna a Ferrara gelati e tiramisù 
proibiti fino al 31 ottobre per la ristorazione 
collettiva. Il divieto è esteso a dicembre 
per anziani e lattanti che rischiano di più 

Uova alla salmonella, allarme rosso 


De Lorenzo tenta di rassicurare gli italiani 
«Il consumo domestico non è pericoloso» 

I fatti gli danno torto: dopo le epidemie 
in Piemonte e Liguria scoppiano altri casi 


D ministero della Sanità tranquillizza, ma TEinilia vieta 


Si allarga l'allarme uova crude. In Emilia-Romagna 
un’ordinanza vieta la vendita di prodotti non pasto- 
rizzati a base di uova crude. Motivo: «Un significati¬ 
vo aumento degli episodi epidemici sostenuti da 
salmonella enteriditis». Il ministero della Sanità smi¬ 
nuisce i pericoli. Ma la nota che assolve il consumo 
delle singole uova conferma i rischi per prodotti de¬ 
rivati e ristoreizione collettiva. 


ALDO VARANO 



■■ ROMA. E' ormai allarme 
rosso per le uova crude anche 
se il ministero della sanità, in 
strisciante polemica con l'Isti¬ 
tuto superiore della sanità, è 
impegnato a distribuire mas¬ 
sicce dosi di tranquillità. Ma i 
(atti sono testardi. Dopo le mi¬ 
croepidemie di Piemonte e Li¬ 
guria (ma di altre decine non 
si è saputo nulla), i rilevamenti 
sanitari In Emilia Romagna 
hanno registrato un’impenna¬ 
ta «degli episodi epidemici di 
tossinlezione alimentare soste¬ 
nuti da salmonella». Insomma. 
una vera e propria epidemia 
che viene fronteggiata con una 
decisione drastica; il divieto 
della somministrazione e della 
vendila per il consumo di pro¬ 
dotti alimentan a base di uova 
crude stabilito da un'ordinan¬ 
za della Regione. Niente più; 
salse di maionese, gelati non 
pastorizzali di produzione arti¬ 


gianale, dolci al cucchiaio, ti¬ 
ramisù, non sottoposti a ■trat¬ 
tamento termico terminale di 
pastorizzazlone». I prodotti so¬ 
no stati vietati fino al 31 otto¬ 
bre per i centri di ristorazione 
collettiva, per tutto l’anno nelle 
strutture che ospitano anziani 
e lattanti, i soggetti a maggior 
rischio. Nelle stesse ore in cui è 
stata Inaugurala la strategia 
d’urto contro il dilagare delle 
gastroenteriti In Emilia, Il mini¬ 
stro De Lorenzo ha rassicurato 
•i consumatori In merito al 
consumo domestico delle uo¬ 
va e alla sostanziale affidabilità 
dei prodotti a base di uova di- 
saponibili sul mercato». 

Nella clamorosa divergenza 
ha trovato spazio una pioggia 
di precisazioni sull’allarme 
lanciato dall’Istituto superiore 
della sanità che ha collo di sor¬ 
presa il ministro ed i suoi più 
stretti collaboratori. Produttori, 


commercianti, allevatori, gela¬ 
tai, con in testa De Lorenzo, 
sono scesi in campo per spon¬ 
sorizzare le uova, incriminate 
dopo le decine di casi di infe¬ 
zioni provocate dalla "salmo, 
nella cnleriditisl’’ che si annida 
nei tuorli e sui gusci di uova in¬ 


fette o malconservate. 

Ma al di là di tutte le rassicu¬ 
razioni, nelle due stesse cartel¬ 
le diffuse dal ministero con 
l’accordo deH’lslituto superio¬ 
re della sanità (Iss), c’è la con¬ 
ferma di tutti I rischi rimbalzati 
ieri sulle prime pagine dei gior¬ 


nali. Secondo il documento, è 
poco preoccupante il consu¬ 
mo domestico, purché •effet¬ 
tuato secondo la comune 
prassi igienica», anche perche 
le probabilitàdi ammalarsi coi 
germi di un singolo uovo .sono 
decisamente irrilevanti. Ma il 


discorso cambia radicalmente 
quando daH'uovo singolo .si 
passa al .consumo di alimenti 
preparati a base di uova fre¬ 
sche». in questo caso, avverto¬ 
no ministero ed Iss, lutto «di¬ 
pende dall’igiene della mani¬ 
polazione e dall’idoneità della 
conservazione. Questi alimen¬ 
ti, infatti, se prodotti con scarsa 
igiene e/o conservati a tempe¬ 
rature insufficientemente bas¬ 
se. possono cau.sare nei con¬ 
sumatori episodi infettivi auto- 
limitanti, caratterizzati da diar¬ 
rea, nausea, dolori addomina¬ 
li. febbre e vomito, che, a parte 
casi sporadici, tendono a risol¬ 
versi favorevolmente in pochi 
giorni». Il rischio aumenta se le 
uova infette si miscelano con 
prodotti come panna e creme, 
che favoriscono la prolifera¬ 
zione dei germi. Insomma, l’al¬ 
larme lanciato dall’lss sui pro¬ 
dotti artigianali, non controlla¬ 
ti, della ristorazione collettiva, 
re.sta in piedi. Nessuna smenti¬ 
ta. Anzi, il decalogo dell’Iss de¬ 
ve servire anche «per orientare 
le attivila di controllo degli or¬ 
gani territoriali» 

Uova a parte, c’è laconfcr- 
ma che negli ultimi anni vi è 
stalo in Italia un repentino au¬ 
mento dei casi di gastroenteri¬ 
ti. Un fenomeno che si lenta di 
nascondere ipotizzando che 
forse l’aumenlo dipende da 


una migliore rilevazione dati. 
Come dire; infezioni e mal di 
pancia c’erano anche prima 
ma non se ne accorgeva nes¬ 
suno. Di avviso completamen¬ 
te opposto è invece la Lega an¬ 
ti-vivisezione (l-av) che attac¬ 
ca Il sistema zootecnico per¬ 
chè alleva ogni anno mezzo 
miliardo di polli «in veri e pro¬ 
pri lager» con «farmaci ed or¬ 
moni solo fonnalmenle vieta¬ 
ti». Ma i proprietari dei megal- 
levamenti (in Svezia ed in Sviz¬ 
zera ora proibiti) giurano che 
la loro preoccupazione centra¬ 
le è proprio quella di impedire 
la diffusione della salmonella 
perchè gli animali colpiti pro¬ 
ducono meno uovo e rischia¬ 
no di mandare in rosso i conti 
delle aziende. 

Tranquillizzanti i gelatai. Il 
Comitato scientifico dell’istitu¬ 
to del gelato ha messo imme¬ 
diatamente le mani avanti; 
«quelli dell’Industria italiana 
sono da considerare igienica¬ 
mente sani e costituiscono un 
alimento sicuro, equilibrato e 
di ottimo rendimento nutriti¬ 
vo». anche perchè vengono 
prodotti con la pratica della 
pastorizzazlone. Agli industria¬ 
li la eco la Kiagel (Federazione 
artigiani gelatien)- «Le attrez¬ 
zature delle imprese artigiane 
garantiscono la massima sicu¬ 
rezza sanitaria». 



Posa nuda Era nuscila a battere un vero 

record di pregiudizi: avere la 
I dSplrdntC nerd PcIIc nera e partecipare al 

> Micc concorso di bellezza più anv 

a 1*1199 lUiiKi nostro paese quello di 

PÌ0V6 I 2 SCIUdIifiCd? stori- 

^ ' ci ha lancialo dive come la Lo- 

ren e la Utllobrigida. Ma ha 
ceduto alla tentazione (e pro¬ 
babilmente a una bella sommetta) di farsi ritrarre nuda in un ser¬ 
vizio per il settimanale «Èva Express». Sylvie Lubanìba, che è nata 
a Firenze vent’anni fa da una coppia originaria dello Zaire, ri¬ 
schia ora di essere squalificata dalle selezioni finali Neirartlcolo 
del settimanale che corredava il servizio fotografico di Bruno Oli¬ 
viero SI diceva che. sapendo di essere senza speianzc di vittoria, 
peri pregiudizi razziali, la raga/.za aveva deciso di sciualificarsi da 
sola posando nuda. Ma Sylvie ha smentito: «Quelle loto .sono sta¬ 
le scattale ad aprile, quando ancora non pensavo di partecipare 
a "Miss Italia", E poi non ho mai detto che l’Italia non ù pronta al¬ 
le miss di colore». 


«Ciao» ritrovato dopo 15 anni 

Firenze, le avevano rubato 
il motorino nel 1977 
Carabinieri arrestano il ladro 


■i FIRENZE «Ma non ttcher- 
zìamo. Di quale motorino state 
parlando?», ha detto incredula 
Arianna Pancani, 31 anni fio¬ 
rentina. quando i carabinieri 
l’hanno chiamala al telefono. 
Ma i militari insistevano e allo¬ 
ra ha cercato di ricordare. Alla 
fine le è tornato in mente. Lei 
aveva avuto un motorino, è ve¬ 
ro l’aveva avuto. Il «Ciao» di cui 
I carabinieri della radio mobile 
stavano parlando. Il «Ciao» ru¬ 
balo e ritrovalo poteva essere 
suo. Ed è scoppiata in una risa¬ 
ta fragorosa. Arianna non ha 
lutti ì torti, infalll quel motorino 
le è stalo rubato quindici anni 
la. E lei oramai non ci pensava 
proprio più. 

Aveva sedici anni, e andava 
orgogliosa di quel «Ciao» bian¬ 
co nuovo nuovo. Ma la gioia 
durò poco. Il motorino scom¬ 
parve. La denuncia venne pre¬ 
sentata in questura 1’ 11 ottobre 
del 1977. Per alcune settimane 
aspettò, sperando di riavere il 
ciclomotore, ma inutilmente. 
I-a ragazza fortunata e poi sfor¬ 
tunata, si era dovuta rassegna¬ 


re ad andare a piedi. 

Gli anni sono passati. La ra¬ 
gazza è diventata una donna, è 
arrivala la prima macchina e il 
motorino rubato, di cui era sta¬ 
la persa ogni traccia, è finito 
nel dimenticatolo. Almeno fi¬ 
no a lunedi scorso quando i 
carabinieri fiorentini, durante 
una pattuglia, hanno fermalo 
un giovane di trent’anni, Stefa¬ 
no Baglieri, su un vecchio ci¬ 
clomotore Piaggio rosso. Attra¬ 
verso il numero di telaio .sono 
risaliti a quello, allora bianco, 
di Arianna. E le hanno telefo¬ 
nato per riferirle del ritrova¬ 
mento facendola cadere dalle 
nuvole. 

Dal canto suo Bagheri non 
ha saputo spiegare la prove¬ 
nienza del motorino. Impossi¬ 
bile quindi stabilire se è stato 
lui II ladro di quindici anni la. 
Comunque, alla sfilza di prece¬ 
denti penali per droga (è tossi¬ 
comane lui stesso), ora si ag¬ 
giunge anche l’accusa di ricet¬ 
tazione per il famoso "Ciao» 
prima bianco e ora rosso. Do¬ 
po 15 anni camminava anco¬ 
ra, ma aveva cambialo colore. 


Identikit deU’italiano a tavola secondo TAdoc: tanta pastasciutta, carne e vino, pochi dolci 
La «dieta mediterranea» la fa da padrona, ma piacciono poco «margherita» e «napoletana» 


Una pi2^ e una biirra? No, 


Tradizionalisti, poco curanti delle módei tenace¬ 
mente attaccati alla «dieta mediterranea», anche se 
«tradiscono» la pizza. È l'identikit gastronomico de¬ 
gli italiani tracciato dall'Adoc. in base al quale il 
piatto che la (a veramente da padrone è il primo, 
quasi sempre in versione pastasciutta. Poco inclini - 
secondo l'indagine - a mangiare dolci, gli italiani si 
confermano buoni bevitori di vindr. ' 

NOSTRO SERVIZIO 


Disawentuira di un prìmario 

Lascia in macchina il testo 
della sua ricerca medica 
I ladri lo rubano»ner, errore 


H ROMA Nelle loro scelte 
alimentari gli Italiani seguono, 
innanzitutto, il gusto. Fedeli al 
clichè che II vuole «buone for¬ 
chette», sono pochi quelli che 
conoscono e "rispeltano» le 
propnelà qualitative e nutrizio¬ 
nali degli alimenti, pur dimo¬ 
strando di essere ancora robu- 
slamcnle attaccali, più o meno 
consciamente, alla tradiziona¬ 
le «dieta mediterranea». Ma 
quali sono le «tendenze» degli 
italiani a tavola? Che cosa e 
come consumano? l-a risposta 
viene da un’inchiesta svolta 
daH’AssociazIone di difesa dei 
consumatori (Adoc) su un 
campione di mille famiglie. 

No alle mode anglosassoni. 


uova e pancetta di prima mat¬ 
tina non piacciono, e nella pri¬ 
ma colazione degli Italiani do¬ 
minano cappuccino o caffelat- 
te, bevuti dal 45 percento del¬ 
le persone; seguono f)oi la taz¬ 
zina di caffè «nero» con il 32 
per cento di «adepti» e II latte 
con il 22 percento. Ad accom¬ 
pagnare queste bevande no¬ 
strane, nel 38 pter cento dei ca¬ 
si troviamo dolci e biscotti. Pa¬ 
ne e fette biscottate riempiono 
la tavola di un altro 29 (ter cen¬ 
to di persone, seguili da brio- 
ches nel 10 per cento, yogurt 
nel 7 e altri alimenti nell’11 per 
cento. Un altro cinque percen¬ 
to, evidentemente, decide abi¬ 


tualmente di affrontare la gior¬ 
nata senza nulla di solido nello 
stomaco. 

Per molli il pranzo è un clas¬ 
sico pasto completo, con tanto 
di primo, secondo, contorno e 
dessert. A farla da padrone, 
nel più puro rispetto delle itali¬ 
che tradizioni gastronomiche, 
è il primo piatto, scelto nell’81 
per cento dei casi. E sulla no¬ 
zione di «primo piatto» non ci 
si può sbagliare; nel 78 per 
cento dei casi vuol dire invaria¬ 
bilmente pastasciutta, mentre 
solo una minoranza opta a 
mezzogiorno per risotto o mi¬ 
nestrone di verdure. Un posto 
ancor più di rilievo occupa il 
secondo piatto, .scelto dair89 
per cento dei consumatori. La 
carne bovina si trova in tavola 
nel 75 per cento delle occasio¬ 
ni. seguita da pesce, altre carni 
e uova. 

Per il contorno prevalgono 
le verdure e gli ortaggi di sta¬ 
gione. seguili da quelle cotte e 
dalle palale. Anche per il des¬ 
sert, con un occhio alle calorie 
e al colesterolo. I'86 per cento 
degli italiani che lo sceglie pre¬ 
ferisce frulla di stagione o fre¬ 


sca, mentre sono marginali - 
con buona pace di chi ci con¬ 
sidera un popolo di inguaribili 
golo,si-dolci e gelati. 

|ji cena cambia invece il 
volto della tavola, Il primo piat¬ 
to. trasformatosi in prevalenza 
in brodo e minestre, viene 
scelto solo da! 40 per cento de¬ 
gli italiani, mentre la maggio¬ 
ranza preferisce limitarsi a un 
pur sostanzioso secondo con 
contorno. Passa quindi in testa 
alle preferenze il «piatto forte», 
con il 94 percento di preferen¬ 
ze, ma a differenza del mezzo¬ 
giorno, a sera la carne bovina 
cede il passo a formaggi e lalli- 
cini, preferiti dal 60 per cento 
degli intervistati. 

Sia a pranzo sia a cena, co¬ 
munque, Il pialto unico slenta 
a prendere piede; pur essendo 
caldamente raccomandalo da 
molti nutrizionisti, è solo il 5,5 
per cento degli italiani ad 
adottarlo per il pranzo, e poco 
di più. appena il 7 per cento, 
per la cena. Un dato curioso ri¬ 
guarda invece la pizza. Ali¬ 
mento prettamente italiano, 
sembra invece poco amalo; 
solo il 2,5 per cento degli ilalia- 


gra^e 

ni, inialtì, ne fa la propria cena. 

Accompagnamento pratica- 
mente d’obbligo dei pasti - an¬ 
che se da qualche tempo si re¬ 
gistra un certo calo nei consu¬ 
mo - è la "bevanda nazionale» 
per eccellenza, il vino, ancora 
stabilmente presente sul 65 
per cento delle tavole italiane. 
Spesso in compagnia dell’ac¬ 
qua minerale, che non manca 
nel 59 per cento dei casi, men¬ 
tre la birra, fanalino di coda, 
raggiunge solo il 9 percento dì 
preferenze. 

Spaghetti o minestrone, car¬ 
ne o formaggio che siano, do¬ 
ve (e con chi) li mangia l’ita¬ 
liano in versione Adoc? Il 13 
per cento cena in famiglia, 
conversa pochissimo, e ama 
andare a cena dì tanto in tanto 
al ristorante o da amici. Il 17 
per cento ha invece scelto co¬ 
me unica compagnia la tv. Il 27 
per cento va raramente al risto¬ 
rante o a casa da amici e pran¬ 
za e cena senza televisione. Il 
22 per cento si reca di rado al 
ristorante e mai in casa altrui e, 
infine, il 21 percento frequen¬ 
ta alternativamente ristoranti e 
case di amici. 


H TRAPANI Un pediatra lan¬ 
cia un insolito appello ai ladri 
die, per errore, hanno nibato 
le bozze dei suoi studi perchè 
gli restituiscano il frullo di tan¬ 
ta ricerca, Adriano Ferrari, do¬ 
cente all’Università di Parma e 
primario all’ospedale di Scan¬ 
diano, in provincia di Reggio 
Emilia, ha visto sfumare nel 
nulla dieci anni di lavoro, Igno¬ 
ti «topi d’auto» hanno infatti 
trafugalo l’unica copia esisten¬ 
te di una ricerca sulla riabilita¬ 
zione pediatrica. 

L’increscioso episodio è ac¬ 
caduto a Castellammare del 
Golfo, in Sicilia, dove Ferrari 
sta trascorrendo un periodo di 
vacanze. Lavoratore indeicsso, 
il professore aveva deci.so di 
portare con sè il lesto della ri¬ 
cerca che sta conducendo da 
anni e che sia raccogliendo in 
un volume da dare alla stam¬ 
pa. Lunedi scorso la borsa di 
cuoio conlenlente le preziose 
bozze viene lasciala in mac¬ 
china sul sedile posteriore 
mentre Ferrari scende in spiag¬ 
gia con i figli per un bagno alla 
tonnara di Scopello. Una di¬ 
strazione pagata a caro prez¬ 


zo. 1 ladri, iniatli, devono aver 
pensato ritenuto die la borsa 
potesse contenere qualcosa di 
appcllbile e l’hanno trafugata 
Purtroppo* come tramanda la 
tradizione, la sbadataggine è 
una caratteristica comune a 
molli scienziati e, infatti, lo stu¬ 
dioso non aveva mai pensato 
di faro una’ lolocopia del pre¬ 
zioso materiale 
Per il primario dell’ospc-daie 
emili.ino, quindi, una brunissi. 
ma sorpresa che ri.scliia di 
mandare in luiiio un decennio 
di studi. «Occorre almeno un 
tempo simile • allerma lo stu¬ 
dioso- per disporre di un qua¬ 
dro articolalo del particolare 
segmento di ricerca. Ho stu¬ 
dialo di notte, nei ritagli di tem¬ 
po, volevo tarlo anche in va¬ 
canza, ma non me lo hanno 
permesso. Non me la sento, 
comunque, di condannare 
q*iesta regione, un episodio 
dei genere poteva accadere 
d|appertutto; i ladri esistono 
ovunque» Ma non tutto è per¬ 
duto. Il primario, infatti, si afli- 
da al buon cuore dei ladn e 
spera che gli facciano ntrovare 
la bozza della sua ricerca. 


Lipari 

Donna salva 
lo spazzino 
senza scopa 


Consumi 

Vietate le biro 
a forma 
di lecca lecca 


Caserta: al presidente di commissione è sorto il dubbio che la domanda non sia più valida 

Rimane solo al concorso per anestesista 
Ma dopo undici anni non può fare Tesarne 


Domegge dona 5000 occhiali 

Destinati al Terzo mondo 
Verranno consegnati ' > 
domenica al pontefice 


■■ LIPARI. È Stala l’iniziativa 
di una donna residente a 
Stromboli a porre line ai dis¬ 
servizi della nettezza urbana 
nel piccolo centro abitato del¬ 
le isole eolie. L’unico operato¬ 
re ecologico, Mario Tesoriero. 
era costretto a rimanere inatti¬ 
vo perche’ privo degli "attrezzi 
del mestiere" e, in particolare, 
delle scope, più volte richieste 
all amministrazione comunale 
di Lipari c mai ottenute. A ri¬ 
solvere la questione di ottusa 
buroc'azia che stava renden¬ 
do l’isola poco gradevole e po¬ 
co Igienica, è stata una donna. 
La sigriora Angela Scibllia, 
consigliere di quartiere ha 
comprato a sue spiese le ra¬ 
mazze necessarie e le ha rega¬ 
lale allo spazzino, che ha cosi 
potuto mettersi ai lavoro. La si¬ 
gnora Scibilia ha detto di me¬ 
ditare in questi giorni sull’op¬ 
portunità di dimettersi dal con¬ 
siglio di quartiere, data l’Iner¬ 
zia mostrata dai comune di Li- 
pari sui problemi di Stromboli. 


■i ROMA. Gomme da can¬ 
cellare che sembrano cara¬ 
melle, penne dall’aspetto di un 
lecca-lecca, plastilina aroma- 
lizzata alla fragola; da oggi, 
questi ed altri prodotti «ingan¬ 
natori» saranno vietali. Entra 
infatti in vigore un decreto legi¬ 
slativo che dà attuazione alla 
direttiva della Cee con cui so¬ 
no stati messi al bando lutti 
quei prodotti che, avendo un 
aspetto diverso da quello che 
sono in realtà, comprometto¬ 
no la sicurezza o la salute dei 
consumatori. Il divieto, che 
comporterà anche li ritiro dal 
mercato dei prodotti, proibisce 
la fabbricazione e la commer¬ 
cializzazione di quelle merci 
che «hanno lomia, odore, 
aspetto, imballaggio, etichetla- 
tura, volume o dimensioni tali 
da far prevedere che i consu¬ 
matori, soprattutto i bambini, li 
possano confondere con pro¬ 
dotti alimentari e pertanto II 
portino alla bocca, li succhino 
o li ingeriscano con conse¬ 
guente nschio di soffocamen¬ 
to». 


Undici anni per svolgere un concorso e di candidati 
ne rimane uno, che però non ha potuto sostenere la 
prova per il posto di anestesista alla Usi di S. Maria 
Capua Vetere perché al presidente della commis¬ 
sione 6 venuto il dubbio che il bando dopo tanti an¬ 
ni non è più valido. Antonio Arduino, il concorrente 
superstite, sostiene che la prova non viene effettuata 
perché lui non è raccomandato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H CASERTA. Dopo undici 
anni il dottor Antonio Arduino, 
medico di base, è l’unico su- 
persislite del concorso pei tre 
posti di anestesista alla Usi di 
Santa Maria Capua Vetere in 
provincia di Caserta. Il super¬ 
stite dovrebbe sostenere le 
prove previste dal bando pub¬ 
blicalo il 30 maggio del 1981 
nel quale si indiceva il concor¬ 
so, appunto, per tre posti di 
anestesista pres.so l’ospedale 
locale, Le domande al mo¬ 
mento della pubblicazione del 
bando furono numerose, ma 


anno dopo anno gli altri medi¬ 
ci hanno trovalo altri posti di 
lavoro e il dottor Arduino è ri¬ 
masto solo. 

In passato, in verità, si era 
provalo a lare le prove del con¬ 
corso; Il primo tentativo, però, 
è saltalo perché il presidente 
della commissione aveva ac¬ 
cusato un malore. Nuova con¬ 
vocazione per il 29 maggio del 
1992 ed il dottor Arduino si 
presenta puntuale, ma scopre 
di essere l’unico candidalo. 
Ormai erano passali tanti anni 
dalla presentazione delle do¬ 


mande che qualcuno, in quel¬ 
la occasione, lo scambiò per 
un componente della commis¬ 
sione d’esame. Quando l'equi¬ 
voco venne chiarito il medico, 
molto ostinalo nel voler a tutti i 
costi sostenere le prove, venne 
lasciato solo per qualche ora 
ad aspettare una decisione. 
Poi quando perse la pazienza 
e bussò alla stanza dov’era riu¬ 
nita la commissione, si senti 
dire che la prova sarebbe stata 
rinviata per la seconda volta. 
La segretaria era assente, pote¬ 
va essere sostituita immediata¬ 
mente, ma evidentemente nes¬ 
suno si sentiva di lare una cosa 
dei genere. 

Una ennesima convocazio¬ 
ne è stata indetta il 17 luglio 
scorso. Nonostante il numero 
non fosse proprio di buon au¬ 
spicio e si trattasse di un vener¬ 
dì il dottor Arduino aveva spe¬ 
rato davvero che l'ultima con¬ 
vocazione potesse essere quel¬ 
la definitiva, lnvece.,.la com¬ 
missione è stata prc.sa da un 


improvviso dubbio davanti al 
«candidato .sup>erslite»; «E’ vali¬ 
do - si son chiesti - questo 
concorso, anche se sono pas¬ 
sati undici anni?», il dottor Ar¬ 
duino protesta chiede del pre¬ 
sidente, Non c'è. 6 assente. 
Dopo mezz’ora arriva trafela¬ 
to, spiega ai concorrente di es¬ 
sere stalo assalito dai dubbi e 
che quindi aveva deciso di 
porre un quesito alla Regione, 
aH’asscssorato regionale alla 
Sanità sulla validità delle pro¬ 
ve. 

Il mttdico, ormai esausto, si 
è fatto rilasciare una certifica¬ 
zione di presenza alla prova, al 
fine di ottenere un documento 
comprovante la sua tenacia, in 
attesa di una nuova convoca¬ 
zione. che dovrebbe avvenire 
fra qualche anno, visti i tempi 
burocratici della regione Cam¬ 
pania e dell'as.sessorato regio¬ 
nale alla Sanità. 

A Santa Maria, però, qualcu¬ 
no racconta una storia diversa 
da quella che le carte stareb¬ 


bero a dimostrare; il concorso 
non è stato svolto per anni per¬ 
chè non c’era accordo su chi 
avrebbe dovuto vincere. Però i 
«raccomandati» anno dopo 
anno si sono sistemati e alla fi¬ 
ne ne è rimasto uno solo, sen¬ 
za santi In paradiso ed è im¬ 
pensabile, in una provincia 
dominata dal clientelismo, che 
possa vincere il posto un medi¬ 
co qualunque, per giunta sen¬ 
za raccomandazione. Ed ecco 
spiegata dalle «malelingue» 
(ma lo sono davvero?). la vi¬ 
cenda di un concorso vecchio 
di 11 anni con un solo concor¬ 
rente, Ma ci sarebbe anche da 
chiedersi quanto sia costato fi¬ 
nora questo concorso, chi ha 
pagalo le spese, In attesa di ri¬ 
sposte il dottor Arduino conti¬ 
nua a fare il medico di base, 
come «concorsiere» ha stabili¬ 
to un record, non olimpico; 
quello di essere il candidato 
che ha atteso più tempo sem¬ 
plicemente per sapere se potrà 
sostenere o meno le prove, 


■■ DOMEGGE Cinquemila 
montature di occhiali destina¬ 
te al Terzo mondo saranno do¬ 
nali domenica prossima a Pa¬ 
pa Wotlyla che compirà a Do¬ 
megge di Cadore, capitale 
mondiale delle occhialerie, la 
sua prima visita pa.storalc do¬ 
po l’intervento chinirgico. Una 
visita che era stata program¬ 
mata per il 19 luglio, ma che a 
causa della sua malattia Gio¬ 
vanni Paolo II aveva dovuto 
rinviare ad una data impreci- 
sala. 

«Avevamo preparato lutto • 
racconta Maria Libera, del co¬ 
milato organizzatore • e sapere 
che non .sarebbe più venuto 
per noi è stala una mazzata». A 
domegge. però, sono abituati 
a camminare in salita; per co¬ 
struire la chiesa di San Giorgio, 
davanti alla quale è in allesti¬ 
mento il palco papale, ci han¬ 
no impiegalo seltant’anni, su¬ 
perando innumerevoli difficol¬ 
tà e contrasti, e raccogliendo 
con le proprie mani, e l’aiuto 


anche delle donne, le pietre 
del Cadore, ma ora sembra 
unacalledraie 

E la loro fortuna (trenta fab¬ 
briche con un fatturato di oltre 
80 miliardi l’anno c 2000 di¬ 
pendenti, tra CUI molti pendo¬ 
lari che arrivano fino dal Friu¬ 
li) è frutto dell’impegno di arti¬ 
giani elle, nonostante l’avven¬ 
to delle macchine, conlinuanu 
a lavorare dietro ai banchi (va 
meno bene, infatti, agli indu- 
.striali «puri»' la Marculin, che è 
la 

maggiore azienda locale, ha 
dovuto prolungare di due .-g-tti- 
niane le ferie). 

Gente cosi non si .scoraggia 
facilmente; quando Woilyla è 
arrivato in Cadore |xrr la sua 
convalescenza, e non si |jole- 
va ipotizzare che asTebbe re¬ 
cuperalo cosi bene e in fretta, 
hanno subito imbandieralo il 
paese Insomma, lo hanno 
messo davanti a un fatto com¬ 
piuto. 





















SABATO 29 AGOSTO 199: 


IN ITALIA 


Dofb il trasferimento dei boss mafiosi 
è stilo deciso l’impiego deUe Forze armate 
Aeoiautica e Marina coUaboreranno 
perrespingere assalti ed evitare evasioni 


Verranno utilizzati i soldati di leva 
In Sardegna si fanno più aspre le polemiche 
Il pentito Rosario Spatola avverte 
«Il ministro Martelli rischia più di tutti» 


Esercito a Pianosa e airAsinara 

Nell'iàola toscana si teme un attacco da parte di Cosa Nostra 


L’Esercito all’iSinara. E a Pianosa: Esercito, Aero¬ 
nautica e Mafia. Dopo i boss, nelle due supercar¬ 
ceri arrivanole Pone armate. Con quali compiti? 
«Non sappiano ancora» dice il generale Canino. Si 
teme un «aticco» al’isola di Pianosa. Nel carcere 
delI’Asinaraii trover*bbe già il killer Vemengo e po¬ 
trebbe arrhare Micl’ele Greco. 11 pentito Spatola: 
«Martelli è cuello cherischia di più». 


OIAWAOLOTUCCI 


H ROMA. E l'Italia v: in 
fluen-a: a «ianosa. Eserilo, 
Marina e Aeronautica volgo¬ 
no mobiliati per sorvegare 
il carcere ove. un mese fi so¬ 
no stati rasleriti cinqunta 
uomini dì Cosa Nostra. I go¬ 
verno ha cosi deciso lopo 
un’allaniata relaziom del 
prefetto Nicolò Amate che 
dirìge gli istituti di penascafi 
e velivoli «non identifiati» si 
sarebbero avvicinati toppo, 
, nei giorni scorsi, aila |Ccola 
isola del mare toscancMovi- 
menti sospetti, dicomle au¬ 
torità. E fanno capir di te¬ 
mere un «attacco». 

Gli indizi deir«attaco». in 
realtà, sembrano im|obabi- 
11. Ma tant'è. Tutto srve, in 
questo periodo, tua toma 
utile per date forza.redibili- 
tà e sostanza alle .visioni 
governative. E. cosili ricorre 
ancora una volta ie Forze 


armate per operazioni di or¬ 
dine pubblico. Entro la fine 
del mese arriveranno a Pia¬ 
nosa cento soldati di leva. La 
Marina metterà a disposizio¬ 
ne un paio di navi per pattu¬ 
gliare le acque. L'Aeronauti¬ 
ca offrirà qualche elicottero e 
1 propri radar per sorvegliare 
il cielo. 

L'Esercito (questa volta da 
solo) interverrà anche all'A- 
sinara. In Sardegna. Altro 
carcere in cui sono stati rin¬ 
chiusi boss e soldati di Cosa 
Nostra. Il generale Goffredo 
Canino ien ha detto: «Ci è sta¬ 
to chiesto di aiutare polizia e 
carabinieri. Non sappiamo 
ancora quali compiti avran¬ 
no i soldati». Già: quali com¬ 
piti? Sembra che saranno ad¬ 
detti alla sorveglianza ester¬ 
na delle carceri. 

Cieli interdetti. Mare presi¬ 
diato, e, sulla terraferma. un 



Il piccalo porto dell'Isola di Pianosa sede del noto penitenziario 


via vai di divise. Perché? Ri¬ 
sponde il senatore Antonino 
Murmura, sottosegretario 
agirintemo: «Mi sembra logi¬ 
co, no? Dobbiamo garantire 
la massima sorveglianza. Le 
Forze armate aiuteranno po¬ 
lizia e carabinieri. Non è una 


militarizzazione, questa». 

Il sottosegretario Murmura 
e il generale Canino sono la¬ 
tori di una decisione presa, 
insieme, dai tre ministri com¬ 
petenti (Interno, Giustizia e 
Difesa). Siamo in linea con 
la strategia anti-mafia annun¬ 


ciata l'indomani della strage 
in cui perse la vita il giudice 
Falcone. I mafiosi isolati, lon¬ 
tani dai luoghi d'orìgine, rin¬ 
chiusi in carceri dure e inav¬ 
vicinabili. Pianosa, appunto. 
E poi l'Asinara. Si tratta, se¬ 
condo alcuni, di metodi mol¬ 


lo efficaci p>er combattere 
Cosa Nostra. Tra questi, c'è il 
prentito Rosario Spatola. In 
un'intervista che uscirà sul 
prossimo numero deir«E- 
spresso». Spatola sostiene 
cne il ministro della Giustizia 
Claudio Martelli «per la storia 
dei boss a Pianosa è quello 
che corre maggiori rischi». 
Martelli, insomma, sarebbe 
nel mirino della mafia. 

L'allarme non è inedito. 
Politici, ministri, lo stesso 
presidente della Repubblica, 
come possibili vittime di at¬ 
tentati: se ne è parlato ripetu¬ 
tamente negli ultimi due me¬ 
si. Spatola, al riguardo, è la 
fonte più asrol'iata. La pre¬ 
sunta efficacia della strategia 
anii-boss non evita però le 
polemiche. A Pianosa, se¬ 
condo i legali di alcuni dete¬ 
nuti, si vivrebbe in condizioni 
«inumane». Ha detto tre gior¬ 
ni fa Marco Pannella: «A Pia¬ 
nosa vige la violenza c si go¬ 
verna con il terrore. Occorre 
intervenire direttamente. Con 
senso dello Stato e del dirit¬ 
to». Quanto all'Asinara, le 
istituzioni locali non hanno 
gradito il trasferimento dei 
boss. Cento l'altro ieri, trenta 
ieri, altri cento arriveranno 
forse nei prossimi giorni. Tra 
essi, ci sarebbe anche il killer 
Pietro Vemengo. Si è detto, 
inoltre, che il «papa» Michele 
Greco dovrebbe essere tra¬ 


sferito da Pianosa all'Asina- 
ra. 

Tutto bene? No, secondo 
la commissione autonomia 
del consiglio regionale sar¬ 
do. Che ha diffuso un comu¬ 
nicato; «Da più parti si sono 
levate proteste per il trasferi¬ 
mento di pericolosi detenuti 
all'Asinara. Questa decisione 
annulla di fatto il progetto di 
realizzare all'Asinara un par¬ 
co naturale di incomparabile 
bellezza e di inestimabile va¬ 
lore ambientale». Posizione 
molto più dura ha assunto il 
gruppo consiliare del Pds. In 
un'interpellanza rivolta al 
presidente della giunta regio¬ 
nale, si legge: «La decisione 
del governo è inaccettabile e 
immotivata. Chiediamo ini¬ 
ziative urgenti per far revoca¬ 
re il provvedimento». 

Il governo non sembra in¬ 
tenzionato a fare marcia in¬ 
dietro. Se ne è avuta confer¬ 
ma ieri mattina. Il consiglio 
dei ministri ha infatti appro¬ 
vato un piano per la ristruttu¬ 
razione delle carceri di Pia¬ 
nosa e deir/isinara. Decine 
di miliardi, destinati all'am- 
pliamenlo dei locali. Il super- 
carcere di Pianosa nel '90 era 
stalo dichiarato «dismesso». Il 
provvedimento adottato ieri 
può dunque avere un solo si¬ 
gnificato: i trasferimenti con¬ 
tinueranno. 


Padova, dpo un lungo interrogatorio confessa il ragazzo che ha ucciso Cristiana Cocchio 
Dopo il detto è andato da un'altra ragazza e le ha regalato un braccialetto 

«L’Io assassinata per ì gioielli» 


Soffocata, strngolata, accoltellata: tutto per rubarle 
poche lire ec alcuni gioiellini da regalare ad altre 
amichette. Akssuidro Fazzina ha confessato romi¬ 
cidio di Crisana Cucchio, la ventiquattrenne stu¬ 
dentessa patoMina trovata decomposta nel bagno 
di casa. L’asasiino ha 22 anni. Figlio di un ufficiale, 
gironzola pe i iarcon abiti firmati. La famiglia della 
ragazza: «Cons cristiani lo perdoniamo». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHnJlSAfITOflI 


■ PADOVA. ' Dopo aver 
mmazzato fistiana, dopo 
verte rubatooldi e gioielli, 
ragazzo tra andato da 
n'altra atrea: «Tieni, ti re- 
aio questo e te aveva mes- 
r> al piolsoin braccialellino 
'oro dell^sua vittima. Mia 
ne. è stat< l'errore più gos- 
3, quelloche ha incastrato 
Jessandp Fazzina, venti- 
uenne ftlio viziato d' un 
mente clonnello dell'eser- 
ito. Il raazzo ha confessa- 
) ieri note, dopo averpro- 
ìto per ore, sprezzarle e 
etcrmirato, a cadere falle 


nuvole: «SI, va bene, l'ho uc¬ 
cisa io Cristiana Cucchio. 
L'ho soffocata con un cusci¬ 
no, poi te ho stretto al collo il 
cordone del Vape. L'ho 
messa nella vasca da bagno. 
Sono andato in cucina, ho 
preso un coltello, te ho ta¬ 
gliato la gola. Poi me ne so¬ 
no andato». Con soldi liqui¬ 
di, fiOO.OOO lire, con braccia- 
tetti e collanine e con due 
assegni che i genitori aveva¬ 
no lasciato alla vittima per 
pagarsi l'imminente vacan¬ 
za in un villaggio Valtur a 
Corfù. Un piccolo Pietro Ma- 


so di città, Alessandro. Aria 
da fotomodello, capelli on¬ 
dulati, accenno di barba, 
abbronzatissimo, orecchino 
al lobo destro, anellini alte 
dita e catenine ai polsi. Abiti 
firmati, camicie di Coveri, 
jeans di Valentino, scarpe 
Superga. Scuola abbando¬ 
nata alla terza media. Mai 
un lavoro, tranne «un mese 
da cameriere tanto per pas¬ 
sare il tempo». Dentro e fuori 
per i bar, «vasche» in centro, 
amici vitelloni come lui, ge¬ 
nitori che gliele passavano 
tutte. Tre giorni dopo aver 
massacrato Cristiana li ave¬ 
va raggiunti nella casa di va¬ 
canza a Bibione, tranquillis¬ 
simo. Quando la polizia lo 
aveva prelevato dal lungo¬ 
mare riportandolo diretta- 
mente a Padova era anche 
riuscito ad indignarsi, prote¬ 
stando coi cronisti: «Una co¬ 
sa incredibile, vi dico, cose 
simili accadono solo in Ita¬ 
lia». Pare arrogante anche 
adesso, di fronte al giudice. 


Incastrato, ha sfoderato una 
versione piena di «non ricor¬ 
do», chiara solo su un punto: 
«Cristiana non la vedevo dal 
maggio del 1991, l'avevo 
piantata io. Il 5 agosto mi ha 
telefonato tei, voleva veder¬ 
mi, fare l'amore. AH'ultimo 
momento si è tirata indietro, 
abbiamo litigato, ho perso la 
testa...». Ma pare un raccon¬ 
to interessato. Non tiene 
conto delia messinscena ac¬ 
curatamente costruita per si¬ 
mulare un suicidio. Ed anco¬ 
ra meno del furto. Alessan¬ 
dro, nei giorni successivi, ha 
provato a «piazzare» alcuni 
gioielli presso i baristi che 
conosceva. Dopo essere fini¬ 
to nel mirino della giustizia, 
li ha gettati nel Bacchiglione 
dal ponte di San Leonardo, 
due passi dalla sua casa in 
centro, in un complesso di 
alloggi per militari. Restava il 
bracciate regalato all'altra 
ragazza. «Buttalo, sennò fi¬ 
niamo nelle rogne tutti e 


due», le ha telefonato. Lei in¬ 
vece si è rivolta ai carabinieri 
e lo ha con^nato a loro. È 
stato organizzato un incon¬ 
tro. «Dobbiamo disf6U’cene». 
ha ripetuto Alessandro, 
mentre i carabinieri registra¬ 
vano. Apre robuste falle nel¬ 
la sua ultima difesa aiKhe 
Carlo Cucchio. titolare di un 
negozio di computer, papà 
di Cristiana: «Quel ragazzo 
aveva la forza di intimorire te 
persone, e si faceva scudo 
delle coperture che trovava 
in famiglia. L’ho sempre vi¬ 
sto cerne un personaggio 
pericoioso, sapevo che era 
lui l'assassino. Era assetato 
di soldi, non so quanti gliene 
aveva dati. Cristiana». Per 
questo la famiglia delta ra¬ 
gazza aveva interrotto, più di 
un anno fa, la relazione peri¬ 
colosa. Lei, reduce da una 
lunghissima crisi anoressica 
e da un ricovero a psichia¬ 
tria, aveva accettato. Si era 
rimessa a dare esami a Me¬ 
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dicina. Ma a luglio Alessan¬ 
dro s'era rifatto vivo: «Faceva 
telefonare da un suo amico», 
ricorda papà Carlo. Che ha 
anche una sua teoria su co¬ 
me sono andate te cose: «Se¬ 
condo me lui è entrato in ca¬ 
sa con Cristiana. Le avrà pre¬ 
so i soldi approfittando di 
qualche attimo di distrazio¬ 
ne, lei se ne sarà accorta. 


avrà urlato, c lui l'ha uccisa». 
Era religiosa Cristiana. Sono 
religiosissimi i suoi genitori, 
pellegrinaggi a Fatima, pel¬ 
legrinaggi a Medjugorìje. Il 
giorno del delitto erano par¬ 
titi per una settimana di pre¬ 
ghiere e meditazioni in una 
casa di Arsiè assieme al loro 
parroco, don Franco Barto- 
lomiello, prete-esorcista. 


PAGINA 11 L'UNITA 


Un annota 
Ubero Grassi 
veniva ucciso 
dalia mafia 


Un anno la, alle sette e mezzo di mattina, l’imprenditore Li¬ 
bero Gretssi fu ucciso da un killer della mafia, a cui aveva ri¬ 
fiutato di pcigare il pizzo. E alla stessa ora di stamattina si è 
conclusa la veglia, iniziata alle undici di ieri sera, a cui la 
città di Palermo ha partecipato per rendere omaggio a una 
vittima della violenza. Alla manifestazione hanno adento, 
oltre alte associazioni antiracket, i sindacati, i verdi, l'Arci e 
le maestranze della Sigma, là fabbrica di pigiami di Libero 
Grassi, 



L’uno percento «L’uno per cento dei cittadi- 

dei ricoverati presentano al 

«IVI I au pronto soccorso risultano 

al pronto soccorso essere sieropositivi». E il da- 

èslerapositlvo 

della Federazione dei medi- 
ci italiani, Danilo Poggìolini, 
e l’immunolgo Fernando Aiuti, in una conversazione inte¬ 
sa a chiarire i termini della diffussione del virus hiv tra le ca¬ 
tegorie sanitarie. «Si tratta di un dato impressionante, che 
deve far riflettere - ha detto Poggiolini -in .'apporto alla po¬ 
polazione italiana, dobbiamo valutare che nel nostro pae¬ 
se esistono attualmente mezzo milione di infetti dal virus 
dell'Aids». 


Giovane uccìso Il magistrato che indaga sul- 

Hai /■arakinlori la morte di Stefano Pedrotti, 

Il ijj '' Riovane di Vigo di Fassa 

Il QlUdiCe ucciso da due colpi di mi- 

duede filmato tv traglietta partiti ad un cara- 
Ulicue I limdl.u IV Piniere durante una perqui¬ 
sizione, ha acquisito ieri un 
filmato trasmesso dall'emit¬ 
tente trentina Europa TV durante il lelegiomale. Si tratta 
della testimonianza di due giovani amici della vittima che 
asseriscono di aver visto il corpo senza vita di Stefano poco 
tempo dopo l'iiccisìone in una posizione diversa da quella 
dichiarata ufficialmente dai carabinieri. Il corpo, secondo 
la testimonianza, si sarebbe trovato in un angolo buio e i 
carabinieri avrebbero allontanato l’amico che si era avvici¬ 
nato. Uno dei due avrebbe anche affermalo di essere pas¬ 
salo pochi minuti prima di Stefano Pedrotti da Pozza di 
Fassa e di non aver notato il posto di controllo. 

Bologna Era arrivata la scorsa notte a 

StUDrata Bologna, in treno da Vicen- 

^ pgf comprare una dose 

una ragazza di eroina. Ma di fronte alla 

ViCdltma stazione, in una piazza fre- 

•**''""*"*“ quentata da tossicodipen¬ 

denti e spacciatori, ha co- 
nosciuto due extracomuni- 
tari che prima l'hanno invitata a bere in un bar, poi l'han¬ 
no portata in un giardinetto dove, nascosti da un cespu¬ 
glio, r hanno violentata ripetutamente minacciandola con 
un coltello. All' arrivo di una volante dell’ufficio controllo 
territorio della Questura, allertata da un cittadino che ave¬ 
va telefonato al 113 perché sentiva dei lamenti nel giardino 
sotto casa. Uno dei due è riuscito a fuggire, mentre l'altro è 
stato inseguito e bloccato dopo una violenta colluttazione. 
Sahid Khal, marocchino. 32 anni, domiciliato a Livorno e 
pregiudicato per vari reati, è stato cosi arrestato per violen¬ 
za carnale, violenza e resistenza a pubblico ufficiale, porto 
abusivo d'armi e atti osceni in luogo pubblico. La ragazza, 
C. G., 23 anni.è arrivata in ospedale in stato di choc: subito 
dopo la visita, che ha accertato la violenza subita, è andata 
in Questura per sporgere denuncia. 

Lecce, distrutti Circa 50 ettari di terreno -tra 
da un inr^ndio pineta, macchia medilerra- 

oaun incenoio nea e 5 ,ati di. 

50 ettSn atnitti in località «l'orre Moz- 

dl teiTPno vicin 2 uue di Lec- 

ui SCI I ciiv jg da un violento incendio 

che è stato spento solo do- 
po l'intervento di un aereo 
«Canadair» della Proiezione Civile. Per tre ore le guardie fo¬ 
restali ed i vigili del fuoco sono intervenuti con sette auto¬ 
mezzi ed un elicottero nel tentativo di circoscrivere le fiam¬ 
me, che SI sono rapidamente estese devastando la vegeta¬ 
zione. Lo stesso «Canadair» ha dovuto compiere una venti¬ 
na di lanci di acqua e di liquido ritardante prima di pioter ri¬ 
tenere concluso r intervento nella zona. 

incidente Due uomini della scoria del 


Boiogna 
Stuprata 
una ragazza 
vicentina 


Lecce, distrutti 
da un incendio 
50 ettari 
di terreno 


inadente Due uomini della scoria del 

stradale giudice Antonio Di Pietro 

n"******'» hanno avuto un incidente 

alla scorta stradale senza gravi conse- 

ni Pioti>n guenze, ieri sera verso le 21, 

Ul l/l riVUU jyll- autostrada Milano-Bcr- 

g amo, all' altezza di Agrate 
rianza, nei pressi di Mon¬ 
za. I due agenti, Alfredo Tomacelli e Antonio Manone, sta¬ 
vano tornando a Milano dopo aver accompagnato il giudi¬ 
ce nella sua abitazione di Cumo. Secondo una prima rico¬ 
struzione dell'Incidente, la Fiat Croma della scorta ha tam¬ 
ponato un furgone sulla corsia di sorpas.so. Sul |x>sto è in¬ 
tervenuta la polizia stradate di Arcore (Milano). I due 
agenti sono stati trasportati all' ospedale San Gerardo di 
Monza (Milano) dove i sanitari li hanno giudicati guaribili 
in sette giorni per un «colpo di frusta». 


QIUSCPPI VITTORI 


Bloccati in cento alle porte di Roma, venivano da ogni parte d’Italia 

Fermata la marda de^ sldnhead 
«Ma prima 0 poi fiiremo il raduno» 


Uno degli inquisiti dichiara: «Vorrei proprio vedere in faccia il dottor Campar!» 

Scarcerati 0 agenti-trafficanti del Sismi 
La storia dell’uranio sempre più misteriosa 


Respinti alle porc di Roma più di 100 skin arrivati 
per il raduno vieUo dalla questura. Fermi per ore in 
una stazione di strvizio, hanno esaurito le scorte di 
birra e vino e poUono quasi tutti ripartiti. Un gruppo 
però ha pranzai» ai Castelli. «Era il raduno per far 
partire la Base aitonoma a livello nazionale, entro il 
'92 lo faremo», guia il loro capo. E annuncia anche 
un nuovo convefno sul revisionismo storico. 


^mSANDRA BADUU. 


■i ROMA. Gli sk? sono solo 
apparsi vicino aibcapitale. un 
centinaio che veiiva dal Nord 
e dal Sud delì’ltilia.. Con loro 
c’erano anche ui prio di mac¬ 
chine di spagnol. Mi sono sta¬ 
ti bloccati ilTe p«rtedi Roma e 
sono qua* tutt riwrtiti. Altri 
cinque sono sUti ermati alla 
stazione TSrmlii. "re di loro, 
slclilani, sono stai denunciati 
a piede Utero peehé avevano 
addosso «citelli. In quaranta 
hanno comunqe deciso di 
fermarsi i Castsii e dopo un 
pranzo inpanlmteca, nel po¬ 
meriggio si sor» spostati alla 
sede al hovirnsito politico di 
Frascati, )er pogettare la loro 
risposta 11 diviso della polizia. 


«È diventata una sfida e noi la 
raccoglieremo: entro la line 
dell'anno il campo si farà, e 
massimo a novembre ci sarà 
un altro convegno sul revisio¬ 
nismo storico», dice il loro ca¬ 
po Maurizio Boccacci. Poi di¬ 
chiara la sua approvazione per 
gli assalti di Rostock. ma può 
solo spiegare, per il momento, 
cosa prevedeva il raduno falli¬ 
to di quest'anno: la definitiva 
organizzazione di una forma¬ 
zione nazionale. Base autono¬ 
ma, in cui stanno confluendo 
lutti i gruppi skin locali. 

Nonostante i controlli, sono 
parliti comunque da Vicenza, 
Varese, Milano, Verona. E alle 
quattro di ootte oltre venti 


macchine hanno «invaso» 
un’area di servizio del raccor¬ 
do anulare. La DIgos li ha se¬ 
guiti e II ha informati del divie¬ 
to della questura. Verso le die¬ 
ci di mattina un gruppo è ripar¬ 
tilo, mentre un altro ha provato 
a proseguire suH'Araeatina. 
Fermi ad un santuario, sono 
stati di nuovo spinti ad andar¬ 
sene dal capo della Oigos. Non 
è rimasto che obbedire. «Han¬ 
no bevuto tantissimo, birra e 
vino, anche le ragazze, pierò 
hanno rotto solo qualche bic¬ 
chiere...», raccontava poco do¬ 
po la cassiera del bar della sta¬ 
zione Aglp. «Erano circa 150 - 
precisava il capo piazzale - 
parlavano di andare sulla co¬ 
stiera amalfitana, o ai Piani di 
Arcinazzo, o invece tornare a 
casa. Due ragazze si sono an¬ 
che prese a schiaffi. Come era¬ 
no? Tutti tatuati, con stivaloni, 
catenoni, svastiche. Non erano 
belli da vedere». 

«Prevedevo l’arrivo di quasi 
mille italiani, da Verona, Vi¬ 
cenza, Milano, Torino, Geno¬ 
va, ma aiKhe Palermo, Cata¬ 
nia, Napoli, Cagliari. Poi ci sa¬ 
rebbero stati 80 tedeschi, 30 In¬ 
glesi, 20 spagnoli, 50 francesi, 
polacchi, forse del nonregesi c 
infine tre o quattro croati». Se¬ 


duto ad un tavolo della pani¬ 
noteca, Boccacci dipinge il ra¬ 
duno che non c'è stalo. «Dove¬ 
va essere il campo di partenza 
della Base autonoma. Con tre 
punti in esame: lotta contro 
l'immigrazione, che crea situa¬ 
zioni 01 conflitto razziale come 
Rostock, antisionismo e dun¬ 
que revisionismo storico, infi¬ 
ne confronto a livello europeo 
per programmare un lavoro 
comune e convegni intema¬ 
zionali». Ad uno di questi, che 
si terrà il 19 .settembre a Lon¬ 
dra, Boccacci ha già deciso di 
andare con David Irving. E insi¬ 
ste: «li raduno in Italia prima o 
poi lo faremo». Poi passa alla 
teoria e spiega la loro non 
troppo nuova idea di Stato: 
ognf corporazione di lavoratori 
elegge il suo capo, pioi gli eietti 
scelgono un capo dello Stato, 
dopo aver abolito il parlamen¬ 
to e I palliti. Ma il progetto non 
è realizzabile a breve scaden¬ 
za. «Oggi siamo concentrali 
nella costruzione interna, per 
creare una comunità. Dopo 
valuteremo la possibilità di 
contrapporci al potere. Se poi 
la gente ci chiede spontanea¬ 
mente un appoggio contro gli 
immigrati, noi siamo disponi¬ 
bili». , 


Scarcerati, ma non ancora scagionati. Sono liberi 
da ieri i protagonisti della «spy stoiy» riminese, i due 
agenti di commercio bloccati con un campione di 
uranio. Si sono difesi dicendo di aver lavorato per il 
Sismi, ma il termine «servizio segreto» non compare 
nei provvedimenti giudiziari. Per liberarli due auto 
sono state fatte entrare nel recinto esterno del car¬ 
cere. Ora la parola passa ai periti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIQIMARCUCCI 


■■ RIMINI. Gli arresti sono 
stati convalidati, ma i due 
imputati sono in libertà. 
Hanno dichiarato di aver im¬ 
portato un campione di ura¬ 
nio arricchito per conto del 
Sismi, ma i giudici aspettano 
la perizia per sapere cosa 
davvero stessero trasportan¬ 
do in un tubo di piombo si¬ 
gillato. 

E «Sismi» è una sigla che 
non compare nel provvedi¬ 
mento del gip Vincenzo An- 
dreucci, che ieri ha firmato 

g li ordini di scarcerazione, 
opo tre notti e due giorni in 


cella. Luigi Baratili c Daniele 
Colli, i due agenti di com¬ 
mercio arrestati nella hall di 
un albergo riminese con un 
campione di materiale ra¬ 
dioattivo, sono tornati a ca¬ 
sa, ma il pasticcio di spie 
clamorosamente affiorato 
martedì scorso, è ancora da 
decifrare. Chi sono davvero i 
due personaggi appena 
scarcerati? E chi è veramen¬ 
te il «dottor Campari», l'uo¬ 
mo che si è dileguato dopo 
averli attirati in trappola? 

La soluzione è probabil¬ 
mente nella relazione che 


due alti ufficiali dei servizi 
segreti giunti in aereo da Ro¬ 
ma hanno consegnato alla 
magistratura, ma di cui uffi¬ 
cialmente viene negata resi¬ 
stenza. «Non c’è nessun in¬ 
trigo radioattivo. Cercate di 
sgonfiare la notìzia», dice ai 
giornalisti il procuratore ca¬ 
po Franco Battaglino, «non 
sappiamo nemmeno se sia 
uranio quello che stavano 
trasportando». 

Ma nella richiesta di scar¬ 
cerazione che il magistrato 
ha appena firmato si parla di 
«uranio scarsamente arric¬ 
chito» c quindi non idoneo a 
innescare reazioni nucleari 
a catena. Il campione è an¬ 
cora sigillato e chiuso nel¬ 
l'ufficio corpi dì reato. Chi 
ha informato Battaglino sul¬ 
la natura del suo contenuto? 

•lo i servizi segreti non li 
ho visti», scherza il giudice 
congedando i giornalisti che 
gli ricordano i movimenti di 
aiti ufficiali notati in Procura 
il giorno prima. 


Alte 14, due Mercedes 
scure varcano la doppia 
cancellata del carcere di Ri¬ 
mini. Sulla prima viaggiano 
il difensore e la moglie di 
Daniele Colli, sulla seconda 
la sorella e la fidanzata di 
Luigi Baratili, È il primo atto 
di una scarcerazione insoli¬ 
ta. Dopo 30 minuti i due im¬ 
putati salgono sulle auto che 
mordono l'asfalto e scom¬ 
paiono in pochi secondi. Ba- 
ratlri. visibilmente turbato, 
siede sul sedile posteriore, 
come del testo Daniele Colli, 
che a pranzo con il suo av¬ 
vocato confiderà un deside¬ 
rio coltivato in cella: rivedere 
la faccia del «dottor Campa¬ 
ri». 

Formalmente la posizione 
dei due non è cambiata 
molto. Per il giudice An- 
dreucci erano fondati i so¬ 
spetti dei carabitilerì che 
hanno proceduto aH'arresto 
sospettando Colli c Baratiri 
di «introduzione di parti di 
armi nucleari nel territorio 


italiano e detenzione delle 
stesse». Il magistrato ha però 
preso atto dei «somman ac¬ 
certamenti» deila procura, 
secondo cui con il campio¬ 
ne di uranio sequestralo non 
si può fare una bomba ato¬ 
mica. Se la pierizia affidata ai 
tecnici dell'Enea lo confer¬ 
merà, l'accusa verrà derubri¬ 
cata in quella di contrab¬ 
bando e il caso giudiziario si 
chiuderà con una semplice 
contravvenzione. E la «spy 
story»? 

Per il momento gli unici a 
parlarne sono i diplomatici 
libici, che ieri hanno diffuso 
un comunicato per smentire 
il coinvolgimento del loro 
paese nel traffico di uranio 
La Giamahiria araba popo¬ 
lare socialista, si legge nel 
documento, «non ha alcun 
rapporto con questi fatti per¬ 
chè non produce armi nu¬ 
cleari. Anzi condanna fer¬ 
mamente chi te produce e 
utilizza tutti i tipi di armi per 
la distruzione totale». 


I 
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FINANZA E IMPRESA 


■ STET. Incidente di percorso per la 
Stet sulla via della politica di penetra¬ 
zione in Amenca Latina Lo «stop» è 
venuto dall'Uruguay la gara di pie- 
qualificazione per la pnvatizzazione 
dell Antel la società che gestisce la re¬ 
te telefonica dello stato sudamenca- 
no, non è andata bene per la finanzia- 
na guidata da Biagio Agnes Secondo 
un portavoce della stessa Antel, la Stet 
non ha superato il pnmo esame per 
che non sono stati nlenuti soddisfa¬ 
centi I parametn tecnicorcontabili ri¬ 
chiesti, rispetto a quelli presentati dai 
concorrenti 

■ MONTECATINI. La rivista inglese 
«Chemical lnsight« attnbuisce alla 
Montecatini il pomato a livello euro¬ 
peo dell industra pnvata italiana del 
settore pctrolchimicoe matene plasti¬ 
che La Montecatini - scnve una nota - 
SI è aggiudicata la leadership nella 
classifica della redditività della news 
letter bntannica registrando nel 1991 
nel campo delle matene plastiche, un 


rapporto utile su fatturato dell'l 1,8% 

■ DALMINE. L assemblea straordi- 
nana degli azionisti della Dalmine 
azienda siderurgica che fa capo al 
gruppo Uva ha deciso all unanimità la 
fusione per incorporazione della Seta 
Tubi srl e della Tubi Arcore srl. nella 
dalmlne spa che già deteneva la totali¬ 
tà delle loro quote azionane A fomiu- 
lare la proposta era stato il consiglio di 
amminisstrazione della società’ lo 
scorso 23 giugno per 'razionalizzare il 
gruppo, realizzare una ultenore effica¬ 
cia operativa e ndurre i costi di gestio¬ 
ne" 

■ IIUTECNA.SIittano le decisioni 
sulla Morteo L assemblea della socie¬ 
tà, controllata da Intecna, è stata infatti 
aggiornata a nuova data L idea è 
quella di procedere alla sua nstruttura- 
zione e cercare alleanze con i pnvati 
per la cessione delle attività mdustnali 
Solo dopo SI passerà alla fase liquida¬ 
zione 


Meno timori per i saldi 
attesi per lunedì prossimo? 



CAMBI 


MERCATO RISTFfeVO 


■■ MILANO Un fine settima¬ 
na tutto sommalo con qualche 
nota positiva per il nostro mer¬ 
cato azionano (pur nella per¬ 
durante carenza di scambi) 
che lunedì affronta la scaden¬ 
za cruciale della liquidazione 
dei saldi debiton di agosto 
Sembra con qualche patema 
d animo in meno nspetto ai 
giorni scorsi in nfenmento alte 
VOCI di difficoltà da parte di 
qualche operatore alle prese 
con «pronti contro termine» m 
scadenza 

Seppure persistano te ten¬ 
sioni in relazione alla continua 
ascesa dei marco che len mat¬ 
tina ha avuto una punta di 765 
lire econlranamente all’andd- 


mento delle borse estere curo- 
peein npiegamento nspetto ai 
buoni nsultati di giovedì. 1 av¬ 
vio di seduta è stato aH'insegna 
del recupero da parte di quasi 
tutte le più importanti blue 
chips, a cominciare dalle Fiat e 
dalle Generali 

Il Mib alle 1 ì segnava perciò 
un rialzino dello 03%. che 
consolidava mezz’ora dopo 
portandosi a + 0,4% per poi n- 
piegare a +0 13% a quota 772 
Si tratta evidentemente di spo¬ 
stamenti non molto significati¬ 
vi che però sembrano confer¬ 
mare una minor tensione del 
mercato nspetto alla scadenza 
di lunedi 


Non sono mancali nemme¬ 
no icn alcuni preoccupanti sci¬ 
voloni tipo quello che ha inte¬ 
ressato la Cofide di De Bene¬ 
detti che ha lasciato sul terre¬ 
no un altro 4.2% In difficoltà 
sul circuito telematico il titolo 
pnncipe di Pesenti 1 Italce- 
menti, cher nel durante perde¬ 
va oltre lì 6% chiudendo a - 
3.25%. a causa del nfluto del 
mercato di un annunciato ma- 
xiaumento di capitale per fron¬ 
teggiare il forte debito assunto 
in Francia con l'acquisto della 
Ciments 

Sono stati questi gli elementi 
di un certo interesse in una se¬ 
duta dai toni persistentemente 
scialbi G/?G 


DOLLARO _ 1076 665 1062 4<0 

MARCO _ 765150 764 375 

FRANCO FRANCESE 224 160 224 380 

FIORINOOLANDESE 676465 677975 

FRANCO BELOA _ 37 102 37 066 

STERLINA _ 2134 550 2135,400 

YEN _ 6716 8656 

FRANCO SVIZZERO 655 700 853365 

PESETA _ 11 775 11 760 

CORONA DANESE 187 625 197585 

LIRA IRLANDESE 2016 075 2017560 

DRACMA _ 6160 6136 

ESCUDO PORTOGHESE 6 781 6 775 

ECU_ 1545 700 1546 250 

DOLLARO CANADESE 8W 725 906 625 
SCELLINO AUSTRIACO 106 751 106 577 

CORONA NORVEGESE 193 235 193095 

MARCO FINLANDESE 2ni2S 277 225 
DOLLARO AUSTRALIANO 772 625 774 500 
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ASSICUIUTIVI 
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TITOLI DI STATO 


FONDI DMNVESTIMÉNTO 


IE9 


3350 4 60 ISEFISPA 

SOOO -004 <SVIM 

ITALMOBILIA 
5090 -0 20 ITALMRINC 


1400 -0 36 
8630 0 52 


1970 .1 01 


650 1 19 

11600 -4 76 

36600 -2 03 



LATINA RNC 

1900 

026 

LLOYD ADRIA 

9000 

-0 06 

LLOYORNC 

8380 

000 

MILANO 0 

9660 

1 66 

MILANO RP 

3290 

061 

SAI 

11100 

0 82 

sairi 

4110 

000 

SUBALPASS 

7600 

1 33 

TORO ASS OR 

16550 

0 76 

TORO ASS PR 

6050i 

1 51 

TORO RI PO 

5930 

0 51 

UNIPOL 

9150 

-0 66 
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4270 

-1 27 

VITTOFHA AS 

4960 

-0 60 
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000 
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4690 
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SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
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RINASCENTE 
flINASCENPR 
RINASCRNC 
STAMPA 
STANCA RI P 


606 1 68 

665 0 00 

465 -0 62 

1990 -4 33 

4600 -1 64 

7070 0 00 


4000 -0 45 

1996 -1 48 

2495 1 42 

25650 0 39 

3870 1 64 
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7S0 

000 
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-0 16 
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-1 20 
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1026 
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RAGGIO SOLE 

1603 
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RAG SOLER 

1070 

0 19 

RIVA FIN 

6050 

-6 76 

SANTAVALER 

965 

•0 52 

SANTAVAL RP 

655 

•0 46 

3CHIAPPAREL 

325 

1 25 

SERPI 

4640 

000 
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5580 
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SABATO 29 AGOSTO 1992 



Mib 772 
(- 22 , 8 % 
dal 2-l-’92) 


Lira 

In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 765,15 
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L'UNITA 


Dollaro 

In calo 
sui mercati 
In Italia 
1.076,8 


ECONOMIA&LAVORO 


La Banca d’Italia si dissangua ancora in difesa della nostra moneta 
Bruciati in un solo anno 41 mila miliardi delle riserve valutarie 
In nottata, a Wall Street, nuovo intervento per sostenere la divisa 
Sollecitato dalla visita di Scalfaro a Ciampi si rivede anche il governo 



Il presidente della Bundesbank, 
Helmut Schlesinger; In basso il 
governatore della banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi 


n marco sfonda le difese della lira 

Lo ferma solo un documento Cee: «Nessun riallineamento» 



IL PUNTO 

SILVANO ANDRIANI 

Adesso 
la parola 
passa 
ai governi 


M Le successive ondate speculative contro la lira hanno 
due origini distinte ed intrecciate: la tensione tra marco e 
dollaro e lo stato dell'economia del governo in Italia. 

Il primo fattore agisce particolarmente in questa fase. Es¬ 
so ha origine dalla drammatica divergenza fra i tassi di inte¬ 
resse praticati negii Usa e queili praticati in Germania ed in 
Europa. E questo stato di cose non sembra destinato a muta¬ 
re fino alie elezioni statunitensi 

Non credo proprio si possa criticare la tendenza dell'am¬ 
ministrazione Usa a superare il monetarismo degii anni Ot¬ 
tanta e a riscoprire ia (unzione delle politiche monetarie ri¬ 
spetto alla lotta alla recessione e per lo sviluppo. Semmai 
stupisce che alla Convenzione repubblicana Bush abbia 
mostrato di volere cavalcare Frer la quarta volta in una cam¬ 
pagna elettorale quella teorizzazione tipicamente reagania- 
na del paese di Bengodi per la quale i bilanci pubblici, an¬ 
che quelli più disastrali, si risanano rìducendo le impo- 
ste,Non é un caso che l'ultimo scivolone del dollaro sia ini¬ 
ziato subito dopo il discorso di accettazione di Bush. ' 

Criticabile è certamente invece la decisione delle autorità 
tedesche di persistere su una politica di altissimi lassi e nel¬ 
l'attitudine degli altri paesi europei a seguire pedissequa¬ 
mente la Germania, tacendo esattamenle il contrario di ciò 
che andrebbe fatto per combattere la recessione. Per dare 
un senso di cambiamento riteniamo che occonerebbe con¬ 
cordare una rivalutazione del marco, secondo le procedure 
di rialhneamento previste dallo Sme. 

Il caso italiano è semplice. Come poteva il governo italia¬ 
no pensare di modificare In pochi giorni la valutazione ne¬ 
gativa dei mercati dopo anni di Inadempie-nzeedi inganni e 
quando ad annunciare che il paese è sull'orlo del baratro 
sono gli stessi che ce lo hanno portato? Del resto i tanto con¬ 
clamati atti estivi del governo, oltre che discutibili, restano 
incompiuti; per ora semplici colpi di immagine. Cosi C an¬ 
che per l'accordo sul costo del lavoro la cui validità resta tut¬ 
ta condizionata al buon esito del confronto con i sindacati 
su tutti gli altn aspetti della distribuzione del reddito, alla de¬ 
finizione di un nuovo sistema contrattuale, oltre che, natu¬ 
ralmente, all'accettazione dei lavoratori. 

In questi frangenti Bankitalla ù rimasta ancora una volta 
sola nella difesa della lira, anche se, giustamente, ha chia¬ 
mato in causa le altre banche europee. La dichiarazione 
della Commissione Cee testimonia la volontà di escludere 
un riallineamento delle monete, anche se per noi la difesa 
dell'attuale assetto è diventata davvero assai costosa. 

Comunque slamo al momento della verità. Ora che la lira 
ha raggiunto il limite minimo della banda di oscillazione 
della Sme tutta la speculazione che si accontentava di ope¬ 
rare entro quella banda dovrebbe essere eliminata. Nelle 
prossime settimane vedremo quanto gra-^de e quante forte 
è la speculazione che punta proprio sulla svalutazione. 




Sui quotidiani europei feroci critiche al Tesoro italiano debitore 

Intanto le banche intemazionali 
continuano a bacchettaire l’Efim 


■■ ROMA. £ ancora un gran 
polverone intemazionale lo 
spinoso affare del debito Efim. 
Si avvicina l'incontro del mini¬ 
stero del Tesoro italiano, in 
qualità di azionista di maggio- 
tranza dell'ente liquidato, con 
le benache intemazionali per 
stabilire te modalità (e le pos¬ 
sibilità) con le quali lo Stato 
Italiano liquiderà i suoi debiti. 
Ma, insieme, quella delH'Efim 
ù stala per lutto il mondo fi¬ 
nanziano intemazionale la 
cartina di tornasole dell'inaffl- 
dabililà della politica econo¬ 
mica italiana. Anche ieri, co¬ 
me era già avvenuto nei giorni 
precedenti, uno dei più noti 
quotidiani europei -il francese 
IJheration- è tornalo sul caso 
ricordando che la difficoltà 
delle banche intemazionali a 
recuperare i loro crediti toglie 
ogni credibilità anche agli altri 
grandi gruppi di Stalo (Iri, Eni, 
ecc.) che hanno grossi interes¬ 
si sui mercati mondiali. E poi ci 


si stupisce tanto sui declassa¬ 
menti dell'agenzia Moody's... 

Altre rivelazioni vengono dal 
Financial Times.ln vista dell'in¬ 
contro della prossima settima¬ 
na a Londra. Ira i vertici del Te¬ 
soro italiano e le banche este¬ 
re creditrici dell'Efim, il giorna¬ 
le economico inglese pubblica 
oggi un'approfondila analisi 
della situazione. 

I banchieri esteri - sostiene il 
quotidiano finanziario - avran¬ 
no «tre assi nella manica» 
quando incontreranno Mario 
Draghi, direttore generale del ■ 
Tesoro, il quale avrebbe inve¬ 
ce "la mano più debole nei ne¬ 
goziali» . 

La prima carta vincente si 
baserebbe su un fatto di princi¬ 
pio: l'Efim - osserva II giornale - 
era considerato sull'euromer¬ 
eato come un rischio di stato, 
anche se non c'era un'esplicita 
garanzia del Tesoro. -Il default 
unilaterale da parte di uno dei 
sette paesi più industrializzati 


del mondo è inaccettabile dai 
banchieri». 

La .seconda riguarderebbe I 
■intimidazione» : se il tesoro 
non andasse incontro alle ri¬ 
chieste dei creditori, l'intero ■ 
programma di privatizzazioni 
rischierebbe di venir compro¬ 
messo. >1 creditori dell' Efim 
con sede a Londra - scrive il Fi¬ 
nancial Times - minacciano di 
mettere in difficolta l'ambizio¬ 
so programma di privatizzazio¬ 
ni prima che questo venga av¬ 
viato» . Con la trasformazione 
in Spa, i grandi enti pubblici 
italiani sarebbero già in «De- 
faull tecnico», secondo il reso¬ 
conto del giornale. 

il terzo «asso nella manica» 
dei creditori esteri riguardereb¬ 
be il futuro indebitamento: fin¬ 
ché il caso Efim non verrà ri¬ 
solto, per gli emitlenli italiani - 
afferma il Financial Times - po¬ 
trebbe diventare molto difficile 
ncorrere al mercato dei prestili 
sindacali e le «società statali 
potrebbero essere costrette ad 


emettere obbligazioni» , «Le 
banche straniere - aggiunge il 
quotidiano - sono comunque 
in un dilemma: da una parte 
vogliono il ripagamento totale 
del prestili, dall'altra sperano 
di poter beneficiare dai redditi¬ 
zi mandali di valutazione e di 
altri 'incarichi nell'ambito del 
corporate finance che potreb¬ 
bero venir loro affidati quando 
il programma di privatizzazio¬ 
ni italiano verrà avviato». 

Oltre all'analisi il Financial 
Times pubblica anche una ta¬ 
bella con la lista dei prestili 
sindacati concessi all'F-fim e 
alle sueconirollate. Il quotidia¬ 
no precisa che oltre ai prestiti 
resi noli l'ente sciolto lo scorso 
luglio avrebbe fatto dei piazza¬ 
menti privati e dei prestiti bila¬ 
terali. In base alle stime della 
stampa giapponese, riportate 
dal quotidiano britannico, 17 
banche nipponictie avrebbero 
prestato all'Efim circa 510 mi¬ 
lioni di dollari. 


Giornata campale per la lira, forse la peggiore dall’i¬ 
nizio dell’attuale tempesta valutaria. Il marco ha 
raggiunto e persino superato a più riprese il confine 
della banda di oscillazione. La Banca d’Italia ha at¬ 
tinto nuovamente alle riserve per difendere la nostra 
moneta. Nel pomeriggio documento Cee: non ci sa¬ 
rà alcun riallineamento. Soddisfatta dichiarazione 
di Barucci, domani Amato a Parigi. 


DARIO VENEOONI 


■■ MILANO. Per là lira é stata 
davvero una giornata campa¬ 
te, forse la peggiore da quando 
la tempesta valutaria ha co¬ 
minciato a mettere seriamente 
in discussione i rapporti di 
cambio aH'inlemo dello Sme. 
A più riprese il marco ha rag¬ 
giunto e sfondato il confine 
della banda di oscillazione 
prevista con la nostra moneta, 
e solo i decisi interventi della 
Banca d'Italia hanno impedito 
che già ieri si creassero i pre¬ 
supposti tecnici del rialllnea- 
mento, ovvero della svaluta¬ 
zione della lira. 

Una serie dì circostanze e dì 
coincidenze ha favorito il de¬ 
terminarsi di qucstasltuazlone 
limite. La nostra banca centra¬ 
le ha buttato sul mercato dei 
cambi quantità record di mar¬ 
chi e di franchi belgi, nel tenta¬ 
tivo - riuscito, per il momento 


- di contenere la crescita di 
queste due monete. 

Abbiamo parlalo di coinci¬ 
denze. Quella di ieri era l'ulli- 
ma seduta della settimana, la 
penultima del agosto. Da sem¬ 
pre il pagamonlo di importanti 
contralti intemazionali avviene 
a fine mese: di qui la necessità 
per molle grandi imprese di 
procurarsi valuta in questi gior¬ 
ni. Una corrente di acquisti 
che si è sommala a quella del¬ 
la .speculazione inlemaziona- 
le. Ma sopraltullo, nell'ultima 
occasione possibile prima del¬ 
la pausa del week end. molli 
operatori hanno stipulato una 
» sorta di assicurazione anti-sva- 
, lutazione, riempiendosi ,i por- 
lafoglidi marchi e vendendo li¬ 
re. Il ragionamento di costoro 
ha una sua logica. Appare evi¬ 
dente che la lira é in posizione 
di estrema debolezzp. relativa 


nel rapporto con il marco. La 
Banca d'Italia è intervenuta 
con estrema decisione solo 
quando il rapporto di cambio 
ha sfiorato il confine della ban¬ 
da di oscillazione, ma non si è 
certo svenata per cercare di ri¬ 
portare la lira ai livelli di qual¬ 
che settimana fa. Tutto quello 
che può accadere nel week 
end, semmai, è che la lira effet¬ 
tivamente decida di svalutare. 
A comprar marchi irisomma 
non si perde, e c'è forse il caso 
di guadagnare. 

Ci .sarà il riallineamenlo? 
Non ci sarà? Per mila la giorna¬ 
ta 1 mercati valutari hanno ruo¬ 
talo attorno a questo ìnlenroga- 
tìvo. Di certo anche la Bunde¬ 
sbank è intervenuta al fianco 
di Bankitalla, sìa pure con mi¬ 
nore determinazione. Ma è al¬ 
trettanto certo che la banca 
centrale tedesca non ha alcu¬ 
na intenzione di ridurre i pro¬ 
pri tassi, e cioè di modificare le 
ragioni di fondo che hanno da¬ 
to vita alla attuale tempesta va¬ 
lutaria. «In Germania abbiamo 
un'inflazione al 4 per cento, 
che è un livello troppo alto», ha 
dichiarato ancora ieri Johann 
Caddum, uno dei 7 compo- 
., nenti del direttorio della stessa 
Bundesbank. Il quale ha ag¬ 
giunto che l'unica possibilità 
che rimane alla Germania per 
far fronte all'inflazione «è quel¬ 


la di tenere alto il costo del de¬ 
naro». 

Cosa CIÒ significhi per la no¬ 
stra moneta io si è visto fin dal- 
l'aperturii del mercato li mar¬ 
co, trattalo massicciamente, è 
ine.sorabilmente salilo fino a 
far segnare al «fixing» l'ennesi¬ 
mo record storico consecutivo, 
a quota 765,15. Ma anche que¬ 
sto record non ha tardalo ad 
essere presto polverizzato; at¬ 
torno alle 11 la moneta tede¬ 
sca si spingeva fino a 765,40, c 
per qualche minuto anche a 
765,50, vale a dire oltre il confi¬ 
ne della parità nello Sme, 

Pei la Banca d'Italia sono 
stati momenti terribili. Gli uo¬ 
mini che seguono più da vici¬ 
no il mercato hanno dovuto 
nuovamente attingere alle 
scorte a piene mani, per frena¬ 
re l'assalto del marco. \j> quo¬ 
tazione della lira si è ripresa un 
po' mantenendosi però deci¬ 
samente in zona rischio. 

Il dissanguamento delle ri¬ 
serve valutarie italiane in que¬ 
ste settimane di battaglia in di¬ 
fesa della parità dei cambi è ri¬ 
levantissimo. Il valore globale 
delle riserve ufficiali della Ban¬ 
ca d'Italia, si è appreso, è sce¬ 
so a 67 mila miliardi, quasi 12 
mila meno dello sconto giugno 
e addirittura 41 mila meno di 
un anno fa. Sono cifre elo¬ 
quenti, che però in via Nazio¬ 
nale invitano a considerare 
con prudenza: le riserve sono 
flutluantl, e l'Italia ha l mezzi 
per soslenere la propria mone¬ 
ta «per lutto il tempo che vuo¬ 
le». 

In.somma, nes.sun cedimen¬ 
to. In soccorso della lira e della 
sterlina è arrivata nel pomerig¬ 
gio una secca dichiarazione 
del comitato monetario della 
Cee, che ha smentito qualsiasi 
ipotesi di rialllneamento. E si è 
latto addirittura sentire il go¬ 
verno Italiano, forte stimolalo 


dalla visita dell'altro giorno del 
presidente della Repubblica in 
Banca d'Italia. AI termine di 
una riunione tra Amato e i mi¬ 
nistri economici (assente an¬ 
cora una volta quello delle Fi¬ 
nanze. Giovanni Goria, che .se 
ne resta bel bello in vacanza m 
Afnca) li ministro de' Tesoro 
Piero Barucci tia salutalo con 
calore la presa di posizione dei 
Dodici, assicurando infine che 
«il governo adotterà ogni misu¬ 
ra che potrà rendersi necessa¬ 
ria al mantenimento della no¬ 
stra attuale posizione all'inter¬ 
no dello Sme al tasso centrale 
attuale». Una po.sizione netta, 
che giunge con e.sasperante ri¬ 
tardo. ma che dà un po' di fia¬ 
to alla linea di difesa fin qui so¬ 
stenuta dalla Banca d'iLilia 
Domani inoltre il presidente 
del Consiglio Amalo andrà a 
Parigi, dove ha chie.sto di vede¬ 
re li primo ministro Pierre Bérè- 
govoy. Sarà la prima occasio¬ 
ne di verifica di una volontà 
comune della Cee di allrontare 
insieme una crisi che è frutto 
innanzitutto di politiche nazio¬ 
nali fortemente divergenti 
Tanta mobilitazione qual¬ 
che nsullalo mime l'ha ottenu¬ 
to: nel lardo pomenggio la lira 
ha guadagnalo qualche frazio¬ 
ne di punto sul marco, tornan¬ 
do persino al di sotto delle 765 
lire. Una quota da brivido, a n- 
dosso del mas,simo di oscilla¬ 
zione consentilo (765,40 lire 
per un marco), ma che in via 
Nazionale considerano addi¬ 
rittura con un .senso di sollievo. 
Fuori dalla tempe.sta in Euro¬ 
pa, la lira è però tornata nel¬ 
l'occhio del ciclone a New 
York. In nottata, a Wall Street, 
la Banca d'Italia è inierventi'a 
nuovamente per soslenere la 
lira. Il CUI rapporto con la mo¬ 
neta tedesca aveva toccato 
765,40, 


E in un mese esplode il deficit estero 


■■ ROMA. La crisi della lira 
aveva gid raggiunto il sui cul¬ 
mine a luglio quando la bilan¬ 
cia dei pagamenti ha registrato 
il passivo mensile più alto di 
tutti i tempi: 10.524 miliardi. La 
statistica divìde questo passivo 
in 6.798 miliardi di 'partite cor¬ 
renti' e 3.726 di 'movimenti di 
capitali' ma è evidente che an¬ 
che sulle transazioni non fi¬ 
nanziane ha operato la ten¬ 
denza a investire il ricavato di 
attività all'estero in valute di¬ 
verse dalia lira, specialmente 
in marchi, per guadagnare 
(come poi è avvenuto) sul lo¬ 
ro apprezzamento rispetto alla 
lira. 

La difesa del cambio'.giun- 
ta ora alia soglia-limite di 765 
lire per marco, impedisce una 
svalutazione maggiore ma non 
evita a) paese in difficoltà la 
perdita di capitali. Se il futuro 
della lira è incerto i capitali 


tenderanno ad andare (o ri¬ 
manere. nel caso dì ricavi aire- 
stero) fuori dalla frontiera va¬ 
lutaria allargando il disavanzo 
e facendo scompariie la liqui¬ 
dità aH'interno al di là dello 
stesso allo costo del denaro. 

Due episodi lo hanno messo 
in evidenza. L'asta dei buoni 
del Tesoro, di solito molto ap¬ 
petita a causa degli alti tassi, 
dove sono rimasti non sotto¬ 
scritti tremila miliardi. La fuga 
dalle obbligazioni in ECU con 
cui. in certe fasi, si è finanzialo 
anche il Tesoro. I titoli In ECU 
si sono deprezzali, le bariche 
che II comprano e vendono si 
sono ridotte od una decina sul¬ 
le oltre quaranta accreditate e 
restano sul mercato 'per onor 
di firma'. 

Nel comunicato del Comlta- 


RENZO STEFANELLI 

lo Monetario europeo d'ieri si 
dice che è operativo l'accordo 
Basilea-Nyborg (i! nome dei 
luoghi ove è stalo perfeziona¬ 
to) che prevede da parte delle 
banche aderenti al Sistema 
Monetario Europeo interventi 
d difesa di una o più monete 
definiti tecnicamente come 
’inframarginali'. In sostanza, 
giunta ia lira al limite dichiara¬ 
lo di 765 lire e spiccioli per 
marco le banche aderenti pos¬ 
sono acquistare tutte le quanti¬ 
tà offerte sul mercato impe¬ 
dendo ulteriori movimenti di 
prezzo. Il cambio della lira di¬ 
venta virtualmente fisso, le 
banche nazionali operano co¬ 
me fossero una unica banca 
europea. 

Questa pratica somiglia a 
ciò che propongono in questi 


giorni quanti vogliono l’Unio¬ 
ne Monetaria indipendente¬ 
mente dai refemdum sull’U¬ 
nione Politica: accelerare le 
tappe previste dai progetto di 
unificazione delle banche cen¬ 
trali in un sistema federale. Se 
poi la moneta unica sostituirà 
quelle nazionali si vedrà; a 
cambi fis.si e politica moneta¬ 
rla unica il mercato dei capitali 
funziona come se fosse unico, 
Ma come funziona, oggi, ri¬ 
spetto ad un paese la cui mo¬ 
neta è 'fissala' ma non a livelli 
che soddisfino gli investitori ? I 
capitali abbandonano questo 
paese, come sta avvenendo 
oggi per l’Italia.bloccando oli 
investimenti e rendendo sem¬ 
pre più costosa e difficile la ge¬ 
stione della finanzd pubblica 
Quindi non sì fa che sposta¬ 


re il terreno e i tempi del con¬ 
fronto- come dice il comunica¬ 
to del Comitato Monetario il 
funzionamento dello SME è un 
meccanismo tecnico che ha 
bisogno di convergenze politi¬ 
che. In una situazione di unio¬ 
ne monetaria la competizione 
fra regioni economiche e fra 
soggetti - inclusi gli attiiali stati 
nazionali - per l’uso dei capita 
il disponibili cambia di forma 
ma non diminuisce. Oggi la 
scarsità di capitali è acuta, co¬ 
me mostra il costo del denaro, 
ed il modo in cui è gestita la 
moneta influisce in modo de¬ 
cisivo sul succe.«;so di ciascuna 
regione, paese o settore eco¬ 
nomico nel realizzare gli inve¬ 
stimenti. Certo, sono possibili 
risposte di successo anche sul 
piano fiscelle. Ma incìdono al 
vivo sulla distribuzione del po¬ 
tere economico e sociale: que¬ 
sto ò oggi il dramma dell'Italia 


Il fronte «anti Maastricht» per il referendum del 20 settembre si ingrossa ancora 

n mondo politico francese atterrito: 
nei sondai il «no» guadagna ancora 


L'opposizione aH'Europa guadagna ancora terreno 
in Francia. L’ultimo sondaggio attribuisce ai sosteni¬ 
tori dei no un prevedibile 53 per cento nel referen¬ 
dum del 20 settembre. A Parigi il mondo politico ap¬ 
pare sbigottito, anche se si avverte una maggiore 
convinzione nella propaganda prò europea. Anche 
i leader del fronte conservatore prendono più deci¬ 
samente posizione per il si. 


■■ ROMA. Simone Veil, già 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo. si dice •alterrita». Ma se 
continua cosi tra qualche gior¬ 
no si troverà a corto di aggetti¬ 
vi. La bufera anti euit>pea in 
Francia soffia sempie più forte. 
I sondaggi di opinione, che lu¬ 
nedi prevedevano ancora una 
vittoria dei sì nel referendum 
del 20 settembre, .sono ora 
concordi nel disegnare un elet¬ 
torato decisamente ostile alla 
ratifica del trattato di Maastri¬ 


cht, Le previsioni si sono rove¬ 
sciate con una rapidità impres¬ 
sionante. All'inizio di luglio, 
quando il presidente Mitter¬ 
rand decise i) ricorso al voto 
popolare, i partigiani del «si era¬ 
no accreditati di un confortan¬ 
te 60 percento. Ieri l’ennesimo 
sondaggio, condotto questa 
volta dall'istituto Csa per conto 
del quotidiano Le Parisien, dà 
il fronte dell'opposizione or¬ 
mai in .fuga: godrebbe già del 
53 percento dei consensi. 


A Parigi il mondo politico 
appare sbigottito. I socialisti si 
rendono conto di aver colpe¬ 
volmente sottovalutato la por¬ 
tata della prova e di essere ora 
costretti a una difficilissima rin¬ 
corsa. Ma anche i leader del 
fronte moderalo e conservato- 
re, che in un primo temilo si 
erano illusi di poter approfitta¬ 
re dell'occasione per indeboli¬ 
re il ruolo e il potere del presi¬ 
dente. sembrano finalmente 
avvertire che i rischi appaiono 
enormemente superiori ai pos¬ 
sibili vantaggi. In discussione è 
la collocazione intemazionale 
del Paese. Decenni di paziente 
lavoro di costruzione della Co¬ 
munità. portato avanti da coa¬ 
lizioni di centro destra non 
meno che da governi di sini¬ 
stra, possono andare improwi- 
.samenle in fumo aprendo la 
via ad imprevedibili avventure. 
Jacques Chirac. il capo dei gol- 
ILsti, tra I più tiepidi finora nel 
sostenere le ragioni del si. ò 
sceso ieri in campo per affer¬ 


mare che "non si ha il diritto di 
Isolare i) Paese, di fare della 
Francia la pecora nera d'Euro¬ 
pa-. 

Ma ò soprattutto il partito di 
Mitterrand a mobilitarsi affan¬ 
nosamente. Il presidente della 
commissione di Bruxelles Jac¬ 
ques Delors, ex ministro del 
governo di Parigi, u.sa toni 
sprezzanti nei confronti degli 
avversari del t-attato. Chiama 
queireterogeneo schieramen¬ 
to che va dai fascisti di I>e Pen 
ai comunisli di Marchals. pas¬ 
sando per alcuni eminenti dis¬ 
sidenti sia gollisti che socialisti, 
una banda di «apprendisti stre¬ 
goni» e avverte i francesi che 
-non si può costruire il futuro 
su una società di pecore». Lo 
stesso presidente, che si dice 
stia programmando una spet¬ 
tacolare u.scita propagandisti¬ 
ca in compagnia dei capi dei 
governi inglese e tedesco, ha 
esortato a «spiegare, spiegare, 
•Spiegare- nella convinzione 
che in realtà i cittadini non .sìa 


no ancora stati sufficientemen¬ 
te informali della vera posta m 
palio. 

Le speranze dei fautori di 
Maastricht ripos«ino in effetti 
su quel 40 percento di rlelto 
rato che anche l'uttimo son¬ 
daggio qualifica come indeci¬ 
si. E i più autorevoli dirigenti 
socialisti stanno tacendo ogni 
sforzo per .separare il proljle- 
ma del referendum da quello 
che riguarda i de.stini personali 
di Mitterrand Oltre i! 'IO per 
cento di chi si dichiara per il 
no sostiene infatti di farlo in 
conseguenza di un giudi/K> 
negativo sul governo del P*je 
se 

Per ciuanto problematica, 
una rimo.Ita non aiipare anco¬ 
ra del tutto im|xAsit>ile Ia' n- 
gioni del rifiuto sembrano fx-n 
radicate, ma e prcvediuile rei 
le jXKo più di tre s<*uini,ipe 
che mancano al voto nn.i hms 
siccia offensiva prc' euruiM-d ' 
non solo in Kruiicu 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 


Lafinna 

contestata 



Economia E Lavoro 

Conto alla rovescia per il più grande sindacato italiano 
Il Direttivo di mercoledì segnerà la fine della crisi? 
Intanto, però, l’opposizione di sinistra si unisce per 
bocciare l’intesa e chiedere una consultazione vincolante 


Per la Cgil è l’ora delle scelte 


Pds, Prc, Verdi e Rete: «Chiedete ai lavoratori» 


La Cgil cerca nel decisivo Direttivo del 2 e 3 settem¬ 
bre una soluzione per uscire dalla difficile situazio¬ 
ne creata dalla firma del protocollo di luglio. E in¬ 
tanto, Pds, Rifondazione, Verdi e Rete insieme criti¬ 
cano la linea di politica economica del governo e 
l'attacco di Craxi ai giudici milanesi. Ma bocciano 
anche l'intesa sul costo del lavoro, e chiedono una 
consultazione vincolante dei lavoratori. 


ROBERTO QIOVANNINI 



Opposizione unita 
D’accordo 
contro l’accordo 


PIERO DI SIENA 


IH ROMA Una settimana di 
fuoco per la Cgil Per i dirigenti 
del più grande sindacato italia¬ 
no, a quanto pare, ogni giorno 
porta la sua pena. Mentre con¬ 
tinua il conto alla rovescia ver- 
so il decisivo Direttivo del 2 e 3 
settembre, una situazione già 
ingarbugliatissima sembra de¬ 
stinata a ulteriori complicazio¬ 
ni Al difficili problemi interni 
SI va infatti ad aggiungere la 
presa di posizione comune dei 
partiti dell’opposizione di sini¬ 
stra (Pd.s, Rifondazione, Verdi 
e Rete) che boccia, seppure 
con diverse sfumature, l'intesa 
di luglio, ma soprattutto chie¬ 
de una consultazione vinco¬ 
lante di tutti i lavoratori sia sul¬ 
l'accordo già firmato che sulla 
piattaforma per il negoziato di 
.settembre, -congelando» dun¬ 
que la npresa della maxitratla- 
Uva Una linea che è molto di¬ 
versa da quella su cui si sta 
orientando in questo momen¬ 
to la Cgil, che cosi potremmo 
riassumere' conferma di Tren- 
lin e della linea da lui seguita 
(giudizio più o meno negativo 
sull'intesa ma nessuna alterna¬ 
tiva praticabile alla firma), im¬ 
pegno per ottenere nsullati di 
peso nella «fase due» del nego¬ 
zialo, «informazione» sull’ac¬ 
cordo di luglio e consultazione - 
unitaria a iniesacompfelala 
1^ firma del protocollodi lu¬ 
glio consegna una Cgil scossa 
e in evidente difficoltà. Il segre¬ 
tario generale Bruno Trentin è 
ancora dimissionario. Nella se¬ 
de di Corso d'Italia si accumu¬ 
lano quotidianamente fax e 
messaggi di iscrìtti e strutture 
che contestano l’accordo e 
chiedono una qualche forma 
di consultazione. La minoran¬ 
za di «Essere Sindacato» ò sem¬ 
pre più combattiva. La mag¬ 
gioranza scaturita dal Congres¬ 
so di Rimini si disarticola, e se 
sembrano sedate le polemiche 
(anche personali) degli inizi 
di agosto, si fatica a intrawe- 
dere una soluzione in grado di 
ricomporre l’unità. Infine, la 
necessità di riprendere nei pri¬ 
mi giorni di settembre la «fase 
due» della maxitratlativa con 
governo e Confinduslria, che 
promette di e.ssere ancora più 
complicata della parte iniziale. 


Una difficilissima quadratu¬ 
ra del cerchio, che la pres.i di 
posizione di Pds, Prc. Verdi e 
Rete rischia di complicare ulte¬ 
riormente, Lo SI avverte, tra 
l’altro, dalla difficoltà di otte¬ 
nere commenti dai dirigenti 
Cgil, in particolare da quelli di 
area pldiessina. NeH’intervista 
che pubblichiamo accanto, il 
segretario confederale Sergio 
Cofferati si limita a chiedere 
che il dibattito interno si svolga 
nel massimo di autonomia. Ri¬ 
fiuta ogni dichiarazione in me¬ 
rito Ottaviano Del Turco, men¬ 
tre il socialista Giuliano Cazzo- 
la definisce l’iniziativa dei par¬ 
tili di sinistra «un modo per de¬ 
legittimare la Cgil, e non certo 
un aiuto per Trentin». Non è 
difficile però percepire (usia¬ 
mo questo eufemismo) una 
ampia irritazione In casa Cgil. 

Intanto, la minoranza guida¬ 
ta da Fausto Bertinotti insiste: 
(«informazione» non basta, ri¬ 
tiro della firma e consultazione 
vincolante, «Consultare - dice 
Giorgio Cremaschi - vuol dire 
decidere, ed è ben diverso dal- 
l’informare». Il leader della Cgil 
emiliana Beppe Casadio pro¬ 
pone una consultazione degli 
Iscritti, con valore decisionale, 
sulla seconda fase del nego¬ 
zialo, e un coinvolgimento nel¬ 
la valutazione sulla «fase uno». 
Del Turco invece ribadisce lo 
schema «informazione su lu- 
glio-trattallva-consultazione su 
luglio e settembre». 

Un altro tema che diventerà 
«caldo» è quello del modello 
organizzativo della confedera¬ 
zione, Sempre Cofferali lancia 
una proposta: occorre andare 
oltre lo schema tracciato a Ri¬ 
mini. che contiene troppi resi¬ 
dui della vecchia Cgil delle 
componenti. Tra l’altro, dun¬ 
que, va abolita a tulli i livelli la 
figura del segretario generale 
aggiunto (Pds o Psi in alterna¬ 
tiva al generale). Il «maggiore» 
dei numeri due, Ottaviano Del 
Turco, replica che quando 
questa canea «avrà esaurito la 
sua funzione, si potrà elimina¬ 
re senza grandi discussioni. La 
cosa più stupida ctie possa la¬ 
re uno come me - afferma - ù 
dire che dopo di me non ci sa¬ 
rà più bisogno di un segretario 
generale aggiunto della Cgil». 


■I ROMA Per la pnma volta 
dopo le elezioni politiclie Pds, 
Rifondazione Comunista, Ver¬ 
di e Rete, hanno assunto una 
posizione comune, E lo hanno 
latto su una quesliorre, crucia¬ 
le per i lavoratori e l’intero mo¬ 
vimento sindacale, che dalla 
fine di luglio tormenta la Cgil. 1 
quattro partiti dell’opposizione 
di sinistra ritengono «essenzia¬ 
le una consultazione vincolan¬ 
te di tutti i lavoratori (iscritti e 
non ai sindacati) sull’accordo 
Conlindustria<onlederazioni- 
-govemo del 31 luglio scorso e 
sulla proposta per la trattativa 
che deve iniziare tra le stesse 
componenti a settembre». È 
quanto si è concordato ieri 
mattina nell’incontro convoca¬ 
to al fine di esaminare la situa¬ 
zione economica e le politiche 
del governo. Come si vede. Ri¬ 
fondazione - pur riconferman¬ 
do con una dichiarazione di 
Garavini che il suo obiettivo è 
quello della «revoca della fir¬ 
ma della Cgil dall'accordo, in 
modo da consentire la piena 


libertà di pronunciamento dei 
lavoratori, prospettando anche 
l’esigenza di uno sciopero ge¬ 
nerale»— non fa di queste sue 
posizioni l’elemento di conver¬ 
genza con gli altri partiti. Il giu¬ 
dizio di tutti sull’accordo del 
31 luglio resta nettamente ne¬ 
gativo. e il fatto che sia stato ri¬ 
formulato in termini unitari da 
tutte le forze di opposizione di 
sinistra una qualche riflessione 
dovrà pur riaprirla, non nella 
sola Cgil, ma in tutto il movi¬ 
mento sindacale. Il latto poi di 
non indicare le modalità attra¬ 
verso cui il sindacato deve af¬ 
frontare la sua crisi interna, fa¬ 
cendo però riferimento alla 
necessità per le organizzazioni 
sindacali a riprendere un rap¬ 
porto col mondo del lavoro, 
dovrebbe stare a significare 
che nella discussione sia pre¬ 
valso un netto orientamento 
ad evitare ingerenze troppo di¬ 
rette nelle prossime scadenze 
sindacali. 

Ma non a tutti il documento 
comune di Pds, Rifondazione, 


Rete e Verdi ha latto questa 
impressione. Se si la eccezio¬ 
ne per Giuliano Cazzola, più 
che in Cgil nella CisI e nella Uil 
si è percepita la posizione dei 
quattro parliti come un tentati¬ 
vo di condizionare il dibattilo 
del dirett’ivo del maggiore sin¬ 
dacato italiano del 2 e 3 set¬ 
tembre. Per Raffaele Morese, 
segretario aggiunto della Cisl, 
«è il più grave attentalo all’au¬ 
tonomia sindacale degli ultimi 
dieci anni da San Valentino a 
oggi», mentre Franco Lotito 
della Uil afferma con Ioni forse 
un po’ scomposti che «Occhel- 

10 intende sclmàniottarè Berlin¬ 
guer otto anni dopo con un 
tentativo di far sorgere un car¬ 
tello antisindacale a sinistra». 

E. tuttavia, nonostante la ri¬ 
levanza e la delicatezza delle 
questioni inerenti al dibattilo 
sindacale sarebbe riduttivo 
pensare che la convergenza 
tra i quattro partili di sinistra al¬ 
l'opposizione sia stala genera¬ 
la dalla reazione a esso. È lutto 

11 clima politico di questi giorni 

- dalla vicenda Craxi-Di Retro 
alla politica economica del go¬ 
verno. alle quali si è latto riferi¬ 
mento nel corso dell’incontro 

- che ha facilitalo una certa¬ 
mente significativa convergen¬ 
za, a cui come ricorda Diego 
Novelli, ex dirigente comunista 
e deputalo della Rete, tuttavia 
sarebbe eccessivo attribuire un 
carattere di organicità che non 
ha. 

L'incontro di Ieri, a cui per il 


Pds hanno partecipalo Gavino 
Angius e Fulvia Bandoli, per Ri- 
fondazione Sergio Garavini e 
Franco Giordano, per i Verdi 
Franco Russo e Mauro Paissan 
e per la Rete Diego Novelli e 
Alfredo Galasso, sulla politica 
economica ha chiesto «corre¬ 
zioni immediate, come ad 
esemplo l’eliminazione del- 
l'aumenlo dei contributi e del¬ 
la tassa sulla prima abitazione 
e il conlenimento dell’esoso li¬ 
vello dei lassi di interesse». Su 
Di Pietro la nota comune criti¬ 
ca gli attacchi del segretario 
del Psi ai magistrati milanesi e 
la partecipazione del presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amalo alla segreteria sociali¬ 
sta. 

Circa II significato dell’in¬ 
contro, Gavino Angius ha detto 
che «sarebbe utile cercare, non 
solo sulla politica economica, 
iniziative che vedano le forze 
di sinistra incidere insieme sul¬ 
l’azione del governo». Garavini 
ha sottolineato «l’importanza 
della riunione delle sinistre di 
opposizione e dei primi orien¬ 
tamenti comuni». Paissan ha 
affermalo che i quattro partili 
hanno anche deciso di fare 
«un tentativo per arrivare ad 
una mozione unitaria sulla po¬ 
litica economica ed elaborare 
una posizione comune sulla 
rappresentanza sindacale». 
Per Galasso invece ci si trova 
«in un passaggio difficilissimo 
nel quale questione sociale e 
morale si intrecciano». 


La calda estate della Cgil dopo la firma del protocollo accompagnata dalle dimissioni di Bruno Trentin 

Quel venerdi di luglio senza fine... 


BRUNO UGOLINI 


H ROMA. Un venerdì Infl- 
nlto. Sono le sei del mattino di 
un aioso venerdi 31 luglio, il 
giorno più lungo della Cgil. Il 
presidente del Consiglio Ama¬ 
to consegna a sindacati e im¬ 
prenditori la sua bozza di pro¬ 
tocollo. Bruno Trentin, poche 
ore dopo, svolge la relazione 
alla Direzione nazionale della 
Cgil. E propone cinque emen¬ 
damenti già discusiii nella se¬ 
greteria della Cgil. Tra questi 
emerge quello relativo al non 
blocco della contrattazione 
aziendale. Trentin chiede e ot¬ 
tiene un «mandato» a trattare 
su quc.sta base. 

La Cgil non è più compatta. 

C’ù res.sa di cronisti nella sede 
della Confederazione in corso 
d’It.ilia. Ora arrivano anche i 
dirigenti di Cisl e Uil. È l’inizio 
di iiii.i lunga, agitata riunione, 
ijuel ctie appare chiaro è che 
la Cgil non è compatta nella 
difasa degli emendamenti pro¬ 
posti e che Cisl e Uil li ritengo¬ 
no difficilmente accoglibili ria 
p.irte di governo c Conlindu- 
slria C’è una sospensione del¬ 
la nunione comune e una riu¬ 
nione separata della Cgil. C’è 
in questa occasione chi rim¬ 
provera Del Turco periinconi- 
port.imento non rigidamente 
coerente con l’impostazione 
stabilita in precedenza E Del 
l'ureo replica dicendo che di 
Ironie alla sfiducia nei suoi 


confrontisarebbe pronto a di¬ 
mettersi alla line della trattati¬ 
va. Ma il tempo incalza e cosi 
bisogna nprendere la riunione 
con Cisl e Uil nel corso della 
quale Trentin insiste nella ri¬ 
chiesta di modifiche. Quando i 
dirigenti sindacali escono da 
Corso d’Italia, nel tardo pome¬ 
riggio, per andare a palazzo 
Chigi, hanno una aria tesa, 
preoccupata. 

nrma e dimissioni. Amato 
incontra i segretari di Cgil, Cisl 
e Ui'. Sa giù delle modifiche ri¬ 
chieste e accetta solo di cor¬ 
reggere quanto riguarda la 
contrattazione aziendale. Il 
blocco riguarderà solo gli 
aspetti economici. Il presiden¬ 
te del Consiglio non vuole un 
accordo separato, un San Va¬ 
lentino bis, ma la capire che 
senza quel protocollo darebbe 
le dimissioni. Trentin convoca 
i membri presenti della segre¬ 
teria della Cgil, sostiene la vo¬ 
lontà di firmare e, insieme, di 
dimettersi. Lucchesi, Bertinotti 
e Grandi si dichiarano contro 
la firma, fi ormai tarda sera a 
palazzo Chigi C’è la cerimonia 
ufficiale. Amalo legge il suo 
documento 

La lunga notte di rivolta. Ma 

la giornata non è finita "l'rentin 
è a casa a scrivere la sua lettera 
di dimissioni. La Direzione del¬ 
la Cgil è riunita nella sede in 


corso d’Italia. La dichiarazione 
della segreteria (la firma moti¬ 
vala dalla preoccupazione per 
la gravissima situazione del 
Paese, ma giudizio critico sul 
protocollo) non basta. I 22 in¬ 
terventi sono in maggioranza 
contrari all’accordo. Bertinotti 
chiede il ritiro della firma, una 
richiesta che mantiene tuttora, 
Sabattini (Cgil Piemonte) pre¬ 
senta, con Bertinotti, un ordine 
del giorno che esprime un giu¬ 
dizio negativo sul protocollo. 
Nove votano a favore, cinque 
contro, quattro socialisti esco¬ 
no, molli non partecipano al 
voto. 

Cari compagni. La lettera di 
Trentin, scritta venerdi sera, 
comincia cosi. Spiega la sua 
firma. Qualoraessa fosse man¬ 
cata «il danno per la Cgil sareb¬ 
be stato maggiore di un insuc¬ 
cesso, forse ancora in parte su¬ 
perabile nella trattativa» futura. 
L’errore è stato quello di non 
aver saputo «prevedere e pre¬ 
venire» tutte le implicazioni 
«derivanti da un evolversi peri¬ 
coloso della vertenza». E di 
non aver agito con sufficiente 
rapidità per interrompere un 
processo che manifestava «se¬ 
gni premonitori di involuzione 
e di pericolo per l’autonomia 
della Cgil. 

Sarabanda di accuse. Sono 
ore di fuoco. Trentin è partito 
per un periodo di riposo. Ma la 
fxrlemlca agostana è al vetrio¬ 
lo. C’è, soprattutto, da parte 


dei dirìgenti socialisti, il tentati¬ 
vo di dipingere Trentin come 
una vittima di una nuova mag¬ 
gioranza formata da «Essere 
Sindacato» (la componente di 
Bertinotti) e dai dirìgenti sin¬ 
dacali etichettati come «oc- 
chettiani». Altri come Allieto 
Grandi (etichettalo come 
«bassolinlano») rispondono ri¬ 
chiamando una responsabilità 
di Del Turco nella vicenda. 

La via di uscita d'OcChetto. 
II segretario del Pds scende in 
campo In prima persona. 
Esprime un giudizio negativo 
sull’accoido, definisce quello 
di Trentin «un atto di grande 
responsabilità e dignità». Il 
problema vero è rappresentato 
dal governo Amato, un gover¬ 
no incapace di attraversare 
con il necessario consenso dei 
lavoratori il difficile guado del 
risanamento. E Cicchetto pro¬ 
pone un governo di svolta che 
faccia propria la piattaforma 
Cgil Cisl e Uil relativa ai proble¬ 
mi del mondo del lavoro. 
Trentin riprende la parola. 
È una lunga intervista rilasciata 
al nostro giornale. È latta per 
cercare di impedite che di¬ 
vampi il fuoco della polemica 
nella Cgil e per gettare le basi 
del futuro, per «risalire la chi¬ 
na», Non fio firmato in stato di 
costrizione, chiarisce, ho pre¬ 
so atto di uno stato di latto: il ri¬ 
schio di una crisi di governo 
con ripercussioni economiche 


e finanziarie incalcolabili, una 
crisi dell’unità sindacale e del¬ 
la Cgil. La Cgil «senza una par¬ 
te delle forze che hanno parte¬ 
cipalo alla sua costituzione 
non sarebbe più lo stesso sin¬ 
dacato». È un messaggio rivol¬ 
to alle ex-<oiTenti, quelle che 
si richiamano al Pds e quelle 
che .si richiamano al Psi. Non 
solo: Trentin si rifiuta di parte¬ 
cipare alle polemiche su Del 
Turco o sui massimalisti. «La 
caccia aH’uomo, alle persone, 
alle responsabilità singole...mi 
sembra avere poco senso». E 
ancora: «piuttosto che la cac¬ 
cia all'errante bisogna cercare 
di correggere l'errore». Occorre 
garantire «uno spazio effettivo 
alla democrazia sindacale». In- 
somma è un modo per trarre 
una lezione co.strulliva dalla vi¬ 
cenda di luglio. Quel protocol¬ 
lo, considerato un Insuccesso, 
(il furbo Amalo non ha saputo 
accettare la sfida su una vera 
politica dei redditi) è solo una 
tappa. Trentin propone dun¬ 
que non di rrmelterlo in que¬ 
stione. ma di acquisire a set¬ 
tembre, nell’accordo comples¬ 
sivo, «quello che non si è anco¬ 
ra riusciti ad ottenere». C'è an¬ 
cora una piattaforma sindaca¬ 
le In piedi, non ripudiala, sulla 
struttura della contrattazione e 
del costo del lavoro, piatialor- 
ma da «difendere con i denti». 
Trentin ricorda gli impegni as¬ 
sunti d-a Cgil, Cisl e Uil a Roma 


il 18 luglio, finalizzati alla co¬ 
struzione di un movimento di 
massa, fino ad un possibile 
sciopero generale. E su quella 
piattaforma (quella che Oc- 
chetto aveva indicato come 
base di un possibile, futuro go¬ 
verno) avrebbe un senso chia¬ 
mare i lavoratori ad un pro¬ 
nunciamento. 

Martedì 2 settembre. È la nuo¬ 
va data fatidica. Il Comitato Di¬ 
rettivo della Cgil è chiamalo a 
discutere quanto è avvenuto, 
ma, soprattutto, quanto dovrà 
avvenire. Molti sono gli sforzi 
lesi a ricomporre una linea co¬ 
mune. Gli appuntamenti del¬ 
l'autunno vengono scanditi 
giornalmente, spesso con Ioni 
drammatici per il mondo del 
lavoro e perii Paese, Trentin ri¬ 
tirerà le dimissioni? «Non ie ho 
date per scherzo» ha dello nel¬ 
l’intervista a questo giornale. 
IjC ragioni che lo hanno indot¬ 
to a quel gesto «sono insepara¬ 
bili» da quelle che lo hanno 
portato alla firma del protocol¬ 
lo. pur giudicato «cosi negati¬ 
vamente». Una lìnea che mira 
al ritiro della firma (Bertinot¬ 
ti) , o alla riconlratlazione del 
protocollo, trascina con sè. par 
di capire, le dimissioni di Tren¬ 
tin. Ma anche una linea che si 
appresti a tradire la faticosa 
piattaforma elaborata con Cisl 
e Uil. una linea che non tenti di 
eliminare non tanto l’errante, 
quanto «l’errore» emerso nelle 
aspre vicende dì luglio. 
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A un mese dairintesa del 31 luglio 
la Cgil tenta una ricomposizione 

Quattro linee 

aÙa ricerca 

di una maggioranza 

RITANNA ARMENI 


BB ROMA. Certo non lutto è 
definito, ma il canovaccio del¬ 
la discussione del prossimo di¬ 
rettivo della Cgil è m gran parte 
scritto. Lo hanno messo a pun¬ 
to i dirigenti centrali e periferici 
in questo mese di agosto do¬ 
minato. nelle pur semideserte 
sedi sindacali da più doman¬ 
de: come rimettere in piedi 
una Cgil dilaniala da un accor¬ 
do che la base dei lavoratori, 
ma anche gran parte del verti¬ 
ce, ritiene brutto? Come bloc¬ 
care quella emorragia di iscritti 
che da molti segnali sembra 
debba venficarsi nel caso le 
decisioni del direttivo non con¬ 
vincano i lavoratori? E, soprat¬ 
tutto, come ricomporre una 
maggioranza visto che quella 
emersa dal congresso di Rimi¬ 
ni era andata in frantumi con¬ 
temporaneamente alla firma 
dell'accordo e alle dimissioni 
di Bruno Trentin? Dalle dichia¬ 
razioni di alcuni dirigenti cen¬ 
trali, periferici il nuovo quadro 
sembra delincarsi. Una prima 
risposta viene da una parte 
della maggioranza e può esse¬ 
re sintenlicamente cosi rias¬ 
sunta: l’accordo di luglio è 
brutto, ma è acqua passata, 
ora bisogna guardare a doma¬ 
ni. La Cgil deve andare alla se¬ 
conda fase della trattativa cer¬ 
cando nuove positive intese e 
cercando di riparare a quanto 
di negativo è stato fatto nella 
prima parte del negozialo, E 
questa volta deve ricercare un 
rapporto con i lavoratori attra¬ 
verso la consultazione degli 
iscritti. Consultazione che do¬ 
vrebbe effettuarsi sulla secon¬ 
da parte del negoziato dando 
la prima per conclusa sia pur 
negativamente, «il problema 
non è il ritiro della firma, ma 
come si va avanti» è l'immedia¬ 
ta risposta del segretario ag¬ 
giunto della Fiom Cesare Da¬ 
miano. A questo pezzo della 
Cgil si agganciano i socialisti 
che paiono aver abbandonalo 
l’atteggiamento perentorio as¬ 
sunto dopo il 31 luglio e rissu- 
mibile nella frase:» T’accordo è 
bello e andava firmato. Trentin 
si è dimesso contro la parte 
massimalista della Cgil». Oggi 
anche i socialisti vogliono met¬ 
tere da parte l’intesa di luglio e 
puntano sulla nuova trattativa. 
Arrivano a parlare di «capillare 
informativa dei lavoratori, di 
consultazione, di referendum, 
naturalmente sulla trattativa 
che si deve ancora svolgere. E 
Del Turco invia un articolo al¬ 
l’Unità dai Ioni concilianti c 
benevoli nel quale si dichiara 
fiducioso in una soluzione po¬ 
sitiva. 

C’è poi un'altra parte sem¬ 
pre della maggioranza che pur 
ricercando le più ampie con¬ 
vergenze pone delle condizio¬ 
ni e non di poco conto. Fra 
queste la più importante è pro¬ 
babilmente quella della con¬ 
sultazione che costituisce il di¬ 
scrimine con la posizione pre¬ 
cedente, Per questa parte della 
Cgil, che ha Ira i suoi rappre¬ 
sentanti il segretario della po¬ 
tentissima Cgil emiliana «oc¬ 
corre varare una consultazio¬ 
ne degli iscritti con sirecifico 
valore decisionale» sia sulla 
prima parte della trattativa che 
sulla seconda. E inoltre è indi¬ 
spensabile la modifica di quel¬ 
la parte dell’accordo di luglio 
che riguarda il blocco della 
cor..raltazione articolata. Sem¬ 
pre Casadio parla di «modifica 
del protocollo di luglio». 

C’è infine la minoranza di 
Essere sindacato che non è 
convinta che l’accordo di lu¬ 
glio sì possa superare solo 
guardando avanti e andando 


semplicemente di nuovo al ne¬ 
goziato col governo e con la 
Confinduslria. Dice che l’inte¬ 
sa è brutta, che va falla subito 
una consultazione vincolante 
Ira i lavoratori su quanto firma¬ 
to a luglio _e che solo dopo 
questa si pliò eventualmente 
riprendere la trattativa. Essere 
sindacato ritiene infine che 
l’accordo di luglio segni una 
svolta nel sindacato e cne que¬ 
sta - se non è adeguatamente 
e fortemente corretta - vada 
segnalata con il passaggio «an¬ 
che formale» all’opposizione e 
con l’abbandono dei ruoli diri¬ 
genti. 

Con queste quattro posiZK)* 
ni non è davvero facile preve¬ 
dere quale maggioranza possa 
costituirsi alla riunione del di¬ 
rettivo. E neppure le sue con¬ 
seguenze. Su lutto domina l’in¬ 
cognita di Bruno Trentin. Il se¬ 
gretario generale della Cgil 
partito per le ferie, dopo aver 
dato le dimissioni, tornerà solo 
il giorno prima della riunione 
che dovrà discutere quanto è 
avvenuto a luglio. Che cosa fa¬ 
rà? Ritirerà le dimiiisioni, come 
molli dicono, se una maggio¬ 
ranza sì ricompatta e «vota la 
fiducia» al segretano generale? 
È una ipotesi. Ma non la sola. 

Cesare Damiano, segre¬ 
tario generale aggiunto 
della Fiom. 

È innegabile un disonenla- 
mento dei gruppi dingenti cen¬ 
trali e penferici. DalTc fabbri¬ 
che giungono notevoli prote¬ 
ste, Laccordo di luglio non po¬ 
sitivo e questo giudizio rimiir- 
rebbe confermalo se non riu¬ 
scissimo a superare i suoi lìmiti 
c le sue parzialità nella secon¬ 
da parte della trattativa. Il pro¬ 
blema perciò non è il ritiro del¬ 
la firma ma come andare 
avanti In particolare va riaffer¬ 
mato il diritto alla contrattazio¬ 
ne aziendale. Chi dice che non 
esìste più non conosce la real¬ 
tà. Cerano già mille aziene 
metalmeccaniche coinvolte 
nella contrattazione prima del¬ 
l’accordo di luglio e 220 accor¬ 
di già latti. La contrattazione 
decentrata deve continuare ad 
estendersi su obiettivi di quali¬ 
tà. A settembre vanno definiti 
precìsi obiettivi per la trattativa 
con il governo «.■ la Confindu¬ 
slria; è irrinunciabile unma di 
contrattazione basato su due 
livelli nazionale e decentrato; 
va difeso il salano reale e dob¬ 
biamo pretendere dal governo 
una politica di tutti i redditi, 
misure fiscali eque e adeguati 
strumenti di politica industriale 
ed occupazionale. Contestual¬ 
mente alla ripresa della tratta¬ 
tiva dobbiamo andare al con¬ 
fronto con i gruppi dirigenti, i 
delegati e gli iscritti alla Cgil 
sulla base degli orientamenti 
conclusivi del direltivop del 3 
settembre. 

Bruno Perini della segre¬ 
teria della Camera del lavo¬ 
ro di Torino. 

Andiamo a questo direttivo 
in una situazione delicata 
L’accordo del 31 luglio non è 
solo una sconfitta, ma sogna 
un punto di svolta nelle rela¬ 
zioni sindacali. Molti lavoratori 
a Torino si interrogano se con¬ 
tinuare a stare nel sindacalo o 
no. Ita Cgil deve fare una con¬ 
sultazione vincolante sul 31 lu¬ 
glio; le trattative non possono 
procedere senza questa verifi¬ 
ca. La firma va ritirata eva ride- 
finita la piattafonna del sinda¬ 
cato sia sulle politiche salariali 
sia .sulla contrattazione. Se tut¬ 
to questo non ci sarà vuol dire 
che in Cgil sono saltate le rego¬ 
le democratiche. E allora la 
minoranza, Es.sere sindacato. 


L’esponente dei comunisti 
democratici del Pds, Gavino 
Angius; sotto il tavolo 
dell'accordo del 31 luglio 


deve passare anche formal¬ 
mente all’opposizione. 

Giuseppe Coaadlo , se¬ 
gretario generale della CgU 
emiliana 

Nella Cgil sono in discussio¬ 
ne questioni vitali, tanto vitali 
da aver causato le dimissioni 
del segretario generale. Questa 
consapevolezza dovrà spin¬ 
gerci a definire un programma 
sul -che fare» (piuttostoche la¬ 
cerarci sui giudizi sul passato) 
su due punti in particolare, in- 
nazitutto dobbiamo definire 
un programma di iniziativa sin¬ 
dacale per la piena riappro- 
priazione del dintto e della 
prassi contrattuale articolata 
anche sul salario, modificando 
ia clausola del protocollo di lu¬ 
glio e quanto meno i suoi effet¬ 
ti concreti. In secondo luogo 
occorre varare una consulta¬ 
zione degli iscritti con specifi¬ 
co valore decisionale nell’ap- 
provare la linea di iniziativa 
per la seconda fase della trat¬ 
tativa oltre che per coinvolgere 
tutti gli iscritti nella valutazione 
della prima fase. 

Quanto alle dimissioni di 
Trentin, secondo punto all’or¬ 
dine del giorno, ritengo indi¬ 
spensabile la disponibilità di 
Trentin a ritirarle. 

Carlo Chezzl, segretario 
della Camera del lavoro di 
Milano. 

A Milano abiamo preso atto 
che col 31 luglio si è persa una 
battaglia, c’è stata una sconfit¬ 
ta su uno del punti decìsivi del¬ 
la nostra strategia. L’accordo 
col governo ha due tempi. Nel 
primo tempo il sindacato ha 
pagato dei prezzi. Ora passia¬ 
mo alla seconda nella quale 
dobbiamo definire la struttura 
del salano della contrattazione 
e i grandi temi dello stato so¬ 
ciale. In questa fase dobbiamo 
tentare di rimontare e cercare 
compromessi a nostro favore 
sulla difesa dei salari reali, sul¬ 
la contrattazione, sulle pensio¬ 
ni. Insomma dobbiamo rimon¬ 
tare i disastri provocati dall’ac¬ 
cordo del 31 luglio. Trentin de¬ 
ve ritirare le dimissioni e pren¬ 
dere la conduzione di questa 
seconda fase. Naturalmente 
sono per la consultazione de¬ 
gli iscritti e per una assemblea 
a tempi stretti dei delegati. 

Salvatore Bonadoima, 
segretario nazionale della 
FUtCgil. .... 

Tra jl declino q.la rilegittima- 
’zione la Cgil rfon dovrebbe 
avere alcun dubbio. Dovrebbe 
andare fra i propri iscritti e fra i 
lavoratori. Ogni altra scelta 
configurerebbe un alto di arbi¬ 
trio e di autoritarismo intollera¬ 
bile e non giustificabile. IL di¬ 
rettivo della Cgil dovrà starer al 
merito del protocollo che la di¬ 
rezione ha già respinto come 
del resto hanno latto milioni di 
lavoraton, deve indire una 
consultazione p>er decidere 
sulla pialtaloima delle segrete- 
ne Gèi! Cisl e Uil e definire i 
mandati alla delegazione per 
fare una vera trattativa con 
Confindustrria e governo. Riti¬ 
rare la firma apposta illegitti¬ 
mamente al protocollo di lu¬ 
glio è dunque un atto dovuto 
di igiene pr'litica e di correttez¬ 
za istituzionale. Sarebbe da ir¬ 
responsabili mettere la confe¬ 
derazioni nella condizione di 
scegliere fra le dimissioni di 
Trentin (a proposito prerchè 
solo lui?) e quelle di centinaia 
di migliaia di iscritti. In altre cir¬ 
costanze drammatiche la Cgil 
ha avuto uomini e coraggio 
per scelte adeguale. 

Pino Schettino, segreta¬ 
rio generale della Piumone 
pubblica CgU. 

La Cgil dovrebbe essere 
consapevole che da sola po- 
trebe ben poco e se si dovesse 
spaccare la maggioranza con¬ 
gressuale, potrebbe ancora di 
meno, del resto i tempi dell’e- 
conomìa non sono scanditi dal 
dibattilo interno alla Cgil. 

La confederazione dovreb¬ 
be favorire il rilancio di un mo¬ 
vimento unitario dì lotta nvolto 
a pretendere il rispetto degli 
impegni; il contentmentD dei 
prezzi e delle tariffe anchè me¬ 
diante un decreto legge, la sai- 
; vafluardia'- dell’occupazione, 
un equa politica fiscale , com¬ 
presa una serissima lotta all’e¬ 
vasione, il rinnovo dei contratti 
pubblici la riforma del rappor¬ 
to di lavoro, una proposta uni¬ 
taria di modifica delle deleghe 
governative. Il prosieguo della 
trattativa deve realizzare un 
nuovo slstam di relazioni sin¬ 
dacali comprendente contrat¬ 
tazione articolata e codecisio- 
ne.Già da ora deve essere atti¬ 
vala una capillare iniormativa 
e a conclusione della trattativa 
una consultazione fino al refe¬ 
rendum. 

Giuliano Cazzola, oegre- 
tario confederale della 
egli. 

Bisogna ridare una fisiono¬ 
mia alla maggioranza del Con¬ 
gresso di Rimini che in quest; 
mesi è sembrata spesso un’ar¬ 
mata Bancaleone piuttosto 
che una fotmazìoine politica c- 
che è il vero problemna delta 
Cgil. La situazione è difficile, 
estremamente mutevole, espo¬ 
sta a rischi di ogni tipo Quan 
do un gruppo dirigente non se 
ne rende conto e aggiunge 
confusione ad un comprensi¬ 
bile malessere, viene meno al 
proprio ruolo. 


« 
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Inteirvìsta a D’Antoni 


Non mi pento della firma 
Fiducia nelle scelte della Cgil 

Smentito il blocco totale della contrattazione sindacale nelle aziende 
Ora bisogna intervenire sul piano fiscale, per i sacrifici degli altri 

«Consultazione, ma a fine trattativa» 

Per il segretario Cisl possibile però un rinvio degli incontri 


«L’accordo di luglio è positivo e rappresenta una 
svolta, un salto di qualità per il sindacato». In questa 
intervista a rUnità Sergio D’Antoni, segretario della 
Cisl, esclude ripensamenti e anzi dice che la crisi ha 
confermato la bontà dell’intesa. Si dice convinto 
che anche la Cgil confermerà la firma e che le di¬ 
missioni di Trentin rientreranno. «La consultazione? 
Solo a conclusione di tutta la trattativa». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTBRDONOI 


Molti invocano una consul¬ 
tazione, nella CgU è diventa¬ 
ta una questione dirimente. 
Sarà consentito ai lavoratori 
di esprimersi sull’Intesa? 

Per quanto riguarda la Cgil 
aspetto le conclusioni del suo 
direttivo Noi come Cisl siamo 
perchè si concluda la trattati¬ 
va, perchè governo e parla¬ 
mento prendano lo decisioni 


che competono loro con la Fi¬ 
nanziaria e le leggi delega: 
quando avremo il quadro 
completo SI potrà andare ad 
una consultazione attraverso 
le rappresentanze sindacali 
unitane. 

Nelle confederazioni e tra le 
confederazioni si agitano 
posizioiii molto diverse; 
questo significa che si pos¬ 
sono Ipotizzare anche ac¬ 


cordi separati? 

No. L'acconlo separalo non 
esisteva prima del 31 luglio e 
non esiste per settembre, il 
Protocollo l'abbiamo firmato 
tutti assieme. Chi oggi ha in le¬ 
sta un ritiro della finiia da 
quella intesa deve mettere nel 
conto una grave frattura nel 
mondo sindacale. Ma io penso 
che questo non awenà, riten¬ 
go che il dibattito in Cgil si con- 


M BOLOGNA. «Se si tratta di 
due o tre giorni il problema 
non si pone. La questione vera 
sono i tempi politici: la trattati¬ 
va deve essere completata en¬ 
tro la metà di settembre. Peral¬ 
tro dalla Cgil non sono finora 
venute richieste ufficiali di rin¬ 
vio». 

Sergio D’antoni è appena 
rientrato dalla ferie e si trova a 
Bologna per un affollatissimo 
incontro con i quadri della Cisl 
deH’Emilia Romagna. Anche 
nelle file cisline, se pure non si 
arriva a mettere in discussione 
l'accordo del 31 luglio, non 
mancano i dubbi e gli interro¬ 
gativi, mentre l’accento viene 
posto con insistenza sulle cose 
«positive» che bisogna chiede¬ 
re al governo perchè corri¬ 
sponda alla disponibilità di¬ 
mostrata dal sindacalo. 
Dniiqne D’Antool, davvero 
oemaa ripenaamento per 
quella (Irma tal Protocollo 
crw governo e Imprenditori? 
No. Anzi, dopo questo agosto 
ci sono argomenti in più per 
sostenere la bontà di quell'ac¬ 
cordo; la cnsi si va ulterior¬ 


mente aggravando, la necessi¬ 
tà del nsanamento per rilan¬ 
ciare lo sviluppo si è fatta più 
urgente. 

Ma I lavoratori non sembra¬ 
no molto convinti di dovere 
rinunciare alla scala mobile 
e alla contrattazione. 

lo credo che molte incom¬ 
prensioni derivino dalla non 
piena conoscenza dei conte¬ 
nuti dell'intesa. Sulla scala mo¬ 
bile credo che non cl fossero 
alternative. Quanto alla con¬ 
trattazione integrativa essa 
non viene bloccata, il sindaca¬ 
lo non viene espropnalo della 
propria forza contrattuale, co¬ 
me pure ho sentito dire. C’è in¬ 
vece la scelta di contenere gli 
aumenti retributivi entro il tas¬ 
so programmato di inflazione. 
Ma nelle aziende non si con¬ 
tratta solo sul salano: ci sono le 
ristrutturazioni, l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, le qualifiche. Ed 
è su questo che dobbiamo 
puntare. Non a caso nel testo 
del protocollo si parla di limi¬ 
tate gli «Incrementi retributivi» 
e non gli oneri economici, co¬ 
me era scritto in una prima ver- 



Intervista a SERGIO COFFERATI 


«Un governo di maggioranzci per la Ggil, 
e via davvero le componenti partitiche» 


«L’accordo di luglio? Confermo il giudizio critico, ma 
insisto: non aveva alternative, e Trentin ha fatto bene 
a firmare». Selcio Cofferati, segretario confederale, 
chiede alia Cgil di salvaguardare la sua autonomia e 
si pronuncia per una consult 2 izione vincolante a ne¬ 
goziato concluso. «Dobbiamo superare le ambiguità 
non risolte a Rimini, troppe le sopravvivenze della 
vecchia Cgil delle componenti di partito». 


ROBIHTO QIOVANNINI 


■I ROMA Colfcratl, In una 
battuta: l'accordo di luglio 
è buono, i una catastrofe, 
c’erano alternative? 

Non ho cambialo opinione: 
confermo il mio giudizio criti¬ 
co generale, sulla fragllilà di 
quel protocollo e su alcuni 
aspetu particolarmente nega¬ 
tivi, cosi come .sono convinto 
che non ci fossero alternative 
e che sia stato giusto compie¬ 
re quell'atto di responsabilità. 

-Opinioni diverse, sul merito 
dell’accordo o sulle procedu¬ 


re di consultazione dei lavora¬ 
tori, sono legittime. La discus¬ 
sione interna alla Cgil deve 
però mantenere intatta la sua 
autonomia. Quello dell'aulo- 
nomla del sindacato è un pro¬ 
blema delicatissimo, che ha 
condizionato fortemente an¬ 
che il negoziato di luglio. Oggi 
è indispensabile che tutti, nes¬ 
suno escluso, diano prova del¬ 
la loro autonomia nel dibattito 
interno della Cgil. 


native alla firma? 

Gli avvenimenti di queste setti¬ 
mane confermano l'estrema 
gravita della situazione eco¬ 
nomica e l'inadeguatezza del¬ 
la politica di un governo che 
tra l'altro appare mollo fragile 
L’eccezionaliia della fase in 
cui è nato l’accordo del 31 ri¬ 
mane per intero. E dunque la 
necessita di rispondete all'e¬ 
mergenza con lo strumento 
della politica dei redditi è più 
che mai confermata. 1 sinda¬ 
cati ora devono pretendere 
l’applicazione dei pur incerti e 
a volle contraddittori obiettivi 
indicati dal governo su prezzi, 
fisco e lavoro Molti osservato¬ 
ri autorevoli riconoscono che 
con l'intesa abbiamo acquisi¬ 
to un «credilo»; questo credito 
adesso va riscosso, e sarà la 
condizione per l'attuazione 
integrale dell accordo, 6 ovvio 
che nessuno dei soggetti fir¬ 
matari SI deve sottrarre agli 
impegni sottoscritti, pena la 
decadenza dcH'intesa, 


Perché non c’erano alter- Che conseguenze avrebbe 


avuto un «no» delia Cgil alla 
Arma? 

Non credo quella di un accor¬ 
do separato. Ma l’inevitabile 
rottura dei rapporti tra Cgil, 
Cisl e Uil non avrebbe certo fa¬ 
cilitato il negozialo di settem¬ 
bre o lo sviluppo della contrat¬ 
tazione collettiva, a partire da 
quella decentrala. Si potrà 
obiettare che questi rischi, la 
paventata destabilizzazione 
del quadro politico, o l'uso 
stmmentale della crisi contro 
il sindacato e la Cgil possono 
non giustificare la firma del¬ 
l'intesa. Ma ignorarli, oaddint- 
lura considerarli aspetti prete¬ 
stuosi è un errore politico. 

A settembre parte la «fase 
due» della maxltratlaUva 
per defhiire U nuovo siste¬ 
ma contrattuale e I dettagli 
della poliUca del redditi. 
Con che prospettive? 

È chiaro che sarà un negozia¬ 
to delicatissimo, e che senza 
un sistema contrattuale che 
veda il formale riconoscimen- 


eluderà con la conforma della 
firma e il ritiro delle dimissioni 
di Trentin. 

Poniamo che cosi vadano le 
cose. Nel prossimi giorni ri¬ 
prenderanno le trattative. 
Con quale linea si devono 
presentare I sindacati? 

Con gli imprenditon deve esse¬ 
re definita la struttura della 
contrattazione, la politica sala¬ 
riale e il riconoscimento delle 
Rsu. Per i contratti si deve an¬ 
dare a due livelli: uno naziona¬ 
le e uno decentrato, distin¬ 
guendo le materie e I compiti e 
prevedendo per il livello de¬ 
centralo le forme della parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla ge¬ 
stione dell’impresa. Per quan¬ 


to riguarda il stilarlo, bisogna 
precisare il rapporto Ira la fun¬ 
zione che avrà l'elemento au¬ 
tomatico, elle comunque re¬ 
sterà, come dice il Protocollo 
del 31 luglio. Inoltre si devono 
definire le scadenze degli ade¬ 
guamenti: triennale con rialli¬ 
neamento annuale per com¬ 
pensare lo scarto fra l'inflazio¬ 
ne programmata e quella rea¬ 
le E poi le Rsu che devono es¬ 
sere riconosciute come il ca¬ 
nale unico attraverso cui 
realizzare la contrattazione de¬ 
centrata e la partecipazione. 
Politica del redditi; con il 
ProlocoUo avete dato credi¬ 
to al governo, si è avviata 
quella politica concertata 
delle parti sodali che lei so¬ 



lo di due livelli di contrattazio¬ 
ne, quello nazionale e quello 
nel luoghi di lavoro, la difesa 
delle condizioni di retribuzio¬ 
ne e di lavoro dei lavoratori 
subirebbe un grave colpo. 
Confindustria si deve convin¬ 
cere che l'interesse del sinda¬ 
calo sul tema della contratta¬ 
zione decentrata è tutt’altro 
che affievolito. 

Sarà, ma per gran parte del 
lavoratori la moratoria si¬ 
gnifica esattamente questo. 
C'è chi. per amore di polemi¬ 
ca. enfatizza moltissimo que¬ 
st'aspetto della moratoria. 
Credo sia un enore assai peri¬ 
coloso. So benissimo che una 
moratoria sugli iiKrementi re¬ 
tributivi nei fatti depotenzia la 
contrattazione nei luoghi di 
lavoro. Ma l'accordo non ne 
prevede affatto il blocco. Non 
solo è possibile, ma è indi¬ 
spensabile che si sviluppi sia 
la contrattazione aziendale 
sulle ristrutturazioni nelle si¬ 
tuazioni di crisi, ma anche - 


quella sull'organizzazione e 
sulle condizioni di lavoro, im¬ 
maginando soluzioni che col¬ 
legano le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori alla realizzazione di 
obiettivi produttivi, organizza¬ 
tivi o alla crescita della redditi¬ 
vità delle imprese. Come 
ognuno pud vedere, sono 
possibilità per nulla inibite 
dall'accordo. Non voglio sot¬ 
tovalutare gli effetti quantitati¬ 
vi deH’aulolimitazione Impo¬ 
sta dall’accordo, ma non è 
proprio il caso di regalare a 
Confindustria il soslanziale az¬ 
zeramento della contrattazio¬ 
ne decentrata pnma della 
conclusione della seconda 
parte del negozialo. 

Consultazione. È una richie¬ 
sto di molti Iscritti e struttu¬ 
re, oltre che di autorevoli 
dirigenti della Cgil. SI deve 
fare? In che forme? 

Per recuperare un rapporto 
con i lavoratori la Cgil deve 
proporre a Cisl e Uil un per¬ 
corso con due scadenze pre¬ 
cise. In primo luogo, avviare 


ovunque sin dai prossimi gior¬ 
ni un’informazione capìTiare 
sugli esili del negoziato di lu¬ 
glio e sulle condizioni della 
tratlaliva per settembre. Una 
campagna informativa che 
deve andare avanti in contem¬ 
poranea col negoziato trian¬ 
golare, però: una sospensione 
avrebbe solo l’effetto contro¬ 
producente di liberare il go¬ 
verno e Confindustria dall'ob- 
bligo di trovare un accordo col 
sindacato sulla politica dei 
redditi e il nuovo sistema con¬ 
trattuale. 11 secondo passaggio 
è chiedere a Cisl e Uil di sotto¬ 
porre alla consultazione e al 
giudizio dei lavoratori l'intero 
accordo- l’esito complessivo 
delie trattative di luglio e di 
settembre. Questa consulta¬ 
zione «finale» si deve svolgere 
sulla base dei criteri già decisi 
unitariamente nell'intesa in- 
terconfederale del '91 sulle 
rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie. Tutto questo non c'entra 
niente col dibattilo e le que¬ 
stioni interne della Cgil, che 



Una manifestazione delle Confederazioni sindacali 


:mpo. 

ha appena rfeonoaduto, la 
situazione economica preci¬ 
pita, la lira corre seri rischi 
di sv^titozlone, la crisi della 
finanza pubblica si aggrava, 
rindust^ è alla prese con 
la recessione e la disoccupa¬ 
zione aumento: come la met¬ 
tiamo? 

L'accordo ci mette nelle con¬ 
dizioni di affrontare propno 
l’insieme di queste questioni. 
Se l'accordo funziona, come 
IO credo, i’inflazione diminui¬ 
rà, aumenterà la competitività 
dell'Industria, si avvierà la ri¬ 
presa. Questo consentirà al 
sindacato di affrontare le altre 
questioni forti dell'intesa fra le 
parti. Insomma, non ci sarà 
una gestione unilaterale delle 
ristrutturazioni, non saremo 
più costretti a inseguire le deci¬ 
sioni degli altri, gli imprendito¬ 
ri saranno obbligati a trattare. 
È questa la novità che va com¬ 
presa. Per il sindacato si tratta 
di un salto di qualità, con l'ac¬ 
cordo è stata compiuta una ve¬ 
ra svolta. 

Nel frattempo il governo ha 
deciso nuove tosse c balzelli 
(c’è stato la farsa del bolli) 
e ora si è tentato il blitz sul 
contributi sanitari, per non 
parlare delle Impc^e che 
dovranno riscuotere 1 comu¬ 
ni. Eppure 11 sindacalo sem¬ 
bra assente, quasi paralizza¬ 
to dopo l’Intesa di luglio. 
Tutt'altro. Il sindacalo è oggi 
forte di quell'accordo e pro¬ 
prio in virtù di esso può chie¬ 
dere, come ha fatto, che venga 
ritirato l’emendamento di Re¬ 


viglio sui contributi sanitari Di 
co di più. Oggi il governo ai la 
voratori non può chiedere nul 
la di più. Si può e si deve inter¬ 
venire per ridurre privilegi e fa¬ 
re giustizia, ma sul piano sala- 
naie e delle prestazioni social 
non CI possono venire chiesi 
altri sacrifici. Bisogna invece 
intervenire sul piano fiscale 
per colpire i redditi da lavoro 
autonomo e la ricchezza È ne¬ 
cessaria una imposta patrimo¬ 
niale che, sia pure graduai 
mente e dopo che si sarà al 
tentata la tensione sulla lira su: 
mercati intemazionali, colpi 
sca anche le rendile finanzia¬ 
rie. Ci avviamo ai 2 milioni d 
miliardi di debito pubblico, 
che significano 150 mila mi¬ 
liardi di interessi ogni anno: 
non è pensabile che questa 
ncchezza continui a essere 
Ignorata dal fisco. 

Bene, ma mettiamo che tutto 
questo non convinca I lavo¬ 
ratori i qnaii alla fine bocci¬ 
no gli accordi che voi firma¬ 
te: che succede? 
fi una Ipotesi che neppure 
prendo in considerazione I la¬ 
voratori sono persone mature, 
consapevoli della situazione e 
sono convinto accetteranno le 
valutazioni dei gruppi dingenti 
sindacali. Del resto, le reazioni 
che ci sono state alle dimissio¬ 
ni di Trentin, gli inviti a restare 
alla guida della Cgil ne sono 
una testimonianza. E Trentin 
ha firmato. Nella Cisl io sono 
sicuro che, al di là di qualche 
comprensibile dubbio, c’è pie¬ 
no accordo sulla linea che ab¬ 
biamo seguito. 


sono altra cosa e che vanno 
tenute rigidamente distinte. 
Appunto. Martedì si riuni¬ 
sce U Direttivo CgU. AU’oiv 
dine del giorno, ovviamen¬ 
te, le dlmlsslool di Trenttn. 
Bruno Trentin non si deve di¬ 
mettere, perché le ragioni che 
lo hanno indotto a hrmare 11 
protocollo di luglio sono oggi 
più valide di quanto lo fossero 
allora. Ma non gli si ouò chie¬ 
dere di ritirare le dimissioni 
imponendogli di abiurare al 
suo operalo, lo credo che do¬ 
po il Direttivo la Cgil deve de¬ 
cidere la convocazione di riu¬ 
nioni di tutti gli organismi, 
comprese le assemblee degli 
iscritti, per discutere con tutta 
la libertà e la serenità necessa¬ 
ria sulla trattativa, sui suoi 
gruppi dirigenti, e sul comple¬ 
tamento delle trasformazioni 
avviate col congresso di Rimi- 
ni. La naturale conclusione di 
questa discussione è l’Assem¬ 
blea Nazionale dei delegali 
già programmata. 

Andare oltre Rimlni. Ma In 
che direzione? 

Le vicende di questi mesi mo¬ 
strano che i problemi di asset¬ 
to interno e di organizzazione 
della Cgil sono tutt'altro che ri¬ 
solti. Anch'io ho pensato che 
potesse vivere un modello di 
gestione unitaria basato sul 
superamento delle compo¬ 
nenti e su un rapporto non 


predeterminalo e burocratico 
tra maggioranza e minoranza. 

I latti mi hanno dato torto, ed 
è forse utile prenderne atto. La 
minoranza si presenta sempre 
compatta e organizzata ai di¬ 
battiti confederali, mentre ia 
maggioranza oscilla, si artico¬ 
la, perde identità. Penso che 
l’Assemblea dei delegati do¬ 
vrà fare una verifica precisa 
della linea politica definita 
dalle tesi congressuali. La 
maggioranza, qualunque essa 
sia. che sosterrà questa linea 
dovrà darsi regole e vincoli 
precisi per il suo operare Mi 
vado convincendo che l'unica 
alternativa credibile a uno 
sciagurato regime con-entizio 
sia un nitido e formale rappor¬ 
to di maggioranza e minoran¬ 
za. Tutti devono essere pre¬ 
senti negli organismi direttivi, 
ma la maggioranza deve darsi 
un assetto e delle sedi in cui 
verificare la propria coerenza. 

II che significa che alcune am¬ 
biguità non sciolte a Rimini 
vanno superate. Parlo delle 
sopravvivenze del vecchio si¬ 
stema fondalo sulle compo¬ 
nenti politico-partitiche. Una 
tra tutte: la figura del segreta¬ 
rio generale aggiun.o. Nelle 
diverse strutture, in alternativa 
al segretario generale, è un pi- 
diessino o un socialista. È l'im- 
personificazione del modello 
duale delle componenti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; una perturbazione 
che si estende dal Portogallo sino alla pe¬ 
nisola scandinava si sposta lentamente 
verso levante ma II suo spostamento è 
ostacolato dalla presenza dell'area di alta 
pressione che da molto tempo staziona sul¬ 
la nostra penisola. Tuttavia tale perturba¬ 
zione riuscirà ad Interessare sia pure mar¬ 
ginalmente Il nostro settore nord-occiden¬ 
tale e successivamente la fascia tirrenica. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, 
sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria 
graduale Intensificazione della nuvolosità 
e durante II corso della giornata possibilità 
di piovaschi o temporali. Sulle altre regioni 
deiritalla settentrionale e su quelle dell'Ita¬ 
lia centrale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu¬ 
volosa sarà più accentuata sulle regioni tir¬ 
reniche. Per quanto riguarda l'Italia meri¬ 
dionale tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI; deboli di direzione variabile ma ten¬ 
denti a disporsi da sud e rinforzare. 

MARI: generalmente calmi; con moto ondo¬ 
so in aumento i bacini occidentali. 

DOMANI; sulle regioni settentrionali, su 
uelle della fascia tirrenica centrale e la 
ardegna cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. I fenomeni 
durante II corso della giornata si sposte¬ 
ranno verso II settore aoriatico. Per quanto 
riguarda l'Italia meridionale il tempo conti¬ 
nuerà a rimanere buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 


TCMPERATURI IN ITALIA 


Bolzano 

20 

32 

L’Aquila 

15 

32 

Verona 

22 

33 

Roma Urbe 

20 

32 

Trteata 

23 

30 

Roma Flumic 

20 

31 

VoneziQ 

2^ 

30 

Campobasso 

22 

30 

Milano 

20 

32 

Bari 

21 

33 

Torino 

21 

28 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

19 

31 

Genova 

21 

28 

S. M. Louca 

25 

32 

Bologna 

21 

34 

Reggio C 

23 

31 

Firenze 

17 

35 

Messina 

25 

30 

Pisa 

18 

32 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

20 

33 

Catania 

20 

31 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

20 

34 

Pescara 

18 

33 

Cagliari 

23 

31 


TIMPKIATURK ALL’BSTBRO 


Amsterdam 

17 

28 

Londra 

15 

29 

Atene 

22 

33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

20 

30 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

18 

29 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

18 

33 

Ginevra 

17 

32 

Stoccolma 

14 

23 

Helsinki 

6 

21 

Varsavia 

14 

30 

Lisbona 

21 

25 

Vienna 

18 

32 


ItaliaRadio 


Programmmi 

Ore 7 15 Rassegna tUimpa. 

Ore 8 30 DI Pietro: Il boomerang di CrazI. 
L’opinione di Emanuele Macaiuso 

Ore 9 10 Irak: nuovi vanti di guerra. Da Geru¬ 
salemme Lorenzo Cremonesi (Cor¬ 
riere della Sera) ed un commento di 
Sergio Segre 

Ore 9 30 Milano: tangentopoli non va In toris. 

Ore 1010 Ubero Grassi, poi Falcone e Bor- 
aelllno: la mafia è Invincibile? Filo 
diretto e le opinion! di Michele San¬ 
toro e Tano Grasso Per Intervenire 
chiamate i numeri 06/6791412 - 
6796539 

Ore 11 10 Germania, ombre e nebbia. Le opi¬ 
nioni del prof Cesare Cases e da 
Bonn Francesca Pedrazzi (La Stam¬ 
pa) 

Ore 11 30 FESTA NAZIONALE DELL’UNITA. 

Servizi, commenti e curiosità in di¬ 
retta da Reggio Emilia 

Ore 15 30 Weekend sport 

Ore 16 30 «Alta marea». Due chiacchiere pri¬ 
ma del concerto. Filo diretto con 
Antonello Venduti Per Intervenire 
chiamate I numeri 06/6791412 - 
6796539 

Ore 17 10 Musica; «La parola all’ex». Intervi¬ 
sta a Roberto Mariani. 

Ore 18 15 «RIDIAMO MORALE ALL’ITALIA». 

LA FESTA DELL’UNITA DI REGGIO 
EMILIA IN DIRETTA. 

Ore 19 30 SoldOut. 
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Un sondag^o commissionato da «Panorama» rivela che un 
quarto degli italiani è pronto a non pagare le tasse 
e un terzo è disponibile a non versare imposte ingiuste 
Intanto lunedì toma Goria e si prepara la sanatoria dei 740 


Iniziano le prove generali 
della rivolta fiscale? 


Banca di Roma 

All’istituto della capitale 
titoli Fiat e Standa 
Eredità del crack Cavallo? 


La Banca di Roma è in possesso del 2,17% dei titoli 
Rat e del 5% dei titoli Standa. La notizia proviene 
dalla Consob, ed è la prima volta da quando le co- 
munic 2 izioni della commissione di controllo della 
Borsa sono pubbliche, che un pacchetto cosi consi¬ 
stente di azioni del gruppo torinese - per di più con 
diritto di voto - risultano in mano ad una banca. Chi 
ha «girato» i titoli alla banca della capitale? 


ROMA. 1^ Banca di Roma 
possiede a titolo di pegno e ri¬ 
porto il2,17 percento del capi¬ 
tale della Fiat spa e. solo a tito¬ 
lo di pegno, il 5 per cento della 
Standa. Si tratta di quote di ca¬ 
pitale con diritto di voto e 
quindi non sono comprese le 
azioni di risparmio. Lo si ricava 
dalle comunicazioni della 
banca alla Consob. Per quanto 
riguarda Rat potrebbero esse¬ 
re titoli ordinari e privilegiati o 
soltanto ordinari (nella comu¬ 
nicazione non viene precisa¬ 
to) : nel primo caso sarebbero 
44,2 milioni di azioni, nel se¬ 
condo 31,9 per un importo, ai 
prezzi di oggi delle ordinarie, 
di circa 130 miliardi di lire, le 
Standa ordinarle in pegno so¬ 
no 1,4 milioni per 36 miliardi 
di controvalore, Alla Banca di 
Roma, inoltre, spelta, il diritto 
di volo derivante dà entrambi i 
pacchetti. Nella legge n. 216 
del 1974 che regola, tra l'altro, 
le modalità delle comunica¬ 
zioni alla Consob, si legge, in¬ 
latti. che «ai lini del calcolo 
della percentuale, per capitale 
della società si intende quello 
sottoscritto rappresentato da 
azioni o quote con diritto di vo¬ 
to (...). Agli stessi lini si tiene 
conto anche delle azioni o 
quote possedute, direttamente 
o indirettamente, a titolo di pe¬ 
gno o usufruito, sempreché i 
diritti di voto ad esse inerenti 
spettino al creditore pignorati- 
zio o all'usufruttuario». In que¬ 
sto caso, appunto la Banca di 
Roma. 

È la prima volta da quando 
le comunicazioni alla Consob 
vengono rese pubbliche che 
un cosi consistente pacchetto 
di titoli Fiat e Standa risulta da¬ 
to a vario titolo in garanzia ad 
una banca. È diverso però il 
•ruolo» dei due meccanismi 
giuridici: con il pegno (che i 
simile all'ipoteca ma viene co¬ 
stituito solo sui beni mobili) il 
creditore protegge il proprio 
credito ma non vi è trasferi¬ 


mento di proprietà anche se 
viene alienato, nel caso in esa¬ 
me, il principale diritto che è 
quello al voto; il riporto è inve¬ 
ce un contratto che prevede, 
anche se solo temporanea¬ 
mente, il trasferimento di pro¬ 
prietà dei titoli, Chi potrebbe 
aver girato alla banca romana i 
due pacchetti? Difficile ipotiz¬ 
zarlo soprattutto per la riserva¬ 
tezza che la banca è tenuta a 
garantire per operazioni di 
questo tipo. C'è tuttavia un ele¬ 
mento che si ricava dalla tem¬ 
pistica deila comunicazione. 
L'avviso scritto alla Consob de¬ 
ve essere dato entro 48 ore dal¬ 
l'operazione e la Commitisione 
deve dare immediata pubblica 
notizia della comunicazione 
ricevuta. La Consob ha ricevu¬ 
to la documentazione dalla 
Banca di Roma il primo di ago¬ 
sto per cui-lè'due operazioni 
sono avvenute nelle 48 ore 
precedenti. Immediatamente 
a ridosso, perciò, della liquida¬ 
zione borsistica di luglio fissala 
in un primo tempo al 31 luglio 
e poi slittala a lunedi 3 agosto 
per l'insolvenza deH'agentf di 
cambio torinese Nicola Caval¬ 
lo. 

Intanto giungono le prime 
notizie relative alla riapertura 
del gruppo Rat. E non buone. 
Spetta alla Sevel Val di Sangro 
il compilo di dare inizio al pe¬ 
riodo di cassa integrazione 
programmato dal gruppo Fiat. 
Lunedi prossimo, 31 agosto. 
3.500 dipendenti della Sevel 
entreranno in cassa integrtizio- 
ne per una settimana, lino al 6 
.settembre, allo .scopo di ridun 
re la produzione di 1.700 fur¬ 
goni. Un anticipo quindi .sulle 
due settimane (14-27 settem¬ 
bre) in programma che riguar¬ 
deranno esclusivamente la 
produzione di vetture, con la 
riduzione di 15.500 unità (Alfa 
Romeo 33 e 164, Croma, Tem¬ 
pra e Tipo). Coinvolti saranno 
quindi 41 mila dipendenti del¬ 
le fabbriche di Rivalla. Are.se, 
Pomigliano e Ca,ssino, 


La rivolta fiscale si avvicina. Un sondaggio commis¬ 
sionato da Panorama rivela che un quarto degli ita¬ 
liani è favorevole a non pagare più le tasse e che un 
terzo è disposto a non versare quelle imposte che ri¬ 
tiene ingiuste. Lunedi Goria toma dalle vacanze. 
Pronta un’ipotesi di legge di sanatoria per i 740 ille¬ 
gali. E la prossima settimana il consiglio dei ministri 
varerà un ddl in sostituzione del decreto 319, 


ALESSANDRO OALIANI 



H ROMA A un pa.sso dulia ri¬ 
volta fiscale. Un quarto degli 
italiani, il 25%, si dichiara pron¬ 
to a non versare più una lira al 
fisco. Un terzo, il 33%, 6 invece 
disponibile a non pagare quel¬ 
le imposte che ritiene ingiusti¬ 
ficate. Ix) rivela un sondaggio 
commissionato dal settimana¬ 
le Panorama all’istituto Cirm- 
market research. L'indagine, 
che .sembra fatta apposta per 
tirare la volata a Bo,ssi e alla l.e- 
ga Nord, si sofferma sulle tre 
lasse che i Lumbard hanno 
pre.so di mira: l'Isi (imposta 
■straordinaria sugli imrnobili), i 
bolli delle patenti e il canone 
Rai. Il 38% degli italiani si dice 
pronto ad evadere Tisi, il 31% si 
rifiuterà di comprare le nuove 
marche per le patenti e non to¬ 
me le multe che inevitabilmen¬ 
te rischierà di prendere, o il 
28ài non intende versare il ca¬ 
none radiotelevisivo. Infine, 
.secondo Panorama il 28'% de¬ 


gli intervistati abolirebbe del 
lutto l'Irpef. 

Intanto lunedi prossimo il 
ministro delle Finanze, Gio¬ 
vanni Gona, tornerà in Italia, 
dalle isole Comoro, dove si è 
recato per passare le vacanze. 
Speriamo che via fax sia riusci¬ 
to a documentarsi a dovere su 
tutto quello che è successo du¬ 
rante la sua assenza, perchè il 
clima che lo attende non è dei 
migliori. Il presidente della Re¬ 
pubblica, giovedì scorso, nel 
lecarsi dal Governatore della 
Banca d'Italia. Carlo Azeglio 
Ciampi, lo ha pubblicamente 
ringraziato per-essere rimasto 
al .suo posto in questo delicato 
momento. É pralicamqnte l'u¬ 
nica cosa che è trapelata dal¬ 
l’incontro e in molti vi hanno 
letto un indiretto rimprovero a 
Goria. 

La prossima settimana il 
consiglio dei ministri varerà un 
disegno di legge che sostituirà 


il decreto 319, ormai scaduto, 
che prorogava al 30 giugno i 
termini per la presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi 
'91. Lo ha annuncialo, al ter¬ 
mine del con.siglio dei ministri 
di ieri, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Fa¬ 
bio Fabbri. Saliranno cosi a 8 i 
decreti finora ripresenlati sotto 
forma di disegno di legge e Ira 
questi c’è anche il provvedi¬ 
mento sull’esenzione del su- 
perbollo per gli eco-diesel. 


Questo iter della mancata rei¬ 
terazione dei decreti è stalo 
scelto dal governo in seguito a 
un ■gentlemet agreement», co¬ 
me lo ha definito Fabbri, con i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, i quali «hanno as¬ 
sicurato una corsia preferen¬ 
ziale per disegni di legge di 
marca governativa. E cioè una 
rapida discussione e approva¬ 
zione; da parte delle commisio- 
ni parlamentari riunite in sede 
deliberante». «Se la corsia pre¬ 


ferenziale non dovesse essere 
garantita - dice Fabbri - il go¬ 
verno prowederà con un nuo¬ 
vo decreto». E aggiunge: «per il 
decreto 319, non reiterato dal 
governo, il ministero delle R- 
nanze ha già presentato alla 
presidenza del Consiglio un’i¬ 
potesi di legge di sanatoria». 

Nel frattempo il segretario 
generale del ministero delle R- 
nanze, Giorgio Benvenuto, è 
tornato ieri al suo posto in via¬ 
le Europa ed ha incontralo i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni e delle associazioni di 
categorìa. Al centro dei collo¬ 
qui fisi. 

I sindacati tornano invece in 
campo per sollecitare una 
pronui applicazione delle ri¬ 
forma dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria. Durissima la nota 
della CgiI: «Un’amm.inistrazio- 
ne finanziaria caotica e pastic¬ 
ciona non è più tollerabile, co¬ 
me Intollerabile è una politica 
fiscale che cambia continua- 
mente le regole del gioco, sen¬ 
za intanto rendere operative le 
riforme già approvate». «È ur¬ 
gente - aggiunge - rendere 
operativa la nuova struttura del 
ministero con la nomina dei 
direttori generali centrali e re¬ 
gionali. evitando di riciclate il 
vecchio celo burocratico con¬ 
trario alla riforma». La Uil invita 
invece a non scegliere i nuovi 
dirigenti all'esterno deH’ammi- 
nistrazione finanziaria. 


Il ministero del Bilancio insiste: «Niente aggravi in busta paga, è una partita di giro» 

Ma il sindacato chiede il ritiro deiremendamento e Cazzola spiega come si erode il salario 



Cgil contro Revì^o 


La Cgil chiede il ritiro dell’emendamento Reviglio 
che cambia radicalmente il sistema di pagamento 
dei contributi sanitari. Il ministro del Bilancio insiste: 
«Le modifiche non comporteranno nessun aggravio 
per le buste paga». Ma Giuliano Cazzola (Cgil) non 
è d’accordo e spiega perché: «Alla lunga ci saranno 
effetti negativi sui salari netti e il pagamento diretto 
alle Regioni ò ingiusto». .. ■ 


■■ ROMA Sul pasticcio dei 
nuovi contributi .sanitari si sta 
alzando un gran polverone. 
Dopo li cosidetto emenda¬ 
mento Rcviglio, che in realtà è 
un emendamento del governo 
a firma del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Fa¬ 
bio Fabbri, il ministero del Bi¬ 
lancio insiste: non cambierà 
nulla, è solo un.r partita di giro 
tra lavoratori e aziende. I sin¬ 
dacati, invece, si scaldano, so¬ 
no infunati: è una trulla ai dan¬ 
ni dei lavoratori, non passerà 
mai. La Cgil, ieri, ha ufficial- 


mento chiesto il ritiro dcH’e- 
mendamento, •L’aumento del 
contributi - dicono in una nota 
- è fuori dall’accordo siglato a 
luglio, non bastano le assicura¬ 
zioni di qualche mini.stro e so¬ 
no fuori luogo le dichiarazioni 
che invitano ad esaminare la 
soluzione nella prossima tor¬ 
nata della trattativa sulla politi¬ 
ca dei redditi". Ma come stan¬ 
no le cose? Chiediamo al se¬ 
gretario confederale della Cgil. 
Giuliano Cazzola, di spiegarci 
il suo punto di vista. 

Lui non ha dubbi: "Dentro 


un costo del lavoro che rimane 
immutalo si vuole operare una 
diversa ripartizione dei costi 
della contribuzione sanitaria, 
che alla lunga avrà una ricadu¬ 
ta negativa sul salario netto dei 
lavoratori». L’emendamento 
dovrebbe essere discusso mar¬ 
tedì dalla commissione Bilan¬ 
cio del Senato, approvalo in 
settimana e portato in aula la 
settimana successiva. Intanto 
ricapitoliamo, mollo breve¬ 
mente, la questione: l’emen¬ 
damento del governo .-nula ra¬ 
dicalmente il sistema di paga¬ 
mento dei contributi sanitari. 
Adesso i lavoratori versano lo 
0,9% delle loro retribuzioni e le 
aziende 11 9.6%. Se la modifica 
del governo fosse inserita a set¬ 
tembre nella legge delega sulla 
sanità, i lavoratori verserebbe¬ 
ro circa il 5% delle loro buste 
paga, in cambio di un aumen¬ 
to delle retribuzioni, e te azien¬ 
de circa il 5.5%. Una partita di 
giro? 

•Adesso. - dice Cazzola - se 


consideriamo solo la spesa per 
i contributi sanitari, su 100 lire 
di retribuzione, il datore di la¬ 
voro ha un costo di 109 lire e 
opera una trattenuta di una lira 
al dipendente. Ciò significa un 
costo del lavoro di 109 lire, una 
retribuzione lorda di 100 lire e 
una retribuzione netta di 99 li¬ 
re. Con la profrosla del gover¬ 
no. il costo del lavoro resta a 
109 lire, la retribuzione lorda 
passa a 104 lire e quella netta a 
99 lite. La diversa attribuzione 
del peso della contribuzione 
sanitaria è dunque evidente». Il 
Bilancio, però, assicura che ci 
sarà un conguaglio in busta 
paga, corrispondente all'au¬ 
mento dei contributi. «L’incre¬ 
mento retributivo scatta solo la 
prima volta. Ma se ci saranno 
aumenti salariali, o contributivi 
successivi, l’erosione della re¬ 
tribuzione netta sarà inevitabi¬ 
le. Insomma, per il datore di la¬ 
voro. in caso di aumenti sala¬ 
riali, ci sarà un costo inferiore, 
mentre le trattenute sulla busta 


paga dei lavoratori, aumente¬ 
ranno». 

Un albo aspetto, abbastan¬ 
za sottovalulalo, della questio¬ 
ne è quello della scomparsa di 
un tema che dal '68 ad oggi è 
stato al centro degli impegni 
programmatici del governo e 
delle parti sociali: la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sanitari. «L e- 
mendamenlo contribuisce a 
questo colpo di spugna, ispira¬ 
lo da Amato» dice Cazzola. 
L’altro aspetto spinoso è quel¬ 
lo dell'albibuzione alle regioni 
dei contributi sanitari. «Oggi - 
spiega Cazzola - gli oneri sani¬ 
tari vanno al Tesoro, poi trami¬ 
le la Rnanziarìa vengono asse¬ 
gnati al Fondo sanitario nazio¬ 
nale he, a sua volta, li dà alle 
regioni, sulla base della spesa 
storica e di qualche correttivo. 
Dire che alle regioni vanno at¬ 
tribuiti i contributi sanitari, si¬ 
gnifica togliere 40mila miliardi 
dalla ripartizione solidaristica. 
E una proposta leghista». 

OAI.G. 


Camalli ancora in lotta sul fronte del porto di Genova 

L’amiistìzìo non fiinaona. E ora 
sdonerì a macchia di leopardo 

*bALLA NOSTRA REDAZIONE * . 1 


ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA Fronte del porto 
sempre ir. ebollizione nello 
scalo del capoluogo ligure. La 
ventata di provvisoria tranquil¬ 
lità portata sulle nuove banchi¬ 
ne di Voltrì daH'armistizio di 
martedì scorso in Prefettura, 
non ha avuto abbastanza forza 
da sedare gli altri focolai di 
conflittualità e cosi ie acque 
del vecchio porto sono attual¬ 
mente agitate da uno sciopero 
a scacchiera. L'agittizione ri¬ 
guarda la Merci convenzionali 
e la Terminal contenitori, cioè 
le due società del Consorzio 
autonomo del porto, e natural¬ 
mente non per caso. 1 portuali 
prima hanno paralizzalo per 
quattro giorni i moli gestiti dal 
Cap per protestare contro il 
decreto con cui il ministro Te- 
sini ha concesso al Vte, del 
gruppo Rat, l'autonomia fun¬ 
zionate; ora scioperano a sin¬ 
ghiozzo, incrociando le brac¬ 
cia per tre turni su quattro, nel 
quadro di un aspro contenzio¬ 
so ocorioniico aperto da tem¬ 


po, e cioè l<i rivendicazione da 
parte della Compagnia unica 
di 9 miliardi e 200 milioni di 
spese generali. Ma tutto il resto 
del porto funziona, e questa 
agitazione a pelle di leopardo 
ha suscitato le ire dell'As.socia- 
zione deH'autotrasporto geno¬ 
vese, che ieri ha reso noto il te¬ 
sto di una lettera di protesta in¬ 
viata al Cap, al ministero della 
Marina mercantile e alla Com¬ 
missione Cee; questo sciopero 
- si legge nella nota - colpisce 
ie due società del Cap ma ri¬ 
sparmia altre imprese con le 
quali la Compagnia ha rag¬ 
giunto un’inte.sa, e con ciò «la 
Culmv dimostra ancora una 
volta di esercitare la propria at¬ 
tività in posizione dominante, 
visto che ha il potere di far 
operare solo quelle imprese 
che si piegano a stipulare degli 
accordi, limitando invece l’atti¬ 
vità delie altre». Sarà per sfug¬ 
gire a questa ottica interpretati¬ 
va che la Rat, da martedì sera, 
si preoccupa di punluali/zare 


di «non aver raggiunto ne.ssun 
accordo con 1 camalli»; l'am¬ 
ministratore delegato del Vte 
Cirillo Orlandi ha infatti .sottoli¬ 
nealo e ribadito come, al di 
fuori di qualsiasi intesa con la 
Culmv, sia stato assunto un tm- 
pegno esclusivamente nei 
confronti della Prefettura di 
Genova per fronteggiare (rossi- 
bili emergenze di ordine pub¬ 
blico. Lo Stesso dottor Orlandi 
ieri mattina si è presentato 
s[rontaneamente a palazzo di 
giustizia, dove il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica An¬ 
drea Beconi sta .svolgendo ac¬ 
certamenti in merito all’espro- 
,sto presentato dalla Culmv do¬ 
po che il vice (rresidente del 
Cap, ammiraglio Renalo Ferra- 
ro. aveva invitato il Vie a o(>e- 
rare in autonomia funzionale 
nonostante il pretore del lavo¬ 
ro Isabella Silva aves.se ordina¬ 
lo alla società Icrminallsta di 
impiegare gli uomini della 
Compagnia, Orlandi, che la 
Culmv accusa appunto di ave¬ 
re disattfc.;o l’ordinanza preto¬ 
rile, ha risjrosto per quattro ore 


'' alle domande del giudice alla 
presenza del suo legale, l’av¬ 
vocato Giu.seppe Giacomini; 
nei giomiscorsialdoltorBeco- 
ni si era presentalo l'ammira¬ 
glio Ferraro che - secondo la 
Culmv - con la sua iniziativa 
avrebbe abu.sato dei propri po¬ 
teri, .sconfes.sando di fallo il 
provvedimento della dotlores- 
.sa Silva. Insomma: il conten¬ 
zioso, vanificato nella sostanza 
e nell’urgenza dal decreto del 
ministro a favore del Vte, deve 
ora formalmente proseguire e 
concludere l'iter rituale. Sem¬ 
pre sul fronte giudiziario, la 
Compagnia starebbe prepa¬ 
rando un ricorso, amministra¬ 
tivo e forse anche giudiziario, 
contro li decreto Tesini (pub¬ 
blicato l'altro ieri dalla Gozzet¬ 
ta ufficiale), ma intanto a Vel¬ 
tri si lavora sulla base dell'ar¬ 
mistizio medialo dalla Prefbt- 
luta: ieri sera una .squadra «mi¬ 
sta» con due uomini della 
Culmv ha caricato il «Vialigure» 
e il traghetto ha preso regolar¬ 
mente il mare alla volta di Ter¬ 
mini Imerese. 


La Fim-Cisl lombarda suU’emergenza occupazione 

Meccanica: ISmila posti 
a ifischio in Lombaidia 


EH MILANO. Ha inizio, come 
si prevedeva, lo .stillicidio dì 
notizie negative sulla situazio¬ 
ne occupazionale e ad aprire 
le danze è proprio il settore 
metalmeccanico della lombar- 
dia. In tutta la regione sono 
697 le aziende in crisi con 
15.075 posti di lavoro a rischio, 
che equivalgono airi 1,35% su 
un totale di oltre 132 mila oc¬ 
cupati. L’Indagine della Rm- 
Cisl lombarda passa al setac¬ 
cio le aziende del settore (tcr- 
moelettromeccanica. siderur¬ 
gia, auto, avio. telecomunica¬ 
zioni, ecc) tracciando uno 
scenario alquanto tragico. En¬ 
trando nel dettaglio, infatti. 
36.190 lavoratori risultano in 
ca.ssa integrazione (22.646 or¬ 
dinaria e 13.544 straordina¬ 
ria), mentre i preperusiona- 
menli richiesti sono 5.241 e 
quelli già concessi sono stati 
3,612. Le più evidenti difficolta 
si concentrano nel capoluogo 
lombardo, dove su oltre 68 mi¬ 
la dipendenti di quasi 300 
aziende. 18.488 sono in cas.sa 


integrazione e 6.217 sono con¬ 
siderali in esubero. Un'altra 
zona in particolar modo colpi¬ 
ta è la Brianza, dove su 44 
aziende melalmeccanichecon 
più di 12 mila dipendenti, 
4.274 sono In cassa Integrazio¬ 
ne. esatlamenle II 33,45%. La 
crisi si è abbattuta anche sulla 
zona Buslo-Legnano, dove già 
il settore tessile e quello calza¬ 
turiero hanno mietuto vittime, 
che registra 2.245 addetti in 
cassa integrazione su un totale 
di 11.552. Nella classifica degli 
esuberi, dopo Milano, è la vol¬ 
ta di Bergamo che ne dichiara 
quasi ’. ''00, .seguita da varese 
con più di 1.000. 

•La regione, che giustamen¬ 
te rivendica il decentramento 
del ministero dcH'industrìa. e 
gli Imprenditori, che non han¬ 
no ancora una rappresnianza 
regionale, devono- impegnarsi 
di più nell’attivazione vera del 
tavolo anii-crisi, definendo un 
piano industriale regionale so¬ 
stenuto da servizi, finanza e 
formazione adeguale» Questo 


è l'appello lanciato dalla Rm- 
Cisl con le dichiarazioni del se¬ 
gretario regionale, Carlo 
Spreafico, che ha aggiunto: 
•Anche per governare questa 
crisi il sindacalo non può ri¬ 
nunciare alla contrattazione 
aziendale. Restare al palo per 
18 mesi sarebbe un suicidio 
fier noi e per le imprese». Il di¬ 
rettivo della Rm-Cisl. riunito al 
rientro dalle ferie, ha infatti ri¬ 
badito che l'Intesa del 31 luglio 
sul costo del lavoro presenta 
dei Ioni limiti che vanno supe¬ 
rali completandola con la defi¬ 
nizione del nuovo modello 
contrattuale articolato su due 
livelli (anche salariali) tra loro 
non sovrapposti per compe¬ 
tenze (nazionale ed azienda¬ 
le) cosi come già definito nel¬ 
l'Intesa con gli artigiani, la fe¬ 
derazione metalmeccanica 
della CisI ha comunque preci¬ 
sato che esprimerà un suo giu¬ 
dizio prolitico complessivo a 
negoziato completato ritenen¬ 
do errata in questa fase ogni 
•enfasi propagandistica». 



Il disimpegno 
dei giovani 
e la credibilità 
dei partiti 


H Cara Unità, mi sem¬ 
bra mollo stimolante la 
pubblicazione in due gior¬ 
ni successivi, su «rUnità» 
(20e 2! agosto), deH’arti- 
colo di Giovanni Moro «A 
sinistra non ci sono solo i 
partiti» e di una sintesi 
comparata delie diverse 
posizioni di leaders politici 
sulla «ricerca dell'alleanza 
che non c’è»; il contrasto 
tra due modi opixisti per 
affrontare lo stesso proble¬ 
ma non potrebbe essere 
più plateale, poiché - con 
un’eccezione da parte di 
Veltroni - nelle vane for¬ 
mule cui si riferiscono i 
leaders si fa sempre riferi¬ 
mento agli attuali partiti, 
come se a sinistra non vi 
fos.se altro. 

L'eccezione (Veltroni) 
afferma che "C'è molto di 
più nel mondo dell’asso- 
ciazionismo e del volonta¬ 
riato piuttosto che nelle 
vecchie formule della poli¬ 
tica»: ma per capire come 
si potrebbe ricostruire in 
Italia uno schieramento di 
progresso ciò non basta 
ancora, anche se giusta¬ 
mente ribalta i ruoli rispet¬ 
to alla logica gerarchica 
che ad esemplo nel docu¬ 
mento riformisti fronda 
Psi «Per una sinistra di go¬ 
verno» pone in primo pia¬ 
no i partiti storici, pur con¬ 
cedente che - subordina¬ 
tamente - sono da consi¬ 
derare anche taluni «movi¬ 
menti». Infatti, se ò vero 
che quote rilevanti di citta¬ 
dini manifestano un impe¬ 
gno politico e soprattutto 
sociale in forme extraparti¬ 
tiche, occorre ricordare 
che anche maggiore è il 
numero di coloro che - ri¬ 
tenendolo improduttivo 
nell'attuale contesto - ri¬ 
fiutano del tutto ogni im- 
progno, e che magari riten¬ 
gono che l’unico modo 
per esprimere la volontà di 
cambiamenti radicali sia il 
voto alla Leghe. 

Solo se partitemo dall'a¬ 
nalisi del perché di questo 
disimpegno potremo indi¬ 
viduare le scelte da com¬ 
piere: c in tale analisi due 
mi sembrano, tra i tanti, i 
punti più rilevanti. 

Primo, il distacco delle 
formule prolitiche dai pro¬ 
blemi concreti: nella rece- 
cente campagna elettorale 
inglese le piattaforme al¬ 
ternative entravano nei 
dettagli delle varie questio¬ 
ni c giungevano a distin¬ 
guersi perché indica''aiiO 
scelte diverse sulle aliquo¬ 
te dei mutui-casa, e perfi¬ 
no nelle più demagogiche 
Conventions statunitensi si 
dice ai cittadini non che 
«occorre risanare il bilan¬ 
cio pubblico», ma quali 
specifiche ricette si inten¬ 
dono adottare a tal fijie. So 
bene che al proposito il 
Pds ha spesso parlato di 
pnorità dei programmi: ma 
sono state solo parole, se è 
vero come è vero che il 
pregevolissimo documen¬ 
to programmatico «Verso il 
2000» coordinato da Mi¬ 
chele Salvali, che avrebbe 
potuto qualificare sui con¬ 
tenuti un partito non ideo¬ 
logico c costituire una de¬ 
cisiva base di confronto 
con tutte le forze di pro¬ 
gresso, é stato marginaliz- 
zato anziché venire collo¬ 
cato al centro dell'iniziati¬ 
va politica. 

Secondo, la sclerosi del¬ 
la forma del partito: orga¬ 
nizzazioni tese essenzial¬ 
mente alla propria soprav¬ 
vivenza, guidate da diri¬ 
genti professionisti della 
politica, non hanno alcun 
rapporto con la norma co¬ 
stituzionale (Art. 49) per 
cui i cittadini (soggetto!) si 
associano «per concorrere 
con metodo democratico 
a determinare la politica 
nazionale». 

Se si leggono bene le 


motivazioni con cui Moro 
dice che c’è altro, oltre agli 
attuali partiti,, sembra di 
poter individuare nelle ca¬ 
ratteristiche deir«altro» 
proprio quello che i partiti 
dovrebbero essere in base 
aH'articolo 49... E allora, 
certo è giusto prendere at¬ 
to fatto che oggi ci sonosia 
i vecchi partiti sia tutto il re¬ 
sto, e prerciò pensare ad 
iniziative aggreganti rispet¬ 
to a quello che c’è, a per¬ 
corsi da compiere insieme 
partendo dalle attuali col- 
locazioni, e a quant'altro 
gradualisticamente si può 
suggerire: ma la prospetti¬ 
va non può non essere la 
costruzione di uno stru¬ 
mento in cui frossano pie¬ 
namente riconoscersi i cit¬ 
tadini interessati a concor¬ 
rere su posizioni -di sini¬ 
stra e di progresso» alla vita 
politica. 

A proco serviranno le for¬ 
mule alchimistiche sugli 
schieramenti, compresi 
quelli trasversali, se non si 
prorrà come prioritaria l'e¬ 
sigenza di recuprorare un 
rapprorto di credibilità con 
la pubblica opinione. E se. 
aH'intemo di tale priorità, 
non ci si prorrà in particola¬ 
re il probclma dei giovani; 
è decisivo suprorare una si¬ 
stemazione che vede oggi 
nei partiti l'assenza dei 
giovani, salvo di quelli che 
o spierano di ottenere un 
posto, o avendolo sperano 
di fare carriera. Ricordia¬ 
moci che 1 periodi di di¬ 
stacco delle nuove genera¬ 
zioni dalla vita publica so¬ 
no sempre stati momenti 
negativi della storia. 

Glunio Luzzatto 
Genova 


Se cinque 
anni vi 
sembran 
pochi 


tm Cara Unità, ho Ietto la 
lettera della signora Maria 
Brillantini publicata il IO 
agosto nella quale lamen¬ 
ta il ritardo nel disbrigo 
deila pratica relativa alla 
pronsione. La signora ha at¬ 
teso tre anni prima di pas¬ 
sare la visita medica. Iro 
faccio presente che per 
mia madre ce ne sono vo¬ 
luti ben 5 (cinque) di an¬ 
ni. Io stesso sono andato 
aH'ufficio invalidi civili di 
Petralia Sottana e ho sco- 
prorto che la pratica dormi¬ 
va tranquillamente in mez¬ 
zo a tante altre. Mi sembra 
che i tre anni siano quasi 
regolari. Faccio presente 
anche che ad una mia zia. 
Annunziata Genzone, la 
stessa Usi 50 di Petralia 
Sottana ha inviato la carto¬ 
lina per la visita medica tre 
giorni dopro la morte, i fa¬ 
miliari l'hanno considerata 
come condoglianze da 
parte della Usi. Vorrei co¬ 
munque saprore se gli arre¬ 
trati vengono calcolati alla 
data di presentazione del¬ 
la domanda a visita medi¬ 
ca o dalla data in cui il sog¬ 
getto viene visitato e rico¬ 
nosciuto invalido. ■ 

Distinti saluti. 

Santo NIgrelll 
Roma 


li giudice 
Dì Pietro 
e l’alito 
su! collo 


EB Gentile direttore, in 
relazione alle oscurità di 
un quotidiano «socialista» 
nei confronti del giudice Di 
Pietro: non sarà che «qual¬ 
cuno» ne sente l'alito sul 
collo? 

Cordiali saluti. 

Lorenzo Pozzati 

Milano 
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Le città visibili 


«Il vecchio aveva annuito, nella hall dell'albergo aveva 
affidato le valigie in portineria e non era neppure salito 
in camera: "Andiamo a cercare questo ponte?” aveva detto» 
L'Italia delle metropoli raccontata dai Rovani scrittori 

Un violinista a Venezia 




Enrico Palandri 
e, sotto 
al titolo, 
Venezia 
In una foto 
di Gabriella 
Mercadinl 



■i Enrico Palandri è nato a Venezia nel 1956. Il suo pri¬ 
mo romanzo. Boccalone, è la cronaca di un amore sullo 
sfondo delle vicende del Movimenti dei 77 ( i’ultima edi¬ 
zione è di Feitrinelii, 1989). 1 suol libri sucessivi sono Le 
pietre e il sale (Garzanti, 1986) e La via dei ritorno (Bom¬ 
piani, 1990). Dal 1980 Palandri vive a Londra, dove è tori- 
ter/r? residence ai dipartimento di italiano del «University 
College London». 


«A Venezia c'ò un ponte, 
con gli scalini di pietra e le nn- 
ghiere di ferro battuto..». 

>Ce ne saranno un centinaio 
fatti cosi». 

L'anziano violini.sta nisso 
chiese preoccupato e appog¬ 
giandosi a uno complicità tra 
loro che era .sorta da chissà do¬ 
ve; «e come faccio a trovarlo.'’ 
Non ha senso che io venga a 
Venezia se non posso ritrovare 
questo ponte» 

l,a diplomatica italiana non 
avrebbe avuto problemi a spie¬ 
gare che un anziano violinista, 
che non aveva quasi mai l.i- 
sciato la Ru-ssia, avev.i declina¬ 
to le onorificenze del governo 
italiano, ma ruspondendo alla 
nchiesta di complicità che lui 
aveva lancialo tra loro parlan¬ 
do del ponte s'era lasciata 
sfuggire dalle labbra «L’aiuto io 
a trovarlo», come una carezza; 
il VISO del vecchio violinista si 
era addolcito in un .sorruso che 
era partito tanto tempo prima 
da chissà dove e arrivava, .sel¬ 
vatico e aereo come un uccel¬ 
lo, a quell'istante Anche lei 
aveva somso, as.saporando un 
piacere che negli ultimi tempi 
le era mancato il piacere del¬ 
l'intesa, del (are qualmsa in¬ 
sieme a qualcunosl’seraire che 
un altro era (elico del suo es¬ 
serci. 

Poche settimane dopo, 
mentre lo attendeva all'acre- 
porto, la diplomatica, ripcns<\- 
va alle poche battuto scambia¬ 
le noirappartamento moscovi¬ 
ta del musicista ed era irritala 
con l'illustre ospite prima an¬ 
cora di rivederlo Non aveva 
nessuna voglia di p,i.s.scggiare 
per ore con un vecchio in cor¬ 
ca di un ponto di pietra con le 
ringhiere in ferro battuto, di 
sentirlo ricordare chissà cosa 
mentre il proprio matrimonio 
andava in pezzi Falliti i tentati¬ 
vi di riconciliazione, temeva 
che ormai il manto non lo 
avrebbe più visto senza avvo¬ 
cato. Certo, non era colpa del 
violinista, ma se invece di an¬ 
dare in Russia ave,s.se potuto 
restare a casa, forse... E se an¬ 
che questa volta non fo.sse do¬ 
vuta partire per Venezia .. Del 
resto sapeva che quei se erano 
solo un rito solitario, una peni¬ 
tenza privala, neppure lei sop¬ 
portava più il matrimonio, no 
soffriva ma aveva deci-so; la 
carriera diplomatica chiede 
del tempo e dello spazio, non 
poteva rinunciare a spostan>i. 
Ogni volta che partiva il manto 
trovava un'amante, e anche se 
non era cosi a lei ora sembrava 
che in ogni viaggio lo perdeva. 
Era troppo doloroso, c pateti¬ 
co, Meglio tagliare. 


ENRICO PALANDRI 

Vedendo il musicista scen¬ 
dere dalla scaletta dell'aereo, 
gli sorrise cercando di nascon¬ 
dere ogni altro pensiero e si 
.sorprese, nel corso dei conve¬ 
nevoli, di quanto le era facile, 
Lei ste.vsa non sapeva più cosa 
la preoccuirava, c'erano solo 
le frasi fatte, i gesti misurati, re¬ 
sistenza formalo anche sua, 
come fosse quello che dall'e¬ 
sterno le apparivano gli altri. 

Sedettero entrambi all'aijor- 
to nel motoscafo che h portava 
in albergo: era una giornata 
afosa c II vento della corsa era 
l'unico fresco che asTcbbero 
trovalo per tutta la giornata. 
Aveva già tentato due volte di 
presentare al maestro il pro¬ 
gramma che avevano prepara¬ 
to per lui, li vecctiio aveva an¬ 
nuito, nella hall dell'albergo 
aveva affidato lo valigie in por¬ 
tineria o non era neppure sali¬ 
to in camera, «andiamo a cor¬ 
care <]uesto ponte»'’ le aveva 
chiesto suliito, ed erano usciti 
loro due-soli. 

Il vecchio violinista aveva 
buone gambe e camminarono 
qualctte ora; di tanto in tanto 
lui SI fermava, ammirava una 
pietra scolpita o un capitello 
ma non era un turista, cercava 
qualcosa e alla sua accompa¬ 
gnatrice fu chiaro, so ma aves¬ 
se potuto avere un dubbio, che 
non fos.se stato per quel ponte 
non avrebbe mai accettato 
l'invito. 

Conversavano in russo, lui 
raccontava volentieri di sà. 
aveva avuto un paio di mogli, 
diversi figli, tutti ormai lontani 
da lui per una ragione o per 
l'altra. Iz; faceva domande c 
anche lei parlava volentieri di 
sO, del proprio lavoro, del di¬ 
vorzio, Raccontò molto bene, 
aiutala dalla lingua straniera e 
dal fatto che non avrebbe mai 
più rivisto quel signore, aiutala 
forse anche da Venezia, dove 
anni prima aveva studiato il 
russo e aveva iniziato quella vi¬ 
ta che un po' pe» volta si era 
mangial.i il resto. Non c'era 
più elle Venezia, le sembrava, 
e quel modo di essere da soli, 
con i propri talenti, le proprie 
aspirazioni e i propri limiti, cui 
in fondo il matrimonio aveva 
frapposto una gentile pausa 
sentimentale. Raccontò al vio¬ 
linista la sua gratitudine per la 
laguna, che aveva dato II la al 
periodo migliore della sua vita, 
dominalo dall’amore per le 
cose belle, i ritmi umani, II gar¬ 
bo simpatico c arguto dei mer¬ 
canti ancora animato da intri¬ 
ghi goldoniani, la domesticità 
di una cultura non sussiegosa 
ma amica del vino e della 
compagnia Dalle finestre 


aperte, quando si inoltravano 
nelle calli più solitane di Ca¬ 
stello o Dorsoduro, arrivavano 
di tanto in tanto i solfeggi di un 
musicista al flauto o al piano¬ 
forte, c 11 maestro si fermava ad 
aspettare che l'artista si misu- 
ratise con qualche brano. La 
diplomatica dovette condurre 
il violinista a un ricevimento e 
a una cena; quando poterono 
la.sclare gli ospiti, il violinista le 
chiese quando avrebbero po¬ 
tuto riprendere la ricerca del 
loro ponte. 

■Quando crede...». 

■Alle sette»? 

Avrebbe dormito volentieri 
più a lungo; sentiva ancora 
nelle gambe la camminata del 
giorno prima e sapeva che il 
violinista l'avrebbe di nuovo 
distnjtta; i vecchi hanno dello 
energie straordinarie, o alme¬ 
no que.sio le aveva. Cosi, tro¬ 
vandoselo vestilo di lutto pun¬ 
to nella hall dell'albergo, men¬ 
tre sorseggiava il cappuccino 
gli aveva chiesto perche era 
cosi importante quel ponte. 
Lui non aveva risposto e men¬ 
tre continuavano le loro nccr- 
che lei aveva recepito con 
esattezza c gelosia l'area in cui 
lui teneva nascosti ceit^signUi- 
cdtl, certi ricordi.' Avrebbe vo''" 
luto dirgli: ma come, io per lei 
e questo punto mi gioco un 
matrimonio e lei non mi vuole 
neppure dire perché tiene tan¬ 
to a rivedere un ponte? Non 
era vero che il suo divorzio di¬ 
pendesse da quello, era una 
delle esagerazioni che si tirano 
fuori fra coniugi e compagni 
esausti della propria raglone- 
volezjta. Anche con il violinista 
viveva un divorzio? 

Quando finalmente trovaro¬ 
no il [xmle e lei elevò segreta¬ 
mente un ode agli dei perché 
le gambe non le sentiva più, 
restarono qualche minuto a 
guardarlo. Neppure allora lui 
raccontò perché aveva cercato 
quel luogo, e questo le faceva 
più male delle gambe. Le fece 
.sentire un'ultenore desolazio¬ 
ne, una solitudine amara, co¬ 
me se lui non volesse farle as¬ 
saggiare nulla di sé. La sera, a 
teatro, l'anziano violinista ini¬ 
ziò il concerto con una sonata 
di Bach. Non era accompa¬ 
gnato da orchestra e l'attenzio¬ 
ne che si creò attorno alla sua 
esecuzione fu cosi tesa che al¬ 
la giovane diplomatica, seduta 
nelle prime file della platea, 
parve fosse evidente a tutti che 
uomo straordinario era l'an¬ 
ziano violinista e come l'onori¬ 
ficenza che gli era stata offerta 
onorava in realtà l'Italia. Pen¬ 
sava che non fosse stalo per le 
buone gambe di una diploma¬ 



tica a Venezia il violinista non 
sarebbe venuto, e che questa 
era la storia segreta di quella 
serata. La mattina dopo l'an¬ 
ziano violinista sarebbe partito 
e lei sapeva che quelle due 
giornate erano state splendide. 
L'aveva invitata a parlare e lei 
si era chiarita le idee in quelle 
conversazioni, si era aperta al¬ 
la propria vita. Parlando con 
lui le pareva che nulla sarebbe 
più stalo come pnma, forse 
non avrebbe più rivisto il mari¬ 
to o (orse avrebbe trascorso il 
resto della vita insieme a lui, 
avrebbe cambiato carriera o 
sarebbe diventata ambasciatri¬ 
ce, ma certo nulla in futuro sa¬ 
rebbe stato slmile a quel che 
era stato in passato. Lui l'aveva 
portata attraverso un guado 
difficile, gliene era graia, per 
quanto involontario potesse 
essere stato il suo aiuto. La sua 
calma, la vita appassionata In 
cui aveva lottato, da quanto di¬ 
ceva il programma della sera¬ 
ta, e patito attraverso guerre e 
persecuzioni, le sue infelicità 
gli avevano dato uno sguardo 
sereno, paziente, con cui l'ave¬ 
va ascoltala raccontare e (orse 
l'aveva capita. 

Le dispiaceva non aver avo¬ 
lo il coraggio di chiedere di 
più: In fondo non conosceva 
nulla di lui, se non quel ponte 
di cui non sapeva nulla. Forse 
II aveva perso di vista II padre o 
la madre, una sorella, una 
amante o una moglie? Si erano 
detti addio, o erano stati lenta¬ 
mente separati da una folla ad 
agosto, magari per uno stupi¬ 
do litigio che non si era più ri¬ 
composto? O forse era il luogo 
di un appuntamento d'amore? 
Quale magnifica donna, dal 
passalo altrettanto turbinoso, 
aveva avuto la sfortuna di per¬ 
derlo li? O forse era un amico, 
o un amore del suo sesso, o 
forse aveva perduto una parte 
di sé in uno dei guadi tra le età 
che era cosi bravo ad attraver¬ 
sare? Continuava a rileggere le 
note biografiche nel program¬ 
ma cercando di indovinarvi tra 
le righe ciò di cui era curiosa, 
ma le parole scritte non posso¬ 
no rispondere alle domande e 
le facc.'zno sentire la propria 
solitudine in modo sempre più 
pungente. «Il maestro allora si 

trasferì... finita la guerra. 

Sembrava una lettera d'addio 
e lei la rigirava tra le dita e nel¬ 
la mente nel tentativo di ren¬ 
derla più eloquente. Dalla se¬ 
rata spirava del resto anche 
una strana felìcilà, un venticel¬ 
lo benigno che rinfrescava le 
domande senza risposta che 
lei teneva chiuse in sé mentre 
tra gli altri spettatori ascoltava 
il concerto. Nell’atmosfera par¬ 
ticolare di quei due giorni la 
sua musica sembrava raccon¬ 


tasse solo a lei e in modo intra¬ 
ducibile il senso di quanto era 
accaduto nella vita del mae¬ 
stro. 

A giudicare dalla coda di 
persone fuori dal camerino 
non sembrava davvero fosse la 
sola cui quella musica aveva 
dato tanto, e si rimproverò la 
propria gelosia. 

Lo scortò ancora, com'era 
nei suoi compiti, a un rinfresco 
e quindi in albergo. Faceva fa¬ 
tica ormai a trattenersi ncH’eti- 
chetta diplomatica e ruppe un 
paio di volte in accorate con¬ 
fessioni sulla propria vita. Parlò 
del proprio rapporto con il pa¬ 
dre e il nonno, della musica, 
ma con un'emotività del tutto 
Inadeguata, sebbene lui con 
grande cortesia parve apprez¬ 
zarla e fece II possibile per sot¬ 
tolineare quel poco di sensato 
che le usciva di bocca. Si salu¬ 
tarono davanU al portiere e lei 
disse che sperava dì rivederlo, 
cosa su cui lui scherzò con 
grande leggerezza dicendo 
che a novantuno anni non si 
conta molto sul futuro. Erano 
stati giorni magnifici anche per 
lui, davvero, le augurava ogni 
bene ed era contento di aver 
trovato il suo [ronte. •! luoghi 
della memoria, se ne accorge¬ 
rà col tempo, deludono facil¬ 
mente. Ma sua gradila compa¬ 
gnia, e Venezia, che come mi 
ha spiegato lei ha tante quali¬ 
tà, mi hanno aiutato a ritrovare 
questo luogo come non lo 
avessi mai lasciato e chi lo sa. 
forse è davvero cosi... è un luo¬ 
go che avevo ritrovato m tanti 
sogni, ho tanto nmpianto 
quanto vi accadde che non 
potevo non riconoscerlo come 
un vecchio amico». 

«Ma cosa vi accadde»? 

«Signorina, mi lusinga la sua 
curiosità; se vuol dirmi che 
non sono stalo solo un'incom¬ 
benza del suo ministero in un 
momento cosi difficile della 
sua vita matrimoniale, ha tro¬ 
valo il modo più elegante. Ma 
come posso raccontarle la mia 
vita cosi, su due piedi? Le direi 
di venirmi a trovare a Mosca, 
ma cosa verrebbe a lare? Co¬ 
munque non voglio essere 
evasiro: le dirò che era li luogo 
di certi appuntamenti con 
qualcuno che amavo mollo, 
un'estate di tanti anni (a. Era 
un altro mondo e io non sape¬ 
vo che sarei stato destinato a 
non vedere Venezia per tanto 
tempo’...». Il violinista frenò irh- 
prowisamente il proprio rac¬ 
conto. Guardò di nuovo la di¬ 
plomatica e si ritrasse quella 
complicità che era nata qual¬ 
che tempo prima, nel proprio 
appartamento moscovita. For¬ 
se vide nella curiosità della di¬ 
plomatica qualcosa che non 


gli piacque, o forse, orm.ii che 
aveva ottenuto ciò che gli pre¬ 
meva, non ntenrie necessano 
concederle altro. O chissfi, ma¬ 
gari proprio da quel ponte tor¬ 
nò una voce o un gesto di 
qualcuno, a chiedergli di tace¬ 
re. Sciogliendosi, con un po' di 
imbarazzo, dalla propna affa¬ 
bilità, iniziò a indietreggiare 
col capo ed il cuore. «... Perdo¬ 
ni la mia reticenza, vorrei dirle 
di più ma la persona che ama¬ 
vo tanto é morta e probabil¬ 
mente sono l'ultimo a serbar¬ 
ne un ricordo... Mi perdoni, era 
il luogo di un appuntamento e 
poi di un addio». 

La giovane diplomatica lo 
salutò strìngendogli la mano. Il 
violinista dovette quasi tomaie 
indietro per stringergliela, e 
cercò di sparire II più rapida¬ 
mente FxrssIbile mentre lei lo 
guardava rendendosi conto di 
averlo messo in qualche diffi¬ 
coltà. «Ma cosa faccio agli uo¬ 
mini»? si chiedeva spiaciuta, e 
sperò che lui leggesse neirulti- 
mo sguardo che incrociò con 
lei deiramicizia, che lei c».piva 
e non chiedeva più nulla, o 
quanto meno un po' di elegan¬ 
za, e diplomazia. 

Tornandosene verso la sta¬ 
zione di Santa Lucia, dove ave¬ 
va una cuccetta prenotata per 
essere la mattina dopo in una 
citta lontana da Venezia, ave¬ 
va nell'animo il sapore di un 
addio imperfetto. Aveva e.sage- 
rato il senso di q'janto era ac¬ 
caduto, cosa del testo comune 
di fronte a una persona simile. 
Un uomo magnifico, probabil¬ 
mente ad essere spintualmen- 
te più ricco dei propri interlo¬ 
cutori. Nell'aspettario, nel de- 
sìdeno di sbarazzarsi di lui e 
poi di cercarlo, e chiedergli 
scusa c chiedergli ancora 
qualcosa, aveva dirottato le in¬ 
certezze delle sue vere cnsi 
sentimentali, ma (orse si era un 
po' innamorata di lui. I! lan¬ 
guore solitario di quell'ultìma 
passeMÌata per Venezia aveva 
tutto lì sapore di un addìo tra 
innamorati. Cosi fu senza sor¬ 
prendersi che, smarrendo ap- 
parenlemente la strada, si ri¬ 
trovò ad un tratto su quel pon¬ 
te a lui cosi caro, di cui chissà 
quanto tempo prima aveva 
mandato a memoria i dettagli 
per ingannare il tempo e la 
propria eccitazione aspettan¬ 
do qualcuno. Lasciò scivolare 
il palmo aperto sullo scorrr..d- 
no di ferro battuto marcando il 
tempo di una melodia immagi¬ 
nane sui pila.stnni che ne inter¬ 
rompevano la corsa e, saltati 
gli ultimi scalini, si guardò an¬ 
cora un attimo alle spalle, or¬ 
mai rapida c distratta dalle 
persone che vanno e dai luo¬ 
ghi che restano. 



Un disegno di Roland Topor 


È questo il titolo deirultimo libro di Franco Rella. Un affascinante romanzo in forma di giallo 


n fflosofo racconta «La disattenzione» 


«La disattenzione» è il titolo dell’ultimo libro di Fran¬ 
co Rella, edito Ponte alle Grazie. Il filosofo, fine in¬ 
terprete dell'opera di Walter Benjamin, si cimenta 
col romanzo giallo. Un racconto affascinante di 
spie, con tanto di assassinio, ma anche una raffinata 
descrizione di incontri fra un uomo e una donna. In¬ 
contri in cui il protagonista è lo sguardo; la sua fissi¬ 
tà. la sua disattenzione. 


OTTAVIO CECCHI 


H A un primo Sguardo é «un 
giallo», o una storia di spie, op¬ 
pure un racconto fantapoliti¬ 
co. Un celebre scrittore com¬ 
promesso con un intngo in vi¬ 
sta delle elezioni presidenziali 
(Thomas Sway) incontra al- 
l'aereoporto di un paese di cui 
non si conosce il nomo (lo 
battezzi il lettore) un giomali- 
sta-scritlore (Moms) c una fo¬ 
tografa (Anna). L'Incontro dà 
il via a una storia a tre con tan¬ 
to di assassinio (un tale di no¬ 
me Andres) e con la morte del 


celebre scrittore. Ma il roman¬ 
zo che s'intitola La disattenzio¬ 
ne (Ponte alle Graziz, Lire 
18.000) è stalo scritto da un fi¬ 
losofo. Fianco Rella, impegna¬ 
to in una ricerca del rapporto 
tra opera d'arte e opera di pen¬ 
siero, indagatore di miti e figu¬ 
re del moderno, studioso e tra¬ 
duttore di Eiaudelaire e di Ril- 
kc, interprete tra i nostri mag¬ 
giori dell'opera di Walter Ben- 
ìamin, solile analista del nuovo 
modo di raccontare inaugura¬ 
to da Franz Kafka. Come dire: 


il primo sguardo non basta 
mai, figurarsi nel caso in que¬ 
stione. 

Intanto, il titolo. La citazione 
è obbligata: «Troppe cose ave¬ 
va perduto nella sua vita, per la 
sua disattenzione. E questa 
volta nulla doveva sfugirgli». La 
citazione viene dalla pagina 
67. Il lettore ha già capito che il 
romanzo é costruito sul vuoto 
e suH'ombra; un vuoto c 
un'ombra pieni dì immagini c 
di frattempi. L’inizio e la fine 
raccontano due incontri, il pri¬ 
mo in treno c il secondo sulla 
metropolitana. Ira un uomo e 
una donna. Protagonista é lo 
sguardo, anzi la fissità dello 
sguardo, che esclude tutto ciò 
che é fuori dal suo campo. 
L’uomo nel primo incontro 
guarda la donna, ma la donna 
non guarda lui: quale storia, 
uali e quanti misteri nascon- 
e? Forse le storie di Sway, dì 
Morris c di Anna. E forse le sto¬ 
rie che Sway sta scrivendo e 
che Morris raccoglie. Tra l'ini¬ 
zio e la fine, Moms e Anna ten¬ 
tano dì conseguire un appren¬ 


distato all'attenzione, al vede¬ 
re: a vincere la fissità, che 
esclude cose reali, immagini, 
frattempi e spazi inesplorati. 

Rella non é nuovo alle inda¬ 
gini, per cosi dire, delle linee di 
confine tra cosa e cosa, tra 
tempo e tempo. Egli va alla ri¬ 
cerca di CIÒ che la fissità, il luo¬ 
go comune, la convenzione ci 
nascondono. Che cosa cl na¬ 
sconde, per esemplo, il crepu¬ 
scolo tra sonno e veglia? 
Quanta conoscenza perdiamo 
affidandoci alla cieca fissità? f 
rimandi all'ora del risveglio, 
l'ora della conoscibilità benja- 
miniana, o all’altienarsi di bre¬ 
vi sonni e improvvisi risvegli 
(l’inizio della Recherche') sono 
chiari in questo «racconto filo¬ 
sofico». 

Altro motivo della ricerca di 
Rella, strettamente connesso 
all fissità c alla disattenzione 
(contrariamente a qanto si 
crede è proprio un eccesso di 
fissità che porla alla disatten¬ 
zione c quindi alla perdita di 
immagini e di fratempi), é 


quello dell'Imminenza e del¬ 
l'emergenza. Un dattiloscritto 
(quelle di Sway) é «pieno di 
immagini che róssono emer¬ 
gere»; come I ombra, che è 
piena di immagini, come gli 
spazi, che nascondono nuova 
e diversa conoscenza. Più volte 
Rolla pone il direttore di fronte 
al computer: lo chermo è cari¬ 
co di emergenze, di parole e di 
immagini che premono. «Pen¬ 
sa allo schermo vuoto di un 
computer - disse Sway. - E 
questo che rende qu^li ag¬ 
geggi cosi affascinante, perché 
noi avvertiamo, ogni volta che 
ci sediamo davanti a quello 
schermo, che quello è l’imi- 
nenza di una pienezza in quel 
momento invisibile». E la no¬ 
stra mente? È amch’essa come 
uno schermo dove le Immagini 
invece spariscono. Ma Sway 
non appare spesso, con 1 suol 
occhiali impenetrabili, come 
un computer? 

È Sway che dice; «Facendo il 
vuoto nella nostra mente é 
possibile percepire l’invisibile: 
una folla di immagini, che non 


hanno né contorno, né profilo, 
ai margini del vuoto, pronte a 
parteciapre in esso, a confon¬ 
dersi indistricablltnente in una 
vertigine. È l’invisìbile che esal¬ 
tava il cristiano Dionigi, e im¬ 
pauriva il pagano Damasco; 
ma. per entrambi, la sostanza 
stessa del pensiero...» Il vuoto è 
attraversato da tensioni, imma¬ 
gini. ligure, accadimenti: biso¬ 
gna stare suH’orlo del vuoto, 
sul margine, esitare nel crepu¬ 
scolo per catturare nuove for¬ 
me di conoscenza; Anna, la fo¬ 
tografa, va nel deserto a cattu¬ 
rare immagini, perché il deser¬ 
to non è vuoto, al contrario è 
carico di imminenza, di possi¬ 
bilità di percepire l’invisibile: 
anzi, il sublime, che supera 
ogni forma. 

Come il dattilografo di Sway, 
Il libro di Rella è un raCMnto 
sul vedere; sulla visione. E an¬ 
che un racconto su un nuovo 
modo di raccontare, di narrare 
immagini e fraitempi che lo 
sguardo e la ricerca letteraria 
solitamente escludono. 


Sofri sulla Bosnia: 
«errata corrige» 


■■ Per un errore tipografi¬ 
co sono saltale alcune righe 
neH’aricolo di Gianni Sofri, 
pubblicato ieri su queste pa¬ 
gine. Parlando dei rischi di 
un allargamento del conflit¬ 
to Sofri scriveva; «Tutto que¬ 
sto |X)ne in prospettiva il 
problema di una riorganiz¬ 
zazione delle istituzioni in¬ 
temazionali, capace di pre¬ 
vedere anche una sorta di 
polizia mondiale che pressa 
intervenire per evitare o ar¬ 
restare i molti possibili mas¬ 
sacri e genocidi o autogeno¬ 
cidi da guerra o fame. Tutta¬ 
vìa, sappiamo che la realtà 
attuale è molto diversa, che 
rOnu attraversa una crisi 
profonda dagli sviluppi in¬ 
certi. Che cosa dovremmo 
fare nel frattempo? Il proble¬ 
ma di eventuali interventi da 
parte di gruppi di Paesi pier 
evitare nuove Cambogie o 
Bosnie o Somalie va visto in 
questo quadro, ma evitando 
una paralisi da eccessi di 
prudenza, di miseria morale 
odi Realpxrlitik» 
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Risolto 
il mistero 
della salute 
«di ferro» 
delle formiche 


Perchè le formiche non si ammalano anche se i loro nidi 
caldi e umidi, brulicano di germi e microbi di ogni genere’ 
La nsposla viene da un gruppo di biologi australiani che da 
tre anni conducono espenmenti sulle feroci formiche-toro 
o formiche-soldato (della specie myrmecia tipiche del- 
I Australia) 1 ricercatori dell università Macquarie di Syd¬ 
ney guidati da Jim Mcintosh hanno scoperto che le formi¬ 
che sono tra le creature più immunizzate sulla terra, e che va 
alle femmine il mento dell altissimo livello di igiene Le fem¬ 
mine secernono infatti una sostanza anitibiotica che finora 
ha ucciso ogni sorta di microbi a cui gli scienziati sono nu- 
sciti ad esporle compresi batten patogeni come lo stafilo¬ 
cocco aureo e la candida albicans I biologi hanno trovato 
che la pelle (cuticola) delle formiche, maschi e femmine è 
praticamente libera da microbi II mento è delle femmine 
che trasmettono ai maschi la secrezione protettiva anche se 
non è chiaro come ciò avvenga Se i maschi vengono sepa 
rati dalle compagne nel giro di un mese il numero di mi¬ 
crorganismi trovati sulla loro cuticole aumenta di 13 volte 
Un’ applicazione sull uomo nsulta invece difficile poiché la 
sostanza non è selettiva e uccide ogni genere di microbi be 
nefici e nocivi 


Un quarto 
delle foreste 
europee soffre 
per le piogge 
acide 


Un quarto delie foreste euro¬ 
pee soffre p>er i danni provo 
cati dalle piogge acide E la 
situazione continua a peg 
giorare A snocciolare le 
drammatiche cifre sul degra¬ 
do del manto verde in euro- 
pa sono 1 ncetcatori del Pro¬ 
gramma di coopcrazione intemazionale per gli effetti del- 
I inquinamento atmosfenco sulle foreste Secondo i monito¬ 
raggi eseguiti nel programma, la piercentuale di alberi che 
hanno perso le foglie a causa dei gas responsabili delle mi¬ 
cidiali deposizioni acide (anidnde solforosa e ossidi di azo¬ 
to) è salita del 6,7 per cento fra il 1990 e il 1991 Nei paesi 
della Cee gli alberi malati sono cresciuti del 3 3 per cento il 
che significa un aumento della proporzione di alberi dan¬ 
neggiali dalle piogge acide d. circa il 22 per cento in luti eu- 
ropa Le specie più colpite sono la quercia da sughero con 
oltre il 43 per cento degli esemplan danneggiali gli abeti 
con il 27,S per cento delle piante malate c i pini con il 26 9 
per cento 1 boschi più danneggiati si trovano nei paesi dcl- 
1 ex blocco comunista Bulgana, Cecoslovacchia Polonia 
Estonia, Russia e Lituania ma anche in Germania Danimar¬ 
ca nel Lussemburgo e in Portogallo dal 20 al 45 per cento 
degli alben è in ca'Uve condizioni di salute II pomato in ne 
gativo spetta alla gran bretagna con il 57 per cento delle fo¬ 
reste danneggiate In condizioni relativamente migliori sono 
le arce boscate del Belgio, della Finlandia della Grecia del 
1 Irlanda della Svezia e della stessa Italia dove il danno si 
estende al 10-20 per cento delle foreste A minare la salute 
di latifoglie c conifere secondo gli auton dello studio sono 
la siccità, 1 parassiti i funghi e gli insetti Ma i principali im¬ 
putati del lento stillicidio che sta uccidendo i boschi europei 
sono 1 grandi impianti per la produzione di energia le emis 
sioni industnali e i trasporti su strada 


Da un’antica 
ricetta cinese 
un farmaco 
contro la malaria 


Il gigante farmaceutico Rfio- 
ne-Poulenc rorer ha annun¬ 
ciato la messa a punto di un 
fito farmaco contro la mala¬ 
ria ncavato da un'antica n- 
cetta cinese L'ingrediente 
attivo del medicinale provie- 
ne da una pianta di Qing 
,haia prosente nella medicina tradizionale cinese da oltre 
duemila anni II farmaco, che verrà utilizzato soltanto nei ca¬ 
si più gravi diunalana,^ dovrebbe permettere di sconfiggere la 
milliltitB. tmttofa’caUsa di 2 milioni di morti all'anno e vede 
crescere continuamente il numero di coloro che ne sono 
colpiti anche a causa del ntomo delle zanzare anofele che 
SI sono adattale alla presenza dei pesticidi a base di Ddt 


Il dinosauro 
«nonno» 
della giraffa 
aveva 
otto cuori? 


L antenato preistonco della 
giraffa aveva forse otto cuon 
per pompare il sangue nei 
suoi quindici metri di corpo 
Lo ipotizzano gli scienziati 
del St Lukè s Roosevelt I lo- 
spital Centre (Usa) in un ar 
“ ticolo pubblicato ieri dal set 
timanale medico bntannieo «Lancet> Studiando la struttura 
ossea e lo scheletro dei barosauri gli scienziati sono amvati 
alla conclusione che con tutta probabilità questa specie di 
dinosauro camminasse eretto torreggiando sulle cime degli 
alben e cibandosi di foglie Se questa ipotesi è esatta i ncer- 
caton ntengono che 1 animale dovesse essere dotato di nu¬ 
merosi cuon per pompare il sangue nei dodici metri di collo 
dal torace alla testa un cuore pnncipalc ed uno secondario 
nel torace e tre paia di cuon distnbuti nel lunghissimo collo 
Il sangue, quindi, sarebbe stalo pompato da livello a livello 
Altnmenti, dicono gli scienziati che hanno esaminato e rico¬ 
struito lo scheletro di barosauro in esposizione al museo di 
stona naturale di New York 1 animale avrebbe dovuto avere 
una pressione sanguigna talmen'e aita da fargli rischiare 
I infarto 


MARIO PBTRONCINI 


_La ricerca americana di nuovi «oggetti di guerca» 

La rinuncia aDe Guerre stellari non ferma i progetti 
attorno ai laser a raggi X e agli altri prodotti semisegreti 


Le armi del dopo bomba 


Laser a raggi X, Excalibur La ricerca americana di 
nuove, micidiali armi tecnologicamente raffinatissi¬ 
me non SI è certo fermata Se le Guerre stellari sem¬ 
brano ormai tramontate e l'opzione nucleare è vitti¬ 
ma della fine della guerra fredda, net laboratori di 
sempre continua il lavoro degli scienziati. Che po¬ 
trebbero anche non arrivare a sviluppare del tutto i 
loro progetti, a meno che 


LUCIA ORLANDO 



■■ Due notizie a distanza di 
pochi giorni I una dall altra ar 
rivano dall Amenca sul fronte 
delle Guerre Stellan le decisio¬ 
ni del Dipartimento dell Ener¬ 
gia di «declassilicare» ossia di 
togliere il segreto ad alcuni da¬ 
ti riguardanti le ncerche sulla 
fusione a confinamento iner¬ 
ziale e la nnuncia ad effettua¬ 
re un importante esperimento 
sul laser a roggi X. elemento 
base nella progettazione di 
un'arma in grado di distrugge¬ 
re nello spazio missili nucleari 

Entrambe le decisioni sono 
in linea con la nuova politica 
dell amministrazione Bush nel 
settore dell Iniziativa di difesa 
strategica (Sdì) meglio nota 
come Guerre Stellari, I etichet¬ 
ta che designa il progetto di 
sviluppo di un sLstema in grado 
di «intercettare e distruggere 
missili strategici balistici prima 
che essi raggiungano il nostro 
suolo» come disse Ronald Rea- 
gan nel discorso del 1983 in 
CUI lanciava l'iniziativa 

Sia gli studi sul confinamen¬ 
to inerziale, sia il laser a raggi X 
appartengono alla categona 
dei cosiddetti armamenti di 
terza generazione Gli arma 
menti nuclean hanno già una 
stona scandita dal susseguirsi 
di generazioni Si è passati cosi 
dalle bombe a fissione, esplo¬ 
se su Nagasaki e Hiroshima ed 
oggi note come armi di prima 
generazione, alle bombe a fu¬ 
sione. basate sul processo ter¬ 
monucleare che permette al 
nostro sole di splendere e clas¬ 
sificale come armi di seconda 
generazione 

11 passaggio di testimone 
dalla pnma alla seconda gene¬ 
razione è avvenuto negli anni 
Cinquanta, quando i laboratori 
bellici americani erano lutti 
protesi allo sviluppo di bombe 
a fissione di migliori prestazio¬ 
ni ma contemporaneamente 
SI apprestavano anche alla 
realizzazione di un nuovo tipo 
di bomba basalo sulla fusione 
nascevano cosi le bombe all i- 
drogeno Oggi siamo avviati 
verso la terza generazione ar¬ 
mi in grado di sviluppare e dirì¬ 
gere l'energia liberata in una 
direzione prestabilita e che per 
questo SI preannunciano più 
distruttive II programma per lo 
s-viluppo di queste armi noto 
come Ndew (Nuclear direc- 
ted-energy weajjons). è stato 
formalmente avvialo da Rea- 
gan neir85, due anni dopo 
cioè I avvio del programma di 


Guerre Stellan Soltanto nel 
1987 ha pesalo sul bilancio 
dello Stato americano 330 mi¬ 
lioni di dollari ma negli anni 
seguenti il Congresso ha suc¬ 
cessivamente ridotto 1 budget 
In realtà, nonostante le im¬ 
maginifiche aspettative create¬ 
si intorno a questi progetti, at¬ 
tualmente si è ancora in una 
fase di sperimentazione sui 
concetti di base e pnma di po¬ 
ter disporre di armi effettiva¬ 
mente funzionanti la strada da 
percorrere è piuttosto lunga 
Cosi nonostante 1 29 miliardi di 
dollan che il progetto Guerre 
Stellan è costato finora, i pro¬ 
grammi di armi di terza gene¬ 
razione non hanno suscitato 
quell'entusiasmo necessano 
ad Inserirli in modo stabile nel¬ 
l'agenda politica Oggi notevo¬ 
li limitazioni sono state Impo¬ 
ste su questi progetb, in parti¬ 
colare sui test nuclean che so¬ 
no alla base della spenmenta- 
zione di tutte queste armi Re¬ 
centemente I amministrazione 
americana si è impegnata per 
un penodo di cinque anni ad 
effettuare solo sei test ogni an¬ 
no mentre sono In corso i ne¬ 
goziati sul Trattato di non pro¬ 
liferazione, e al Senato amen- 
cano SI prende in esame la 
proposta di moratona su tutti t 
test nucleari » 

Esistono ben cinque tipi di 
JUna. 5 U||Ma gerwnùone i la¬ 
ser a raggi X, detO «Excallbur», I 
«Prometheus», armi nucleari 
ad energia cinetica, I «Perseid» 
laser ottici, poi armi a mi¬ 
croonde e fasci di particelle 
Dal 1987 almeno tre di queste 
armi sono state spenmentate 
un laser a raggi X, un'arma ad 
energia cinetica e probabil¬ 
mente una a microonde 
Un discorso a parte menta la 
fusione a confinamento iner¬ 
ziale, sulla quale nposano le 
speranze di realizzazione di un 
sistema esplosivo ibndo a fu¬ 
sione-fissione. ed anche la 
progettazione di più specifiche 
armi di terza generazione 
Con 1 espressione «fusione a 
confinamento Inerziale» si in¬ 
dica ogni processo che genera 
la fusione di una pallina di 
combusbblle comprìmendola 
con raggi laser, fasci di parti¬ 
celle o qualche altra sorgente 
di energia II carburante per 
queste esplosioni è contenuto 
generalmente in un piccolo 
guscio del diametro di circa 
un millimetro, contenente una 
miscela di deuleno e inzio. i 


due isotopi dell’idrogeno Nel 
confinamento a laser. Il guscio 
viene irradiato uniformemente 
da lasci laser che hanno II du¬ 
plice scopo di Konfinare» il 
materiale combustibile e di ri¬ 
scaldarlo fino a temperature di 
centinaia di milioni di gradi 
Usando i laser come «accendi¬ 
ni», la parte più esterna del gu¬ 
scio combustibile si trasforma 
in plasma, cioè in uno stato 
della materia m cui i nuclei so¬ 
no separali dagli elettroni e 
questi ultimi formano una nu¬ 
be che circonda tutti i nuclei, è 
lo stesso stato della materia in 
cui SI trova il nostro sole I nu¬ 


clei del plasma sono nscaldati 
dal laser finché le zone ester¬ 
ne del plasma esplodono e, 
per reazione, fanno implodere 
le zone più Interne, accenden¬ 
do la reazione termonucleare, 
o, come SI dice m gergo, rag¬ 
giungendo l'ignizione 
Gli studi sul confinamento 
inerziale sono iniziati negli an¬ 
ni Settanta, ma non si è ancora 
nusclti a raggiungere con que¬ 
sto sistema l’implosione del 
combustibile, nonostante l’uso 
di laser potentissimi, come il 
Nova del Lawrence bvermore 
National Laboralory Gli amen- 
cani hanno quindi tentalo 


un’altra strada per raggiungere 
I Ignizione Nel 1988, durante 
alcuni espenmenli sotterranei, 
sfnjttando enormi flussi di ra¬ 
diazione provenienti da esplo¬ 
sioni nuclean sono nusciti a far 
implodere le sferette di com¬ 
bustibile Sembra anche che, 
effettuando una sene di esplo¬ 
sioni nuclean sotterranee di 
potenza successivamente de¬ 
crescente, siano riusciti a de¬ 
terminare l’energia minima 
necessaria per far implodere il 
combustibile, energia comun¬ 
que decisamente supenore a 
quella ottenibile con i migllon 
laser oggi esistenti 


L amministrazione amenca- 
na ha varalo un progetto se¬ 
greto, detto Halite-Centunon 
per raggiungere I energia ne- 
cessana 

I dati sui quali oggi il Diparb- 
mento dell Energia amcncano 
ha sciolto il riserbo sono quelli 
relabvi alla realizzazione delle 
palline di combustibile che, 
diversamente da quanto po¬ 
trebbe sembrare, cosbtuisce 
un problema di non facile so¬ 
luzione Tuttavia non sono sta¬ 
te fomite indicazioni nguardo 
alla divulgazione dei risultati 
raggiunb tramite le esplosioni 
sotterrane che per il momento 


Disegno 
di Mitra 
DIvshali 


restano segreti 

Il Lawrence Livermore Na 
tionol Laboralory si occupa 
anche del programma di svi¬ 
luppo del laser a raggi X impie¬ 
gato come arma di difesa in at¬ 
tacchi missilistici Questo laser 
che SI serve di raggi X dun os¬ 
sia dei raggi X più energebci e 
penetranti necessita per l'in 
nesco del processo dell ener¬ 
gia proveniente dalle esplosio¬ 
ni nuclean 

Attualmente, quindi gli uni 
ci mezzi per ottenere informa¬ 
zioni dirette ed attendibili sul 
funzionamento di tutti questi 
dispositivi sono I test nuclean 
sotterranei Sia il laser a raggi X 
che il confinamento ineiziale 
necessitano di test le cui esplo¬ 
sioni liberano energie fino ad 
un milione di chilogrammi di 
tntolo equivalente 

Nell ipotesi che in un futuro 
piuttosto prossimo maturi la 
decisione di limitare ampia¬ 
mente I test nuclean il percor¬ 
so delle armi di terza genera¬ 
zione sarebbe segnalo impos¬ 
sibile lo sviluppo, ma possibile 
un livello mimmo di spenmen- 
lozione al Ime di mantenere 
un gruppo di persone esperte 
nella fisica degli armamenb 
Questa competenza potrebbe 
nvelarsi strategico per la polib- 
ca estera americana ora che la 
situazione politica intemazio¬ 
nale vede mancare nell ex 
Unione Sovietica un potere 
centrale in grado di gestire I ar¬ 
senale nucleare dell ex super- 
potenza ed ora che le tentazio¬ 
ni nuclean di Irak, Libia c Alge¬ 
ria SI fanno sempre più pres¬ 
santi Mantenere un gruppo di 
esperti in grado di provvedere 
di volta in volta allo smantella¬ 
mento delle testale, ad offnre 
la propna competenza in coso 
di danneggiamento o avana di 
armi nucleari o nel caso di 
qualche azione lerronsticd 
può rivelarsi essenziale D'altia 
parte, una volta che queste 
tecnologie si sono rese dispo¬ 
nibili è illusone pensare di di¬ 
menticarle Piuttosto può esse¬ 
re fondamentale controllarne 
1 impiego con trattab molto re 
stntlivi E questo sembra essere 
il momento opportuno, vasto 
che la fase spenmentale delle 
armi di terza generazione è an¬ 
cora lontana dalla fase di rea¬ 
lizzazione ed impiego Sempre 
che, finalmente, non si decida 
che uno sviluppo equilibrato e 
sostenibile del pianeta vale 
molto più dell investimento in 
armi anche le più nuove 


La decisione del Comune 

San Francisco permetterà 
Fuso della marijuana 
per scopi terapeutici 


Uno studio condotto in Virginia (Usa) dimostra che il sonnifero può, in alcuni casi, essere sostituito da una psicoterapia 
I cronici delle notti in bianco possono trovare così un’alternativa alla dipendenza farmacologica (e ai rischi relativi) 


L’insonnia e la pillola, una coppia da sciogliere 


■■ SAN FRANCISCO Clamoro¬ 
sa decisione In California sulle 
cosiddette «droghe leggere» e 
in particolare su quella più 
classica legata alle esperienze 
californiane degli anni sessan¬ 
ta fi consiglio comunale di 
San Francisco ha approvato 
l’altro giorno un prow^imen- 
lo che prevede 1 uso della ma¬ 
ngana per scopi terapeutici e 
che di fatto ne permette il pos¬ 
sesso e la coltivazione alle per¬ 
sone gravt'menle malate 
Per diventare operativo il 
progetto deve essere ora fimta- 
to dal sindaco Frank Jordan 
che ha d’altra parte già reso 
noto di es,sere d accordo 
MoM medici approvano I u 
*o terapeutico della marijuana 
[K'r le persone colpite dal 
I .\.ds glaucoma sclerosi mul 
tipla c mero c tutte le malattie 
I nc richiedono il trattamento 
di chemioterapia «1 malati gra¬ 
vi non dovrebbero essere co¬ 
sili 'li a scendere nol'c strade a 
Ir iiuiiecon Kriminali per pro- 
< iiiarsi I prodotti medivi di cui 
h UH o liisogno» sostiene un 


gruppo per la difesa dei malati, 
1 «Alliance for Cannabis The- 
rapeutics» (cioè 1 alleanza per 
I uso terapeutico della canna- 
bus) che ha sede a Washing 
ton 

La decisione del consiglio 
comunale fa di San Francisco 
la prima città amencana in cui 
sarà consentilo 1 uso di man- 
juana per scopi medici Nume¬ 
rose altre città della Calilomia 
stanno però dal canto loro 
considerando la possibilità di 
prendere analoghe decisioni 
anche sotto la pressione dei 
medici che si occupano di te¬ 
rapia del dolore e delle lobbies 
dei pazienti Molto spesso in¬ 
fatti gli analgesici utilizzabili 
per le fasi più dolorose di ma¬ 
lattie come il tumore sono dif- 
ficilmeiit reperibili per le re- 
stnz.oni che li circondano Re 
cen’emeiiic inoltre I associa¬ 
zione degli arieslesisti ameri¬ 
cani aveva affcraiato in un co- 
muiiicalo che Tossenza di 
dolore soprattutto nella fase 
post operdioria può portare 
ad una gu mgione i)iu rapida 



■1 L insonnia può essere 
inezitabilc ma il sonnifero for¬ 
se. no Almeno volendo dar 
retta a uno studio condotto 
dallo Sleep Disorders Center 
del Medicai College of Virginia 
dallo psicoanalista Charles 
Monn Scendo questo studio, 
infatti, una psicoterapia e in¬ 
duce alcuni comportamenti fa 
vonsce il sonno (agli insonni) 
tanto quanto I sonniferi E coni 
pesantissimi dubbi sui farmaci 
che favoriscono si il sonno, ma 
anche confusione mentale e 
amnesie questa non può che 
essere una buona nobzia 
Lo studio parte dalle espe 
nenze compiute da 71 insonni 
abbastanza disperati da ricor 
rere ad una cilinica per disor¬ 
dini del sonno La clinica della 
Virginia appunto I primi risul¬ 
tati dicono che i tre quarti dei 
pazienti ha avvertito che la 
strategia «comportamentista» 
ottiene soprattutto nel lungo 
periodo r sellati s mili se non 
migliori di quella chimica del¬ 


le pillole insomma 
«La grande maggioranza dei 
pazienti perseguitati dall'in¬ 
sonnia prefcnsce il metodo 
non chimico perchè le pillole 
nsullano sui tempi lunghi for¬ 
temente limitative e condizio- 
nanu», sostiene II dottor Morin 
I primi risultati dell esperimen¬ 
to condotto su volontan con 
alle spalle almeno 12 anni di 
siturbi del sonno, hanno dimo¬ 
strato che la terapia •compor¬ 
tamentista» dell’insonnia fun¬ 
ziona sia se accoppiata con un 
uso limitalo dei sonniferi sia se 
utilizzata da sola In ambedue i 
casi i risultati sono migliori dcl- 
luso esclusivo della pillola 
Dopo otto settimane di terapia, 
1 pazienti che utilizzavano la 
sola tecnica comportamenti¬ 
stica e che dovevano soppor¬ 
tare mediamente due ore di in¬ 
sonnia per notte, avevano ri¬ 
dotto questo penodo a 50 mi¬ 
nuti Coloro che uUlizzavano la 
doppia possibilità (chimica e 
comportamentistica) vedeva¬ 
no il loro disagio scendere a 


un'ora Ma pewio di tutti an¬ 
dava a chi SI è^itato alle pil¬ 
lole 75 minuti di insonnia In 
più, sostiene U dottor Monn, 
<hi usa il rimedio chimico 
può anche dormile più a lun¬ 
go, ma ia qualità del suo son¬ 
no diminuisce» 


Non mancano naturalmen¬ 
te, 1 sostenitori di una tesi più 
favorevole al sonnifero II dot¬ 
tor Meni! Miller, direttore di ri¬ 
cerca dello Sleep Desorder 
Center della Scripp Clinic and 
Research Foundation di La Jol- 
la, in California, sostiene infatti 


che «la scelta del medicinale 
resta comunque la più sensata 
in generale» E ricorda che l'A- 
menca Sleep Disorders Asso- 
ciation classifica tre tipi di in¬ 
sonnia quella transitoria, die 
non afflile il malcapitato se 
non eccezionalmente per 


Disegno tratto 
da «Herald Tribune» 


qualche giorno, quella «a bre¬ 
ve termine» che bene svegli per 
alcune settimane, quella croni¬ 
ca Che è cronica punto e ba¬ 
sta Ora, sostiene il dottor Mil¬ 
ler per quell'insonnia di pas¬ 
saggio causata dallo stress o 
dall'attesa di una giornata par 
ticolarmente importante e dif¬ 
ficile, «è inutile fare qualsiasi 
altra cosa che prendersi una 
pillola» 

Per le insonnie a corto pe¬ 
nodo. invece, «meglio prende¬ 
re un medicinale per due o tre 
settimane e quindi sospendere 
il trattamento farmaceutico 
Nel caso I insonnia continuas¬ 
se. allora occorre rivolgersi ad 
uno specialista e nello stesso 
tempo adottare una sorta di 
■igiene del sonno», cioè bada¬ 
re a che cosa si fa, si beve e si 
mangia nelle ore immediata¬ 


mente precedenti alsonno» 
Diverso il discorso per chi 
soffre di insonnia cronica «Chi 
dorme quattro ore per notte 
grazie ad una pillola rischia, se 
sospende il trattamento farma- 
ceulrco dopo un lungo peno¬ 
do di veder ndotto il suo son¬ 
no anche a mezz'ora per not- 
tee per una settimana - com¬ 
menta il dottor Peter Haun di¬ 
rettore del Mayo Clinic Insom- 
nia Program di Rochester nel 
Minnesota - Purtroppo, però, le 
case farmaceutiche non fanno 
mai ncerche che companno II 
trattamento farmacologico 
con quello non farmacologico 
cosi, sui singoli prodotti, non si 
sa con precisione quali possa¬ 
no essere i rapporti tra questi 
due trattamenb» 

In ogni caso tutti gli esperti 
convinti dell approccio non 
lamiacologico sono d accordo 
su un punto per 1 insonne cro¬ 
nico la chiave del trattamento 
è la rottura del circolo vizioso 
per CUI chi ha avuto una brutta 
nottata si auloconvince che la 
notte successiva sarà peggiore 
Se poi non ci si nesce 
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pio dolce. Ma parole tenere ce ne sono 
poche. Non ho contato, ma cosi, a oc¬ 
chio, parole d’amore, ce ne sono mica 
tante. II disco si Intitola Canzoni 
d'amore e uno pensa bravo Francesco, 
che non rischi lo scivolone retorico 
pontificando sulla povera patria a pezzi 


fingere di parlare sotod'amo 
!sto l'amore De Gregori l’ha 
tempre cantato, non è una novotà. Biso¬ 
gna vedere che amore è, a che serve 
Pamore, l’amore di chi e per chi e al ri¬ 
paro di che, 

Insomma inutile cercare in questo 
nuovo album la solare gentilezza di 
Buonanotte fiorellino o Tabbanodno 
sensuale di Belli capelli o la leggenda 
poetica della Donna cannone. Qui l’a¬ 
more è un’ultima spiaggia, è stringersi 
pieni di paura in una stanza buia te¬ 
mendo la pioggia che scroscia di fuori, 
è farsi caldo in un mondo freddo, è tro¬ 
vare un gesto ancora comprensibile in 
un situazione indecifrabile. Mi place 
molto questo disco di De Gregori, diret¬ 
to e schietto. In cui la parola ha urgen¬ 
za di arrivare subito alla meta e non 
puO permettersi di bighellonare, di ri¬ 
schiare di perdersi nel fraintendimento, 

E in modo analogo la musica, ridotta 
soprattutto al martellamento delle chi- 
tane, Sound terribilmente caro al nilto- 


__ , _nc di chi tuba ne! su¬ 
permercati o di chi II ha costruiti ruban¬ 
do?.. 

Quando nel supermercato 6 una vec¬ 
chietta con due soldi di pensione a ru¬ 
bare o il profugo jugoslavo senza pa¬ 
tria, senza famiglia, senza lavoro, la ri¬ 
sposta si fa penino facile. Eppure qual¬ 
cuno doveva poigerla, tanto meglio se 
è un cantautore che sa evocare le stragi 
passate e recenti senza nominare mai 
la parola «mafia., troppo prosaica per 
una ballata d’amore. A lui può bastate 
la terribile strofa: «Sangue su sangue 
precipita senza mmore, sangue su san¬ 
gue non macchia va subito via.. Il tono 
non è mai quello del giudice, dell’inno¬ 
cente che flagella I colpevoli: sono Can¬ 
zoni d’amore, la voce ò Intima, parla 
l’interiorità, la fragillUi di chi si sente fo¬ 
glia su un albero Uroerto, ma sa che il 
suo destino dipende dal destitro dell'al¬ 
bero, Tanto che arriva a dubitare di se 
stesso: «Povero me! Povero mel Mi guar¬ 
do Intorno e sono tutti migliori di me». 

E gli Innamorati che si abbracciano 
in copertina, fragili figurine per niente 
eroiche, che cosa faimo questi inna¬ 
morati, che cosa fanno ^òti irmamo- 
rati che canta De Gregori? «Slamo chiu¬ 
si in una scatola nera, stella. Nessuno ci 
aprirà. Chiusi in una scatola nera, stel¬ 
la. Nessuno ce la spiegherà. Chiusi In 
una scatola nera che nessuno ritrove¬ 
rà.. 




zione, che oggi risuona con inedite sfu 
mature d’amarezza. Un po’ per la no¬ 


stalgia, un po’ per l’attualità. Come sen 
tirsi dire: quel che doveva essere non è 
stato, quello che é stto era meglio che 
non fosse. Stiamo parlando d’amore o 
di politica? 

Come non pensare al Bob Dylan di 
trenta anni fa? De Gregori lo ricorda 
sfacciatamente c provocatoriamente 
(«E lontana però sembra già piò vicina 
questa musica che abbiamo sentito 
già.), forse significa che dobbiamo ri¬ 
cominciare da II, chitarra e armonica a 
bocca, parole d'amore amare, senso 
d’exluslone e volontà di autoescluslo- 
ne. Bisognerà pur rispondere a quella 
domanda che ci pone In una di queste 
belle e tristi canzoni: «Tu da che parte 


Anche Ustica diventa materiale per 
una canzone d’amore, guarda I casi 
della vita. In un paese come il nostro 
che sembra l’America razzista e ipocri¬ 
ta stigmatizzata da Dylan, gli innamora¬ 
ti perconono l’itineratio di una geogra¬ 
fia degradata, vanno a Milano «con i 
suol tenoni settentrionali., arrivano a 
Roma, «cagna in mezzo al maiali», ripa¬ 
rano In una stanza mentre fuori la piog¬ 
gia Incessante, «tutti In fila davanti a un 
sogno». 

Esiste ancora un sogno dunque? Che 
la pioggia finisca, che «potrò vedere un 
giorno anch’io cosi tutto plO chiaro che 
qui». 

Lo diceva Eduardo; «A da passò ’a 
nudata». De Gregori non rinuncia alla 
stessa speranza; «Questa nette passerà 
o la faremo passare». 


Esce il 4 settembre «Canzoni d’amore» 
il nuovo disco di De Gregori: undici brani 
dentro un senso di tragedia incombente 
Sul piano musicale una morbida grinta rock 


La rabbia 
di Francesco 


Undici canzoni, quasi un’ora di musica, di storie, di 
ordinaria confusione per questi anni senza certezze 
e senza eroi. Il 4 settembre Francesco De Gregori 
manda nei negozi il suo nuovo disco. Canzoni d'a¬ 
more, ricco di suoni energici e di impennate elettri¬ 
che, di intimismi davvero poco privati, con suoni pe¬ 
santi e parole leggere, buone chitarre e una voce 
più aggressiva del solito. Un Francesco rock? 


ROHRTO GIALLO 


■■ Lo si aspettava al varco, 
come un amico che non dà 
notizie, che chissà che la. Do¬ 
po queli’eccellente disco che 
era Miramare e dopo un triplo 
album dal vivo registrato in gi¬ 
ro per l’Italia: dopo il naufragio 
senza appello della forma can- 
lautorale (parola che lui odia, 
giustamente) e dopo tutto 
quel che di nuovo - non di bel¬ 
lo - succede al mondo, veniva 
anche da chiedersi; Francesco 
che dirà? , 

E ora Francesco arriva, con 
cinquantaquattro minuti di 
musica tesa sul filo dell’elettri¬ 
cità, a cavallo tra la ballata e il 
rock secco che già il preceden¬ 
te disco in studio aveva denun¬ 
ciato; più un’urgenza che una 
voglia, non sono tempi, questi, 
da raccontare sottovoce. Can¬ 
zoni d'amore, nel negozi da 
venerdì, mantiene le promesse 
di quel disco, rilancia il gioco, 
ri.<K;hia, addirittura, una serie di 
equilibrismi musicali dove so¬ 
no le chitarre, spesso anche le 
percussioni, a comandare, con 
la voce che rincorre agile, ela¬ 
stica, qualche volta, addirittu¬ 
ra, violenta. Non è un disco fa¬ 
cile, l’ultimo parto di De Gre¬ 
gori, non è un lavoro in cui cer¬ 
care le sardoniche incazzature 
di Miramare. C'6 la rabbia, e 
non si vede il nemico; c’è la vo¬ 
glia di non starci, e non si sa a 
che cosa. Ma i bozzetti, le pic¬ 
cole storie, le letterine elettri¬ 
che che Francesco spedisce 
qui. In forma di canzoni d’a¬ 
more, sono davvero di rara in¬ 
tensità. 

Ferma, immobile, rarefatta, 
è Bellamore, che apre 11 disco 


come un’introduzione tenera, 
lasciando poi spazio al quattro 
quarti diretto e fremente di 
Sar^ue su sangue, uno degli 
episodi migliori del disco, 
piazzato In apertura come un 
annuncio: si fa sul serio, non si 
scherza, non le si manda a di¬ 
re, queste incertezze cattive 
che abbiamo. È un gioco di 
chitarre (Vincenzo’Mancuso 
maneggia l'elettrica e all’acu¬ 
stica pensa Lucio Bardi) che 
non lascia respiro, come se al¬ 
la ballata si fosse deciso di da¬ 
re una pesantezza violenta: 
solchi più che suoni, con un 
incedere cattivo che rimanda 
la mente del rocchettaro doc a 
quel campi d’accordo cari a 
Lou Reed, a certo rock adulto 
capace di dare la scossa e an¬ 
che, però, un senso. Incombe 
sempre qualcosa: che sia lo 
sconforto o la paura, che sia la 
rabbia o II cedimento romanti¬ 
co e sensuale. 

Anche quando l’aria si fa 
gioiosa, quando (.Viaggi e mi¬ 
raggi) la ritmica si fa saltellan¬ 
te e allegra, ci sono sempre ti¬ 
mori neH’aria, e peggio per chi 
pensa che undici canzoni d’a¬ 
more debbano essere sdilin¬ 
quimenti per innamorati con 1 
sensi perduti chissà dove. 

Invece no: De Gregori ritma 
tutto con insistenza, raddop¬ 
pia le voci, sfasandole con 1 
cori femminili. Impenna II can¬ 
to, alla maniera del Dylan soli¬ 
sta, quando chiude le strofe di 
Chi ruba nei supermercati! bal¬ 
lata veloce e cattiva: «E tu da 
che parte stai? / Stai dalla par¬ 
te di chi ruba nel supermerca- 


ti/O di chi li ha costrulti/Ru- 
bando?». Non c’è risposta, ov¬ 
vio, né soluzione. 

É un disco che scivola via: le 
pesantezze ritmiche e le chi¬ 
tarre non sono tutto e non si fa¬ 
tica a trovare anche quell’ince¬ 
dere vocale che è tipico di De 
Gregori, come sospeso alla fi¬ 
ne delle frasi. Ed è in atto più 
chiaro che aui che il ritmo tor¬ 
na a placarsi, con un recitativo 
che esplode poi con stacchi 
acuti: «lo da qui vedo uomini 
caduti per terra/ E nessuno fer¬ 
marsi a guardare/ E gli Inno¬ 
centi confondersi e gli assassi¬ 
ni ballare/ Oli innocenti cor¬ 
rompersi e gli assassini brinda¬ 
re». C, ancora, il tema della 
paura e dell'incertezza, che la¬ 
scia solo rari sprazzi alla dol¬ 
cezza. che arriva con Stella del¬ 
la strada, la più classica della 
ballale degregoriane, questa si 
- senza dubbio - classificabile 
come una canzone d'ampie a. 
tutto il tondo, quasi clàssic'aV: 
niente a che vedere con il sen¬ 
timentale e mollo con la vita 
vera. 

In sostanza, come già in 
qualche episodio di Miramare, 
sembra che De Gnegori tenga 
per sé il ruolo del narratore, ri¬ 
nunciando al giudizio ma non 
alla passione, come nel sarca¬ 
smo ghignante di Vecchi amici, 
dedicala a chissà chi, ma in¬ 
calzante, accusatoria, quasi ef¬ 
ferata. È forse troppo dire che 
dietro questo Canzoni d'amore 
si nasconde un disco rock, ma 
certo quello è lo spirito: i suoni 
sono secchi anche quando co¬ 
manda l'acustica e l'elettroni¬ 
ca gioca al contrappunto (La 
ballata dell'Uomo Ragno, ma 
anche Adelantel Aaelanief), 
oppure quando, come in Pove¬ 
ro me, al recitativo si aggiunge 
l'impennata acuta, dura, vio¬ 
lenta. 

Arriva come a chiudere il 
cerchio. Rumore di niente, 
canzone lenta, l'unica in cui è 
il pianoforte ad accompagnare 
la voce; una ballata sull’Inco¬ 
municabilità, sul nulla che c'è 
intorno, anche Questa raffoiza- 
ta dal crescendo di chitana. 


ma trattenuta e, alla fine, pog¬ 
giata su una melodia semplice 
e lineare: «Gli occhi gridano 
agli occhi/ E le bocche stanno 
a guardare/ E le orecchie non 
vedono niente/ Tra Babele e II 
Villaggio Globale». 

Qui finisce il viaggio e fini¬ 
scono le undici canzoni del 
nuovo De Gregori. Nulla di cui 
stare allegri e nemmeno un 
panorama incoraggiante. Ma 
dentro, sotto. In mezzo, un’e¬ 
nergia insospettata esce da 
una musica che diventa, al 
momento, assai difficile da ca¬ 
talogare. Improponibile la ca¬ 
tegoria di rock melodico e ap¬ 
passita quella ballata, ci si tro¬ 
va di fronte a situazioni diffe¬ 
renti in cui emerge più che al¬ 
tro la voglia di esprimere fine- 
sprimibilc che sta In questi 
nostri tempi strambi, in cui sa¬ 
rebbe non solo fuori luogo, ma 
anche ridicolo, lare proclami e 
sbandierare certezze. Ecco al¬ 
lora De Gregoifi ricorrere al gio¬ 
co dei contrari, dove 1 catthn e i 
buoni si confondono in un gio¬ 
co delle parti, dove la comuni¬ 
cazione si Indirizza sempre a 
qualcuno, come in una sorta 
di racconto e di dialogo con 
l’ascoltatore. C’è sempre un 
t>o’ di tragedia incombente, di 
plumbeo che minaccia, come 
nella copertina del disco: una 
foto scattata da Francesco a 
Santiago del Cile, un disegno 
di un muro di due ragazzi che 
ballano di fianco, non dlse- 

f inata . ma vera e reale, a una 
inestra con le sbarre. ' 

E allora, se questa è la con¬ 
fusione deH’oggl, servono voce 
ferma e ritmo deciso, e chissà 
che queste canzoni non gua¬ 
dagnino ulteriormente esegui¬ 
te dal vivo, dove il trucco non 
c’è. Il volume si tiene alto e ca¬ 
de ogni diaframma tra il nan-a- 
tore e chi ascolta. L’occasione, 
del resto non mancherà: Fran¬ 
cesco andrà a suonarle a Ro¬ 
ma (il 24 settembre). Firenze 
f II 25), Milano (Il 26) e Tonno 
(Il 27) : un mini-tour di presen¬ 
tazione, un primo assaggio per 
la strada per undici cattive 
canzoni d’amore. 


La ballata deiruomo ragno 


Mamma c'ha il cuore debole ma la voce è di tuono 
Mamma c'ha il cuore debole ma la voce è di tuono 
Ci guarda con il megafono dall'ultimo piano 
Promette un castigo, minaccia un perdono 

E noi siamo tutti in fila davanti al bagno 
E noi siamo tutti in fila davanti a un sogno 
E noi siamo tutti in strada davanti a un segno 
E noi siamo tutti al fiume 
A trasformare l'oro In stagno 
Ma prima di aver finito 
Faremo un buco nell’Infinito 
E accetteremo l'invito a cena dell'Uomo Ragno 

Camminano sopra l'acqua, passano attraverso il muro 
Camminano sopra l'acqua, passano attraverso il muro 
Nascondono il passato parlando del futuro 
E se trovano la cruna dell 'ago se la mangiano di sicuro 

E noi siamo tutti in fila davanti al bagno 
E noi siamo tutti in fila davanti a un sc^no 
E noi slamo tutti In strada davanti a un segno 
E noi siamo tutti al fiume 
A trasformare il fuoco in legno 
Ma prima della mattanza 
Faremo esplodere questa stanza 
E porteremo quello che avanza 
Ciairuomo Ragno 
Dall'uomo Ragno 

£ solo il capobanda ma sembra un faraone 
È solo II capobanda ma sembra un faraone 
Ha gli occhi dello schiavo e lo sguardo del padrone 
Si atteggia a Mitterrand ma è peggio di Nerone 

E noi siamo tutti in fila davanti a! bagno 
E noi siamo tutti In fila davanti a un sogno 
E noi slamo tutti in strada davanti a un segno 
E noi slamo tutti al fiume 
A fare il controcanto al cigno 
Ma prima del Carnevale 
Faremo un buco nello stivale 
E ci squaglieremo nel gran finale 
Con l'Uomo Ragno 

Storie di innamorati 
dall’Italia che sanguina 


L.i Biciin.ite 
(li Vetie/ia 
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■■ ROMA. Un «piccolo» pre¬ 
mio: nè una statuetta prestigio 
sa, nè un assegno sostanzioso, 
ma un aiuto .sincero al cinema. 
E II premio Ucca, promosso 
dairUnIonc del circoli cinema¬ 
tografici associata all’ArcI No¬ 
va. Qunto quest’anno alla sua 
terza edizione, verrà conse¬ 
gnalo tra Leoni, coppe Volpi, 
ed altri trofei al termine della 
Mostra del cinema di Venezia. 
E a farlo sarà un giuralo d’ec¬ 
cezione; Piero Chlambrettl. A 
concorrere saranno 1 film pre¬ 
senti alla Settimana della criti¬ 
ca Cd il premio, targa a parte, 
consisterà In un concreto so- 
ilegno aH’uscl'a nelle sale. E 
dunque, diffusione nel 160 cir- 
'Oli sparsi sul territrio nazlona- 



Presidente a Venezia del premio Ucca e conduttore di uno special tv. La Rai alla Mostra con collegamenti giornalieri 

Con Chiambretti a caeda di Leoni (e imprevisti) 


Chi arrafferà il Leone? Piero Chiambretti, natural¬ 
mente, Non Imbraccerà un fucile, ma farà comun¬ 
que il cacciatore. A caccia del Leone è infatti il pro¬ 
gramma che condurrà il 12 settembre, su Raiuno, 
alle 18.30, poche ore prima della premiazione uffi¬ 
ciale della Mostra del cinema. E nei giorni prece¬ 
denti farà anche il presidente della giuria dei premio 
«Ucca Ventlcittà», organizzato daH'Arci-Nova. 


RINATO PALLAVICINI 


le e presentazione pubblica in 
almeno venti «piazze» Italiane 
con le spese di distribuzione e 
promozione a carico dell’Uc- 
ca. 

Il premio .Ucca Vontlclllà. è 
stato presentato Ieri a Roma 
dal presidente Alberto Togno- 
ni, assieme ad alcuni compo¬ 
nenti della giuria: il produttore 
Mauro Berurdi, lo scrittore San¬ 
dro Veronesi ed il critico cine¬ 
matografico Marco Melarti. As¬ 
senti gli altri giurati: Il produtto¬ 
re Sandro Parenzo, Il vk* pre¬ 
sidente . deirUcca Giuliano 
Rossi, l’attrice Elena Sofia Ric¬ 
ci. Ma, soprattutto, il presiden¬ 
te della giurìa Piero Chiambret- 
tl che se l'è cavata con una 


scherzosa dichiarazione scrit¬ 
ta: «Sono orgoglioso di presie¬ 
dere questa prestigiosa giurìa 
che rappresenta centinaia di 
migliaia di amanti del cinema 
come me. É un'esperienza 
nuova e stimolante che mi 
consentirà di vivere 12 giorni 
da favola al Oes Bains a gratis. 
Ringrazio anche Gillo Ponte- 
corvo per aver organizzato una 
49esima edizione della Mostra 
all’Insegna del grande cinema 
e della grande mondanità che 
ci vedrà protagonisti di nottate 
indimenticabili che, al con¬ 
fronto, La battaglia dlAlxrl sa¬ 
rà un Carosello». E il nerlno 
nazionale promette anche un 
suo blitz tv, nel suo program- 



... 


ma A caccia de!Leone, su Kaiu- 
noalle 18.30 del 12 settembre. 

Ma come funziona il premio 
Ucca? Il meccanismo è sempli¬ 
ce. Ad ogni proiezione verran¬ 
no distribuite al pubblico delle 
schede su cui dovrà essere 
espressa una valutazione sul 
film. Sarà comunque la giuria 
a decidere, tenendo certo con¬ 
to del voto del pubblico, ma 
cercando di premiare i film più 
«deboli», cioè quelli che non 
godono già di una distribuzio¬ 
ne garantita. Nelle due prece¬ 
denti edizioni i film premiati 
furono, nel 1990, La fredda lu¬ 
ce del giorno di Fhlona Louise 
e, l'anno scorso, Driiadi Jefety 
Levy. 



No a piazza S. Marco 
Ancora in forse 
il gran finale tv? 


Piero Chiambretti mattatore alla Mostra del cinema di Venezia 


H ROMA È In pericolo la ce¬ 
rimonia di premiazione della 
Mostra del cinema? «Vera pro¬ 
tagonista della serata sarà pro- 
pno piazza San Marco», aveva 
detto ieri Ugo Oregorettl, diret¬ 
tore artistico del gala e condut¬ 
tore Insieme a Gabriella Car- 
luccl. A smontlrio anhva invece 
Livio Ricciardi, soprintendente 
al beni ambientali e architetto¬ 
nici di Venezia, che ribadisce 
oggi il suo no «deciso e definiti¬ 
vo» allo svolgimento in piazza 
dell’appuntamento del 12 set¬ 
tembre. data conclusiva del fe¬ 
stival, annunciata In diretta su 
Raldue. 

Mentre II sindaco Ugo Ber¬ 
gamo e la giunta veneziana 
continuano ad assicurare il 
previsto utilizzo della piazza, 
confermando le mille precau¬ 


zioni prese dalla Biennale sia 
sul piano della tutela artistica 
che su quello del dilettantlmo 
qualitatKo, Il soprintendente 
risponde dunque con un pare¬ 
te negativo che la legge 1098 
del 1939 tende definitivo e vin¬ 
colante. Il divieto, secondo 
Ricciardi, si tende obbligatorio 
per salvaguardate I preziosi 
«masegni» del pavimento di 
piazza San Marco, già donneg¬ 
giato. secondo 1 verbali del vi- 

S dalla struttura allestita per 
temiazione della Mostra 
snno scorso, presentata 
da Pippo Baudo. 

In attesa di risolvete le Incer¬ 
tezze che ancora gravano sulla 
serata conclusiva. le tre reti e le 
testate giornalistiche della Rai 
' hanno comunque previsto un 
ampio numero di collegamen¬ 


ti quotidiani, televisivi e radio¬ 
fonici. con servizi e Interviste in 
molte edizioni del tg. Su Raiu¬ 
no l’appuntamento con lo spe¬ 
ciale Venezia è alle 19.15 con 
Vincenzo Mollica e Patrizia 
Carrano (die propongono in¬ 
terviste ad autori, autori e pro¬ 
duttori, mentre li 12 settembre 
Piero Chlambrettl sarà l’Impre¬ 
vedibile animatore di Caoda 
del Leone, un Ironico «dietro ie 
quinte» alla ricerca dei segreti 
del festival in attesa delran- 
nunclo del vincitori e dei pre¬ 
mi. Cronista d'eccezione del 
Tg3 sarà invece Monica Vitti 
che proporrà le sue note vene¬ 
ziane neU'edlzione delle 19.00, 
uocanto al commenti di Uno 
Mlccichà, mentre Bhb sarà a 
Venezia per il quarto anno 
consecutivo, con squarci di al¬ 
cune scene del film e un Fuori 
orario notturno ricco di rarità. 
Notizie e commenti anche olla 
radio con collegamenti giorna¬ 
lieri del Ire Or e servizi di alcuni 
commentatori «speciali»: Gian 
Luigi Rondi ogni pomeriggio 
alle 16 su Radiodue, Valerio 
Caprara alle 17,30 su Radiotre 
e Valerio Magrelll e Francesco 
Bertollnl animatori di Radiotre 
Suite. 
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«Fuori oirario» 

«Heimat» 
un film lungo 
tre notti 


Il presidente Walter Pedullà 
in un'intervista ha annunciato: 
«Contro le accuse di lottizzazione 
adesso cambierò i direttori... » 


La replica di Sandro Curzi, Tg3 
«Rendiamo noto il curriculum di tutti» 
Alberto La Volpe, Tg2: «Se devo 
lasciare, non mi dispererò» 
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■i ROMA. Fuori orano. Cose 
(mai) viste, il programma di 
Enrico Ghezzi su Raiire, propo¬ 
ne in tre notti il film Heimal di 
Edgar Reilz, della durata com¬ 
plessiva di 15 ore e 24 minuti 
(diviso originariamente in un¬ 
dici puntate), il film definito «Il 
requiem europeo della piccola 
gente, m una lettera firmata da 
llerzog, Kluge, Schlondorff e 
Wenders. La messa in onda di 
questa grande saga storica è 
stata decisa In occasione della 
prima, al Festival di Venezia, di 
Heimat 2. Si parte stanotte dal¬ 
le 24,55 alle 5,30 della dome¬ 
nica mattina (gli altri due ap¬ 
puntamento sono sempre nel¬ 
la notte tra il sabato e la dome¬ 
nica, fino all'alba). 

Realizzato nel corso di cin¬ 
que anni di lavoro, tra il 1979 e 
il 1984, Weimafò diventato, do¬ 
po il successo al Festival di Ve¬ 
nezia '84, uno degli eventi ci- 
netclevisivi più acclamati. Il 
lungo film racconta una crona¬ 
ca familiare che si distende 
lungo 63 anni (dal '19 air82), 
intrecciando le storie personali 
di una lolla di personaggi sullo 
sfondo della storia tedesca del 
Novecento, è la genealogia di 
una famiglia, la ricerca delle 
origini, ed anche un lungo ra¬ 
gionamento sulla memoria e 
SUI lutti di una patria intesa co¬ 
me terra in cui si nasce. Ma ù 
anche la ricerca della memo¬ 
ria perduta del cinema tedesco 
degli anni Trenta e Quaranta e 
dell cpoca di Adenauer. quan¬ 
do l'heimatlilm. il melodram¬ 
ma popolar-contadino, ora un 
vero c proprio genere. 

Smisurato nelle dimensioni 
e insieme miniaturizzato, ca¬ 
maleontico c sempre uguale, 
in perpetua trasformazione e 
insieme ancorato aH'orizzontc 
del villaggio rurale c dell'.hei- 
maU. il film di Reitz non poteva 
non dilatarsi con la seconda 
serie deglki anni Novanta, do¬ 
po la riunilicazione e il ritorno 
della .questione tedesca., sulla 
quale anchew il cinema ha in¬ 
cominciato a riflettere. 


Poltrone in bilico nei Té Rai 


Poltrone in bilico per i direttori dei telegiornali Rai. 
In un’intervista rilasciata a Panorama il presidente 
Walter Pedullà annuncia «possibili sostituzioni» ai 
vertici dei notiziari. Anche per rispondere alle «ac¬ 
cuse di lottizzazioni». Replica Sandro Curzi, diretto¬ 
re del Tg3; «Perché allora non rendere note le bio¬ 
grafie dei neo-assunti?». E La Volpe, Tg2; «Se dovrò 
lasciare, non mi dispererò». 


ROBBRTACHITI 


IH ROMA. .Ci sono sei mesi di 
tempo per vincere o perdere la 
sfida con la Rninvest». Cosi - 
erano i primi di luglio - il presi¬ 
dente della Rai Walter Pedullà 
inaugurava l'estate. Non se n'6 
scordato. E proprio ora, men¬ 
tre il panorama televisivo si la 
sempre più convulso fra emit¬ 
tenti private dimezzate e un 
Berlusconi che vince anche di 
fronte al Tar, rieccolo alla cari¬ 
ca. Ma nel frattempo i sei mesi 
•per vincere la sfida, sono di¬ 
ventati cinque, e il presidente 
aggiunge un ingrediente nuo¬ 
vo alla ricetta per salvare viale 
Mazzini: non basta più soltan¬ 
to l'austerità selvaggia a cui il 
governo costringerà anche l'a¬ 
zienda dì tv, non basterà rinno¬ 
vare la programmazione e fare 
spese mirate. Ora bisogna 
cambiare anche i telegiornali. 
Facendo saltare la sedia, se 
occorre, di qualche direttore. 
•Riflessione - commentano Al¬ 
berto La Volpe, del Tg2 c San¬ 
dro Curzi, Tg3 - estendibile 
anche alle altre testate che 
compongono la Rai: le reti, i 
dipartimenti, eccetera». 

Ma non doveva essere un 
presidente .a tempo», Walter 
Pedullà? Sembra invece che il 
professore di lettere non abbia 
per niente l'aria di chi sta per 
lasciate il testimonio a qual¬ 
cun altro. Dopo un esordio se¬ 


gnato dal .bavaglio» imposto 
dal direttore generale a Samar¬ 
canda, eccolo che stila pro¬ 
grammi. annuncia cambia¬ 
menti, ottiene rafforzamenti 
del Dipartimento scuola edu¬ 
cazione. E ora, minaccia di 
gettare lo scompiglio fra i diret¬ 
tori dei tg. 

Che Pedullà non sia quel 
•dirigente a tempo» che dicono 
se lo chiede anche Panorama, 
oggi in edicola con un'intervi¬ 
sta al presidente stesso. È da 11 
che parte la lunga lista di pro¬ 
positi per viale Mazzini, ed 6 
da II che Pedullà la sapere: 
•Noi abbiamo degli eccellenti 
direttori di telegiornali, ma se. 
anche tenuto conto della mu¬ 
tata situazione poliilco<iiltu- 
rale, stabiliremo che i tg vanno 
latti in maniera diversa dall'at¬ 
tuale, non si esclude che ci 
possano essere delle sostitu¬ 
zioni, Siamo tutti sotto esame - 
conclude Pedullà rispondendo 
al giornalista del settimanale - 
in tv l'esame è quotidiano». 

Che ci sia bisogno di un 
cambiamento radicale nella 
gestione dei notiziari Rai, è 
quello che da tempo dice il 
sindacato dei giornalisti interni 
all'azienda. Operazione «ver¬ 
tenza legalità», l'ha chiamata 
l'Usigrai nel corso di una serie 
di assemblee nazionali che si 
sono svolte lungo il corso del- 




I direttori 
dei Tg Rai. 
Bruno Vespa, 
Alberto La 
Volpe 

e Sandro Curzi. 
Qui a lato 
Walter Pedullà 


l'estate. Cioè trasparenza con¬ 
tro la lottizzazione selvaggia e 
contro la storica subordinazio¬ 
ne al Palazzo vista come il ma¬ 
le peggiore di viale Mazzini, 
quello che blocca ogni possi¬ 
bile risanamento. Una batta¬ 
glia che è sfociata, i primi di 
agosto, nello sciopero dei tg. 
Ed ecco che. da Panorama, Pe- 
dullà spiega come si possa 
ipotizzare "che un'azienda ac¬ 
cusata di essere lottizzata fac¬ 
cia una scelta coraggiosa 
esterna, fuori di qualsiasi logi¬ 
ca di partito. Sarebbe un bel 
segnale - dice il presidente -. 
Buoni segnali arrivano però 
pure dall'esterno. I bravi gior¬ 
nalisti iis-sorbono presto le 
buone novità». Sostituzioni In 
blocco? O mirale, là dove le 


•esigenze di cambiamento» so¬ 
no stringenti? Le dichiarazioni 
di Pedullà non passano inos¬ 
servate fra i dirigenti Rai. Per 
Curzi la ricetta del presidente 
non è poi cosi efficace, •! diret¬ 
tori dei Tg, dei Gr, dei diparti¬ 
menti e cosi via non devono 
essere scelti per parentele poli¬ 
tiche ma per le doti professio¬ 
nali - dice Curzi -. Perché allo¬ 
ra Pedullà non punta alla tra¬ 
sparenza rendendo note, per 
esempio, le biografie dei neo¬ 
nominati? Sarebbe non una 
scelta coraMiosa. ma obbliga¬ 
ta, per una Rai che vuol conti¬ 
nuare». E rispondendo ai di¬ 
stinguo di Pedullà suH'inseri- 
mcnto di Chiambretti dentro il 
Tg3, .caro presidente non si 
preoccupi - dice Curzi -: 
Chiambretti o no il Tg3 non ri- 
dun-à le notizie a farsa. Certo 
non è facile evitare che la gen¬ 
te rìda o si arrabi quando si 
parla di certe notizie». 

Se per il vice di Bruno Vespa 
al Tgl, Ottavio Di Lorenzo, Pe¬ 
dullà parla semplicemente «di 
cose a cui tutti aspiriamo», per 
Alberto La Volpe del Tg2 «il 
presidente credo abbia solle¬ 
valo una questione di natura 
politica. La Rai è stata costruita 
sulla base di criteri politici, da 
tempo si dice cambiamo le re¬ 
golo. Certo, si può superare 
questo schema rigido che c'é 
adesso: è un progetto che con¬ 
divido, la parte della nuova si¬ 
tuazione politica che si va deli- 
nando». Per quanto lo riguarda 
poi, «io laccio il direttore da ol¬ 
tre cinque anni, cosi come 
Cinzi è al suo posto da qual¬ 
che mese prima di me. lo sen¬ 
to di aver già realizzalo un 
buon record, e sappiamo che 
un direttore a vita è un pessi¬ 
mo direttore. Se dovessi lascia¬ 
re il posto, certo non mi butte¬ 
rei dalla finestra per la dispera¬ 
zione». 


MARATONA D’ESTATE («omno, 11.15). Obiettivo punta¬ 
to su Pina Bausch. Ballerina, coreograta, attrice e regista 
è una delle grandi protagoniste della danza moderna. 
Maratona d'estate propone un suo allestimento del '73 
per il Tanz Theater Wuppertal: Il lamento deU'imperatri- 
ce. 

THE GANG (Videomusic, 18), Lo spazio dedicato da Vi¬ 
deomusic alla rassegna Arezzo Wave propone oggi il 
concerto dei Gang, formazione marchigiana fortemente 
politicizzala che unisce linguaggio rock e tradizioni po¬ 
polari. Dopo aver cantalo pter anni in inglese, 1 Gang han¬ 
no inciso il loro ultimo disco. Le radici e leali, in italiano. 

WILSON PHILUPS SPECIAL (Videomusic, 19), Un grup¬ 
po tutto al femminile, formato da tre figlie d'arte: Cnynn 
(nata dall amore tra Mary e .lohn Phillips dei Mamas & 
Papas), e le sorelle Wendy e Gamie (figlie di Brian Wil¬ 
son dei Beach Boys). Nello special di Videomusic ascol¬ 
teremo parecchi brani dal loro ultimo Ip, ShadowsandU- 
ghl. . . , . 

MAI DIRE TV f/(a/io !, 20), Ultimo appuntamento con la 
satira della Gialappa's band, il gruppo formato da Carlo 
Taranto, Giorgio Gherarducci e Marco Sanùn, che se la 
prende con vizi e virtù del linguaggio televisivo. Per gli 
appassionati, comunque, niente paura: la Gialappa's toi- 
nerà presto su Italia 1.11 trio condurrà dal 6 settembre un 
nuovo ciclo di Mai dire gol, tutte le domeniche alle 23.45. 
Da ottobre il programma conquista il prime-timc, ogni lu¬ 
nedi alle 20.30 con gli inviati molto speciali: Gene Gnoc¬ 
chi e Teo Teocoli. 

SANDRA E RAIMONDO SHOW (Retequattro, 20;. Un col¬ 
lage di scenette da film e varietà televisivi degli anni pas¬ 
sati all'insegna del disimpegno, che vede alla prova il 
duo comico Raimondo Vianello e Sandra Mondaini. Ma¬ 
rito e moglie in eterna lite ma sempre insieme. 

’O SCARFAUEnrrO (Clnquestelle, 20,30), Prosa in tv con 
una classica commedia di Eduardo Scarpetta. Un came¬ 
riere invadente la di tutto per rendere impossibile la con¬ 
vivenza tra Don Felice &:iosciammocca e sua moglie 
Amalia, che secondo lui si prende troppo potere nella 
conduzione della casa. Allestimento di Mario Scarpetta 
con Renato Fattore e Dolores Palumbo. 

FESTA DEGÙ SCONOSaUTI (Raidue, 22,05), Parata di 
artisti dilettanti organizzata da Rita Pavone e dal marito 
Teddy Reno e giunta alla 14* edizione. In collegamento 
da Ariccia (Roma) dove la coppia risiede. 

ANIMA RUSSA (Raiuno, 2'-'). Uno speciale del Tgl a cura 
di Fabrizio Del Noce e realizzato da Silvia Viglia e Mikhail 
Andrcev dà la parola al russi. Un popolo che cerca dì ri¬ 
trovare la loro identità dopo la sparizione dcH'Urss dalla 
carta politica d'Europa. 

apocalisse NEL DESERTO (Raitre, 23.20). Raitre ripio- 
pone il film girato da Werner Herzog subito dopo la guer¬ 
ra del Golfo e presentato a Berlino. Il regista tedesco ha 
seguito i tecnici della Boots and Coots Tid. impegnati a 
spegnere i pozzi petroliferi incendiali. Ne risulta una te¬ 
stimonianza agghiacciante degli orrori della guerra e di 
un disastro ecologico di enormi proporzioni, in una zona 
tornata di drammatica attualità. 

( Crisliana Palernò) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


«M UNfliOflNOAUJICOnB. Film 
‘«RdHitWood. Con I F.lll Marx - 

sjo pn SOLO ■ oncHonu. a. 
Berg. Con rOrchestra sinfonica 
_ OellaRal _ 

».00 CIAO ITAUA UTATS. Condu- 

_ ce Antonella Boralovl (1* parte) 

11.1B MARATONA DTOTATI. Rasae- 

_ qna Internazionale di danza 

18.85 CNITOMPOPA 

18.80 OAMILAMOTOUNO _ 

18.88 CIAO ITAUA MTATS. 12«l 

18.85 NaTRAZIONIPILLOTTO 

18.80 TSLSOIORMAIJIUNO _ 

18.88 TQ1 TRI MINUTI Dl_ _ 

14.00 IL LADRO DIL RI. Film di R. Z. 

_ Léonard Con D. NIven _ 

18.80 LA QANQ DILLA SPIDIRRO»- 

_ SA. Film di Norman Tokar _ 

17.10 SAIATO SPORT. Ciclismo: glor 

_ del Veneto _ 

17.88 ■STRAZIONI DIL LOTTO 

18.00 TIHQIORNALRIJNO _ 

18.10 DISNSVCLUN. Per ragazzi 

18.88 PAROLA SVITA _ 

18.40 ItNASODICLlOPATRA 

18.80 CHST8MPOFA _ 

80.00 TNLROIORNALRUNO _ 

80.88 TOUNOSPORT _ 

80.40 OIOCHI SSNZA PRONTIBUL 
Presentano Ettore Andenna e 

_ Maria Teresa Ruta _ 

aav48 TSLIOIORMALSUMO _ 

88.00 SPICIALNTOUNO _ 

84.00 TOUNO-CHSTMMPOFA 
0.80 TSMPO DI OUIRRA, TIMPO' 
D'AMORB. Film di Arthur Hlller. 
_ Con James Garner _ 

8.80 TILSOIORNALIUNO _ 

8.88 PSMNIBSPROMMIAVDI. Film 

_ di H.Ross. Con S. Martin _ 

4.80 TSLSOIORMALSUNO _ 

4.38 OU OCCHI DHOATTI. Telelllm 

8J8 DIVSRTIMRim _ 

8.08 ALPARA0ISS1884. Show 


8.80 VIDROCOMIC 


700 PICCOLI ■ ORANO! STORHL 

_C artoni animati e telefilm _ 

8.88 MtCHABLSHAVNIS IL MISTE. 

NO ORI DUMANTI. Film di H.l, 

Leeda. Con L. Nolan _ 

10.80 IL RITORNO DI ARSINIO LU- 

_ PIN. TeleflImconF Ounover 

1108 T08 FLASH _ 

18.00 SIRINO VARIASILC. Conduco- 

_ no 0. Bevllacdua, M, Medici 

18.00 TOaORITRIDICI 

18.80 MITIOa _ 

18.38 OPIRAZIONI SAN OINHARO 

_ Film di 0. Rial, con N. ManIredI 

18.80 ASTRAZIONI DIL LOTTO 
1808 RKOMINCIARI AD AMARSI 

ANCORA. Film di Steven Paul. 
_ Con EllloitGouid _ 

1700 DINOUStOUILLO SPORCO IN- 

Divioua Film di Buri Kennedy. 
_ConFrankSInatra_ 


18.38 


IL COMMISSARIO KRISS. Te- 

letllm con Roll SchimpI_ 


18.88 Min08 


1808 TILIQIORMALI 


80.18 TO3LOSP0RT 


2000 TRIPWIRK. SUL PILO DIL RA¬ 
SOIO. Film di James Lemmo. 
_ ConTerenc e Knox _ 

88.05 ARICCIAi14*FISTIVALDRaLI 

SCONOSCIUTI. Con R Pavone 

_ eT Renol1*partel _ 

83.18 T08NOTTI _ 

88.80 MITI08 _ 

28.38 ARICCIAl14*FBSTIVALDI0U 

SCONOSCIUTI. (2‘parte) 

008 OSI. VInoenzo Cappelletti 
0.30 NOTTI SPORT. Pole poaillon; 

Pugilato: Duran-Severlnl; Auto- 

moDlllamo: Rally del tOtX) laghi. 

Sci nautico 

8.00 cosi IILLA, COSI SOLA, cosi 
MORTA. Film di Michael Tru- 
_ man. Con Jan Hendrv _ 

8.80 HOTBLDimviROINI. Film 

4.88 ADDIRLV. Telefilm _ 

8v48 LAPADRONCINA. 1101») 

800 VIDIOCOMK 


7.00 SATNSWS - - -- 

. . . . - a r *- 

7.80 OOOIIMIDICOLA,IIRIINTV 

7.48 PAOINIOITIUVIDIO 

10.10 I CONCIRTI DI RAITRI. Con 

_ l'orehealra sintonica della Rai 

11.20 IL VOLTO. Film di I. Bergman. 
_ Con M. Von Sydow, I. Thuiln 

18.88 AUTOMOIILISMO. Gran Pre- 

_ mio del Belgio di F. 1. Prove 

14.00 TBLIOIORNALIRIOIONALI 

14.10 T08P0MIHUK1 I0_ 

14.88 INTRIOHI AL ORANO HOTIL. 

_ Film di R. Oulne. Con H. Tylor 

18.80 SCI NAUTICO. Campionati eu- 

_ ropel aaaolull _ 

17.00 lASIIALL _ 

18.88 MITI08 _ 

18.00 TILIOIORNALI _ 

18.80 TILIQIORMALI RIOION ALI 

18.48 VIPIIOK _ 

80.30 BLACK STALUON. Film di C. 

_ Ballard. Con K. Reno _ 

88.30 T03VINTIPUBITRBIITA 

38.48 SOTTOTRACCIA. Un program- 

_ ma di e Con Ugo Gregorelti _ 

33.80 APOCALISSI SUL OISIRTa 

_ PI Werner Herzog _ 

0.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

0.30 T03 MUOVO OlORKO _ 

ft8B APPUNTAMINTOALCINIMA 
1.08 PUORIORARK). Cose mai viste 


PRIMAPAOINA 

«t- - — 


"à.3Ó ARNOLD. Telelllm _ 

8.00 CASAKIATOH. Telelllm 

8.30 LOVIBOAT. Telelllm _ 

10.80 LA PAMIOLIA BRADFORD. Te- 

_ lefilm _ 

11.30 OTTO SOTTO UN TBTTO. Tele- 

fllm _ 

12.00 IL PRANZO tSIRVITO. Condu- 

_ ce Davide Menpaccl 

13.00 T08P0MRRI0QI0 _ 

13.20 NONtLARAiaSTATe. Varietà 

_ con Enrica BonaccortI _■ 

14.00 FORUM. ARuatttà con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Uchert 

1B.OO IRORINSOH. Telefilm _ 

1B.30 DiNISE. Telelllm _ 

16.00 BIMBUBIBAIII. Cartoni _ 

16.00 OKlLPReZZOtOlUSTOl Quiz 
10.00 LINQO. Gioco a quiz condotto da 

Tiberio Tlmpert __ 

20.00 TOSSIRÀ _ 

20.26 ILT0D6LL6VACAHZ1 _ 

20.30 LA SAI UULTIMAr Varietà con 

_ P. Franco. P. Prati _ 

22.30 MILLI C UNA MISS. Con Gigl e 
_ Andrea 

24,00 TOSNOTTB _ 

0.16 viritA sotto PROCSSSO. 

_ Film di R. Colla. Con V. Principal 

2.00 TOelOtCOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 

2.30 TO 6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 


6.30 RASSSOWASTAWFA - 

6.40 CIAO CIAO MAÌTINA. Cartoni 

_ arumati 0 telelllm _ 

0,00 ILMIOAHICORICKY. Telefilm 
0.4S LA CASA NILLA PRATERIA. 

_ Telefilm con MIchaei Landon 

10.4S HAZZARD. Telelllm _ 

12.00 LA DONNA BIONICA, Telefilm 
13,00 I RAGAZZI DELLA 3* C. Telelllm 
14.00 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 
10.00 TOPVENTI. Con E. Follerò 
17.00 ADAW12. Telefilm _ 

17.30 T.J.HOOKER. Telefilm _ 

18.30 RIPTIDE. Telefilm _ 

10.30 STUDIO APERTO _ 

10.48 STUDIO SPORT _ 

20.00 MAI DmETV. Varietà con la Già- 

lappa'sBand 

20.30 L'ASSASSINO DI PIETRA. Film 

_ di M. WInner. Con C. Bronson 

22.30 MAQICO DAVID. Varietà con 
Moana Pozzi 

23.18 PLAYEOV SHOW. Varietà 


7,30 


U SIONORA IH. FANTASMA. 

Telefilm Con Hope ninge_ 


8.00 


GIOCO DELLE COPPIE tSTA- 

TE, Con Corrado Tedeschi 


6.30 T04f NOTIZIARIO _ 

9J00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


0.30 


LA TATA E IL PROFBSSOML 

Telelllm con Juliet Mills 


10.00 GENERAL HOSPITAL 

10.30 MARCBLUNA. Telenovela 


11,00 CARTONIANHIATI 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo {1") 


23.4S TROPPOFORTE. Telefilm 

aso STUDIO APERTO _ 

040 RASSEGNA STAMPA _ 

0.60 STUDIO SPORT _ 

1,05 I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm 

2.0S T.J.MOOKER. Telefilm _ 

3.05 RIPTIDE. Telelllm _ 

4.08 HAZZARD. Teletllm _ 

5.05 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm con Michael Landon 

8.08 ILMIO AMICO RICKY. Telefilm 


13.30 TG4 POMERIGGIO _ 

13.00 EUON POMERIQOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SBNTIERL Teleromanzo (2*) 

14.30 IO NON CREDO AOU UOMINI. 
Telenovela 

16.00 MANUELA. Telenovela _ 

17.30 T04FLASM _ 

17.45 LUI LEI L'ALTRa Conduce Mar- 

co Balestri 

18.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ- 
Tg Conduce Corrado Tedeschi 

10.00 T048ERA _ 

10.2S NATURALMENTE BELLA 

10.30 GLORIA. SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

20.00 SANDRA E RAIMONDO. Show 

20.30 I DUE COLONNELU Film di 
_ Steno. ConTotò, N. Taranto 

22.30 CLAUDIA CUORE SENZA AMO¬ 
RE. Telenovela 


23.30 T04 NOTTE 


0.S0 LOUORANT. Telefilm 


1.4S HOTEL Telefilm 


2.38 SENTIERI. Teleromanzo 

3.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.48 LBNOTTIPICABIRIA.FIIm 

8,30 HOTEL Telelllm _ 

0.30 LOUORANT. Telefilm 




mMMOKncmio 


asm 


ODcan 


lÌMllililll 


TEIE 


•td 


RADIO 


7.30 CBS NEWS 


aso BATMAN. Teletllm 
0.00 SNACK. Cartoni animati 


0.30 


U EALUTA DEL NILO E DIN- 
TORNL Documentario_ 


laOO SNACK. Cartoni anima» 


10.30 LEISOLBPERDUTa Telefilm 

11.00 DEVLIN. Cartoni animati _ 

11.16 TMSEA-ILPtANBTAMARE 

12.10_CRONa Tempo di motori 
laOO UN TUFPO ALU EOLIE. Oocu- 
_ mentano 

13.30 SPORT SHOW. Conduce Marina 
Sbardolia. Nel corso del program¬ 
ma alle 15.15: Motociclismo. Q.P. 
di Malaysia 

17.30 L'ISPETTORE LBNZ. Telefilm 
_ con Helmut Fischer 

16.30 VENTI PI TERRE LONTANE 

20.00 TMCNEWa Notiziario _ 

20JS MATLOCK. Teiefitm _ 

21.35 PhNU (BALLATA PER UN 

CONDANNATO A MORTE). 

_ Film d» D. Mann Con V Redgrave 

0.18 L’ALTNA MBTÀ DSL CIHLa 
Film di M. Gutiorroz Aragon. Con 
_ A Molina _ 

2.30 CNN NEWS. Attualità 


7.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

13.4S USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

_ leromanzo con S. Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

1S.1B PROGRAMMAZIONI LOCALI 


14.30 QALACnCA. Telefilm. Segui¬ 
ranno i telefilm: College: Henry & 
Kip; Quattro donne in carriera; 
Stazione di polizia 

17.00 NAVY. Telefilm _ 

16.00 EENVBNUTI IN... AUSTRALIA 

16.30 ALBERTONB. Cartoni _ 

2a00 LAVBRNBASMIRLEV. Telefilm 

20.30 LA PRINCIPESSA DI BALI. 

Film di H. Walker. 

22.30 HOUSTON KNIQHTSi DUB DU¬ 

RI DA BRIVIDO. Telefilm 


0.1S 


17.20 SETTR IN ALLRORIA. Cartoni 
animati, telefilm e news 


I MISTERI DI ORSON WBLLBa 

Telefilm_ 


0.30 AUTO A MOTORI 


6.00 CINQUBSTBLLBINRBOIONB 
14.00 TBLBOIORNALBRBOK>NALB 

14.30 POMERIQOIO INSIEMI 

18.00 INCONTRI AL CAFFÈ _ 

16.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 'O SCARFALIETTO. Oi E. Scar¬ 
petta. Con R. Fattore 

22.30 TBLBQIORN ALE REGIONALE 


Programmi codificali 

20.30 A LETTO CON MADONNA. Film 

_ di Alek Keshiahlan _ 

22.35 NON SIAMO ANGELI. Film con 
Robert De Niro, Sean Peno _ 

0.20 BALLANDO AL BUIO. Film 


TBIE 


16.30 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

20.30 URSU8 IL TERRORE DEI KIR¬ 
GHISI. Fitmdl A.Margherltl.Con 

_ £■ Manni _ 

22.20 SENZA TRACCIA. Film di S.R. 

Jaffe. Con K.Nelllgan _ 

23.48 LI ALTRI NOTTI. Analisi semi¬ 
seria delie notti americane 


1.00 PASSIONE GITANA. Film di D. 
Siegei. Con C. Seviila. (Replica 
ogni due oro) 


VI*B0MUaiO 


16.30 TAXI. Telefilm 


aaoo EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Borgnine 

20.30 LA BANDA PEPLI Orrg Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 SBRPICO. Teletllm_ 


24.00 TAXI. Telefilm 


aao 


JONNNY VUMA. Film di R. 
Guerrieri. Con M.Damon 


12.30 NOMADI IN CONCERTO 

14.30 MISTER MIX _ 

laOO AREZZO BIO _ 

16.00 WILSON PHILIPS SPECIAL 

16.30 VM.TELBGIORHALE 
2aOO NIRVANA IN CONCERTO 

21.30 DANCE CLUB 




laSO SETTIMANA 

News 


DAL MONDO. 


20.00 L'IDOLO. Teleromanzo _ 

20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 


RADIOQIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 16; 23. QR2; 6.30; 7.30; 
6.30; 6.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45: 8.45: 11.45: 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.0d, 6.56, 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56. 22.57. 8.40 Chi sogna chi. chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 La 
grande mela; 11.45 CIneteatro; 14.28 
Stasera e domani dove; 17.01 Padri e 
Figli, mogli e mariti; 16.30 Quando I 
mondi si Incontrano; 22.22 «Una par- 
ticolarecapacità di recupero», origi¬ 
nate radiofonico; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15. 19.26. 21.27, 
22.37. 6.46 So anch’io la virtù magi¬ 
ca; 9.33 Mille e una canzone; 12.50 
Hit Parede; 14.15 Programmi regio¬ 
nali; 15.00 I racconti di Offenbach; 

15.36 Hit Parade; 19.55 Radiodue se¬ 
ra jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo; 14.00 La parola e la masche¬ 
ra; 16.00 II senso e II suono; 10.00 At¬ 
lante sonoro. 19.00 Radiotresulte. 
RAOIOVERDERAI. 12,50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. 


11.20 IL VOLTO 

Regia di IngmarG^rgman, con Max von Sydow. IngrM 
Thuiln, Qunnar BJSmstrand. Svaria (1958). 66 minuti. 
Nella Svezia del 1850. un mago dagli straordinari po¬ 
teri jllusionishcl viene arrestato Insieme alla moghe e 
portato In un piccolo vitlagaio dove e costretto ad esi¬ 
birai davanti alte autorità. Stanco di essere derido, si 
finge morto, salvo poi tornare In sembianze di "fanta¬ 
sma» al medico del paese che si era accanito contro 
di lui. Sconcertante, oscuro, stilisticamente affasci¬ 
nante e ricco di metafore, come d'altronde tutti I film 
del grande Bergman. 

RAITRE 


1B.3B OPERAZIONE SAN GENNARO 

Regia d( Dtno RIef. con Nino Manfredi, Senta Berger. 
Itane (1666). 114 minuti. 

Un napoletano e alcuni complici, una volta ottenuta 
"l'approvazione» del santo, accettano di partecipare 
al colpo ideato da un gruppo di americani e rubata (I 
tesoro di San Gennaro. Nonostante mille difficoltà, il 
furto riesce a perfezione, ma ognuno dei ladri ha pen¬ 
sato di destinare i soldi a fini diversi. Una commedia 
gustosa e movimentata. 

RAIDUE ' 


10*25 RICOMINCIARE AO AMARSI ANCORA 

Regia di Steven Paul, con Elllot Gould. Mlcheile Pfelf- 
fer. Usa (1660). 103 minuti. 

Un'inedita coppia di attori, Etiiot Gouid e l'allora 
emergente Micneile Pfeiffer. che danno vita ad una 
prova di gran classe nei panni di duu coniugi non più 
giovanissimi. Stanchi del matrimonio, forse In crisi, 
durante una gita-pellegrinaggio nel Bronx. rivivono 
brandelli dei loro passato e scoprono di amarsi anco¬ 
ra. Sentimenti e scavo psicologico, sempre venati di 
un certo umorismo. 

RAIDUE 


20.30 BLACK STALUON 

Regia di Carol Ballar^ con Kally Reno, MIckey Roo- 
ney, Terl Qair. Usa (1979). 117mlnutl. 

Una storia di affetto tra animali e infanzia, girata con 
sicuro talento dal giovane documentarista Ballard. 
Black Stalllon è un cavallo splendido e selvaggio. Du¬ 
rante una gita In nave, salva da un naufragio un ra¬ 
gazzino simpatico e lentigginoso. Tornano insieme a 
terra. Nessuno li separerà più. anzi, il cavallo porterà 
a casa il trofeo del Gran Premio. 

RAITRE 

20.30 TRIPWIRE SUL RLO DEL RASOIO 

Regia di James Lemmon» con Tarence Knox, Andreas 
Jonas, David Wamar. Usa (1969). 90 minuti. 

Vendette incrociate tra la feroce banda di Rangle e 
l'agente federale che nel corso di un conflitto a fuoco 
uccide l'unico figlio del terrorista Szabo. La sua fero¬ 
ce reazione non tarda a farsi sentire. Uccide la moglie 
dell'agente e gli rapisce II figlio. Parte da qui un'osca- 
» lation di violenza, inseguimenti e suspense. 

RAIDUE 

20.30 L'ASSASSINIO DI PIETRA 

Regia d) Michael WInner, con Charles Bronson, Mar¬ 
lin ealsam, David Shalner. Usa (1973). 95 minuti. 
Spettacolare e ben girato questo t^liziesco un po' 
troppo di genere. Protagonista Bronson. una garan¬ 
zia per chi ama i film di un certo tono Qui è un poli¬ 
ziotto durissimo che viene trasferito da New York alla 
California per impedire la strage che un boss di Cosa 
Nostra sta per organizzare per vendicarsi di un mas¬ 
sacro avvenuto negli anni Trenta. 

ITALIA 1 

20.30 I DUE COLONNELLI 

Regia di Steno, con TotO, Walter PIdgoon, Nino Taran¬ 
to. Italia (1663). 105 minuti. 

A Montegreco, al confine tra Preda e Albania, nel 
1943 le truppe italiane e quelle Inglesi s) disputano il 
controllo del piccolo territorio Vincono a turno, senza 
preoccuparsi troppo de) risultato e infine anche gli 
abitanti del paese simpatizzano con j soldani occu¬ 
panti. Ancora una volta Totò brilla di soltigllezze co¬ 
miche e regala una delle sue più riuscite macchiette. 
RETEQUATTRO 

0.30 TEMPO DI GUERRA, TEMPO D'AMORE 

Regia di James Qamer, con Julie Andrews, Meivyn 
Douglas. Usa (1664). 117 minuti. 

Alla vigilia dello sbarco in Normandia, un tenente è 
incaricato di girare un film sulla marina militare. No¬ 
nostante li clima di tensione, Il giovane ufficiale trove¬ 
rà anche l'amore. La sceneggiatura è di Chayefsky, 
tra il paradossalo, il cinico e IT grottesco. 

RAIUNO 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITA 


Attrice di teatro, la Bonaiuto sarà a Venezia 
nei panni di due donne. Una delle soreDe 
del film di Avati e la moglie di Caccioppoli 
in «Morte di un matematico napoletano» 


Anna, anima e corpo 


Anna Bonaiuto sarà a Venezia con due film. In Mor¬ 
te di un matematico napoletano di Mario Martone è 
la moglie separata di Caccioppoli: «Una donna indi- 
pendente che mi somiglia». Nel film di Pupi Avati, 
Fratelli e sorelle, invece, è una quarantenne abban¬ 
donata dal marito. In questa intervista ci racconta la 
sua passione per il palcoscenico, l’amore per Napo¬ 
li e le tappe di una carriera guidata daH'istinto. 


CRISTIANA PATERNO 


■i ROMA. Calcolo e istinto, 
scetticismo e passione, rigore 
e colpi di lesta. Ecco Anna Bo- 
naiulo, attrice a tutto tondo 
con un curriculum importante 
(Pressburger, Ronconi, Cec- 
chi, Man(ridi) in teatro e ruoli 
significativi anche nel cinema: 
dopo la tormentala protagoni¬ 
sta di Donna d’ombra di Luigi 
Faccini, una figlia che cerca di 
elaborare il lutto per la morte 
del padre, sarà a Venezia con 
due film. Mode di un matema¬ 
tico napoletano di Mario Mar¬ 
tone e Fratelii e sorelle di Pupi 
Avati. 

■È vero, ho due anime, sarà 
perché sono metà friulana e 
metà napoletana», spiega se¬ 
duta nella grande cucina di 
una casa che si affaccia sui vi¬ 
coli di Trastevere. «Sono nata 
in Friuli, in un paese vicino a 
Casarsa, ma mio padre è na¬ 
poletano. A Napoli andavamo 
quasi ogni Natale, ed era sem¬ 
pre un’esplosione, una festa, 
con tutti quei cugini rumorosi, i 
tricche-tracchedx Capodanno. I 
pranzi che non finiscono mai». 


Anche la sua passione per il 
teatro ha radici nell'Infanzia. 
•Mi sembra di non aver mai 
pensato di fare altro, per me 
recitare è una cosa naturale». 
Un'esigenza profonda, in cui si 
e sempre impegnala con tutto 
. il corpo. «Cr^o che nei grandi 
attori l’anima è corpo. Il modo 
di camminare, di muovere la 
testa è sentimento». E la qual¬ 
che esempio: Anna Magnani, 
Marilyn Monroe, Bette Davis, 
TotO. «Attraverso il corpo pas¬ 
sano tante cose: Il narcisismo, 
il desiderio di cambiare pelle, 
la libertà di essere veri dentro 
la finzione del teatro». Ma il ri¬ 
cordo più antico è quello del 
sipano che si apre, «e segna lo 
spazio, quasi sacrale di un al¬ 
tro mondo, un oltre dove tutto 
è lecito». 

Dal Friuli a Roma. Anna am- 
va giovanissima per frequenta¬ 
re l'Accademia d’arte dram¬ 
matica. «Mi ero iscritta a filoso¬ 
fia, un po' per fare contento 
mio padre che non mi voleva 
attrice, e un po' per ansia di 
avere delle risposte. Poi scelsi 
definitivamente il teatro». Sc- 



Anna Bonaiuto 
A sinistra 
con Paola 
Quattrini 
in una scena 
del film 
di Pupi Avati 
«Fratelli 
e sorelle» 

In concorso 
a Venezia 


guendo un suo percorso di ri¬ 
cerca, «senza mai forzare la 
mano, affidandomi al caso che 
ti fa incontrare le persone giu¬ 
ste c all'istinto che te le la rico¬ 
noscere». Uno di questi incon¬ 
tri ò quello con Luca Ronconi. 
«Con lui ho lavorato con gran¬ 
de entusiasmo, ma senza mai 
lasciarmi irretire compieta- 
mente. In quegli anni non .sen¬ 
tivo il bisogno di maestri, e poi 
non volevo rinunciare ai viag¬ 
gi. agli amici, agli amori. Non 
volevo essere solo attrice». 

È una carriera quasi senza 


passi falsi, la sua. Ma piena di 
fughe, ripensamenti, anche di 
liti con i registi: «perché non ho 
un carattere facile, sono trop¬ 
po determinata o forse insoffe¬ 
rente. E non rinuncio alla vita 
lirivata». L'amore, sembra di 
capire, è molto Importante per 
Anna Bonaiuto. «In un certo 
senso. Identifico il grande 
amore con l'amore Impossibi¬ 
le. Perché in un rapporto c’é 
sempre uno che tiene il coltel¬ 
lo dalla parte del manico, e 
quando si incontrano due per¬ 
sonalità forti, dominanti, di¬ 


venta molto difficile restare in¬ 
sieme». É un po' la storia del 
suo personaggio nel film di 
Martone: Sara Mancuso, la 
moglie separata del matemati¬ 
co Caccioppoli. «Una donna 
impegnata In politica, indipen¬ 
dente e vitale. Completamente 
diversa dal marito. Eppure 
quando si incontrano di nuo¬ 
vo. dopo la separazione, men¬ 
tre lui sta già scivolando fuori 
dalla vita, si amano ancora». 

Nel carattere, somiglia più a 
Sara che a Gloria, la quaran¬ 
tenne del film di Avati, abban¬ 



donata dal marito per una ra¬ 
gazza di vent'anni. «Improwi 
samente senza ruolo sociale, 
senza un'identità. Capita alle 
donne che si sono trovale a es¬ 
sere solo mogli e madri, per 
una che lavora una crisi matri¬ 
moniale ò più facile da sop¬ 
portare». Gloria ha una sorella 
negli Stati Uniti, non la vede da 
dodici anni, per fuggire al pas¬ 
salo la raggiunge. «Questo si, 
l'ho attinto alla mia esperienza 
personale. Ho tre sorelle e con 
loro c'é un legame fortissimo, 
come ci può essere tra adulte 


che da bambine hanno dormi¬ 
to insieme, nella stessa .stanza. 
Ma ci sono anche le incom¬ 
prensioni, distanze che si crea¬ 
no dopo, crescendo: per cui a 
volle è più facile abbracciare 
un'amica che una sorella». 

Dopo Venezia, un altro im¬ 
pegno cinematografico impor¬ 
tante. La madre del ragazzo 
sordomuto nel film di Liliana 
Cavani Dove siete? Io sono qui 
(in ottobre il primo ciak). Per 
lei che non ha figli ancora una 
prova che oltre il sipario tutto 
diventa possibile e vero. 



FELUM: RITORNO A RIMINI. Il ruolo dcirintellcttuale 
nella società, l’Italia che cambia, i fantasmi culturali da 
esorcizzare. Su questi e altri argomenti ha discettalo Fe- 
denco Fellini in una breve intervista rilasciata al Grl dalla 
hall del Grand Hotel della cittadina adriatica. «Le cose 
qui sono molto cambiale - ha detto Fellini - ma alle de¬ 
generazioni non saprei porte riparo, posso giusto lamen¬ 
tarmene in qualche film». Ne.ssun senso di colpa, ha infi¬ 
ne aggiunto il regista. «È il lavoro l'unica cosa che proteg¬ 
go dalle delusioni, lo paure, gli sconforti». 

A VITERBO ?L FESTIVAL BAROCCO. Comincia II 4 set¬ 
tembre a Viterbo la ventiduesima edizione del Festival 
Barocco, in programma fino al 4 ottobre. Molli gli artisti 
intemazionali presenti, da Hubert SoudanI a Vladimir 
Spivakov a Katia Ricciarelli. Due le orchestre sinfoniche 
in cartellone, quella dell'Accademia di Santa Cecilia e 
quella del Teatro dell'Opera di stato deH’Ungliena. 

RINNOVAMENTO RAI IN VENETO. Cambio della guardia 
ai vertici Rai in Veneto. Da martedì il direttore della sede 
di Venezia Nino Vascon sarà sostituito da Sergio Tassar, 
trevigiano, anche lui di area socialista. Si completa cosi il 
rinnovamento dei vertici Rai della regione, dopo ranivo, 
un anno fa, di Giampietro Bellotto. Entro la fine di otto¬ 
bre. infine, dovrebbe essere definita anche la destinazio¬ 
ne dello storico palazzo Lavia, probabilmente venduto 
airiri. 

TREVISO «CAPITALE DELLA RISATA». Si inutola «Sabre 
invece» la rassegna di sjjettacoli comici che dal 1° al 5 
settembre si svolge a Treviso, organizzata dal gruppo Al¬ 
cuni. Nel cartellone i monologhi surreali di Mario zucca, 
Gioele Db( e le pantomime illusionistiche di Bustric. 

I MAHA BAZAR DIFENDONO IL CANTAGIRO. «Questa 
edizione del Canlagiro è stata un’ottima vetrina per i gio¬ 
vanissimi. E non è poco». I Matla Bazar, pur non appro¬ 
vando le recenti polemiche suscitate da Pupo, difendono 
la manife-stazione canora che si conclude domani a 
Fiuggi. Vincitore annunciato Aleandro Baldi, vincitore 
delta penultima tappa, mentre il gruppo ligure si avvia a 
conquistare un secondo posto «morale». 

URBINO E IL CINEMA D’ANIM^ONE. Si riuniranno dai 
10 al 12 settembre ad Urbino i massimi esponenti del ci¬ 
nema d'animazione di tutto il mondo. Il convegno. Intito¬ 
lato «Teachlng Animation»; é promosso dal Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia con il patrocinio del ministe¬ 
ro delle Spettacolo e da altre associazioni intemazionali, 
prevede la partecipazione di cineasti c .studiosi prove¬ 
nienti da 30 paesi del mondo, tra cui Giappone, Usa, 
Russia, Corazia, Israele, Vietnam. 

UN HLM SU MISS ITALIA. L'elezione di Miss Italia, che si 
svolgerà a Salsomaggiore dall’S al 12 settembre (presi¬ 
dente della girid è Gina Lollobrigida) sarà anche l'occa¬ 
sione per mettere a punto il progetto di un film sul tema. 
Dino fosi avrebbe dato la sua disponibilità. «Il film rac¬ 
conterà - ha detto il regista - la storia di alcune ragazze, 
le loro origini, aspirazioni, delusioni». 

(Stefania Chinzori) 



Scola, dak all’«Unità» 


■i ROMA. Sorpresa, ieri mattina, per i giomali- 
.sti dell'L/nr/d. Al secondo piano della nuova se¬ 
de In via del Tntone s’era installata la troupe di 
Mario. Maria e Mario, il film che Ettore Scola ha 
cominciato a girare lunedi scorso. Cavi, luci, ci¬ 
neprese per restituire il clima della tipografia 
deìVUnitÒ, dove lavora, nella finzione della sto¬ 
ria, uno dei tre protagonisti: l’impaginatore Ma¬ 
rio, interpretato da Giulio Scarpati. Istruito dal 
veri tipografi del giornale, alcuni del quali ingag¬ 
giali come comparse, il giovane attore control¬ 
lava sul bancone le pagine fotocomposte e an¬ 
notava gli errori sul titoli. Gli altri due interpreti 
sono Enrico Lo Verso e Valeria Cavalli, rispietti- 
vamente nei panni del secondo Mario e di Ma¬ 
ria, moglie del tipografo. Scritto da Scola insie¬ 
me alla figlia SiMa, il film racconta la crisi del 
Pci e la trasformazione del partito nel Pds attra¬ 


verso le vicende personali c sentimentali di tre 
giovani iscritti: il tipografo condivide la scelta di 
Occhetto, la moglie, più vicina alle posizioni di 
Rilondazione, risponde alle tensioni di coppia 
innamorandosi di un pento elettrotecnico co¬ 
nosciuto in sezione. Sarà difficile, per i due co¬ 
niugi, rrxiuperatc il loto rapporto, ma alla Ime ci 
riusciranno. L’usura di un amore come riflesso 
della confusione politica sotto il cielo della sini¬ 
stra, di una difficoltà a capirsi e a rispettarsi. 
Film a budget ridotto, dopo II fastoso II viaggio 
di capitan Fracassa, Mario, Maria e Mario é pro¬ 
dotto dalla Mas-sfilm, dallo Studio EL. dalla Pato- 
pigia e da una società francese. Fotografia di 
Luciano Tovoli. Dice Scola: «Non ho mai credu¬ 
to che si (Xitesse fare un film non politico, più 
che mai in questo momento, in cui lutto ciò che 
riguarda i sentimenti e i dubbi delle persone ha 
una valenza politica». 


Da domenica l’undicesima edizione della rassegna «Oriente Occidente» 

Dai ritmi africani al barocco 


Rovereto danza a tempo 

«La vita è un tango»: recita quest'anno il cartellone 
del Festival di Rovereto. Al ballo fascinoso, nato nei 
«bassi» di Baires, è infatti dedicato più di un appun¬ 
tamento, mentre il ritratto d'autore contemporaneo 
vede protagonista i! coreografo francese Jean-Clau- 
de Callotta. Da segnalare anche il debutto italiano 
delle «Urban Bush Women», le grintose performers 
afro-americane di Jawole Willa Yo Zollar. 


ROSSRLLA BATTISTI 


H Tempo di tango per II Fe¬ 
stival Oriente Occidente di Ro¬ 
vereto, che riscopre forse un 
po’ in ritardo II fascino di que¬ 
sto ballo avvolgente e maudit 
nato nei bassi di Baires c subli¬ 
malo rapidamente a danza di 
sala. Rovereto gli dedica più di 
un appuntamento nel suo con¬ 
sueto cartellone settembrino: 
sabato 5 con La nache del Tan¬ 
go e giovedì 10 con la prima 
assoluta di Tanguéros a Trento 
(poi replicata l'II presso il 
teatro Zandonai della cittadina 
promotrice del festival). Ne so¬ 
no interpreti alcuni fra i miglio¬ 
ri danzatori della compagnia 
■Tango Argentino» di Segovia e 
Orezzoli. Ma non mancano an¬ 
che dello occasioni pratiche 
per far conoscenza diretta con 
questo ballo: dal 31 agosto al 5 
settembre verrà attivato uno 


stage condotto da Alejandro 
Aquino e Marìachiara Michieli. 

Se l'attrazione improvvisa 
per il tango può essere stala 
suggerita dalla presenza in Ita¬ 
lia di danzatori argentini di gri¬ 
do come Julio Bocca o l'emer¬ 
gente Ruben Celiberti, l'omag¬ 
gio a un personaggio di spicco 
della danza contemporanea é 
Invece un consueto appunta¬ 
mento del festival, che que¬ 
st’anno propone una doppia 
serata in compagnia di Jean- 
Claudc Galiotta. Coreografo 
france.se dagli sperimentali in¬ 
teressi (recentemente si è ci¬ 
mentato anche neila regia ci¬ 
nematografica), Galiotta pre¬ 
senta in questa occasione La 
Legende de Don Juan (6 set¬ 
tembre), commissionatagli 
dall'Expò di Siviglia. Un ritratto 
introverso di un personaggio 


<hc non ha avuto altro che la 
memoria per vivere. Nessuna 
madre, nessuna donna singo¬ 
lare. Nemmeno un cogno¬ 
me...». È invece una produzio¬ 
ne per Rovereto la «prima» as¬ 
soluta di Le Solo des Origines 
(7 settembre) che il coreogra¬ 
fo ha dedicato alla madre, na¬ 
tiva di Brescia, mentre un ritrat¬ 
to di Gallona viene riproposto 
parallellamente ai suoi spetta¬ 
coli dai numerosi suoi video In 
programma e da una mostra 
fotografica di Piero Tauro. 

Lo sguardo alla creatività 
italiana segna sul calendario 
Naturalmente tua di Lucia La- 
tour (3 e 4 settembre), coniato 
di fresco per il cartellone ro¬ 
mano di Villa Medici, dove ha 
debuttato nel luglio scorso. 
Ricco di tecnologia ed effetti 
scenografici, lo spettacolo del¬ 
la Latour riporta suggestioni su 
e intorno alla natura, proiet¬ 
tandole sullo sfondo di grandi 
ventagli semoventi, ideali «tele» 
della memoria. 

Fra le novità di Rovereto me¬ 
ritano una segnalazione parti- 
coiare le «Urban Bush Women» 
dirette da Jawole Willa Jo Zol¬ 
lar. in scena questa domenica 
ad apertura di festival. Le grin¬ 
tose ragazze affondano le loro 
radici nella linfa afro-america- 


di tango 

na (la stessa 2iollar ha studiato 
con un allievo di Kathenne Du- 
nham), insaporendo la loro 
attività con un impegno socia¬ 
le espresso da conferenze e di¬ 
mostrazioni a corollario degli 
spettacoli (che spiesso hanno 
per tema argomenti di scottan¬ 
te aUualità). 

Mondo moderno per le -Ur- 
ban Bush Women», ma anche 
spicchi di storia nel program¬ 
ma del festival che nei giorni 
successivi ( 1 e 2 settembre) si 
inoltra nelle danze secente¬ 
sche francesi con la compa¬ 
gnia «Risei Danceries». «Filoio¬ 
ga» attenta del linguaggio di 
danza barocco. Francine Lan- 
celot, direttrice della compa¬ 
gnia, è maestra di spettacoli 
«rococò», e con la stessa matri¬ 
ce ha composto anche II suo 
nuovo Zarandanzas, In prima 
assoluta al teatro Zandonai. 

Integrano la ra.sscgna di 
danza roveretana una ncca se¬ 
zione musicale, che intende ri¬ 
percorrere idealmente le prin¬ 
cipali tappe della «Via della Se¬ 
ta». Protagonisti del «viaggio»: 
la compagnia mongola «Man- 
dukhai», l'Ensemble Shiraz e il 
musicista cinese Guo Yue, col¬ 
laboratore di Sakamoto per la 
colonna sonora del film L 'ulti¬ 
mo imperatore. 


Bellaria anno decimo: tra polemiche e delusioni, «Anteprima» cerca una nuova fisionomia. E forse si sposterà a maggio 

Cinema indipendente, non basta più la parola 


// vecchio dentro di Antonio Rezza ha vinto meritata- 
mente la «Anteprima» '91. caratterizzata da vivaci 
polemiche. Dopo dieci anni, la rassegna ha scoper¬ 
to di essere arrivata ad una svolta: passati i tempi 
gloriosi e «selvaggi» degli esordi, non ha più trovato 
una propria identità. Cambiare registro, ora, è di¬ 
ventato un imperativo. E c’è già chi pensa di sposta¬ 
re il festival da agosto a maggio 


BRUNOVBCCHI 


H BELLARIA Dieci anni sono 
una bella età, per un festival di 
cinema. Se poi II festival si 
chiama «Anteprima del cine¬ 
ma indipendente», dieci anni 
'miscono per rappresentare, 
( 1.0 lo si voglia o no, una lappa 
fondamentale. La ragione é 
semplice. Specchio, nel bene 
e nel male, di una realtà in 
continuo movimento, la rassc- 
ina romagnola ha dovuto co¬ 


stringersi. per necessita, a viag¬ 
giare ad una velocità doppia ri¬ 
spetto al normale pur di non 
perdere di vista il nuovo che si 
annunciava all'Interno di un 
panorama mutante come 
quello dei filmmaker. Che poi 
il nuovo non sempre si sia ma¬ 
nifestato è un altro discorso. 
Resta il fatto che «Anteprima» 
non ha mai smesso di correre. 

Ma corri oggi, corri domani. 


ro.ssigeno prima o dopo man¬ 
ca. E i nodi cominciano a veni¬ 
re al pettine, magari in conco¬ 
mitanza con il decimo anno di 
età. Spiegarne il motivo a chi 
non é mai stato alla rassegna 
di Bellana e a chi non mai vi.sto 
un film di un giovane filmma- 
ker è difficile. Anche perché gli 
stessi addetti ai lavori hanno in 
proposito idee divergenti. In 
ogni caso, proviamo. 

Per partire bisogna, neces¬ 
sariamente. soffermarsi sul 
concetto di cineasta indipen¬ 
dente, che vuol dire lutto c non 
vuol dire nulla. Dieci anni la. 
forse, essere indipendenti ave¬ 
va un connotato di più imme¬ 
diata riconoscibililà e riuniva 
.sotto un’unica (arbitraria?) 
bandiera gli autori che si muo¬ 
vevano ai margini del sistema 
produttivo tradizionale Senza 
distinzione. Unica discrimi¬ 


nante erano appunto le forme 
di finanziamento: autonome, 
non legate alle strutture classi¬ 
che del lare cinema commer¬ 
ciale. Adesso, molto è cambia¬ 
to. Lo stesso articolo 28, con 
CUI lo Stalo finanzia alcuni la¬ 
vori, è terreno di conflitto 
«ideologico». Chi usufruisce di 
un articolo 28, può essere an¬ 
cora consideralo un indipen¬ 
dente? Se la risposta è si. an¬ 
che Marina Ripa di Meana può 
giustamente fregiarsi del titolo 
di filmmaker. E chi lavora a 
stretto contatto con i capitali 
delle coproduzioni di Raltre, 
come dobbiamo definirlo? 

Insomma: una volta, il gioco 
era mollo più chiaro. E il cine¬ 
ma italiano commerciale guar¬ 
dava il giovane autore Italiano 
come se fo.sse una malattia da 
debellare. Quel tempo, per for¬ 
tuna, si é dissolto. Ma partili 


per altre spiagge i vari Soldini, 
Rosa. Stella. ^Idi, Segre. Calo¬ 
gero. «Anteprima» non è riusci¬ 
ta a trovare nomi nuovi con i 
quali sostituirli. Cosi, l'idea di 
festival «selvaggio» con cui la 
manifestazione era nata ha fi¬ 
nito per amalgamare in un'u¬ 
nica, appiccicosa marmellata 
ogni cosa, dando inconscia¬ 
mente alla sciatteria, al pressa- 
pochismo. alla genialità e allo 
sperimentalismo serio lo stes¬ 
so sapore. Un grave errore al 
quale molli autori non si sono 
ribellati, per comodo. Mentre 
quelli che si sono ribellali han¬ 
no usato lo strumento della fu¬ 
ga, salutando Bellaria e dintor¬ 
ni. Meglio un passaggio nasco¬ 
sto alla Spazio Italia del Festi¬ 
val di Torino che le luci del ri¬ 
flettori di «Anteprima», dove 
spesso si possono trovare film- 
maker più amatoriali che indi¬ 


pendenti. I pochi ma buoni 
che sono ornasti hanno mani¬ 
festalo di anno in anno il loro 
malessere con il mugugno 
(quello si selvaggio). Senza 
esito; festival e concorrenti so¬ 
no diventati piano piano com¬ 
plici di un destino senza futu¬ 
ro. Ognuno con le proprie re¬ 
sponsabilità, certo. Ma se la 
creatura «Anteprima» ha finito 
per non avere più aria, inutile 
cercare un colpevole da addi¬ 
tare: a soffocarla, inconscia¬ 
mente, ci sono messi Insieme. 
Struttura organizzativa, che 
per una ragione o per l'altra, 
ha traccheggialo sperando in 
un giorno migliore. Filmmaker 
che hanno vivacchiato, diven¬ 
tando in alcuni casi dei con¬ 
vinti assertori della filosofia 
deir«importante é partecipa¬ 
re». Come c con quali idee, po¬ 
co importa; la vetrina c'é e al¬ 


lora tanto vale mettersi in mo¬ 
stra. A pagare i conti dello 
scialo sono stali, purtroppo, 
quelli che ancora credono in 
un cinema povero ma pensa¬ 
lo. E, soprattutto, la rassegna. 
Che proprio in concomita.iza 
con lì suo decimo anniversario 
è stata agitata da tante, troppe, 
inutili e sterili polemiche. 
Adesso, spente le luci del 
palcoscenico, qualche serena 
riflessione sarà d’obbligo. Per¬ 
dere «Anteprima» sarebbe un 
danno ineparabile ma prose¬ 
guirla cosi com'é, per rasse¬ 
gnata abitudine, sarebbe un 
danno ancora maggiore. Fino 
ad ora la rassegna si è sempre 
latta «trovare» da chiunque fos¬ 
se disponibile a venire. Forse 
sarebbe il caso si mettesse a 
cercare chi veramente ha qual¬ 
cosa di interessante da dire. 



In Svezia esce «Sondagsbam» 

Daniel racconta 
Ingmar Bergman 


M STOCCOLMA Con le mi¬ 
gliori intenzioni era la storia 
deH'amore dei suoi geniton fi¬ 
no alla sua nascita. Affidala al¬ 
la regia del suo allievo c amico 
Bilie August, ha trionfato a 
Cannes '92. Ora Ingmar Berg¬ 
man presenta un altro capitolo 
della biografia, sua e della sua 
famiglia, Sondagsbam. E, an¬ 
cora una volta, sceglie di cede¬ 
re un suo soggetto alla regia di 
qualcuno altro. 

Ma In questo caso il regista é 
piuttosto speciale, dato che é 
addirittura suo figlio Daniel. 
Trentenne nato dal matrimo¬ 
nio tra il maestro del cinema 
svedese e la pianista estone, 
Kabi Laretai, 

Mentre anche in Italia esce 
in traduzione l'autobiografia, 
privata e artistica, del settanta- 
quatrenne regista (Lo iantema 
magica), il film diretto da Da¬ 
niel è atteso alla Mostra di Ve¬ 
nezia dove sarà proiettato co¬ 
me evento speciale fuori con¬ 
corso. Ma intanto Sondagsbam 
è appena uscito nel cinema 
.svedesi, suscitando reazioni 
contrastanti nella critica. Alcu¬ 
ni l’hanno accollo molto favo¬ 
revolmente, altri non si sono 
fatti Intimidire dal prestigio 
dello sceneggiatore e l’hanno 
stroncalo senza pietà. 

Uno dei critici svedesi più 
autorevoli, quello del quotidia¬ 
no «Dagens Nyheter», l’ha defi¬ 
nito senza mezzi termini: «un 
film di Bergman per procura». 
E ha proseguito osservando 
che: «Come nel caso di Con ie 
migliori intenzioni, anche que¬ 
sto espenmento del grande 
Bergman non si é rivelato riu¬ 
scito. Non SI possono scrivere 
dei soggetti che sgorgano dal 


profondo del proprio cuore 
per farli portare sullo schermo 
da altri registi, per quanto fida¬ 
ti». 

Caustico anche l'«Expres- 
sen», il quotidiano del pome¬ 
riggio che vanta la maggior ti¬ 
ratura in Svezia. Titola «papà 
Bergman relegato nell'ombra» 
alludendo al fatto che II regista 
non dirige più in proprio le sue 
storie (l'ultima regia é quella 
di Dopo ia prova, deli'84), c 
ironizza sul latto che ormai le 
vicende private della famiglia 
Bergman sono note quanto 
quelle degli Ewing di Dallas. Di 
diverso parere lo «Sydsvenska» 
di Malmò che considera il de¬ 
butto di Daniel Bergman la ri¬ 
velazione di un buon talento 
registico. 

Sondagsbam racconta un 
episodio dell'infanzia del regi¬ 
sta, concentrandosi soprattut¬ 
to sulla figura del padre di Ing- 
mar (che poi è il nonno di Da¬ 
niel). Un pastore luterano che. 
come ormai tutti sanno, è il 
principale respionsabile di 
un’educazione severa, anzi ri¬ 
gorista. in fatto di morale e di 
religione. Ma nel film non 
manca la nostalgia pier l'infan¬ 
zia (un po' sulla scia di Fanny 
e Alexander) E si parla molto 
dei primi passi di un'immagi¬ 
nazione. .sottoposta a regole ri¬ 
gide, ma magica e poetica 
quanto basta da eluderle. Una 
specie di sesto senso, come 
suggerisce II titolo (che lette¬ 
ralmente significa «nato di do¬ 
menica») e allude a una cre¬ 
denza popolare molto diffusa 
in Svezia: chi nasce di domeni¬ 
ca dovrebbe essere dotato di 
un sesto senso mollo sviluppa¬ 
lo, E Ingmar Bergman è nato 
propno di domenica. 
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Nuova Ocptopus A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova - 
Giardinetti Vili ciré.- 
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresso lire 6.000. 
Piscina 2o metri, punto ri¬ 
storo e solarium. 

ShanflriLa (viale Algeria, 141 
- Tel.S916441), È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
lire 4.000). Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 
lOmila lire, 5,000 lire in più 
tutto il giorno. L’abbona¬ 
mento a mez 2 a giornata 
per dieci giorni costa 80mi- 
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tel.59267I7). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 1 Smila lire 
nomila a partire dalle 14), 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al¬ 
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 ( 11 mila (ire). Abbo¬ 
namenti previsti. 

Sportlng Club Villa Pam- 
phlU (via della Nocetta. 
107-Tel.661S85S5). Aper¬ 
ta tutti 1 giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi- 
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, 130mlla 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodia. 10 - 
TeÌS332426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
ISmila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574). Costa limi¬ 
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona¬ 
mento mensile, sempre per 
metà giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via VincenzoTomassi- 
ni, 54-Tel.3013340). Aper¬ 
ta dalle 10 alle 17. L'in^s- 
so costa ISmila lire al gior- 
, no ( 1 SOmila l’abbonamen¬ 
to mensile). 



Miraggio, (mare di Ponente 
93 - Tel.66S60369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci¬ 
na. Dal lunedi al giovedì in¬ 
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

GUda on thè beach, lungo¬ 
mare di Ponente 11 - 
Tel.3201027, Serate a tema 
e leste con varia mondani¬ 
tà. 

n Divina Club, via Redipuglia 
25-Tel.6521970. Ristoran¬ 
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano - 
Tel.5626698. Ostia. Piano- 
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu¬ 
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al¬ 
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 - 
Te.9878249. Uvinio. Pisci¬ 
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo II sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
•promozionale» (è II primo 
anno) a lire 1 Ornila. 

La playa, lungomare Amerigo 
vespucci 184 
Tel.S670077. Ostia. Disco¬ 
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro¬ 
mozionale, poi il prezzo sa¬ 
rà di lire 20mila. 

Alpheiu, via del Commercio 
36 - Tel.578330S. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo- 
tion al Momotombo e di¬ 
scoteca. Lire lOmlla. 



Al Palaexpò una rassegna dedicata alla produzione americana dagli anni 40 agli anni 70 

Pellicole di cinema indipendente 


SABATO 29 AGOSTO 1992 



H Organizzata dal «Fllmstu- 
dio 80» con il patrocinio del¬ 
l'assessorato alla cultura del 
comune i Roma, si terrà dal 3 
al 16 settembre presso la Sala 
Rossellini del Palàexpò di via 
Nazionale la rassegna cinema¬ 
tografica «New American Cine¬ 
ma», ovvero il cinema indipen¬ 
dente americano dagli anni 
Quaranta agli anni Settanta. 
Un percorso lungo e denso, 
latto di 160 film di 60 autori 
che hanno lavorato nell'arco 
di quarant'anni. ‘L'esigenza di 
promuovere questa retrospetti¬ 
va - rilevano gli organizzatori - 
nasce dalla convinzione che 
oggi si possa finalmente valu¬ 
tare con la dovuta obiettività 
l'importanza, sul piano artisti¬ 
co, culturale e produttivo, di 
questo complesso fenomeno 
cinematografico. Il primo nu¬ 
cleo di film-makers deH'under- 
ground americano fu senza 
dubbio influenzalo dagli inse¬ 
gnamenti di rappresentanti 
dell'avanguardia storica come 
Richter e Fischinger, emigrati 
negli Usa alla fine degli anni 
Trenta, e dalle poetiche sur¬ 
realiste (soprattutto da Coc- 
teau) ». 

In questo senso rilevanti ap¬ 
paiono le innovazioni tecniche 
messe in atto dai cineasti indi¬ 
pendenti dell'East e della West 
Coast, che sono andate ad ar¬ 
ricchire il patrimonio tecnolo¬ 
gico della pubblicità, della vi¬ 
deomusica e deir«odialo» ci¬ 
nema commerciale. «D'altron¬ 
de - si rileva - il maggior di¬ 
stacco dalla tradizionale mes¬ 
sa in scena teatrale e dai 
condizionamenti di sceneggia¬ 


ture troppo rigide, ma anche la 
sempre più frequente scelta di 
temi meno cnlormisti (caratte- 
risitiche queste che contraddi¬ 
stinguono i film della "nuova 
Hollywood") sono spesso il ri¬ 
sultato deH’influenza esercita¬ 
ta su regisiti e produttori "com¬ 
merciali" dalle tematiche e 
dalle innovazioni linguistiche 
del documentarismo e della 
tendenza narrativa del new 
american cinema». Sono que¬ 
ste le ragioni per cui si è esteso 
atl'inizlo degli anni '90 un 
grande Interesse per il cinema 
indipendente Usa. 

La rassegna è divisa in 8 se¬ 
zioni e II primo lavoro in visio¬ 
ne, il 3 settembre (ore 17.30), 
è Geoemphy of thè body di 
Wlllara Maas (con un com¬ 
mento del poeta George Bar- 
ker): seguono Visual varia- 
tions on Nomchi, Ctimpse of 
thè garden e Dwightiana di Ma¬ 
rie Menken, The lead shoes e 
Mr. FfenhoferandtheMinolaur 
di Sidney Peterson, Ffagment 
of Seeking e On thè edge di 
Harrington. 

Con questa prospettiva, scri¬ 
ve Amerigo Sbardella, la più 
completa mai presentata in 
Italia, si è voluto ripercorrere 
l'Intero, avventuroso cammino 
di questo cinema, dalla neoa¬ 
vanguardia «al cinema struttu¬ 
rale ed espanso degli anni '70. 
Sono stati inoltre Inclusi nel 
programma alcuni importanti 
esempi di cinema diretto, 
"nuova narrazione" e cinema 
politico (documentario e fic¬ 
tion)», tendenze che vengono 
generalmente escluse dalle 
rassegne. 



Viterbo 

Molte star 
al Festival 
barocco 


H La XXII edizione del Fe¬ 
stival barocco di Viterbo, che si 
terrà per un mese dal 4 settem¬ 
bre al 4 ottobre, sarà caratteriz¬ 
zata dalla presenza di artisti di 
fama intemazionale: Katia Ric¬ 
ciarelli, Severino Gazzelloni, 
Claudio Desderi. Hubert Sou- 
dant, Fhancois-Joel Thiollier, 
Vladimir Spivakov. Due le or¬ 
chestre sinfoniche presenti, 
l’Accademia di Santa Cecilia e 
quella del Teatro dell'Opera di 
stato ungherese. Tra i com¬ 
plessi saranno presenti l'Am¬ 
sterdam Loeki Stardust Quartet 
(gruppo di soli flauti che si esi¬ 
bisce su una collezione di più 
di 30 strumenti, dal gran basso 
- alto due metri - al minuscolo 
Garklein - lungo 13 cm.). la 
Camerata musicale, i Virtuosi 
di Mosca e la Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare (un 
complesso ormai storico per la 
ricerca filologica iniziata da 
Roberto De Simone e portata 
avanti da ormai 25 anni). Tor¬ 
na anche Massimo Quarta, 
presente nella rassegna dei 
«Concerti aperitivo» nel '90, e 
vincitore quest'anno del pre¬ 
mio violinistico «Paganini» di 
Genova. 


Testacelo. Oggi sarà riaperto al pubblico lo scavo dell'anti¬ 
co porto romano. L'iniziativa è di «Nuova Acropoli» in 
collaborazione con la sopraintendenza archeologica. 
Oggi sono in programma visite guidate (ore 20) e alle 21 
una fiaccolata sul LungotevereTestaccio. 

Tempietto. Tre concerti in programma oggi, domani e lu¬ 
nedi al Teatro di Marcello (ore 21). La pianista Giulia 
Manoni e.seguirà musiche di Bach. Mozart e Debussy. 
Domani dalla Svizzera l'EulerQuartett esegue musiche di 
Beethoven, Smetana e Wehril. Lunedi infine il pianista 
Giuseppe La Marca alle prese con Liszt, Schumann, Bee¬ 
thoven e Chopin. 

Notturno etrusco. Si spengono i riflettori sulla manifesta¬ 
zione di Villa Giulia. Stasera settino e ultimo appunta¬ 
mento con «Il flauto nel Settecento italiano». 

Nino Palleschi, pittore e incisore, espone scorci di Roma 
antica e una illustrazione del poema «Le grazie» di Fo¬ 
scolo: da ien al 6 settembre (ore 18-22) a Marina di S. Ni¬ 
cola (Via San Saturno 2). 

VITADIPARTITO 

Avviso Importante. La riunione per i turni di vigilanza alla 
Festa de l'Unità, con la partecipazione dei responsabili 
di organizzazione delle Sezioni, è stata stata spostata 
presso l'area della lesta di Campo Boario: lunedi ore 
17.30 con M. Cervellini. 

Avvisi. Lunedi, ore 18, attivo sulla Festa de l'Unità, presso 
Campo Boario. Partecipa Carlo Leoni. 

Martedì I settembre, ore 19, presso la Festa de l'Unita 
(Campo Boario), incontro con Gavino Angius su «Politi¬ 
ca economica del governo e proposte del Pds». 

Per la manifestazione nazionale Pds del 5 sehembre a Mi¬ 
lano «Contro la politica economica del governo», per il 
lavoro, per la giustizia sociale, per un governo di svolta, 
un pullman partirà venerdì 4, alle ore 23, dall'area della 
Festa di Campo Boario. Le prenotazioni eftetluano pres¬ 
so Maria Papalini elelono 436.72.22 (in Federazione). 

I blocchetti per la sottoscrizione della Festa de l'Unità sono 
disponibili per tutte le Sezioni presso l'area della Festa 
(Campo Boario), nell'ulficio di amministrazione dalla 
compagna Laura Pierrnarini (tei. 57.59.341 ). 

Numeri telefonici delia Festa de rUnltA di Campo 
Boario; Direzione 57.59.070 - 57.59.334, Amministrazio¬ 
ne 57,59.341, Centro dei diritti ,57.59.357, Magazzino 
57,59.038, 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: Bfl: Brillante: D.A.: DIsesni animati: 
DO: Documentano: DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza. 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico: ST: Storico. W: Western 






ACAOCMYHAU 

VitStimIra 


Imminente riapertura 

AOMfflAL 

Pitza'lerimne.i '• ■' 

L. 10.000 

Tel. 8841198 

ToUodecadeneedlR Murakaml-OR 

. (17-22 30) 

umum 

Piazza C«vour. 22 

L 10.000 
Tal. 3211896 

laomiamMIdlS. KIng-H (17,30-22.301 

ALCAZAR 

Via MerrydefVai, 14 

L 10.000 
Te(.S680099 

La mia pagglort amica PRIMA 

(17-16.68-20.40-22.30) 

AMBASSAOE L 10.000 

Via Aaademla Aolall. 87 Tel. 8406901 

laomuimMIdiS.KIng-H (17.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

1.10.000 
Tel. 8816168 

Anno 2053. La fuga di M. Mar- 

kham-A (17-22.30) 

ARCHMEOE 

Via Archimede. 71 

L 10,000 
Tel. 8075567 

O llladrodIbambInIdIG.Amello-DR 
(17.35-20 20-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Te). 3723230 

Non dita a mamma che la baby iltlar a 
morta d) S. Herek-BR 

(17 45-20 15-22 301 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 


Chiusura estiva 

ATUNTtC 

VlaTuscolana.745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Henry • Pioggia di langu* dU. McNau- 
Ohlon-Q (17.30-22.30) 

AUaUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6875456 

SALA UNO: O doAnny Slecdiino di e 
con Roberta Benigni - BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: Nkita di Lue Baaaon; con 
AnneParilleud-Q (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza 8arberinl.25 

L 10.000 
Taf. 4827707 

PollzloBo In Wut Jeans di B. Evans - G 
(17.18.50-20.35-22,X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

riazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

RoWn Hoody principe del ladri di K. 
Reynofds-A (17.30-20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel, 4627707 

Thelma e Loulee di R. Scott- OR 

(17.15-19,50-22,30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

Ci^rroL 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

PoUzIotlo sadico di W. Lustig • 0 

(17.30-22.301 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel.e7924e5 

Iviattatorl del sabato aera di L. Reiner- 
BR (17-18.50-20.40-22.30) 

CAPRANKMETTA 

P.za MontacHorle, 128 

L 10.000 

Tel. 6796957 

O Pentivo loeae emore e Invece eri 
uncaleetedi M.Troisi-BR 

(18-20.10-22.30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 


CMusuriealIva 

COU DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel. 3235603 

Mutria di L. Bava-G (16.48-22.30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15 


Chiusura estiva 

DUMANTE 

Via Prenaslina, 230 


Chiusura asllva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. tO.OOO 
Tel. 3612449 

Tokio decadence di R. Murakami - OR 
(17-18.45-20.30-22 30) 

EMBASSY 

Via StoQpanl. 7 


Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Maraherlla.29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Le mani dalla noNt di J. Elinsberg • Q 
(16.30'16.30<20.30-22.30) 

EMPIRE 2 

Viale dell'Esercito. 44 


PoNzIetto sadico di W. Lustlg - G 

(17.30-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Blue Steel • BereegUc mortele di K. Bl- 
oelow-A (1730-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 10 000 
Tel.6876125 

AUWperMIodiA. Lado-G 

(17-18.50-20.40-2230) 

EURCINE 

Via Liszt, 32 


Chiusura estiva 

EUROPA 

Cor sod'ltalla, 107/8 

L. 10.000 
Tel. 6555736 

Non dUe 1 memme che le beby eMer a 
mortedlS.Herok-BR (17-22.301 

EXCEL8I0R 

Via 6.V. del Carmelo. 2 

1.10.000 
Tel 5292296 

WhHeMnde-Tracce nella sabbia di R. 
Donaldson-G (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 10.000 
Tei. 6864395 

n niadrodlbainblnldlG.Ameiio-DR 
(17.45.20 20-22,30) 

FIAMMA UNO 

Vie Bissolati,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Henry ■ Ptoggla di eengue di J. McNau- 

ghton-Q (17.48-22.30) 

llnaresso solo a Inizio spettacolo) 


FIAMMA DUE 
ViaBissolatl.47 

L. 10.000 
Tel 4827100 

O Mefedetlo li Qtomo che The Incon- 
batodlC Verdene-BR 

(17.45-20,15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GIOIELLO 

ViaNomentana.43 

L, 10,000 . 
Tel. 6554149 

la Rita peggiora amica PRIMA , 

(17-22.30) 

OOLOEN 

Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tal. 70496602 

WhKa ttndt • Tracce nella ubbia di R. 
Donaldson-(3 (16.48-18.48-20.38-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

1 10.000 
Tel. 6380600 

Le mani deNa notte di J. Eliasberg • G 
(1M8.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 

Largo 6. Marcello, f 

L.10 000 
Tot. 8848326 

Articolo 99 di H. Oeutch • BR 

(t7.t8.50-20.40.20-22.30) 

INDUNO 

VlaG.Induno 

L, 10.000 
Tel 5812495 

Scannerà 2. Il nuovo ordine di C. Od- 
guay-H {17-22.30} 

KING 

Via Pogiiano. 37 


Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChlabrera,l2l 

L 10.000 
Tel 5417926 

Terminator 2. Il giorno del giudizio di J. 
Cameron-A (17.30.20-22.45) 

MADISON OUE 

ViaChiabrera, 121 

L.e.000 
Tel 5417926 

HookCapften Uncino di S. Spielberg - A 
(17.30-20-22.25) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera, 121 


Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera, 121 


Imminente apertura 

MAJESTIC 

ViaChiabrera. 121 

L. 10.000 

Tel. 6794909 

Mediterraneo di G. Salvatores- DR 

(17-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso.S 

L 10.000 
Tei.3200933 

While tendi - Traoet nella sabbia di R. 
Donaldson.G (16.30-18.35-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L, 10,000 
Tel 8559493 

SuUaterracomelnelelocon C. Maura 
(17,45-19.15-20.45.22.30) 

MISSOURI 

Via 8ombe)ll.24 


Chiusura estiva 

MISSOURI SERA 
ViaBombelll,24 


Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

1 sonnambuli di M. Garris - H 

(17.30-22.30) 

NUOVOSACHER 

Largo/^ianqht, 1 


Vedi Arena 

PARIS 

Via Magna Grac»a,112 

L 10.000 
Tel. 70496568 

Le mani della notte di J. Eliasberg - G 

(16.30.18,30-20.30.22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L, 6.000 
Tel 5603622 

D The silence of thè (ambe versione 
inglese-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 

Vta Nazionale. 190 

L.6.000 
Tel 4882653 

Tokio deoadenee di R. Murakami • DR 
(17-18.45-20 30'22.30) 

OUIRINETTA 

VlaM.Minghetti.S 

L. 10,000 
Tel 6790012 

Rassegna dt Woody Alien: Zellg 

(17.30-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L. 10.000 
Tel 6810234 

DouMa Impact - Vendetta tinaie di S. 
Letllch-A (16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Vita da Bohème di A. KaurIsmakI 

(16-22,30) 

flfTZ 

Viale Somalia, 100 

L, 10.000 

] sofmambull di M. Garris - H 

(17.30-22.30) 

RIVOLI 

V)aLombard/a.23 

L 10.000 
Tel 4680883 

Cuore di tuono di M. Apted - G 

(16.18.10-20.20-22.30) 

ROUQEETNOIR 

ViaSalaria.Sl 

L. 10.000 
Tel 8554305 

Bassi itUntt con N, M. Vickers - E- v.m. 

(17-22.30) 

ROYAL 

VlaE. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

DouWe Impact • Vendette finale di S. 
Lettich-A (16.30-18.30-20.30-22.30) 

8AU UMBERTO • LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

Le cedute degl) del di L. Visconti - DR 
(16.30-19.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

1.10.000 
Tel 8831216 

Doublé Impeci • Vendette nnele di S. 
Lettlch-A (16.30-16 30-20.30-22.30) 

VtP-SDA 

ViaGallaeSidama,20 


Parenti serpenti di M. Monlcelli • BR 

(17.45-20.20.22.30) 

■ CINECLUB 






AZZURRO SCIPfONf 

Via degli Sciploni84 

Tel. 3701094 

Saio 'Lumiere'*: tf motirodi Outseldorf 
di Lang (20); La cosa di Nyby (22); La 
notte del morti viventi di Remerò 

(23.30) . 

Sala "Chapiin': Ju dou di Yimou 

(18.30) : Cuor# salvegglo di Lynch 

(20.30) : Lola darting di Lee (22.30) 


BRANCALEONE 

Ingresso asottoscilzlone 
ViaLevanne. 1 

Riposo 

QRAUCO t.e.ooo 

Via Perugls, 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
' kart Indipendenti «Oualcota da dire» 
InlormazIonI lei. 762.23.11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L.7,000 
Tel. 3216283 

SALA A; Pepi. Lucy, Bum e le aure ra¬ 
gazze del muecMo di P. Atmodovar (19- 
20.45-22.30) 

SALA B: Tutte le mettine del mondo di 

A. Corneau (18.15-20.25-22.30) 

TiaUR 

VladogtI Etruschi, 40 

L. 4,000-5.000 
Tel. 4957782 

□ JFK. Un celo aneora aperto di 0. 

Siene (16.28-22.301 




ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L, 8.000 
Tel 4874553 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg 
(21 ): Dolce k le vtta di M. Leigh (23.20) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Te!.323e588 

Rapeodle in egoelo (20.45-22.45); 
O .fol>nnySleochlr>o (20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 
Ladispoii 

L.6,000 

ReMn Hood II prtndpe del ladri 

(20.45-22.45) 

ARENA FLAMINIA 

Santa Marinella 


Riposo 

ARENA LUCaOLA 
Santa Marinella 


Il principe dellt maree (21-23) 

ARENA PIRQUS 

Santa Marinella 


ApropoeltodlHenry (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 


, O LslamlgBaAiMeine (21-23) 

CINEPORTO L.9.000 

Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: Beettwven di D. 
Levant (21.15); Plocola peate di D. Du- 
gan (24). CINECLUB; Toone - cartoni 
animali (21.30); U doppia vile di Vero- 
nlce di K. Kiesfowski (23) 


MASSENZIO..AMERICANA SCHERMO GRANDE dalla 21: Tel» la 

Galoppatelo di Villa Borghese Haros di J. Van Dormaal; I rnMaro di 

Jo Locka, Il losla a miaa BrRsnnla’n di 
P. Chalson. SCHERMO D'ESSAI dalle 
21: AalaHi ooslro Caaara di G. RiO- 
bons; CsM la mams di Q. Fumagalli; 
•Corto d'autore»: Lolaalda di C. Borto¬ 
ne. SPAZIO VIDEO: Oli Nallsnl l'hanno 
risia cosi rassegna di cinaglornall d'e- 
poca suH’Amarlca. 

NUOVOSACHER RoMnNood II pHndps dal ladri (21.30) 

Largo AscianghI Tal. 5816118 

■ FUORI ROMA IHMIHHMMMMMHHHMM 


ALBANO 

FLORIDA L.e.000 Bolladisopono (13.30-22.15) 

Via Cavour. 13_Tal. 9321339_ 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 10.000 SALA UNO: I aomsmlivR 

LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA DUE: WhHasonda-Tracconana 
sahMa (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA TRE: ToMo dactdanoa 


(17-18,50-20.40-22.30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaifotttni 

L 10.000 
Tel. 5603186 

vincere Insieme (17-16.50-20.40-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel.5ei0750 

MfhHe eenda ■ Tracce nelle sabbia 

(17-22.30) 

SUPERQA 

V.iedeIleMerine.44 

L 10,000 
Tel. 5672528 

Doublé Impeci - Vendetta finale 

(17-22.30) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 8.000 

VleGarlbaldl.lOO Tel. 9999014 

Le amiche del cuore (20-22) 




Aquila, via L'Aquila, 74-Tel.7S94951. Modsmstts, P.zzadella Re¬ 
pubblica, 44 - Tei.486028S. Modomo, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rougo, Via M. Corbino, 23 - Tel.S5e2350. 
Odaon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884780. Puaaycat, via 
Calroll. 96 - Tel.448496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. VoHumo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel, 4827557. 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 

' 80 (PasiMQiiita doi Gianicolo • 
Tal.67SCà^) 

Alla 21.15 Hitirlonaa da Plauto 
Ragia di Sargio Ammirata, cor> P 
Parlai. M. Bonlnl Olaa, S Ammira* 
ta. F. SantaUl, F Biagi, D. Tosco. 
0. Patarnaai, C. Spadola. E. Tucel. 
S. Lorana. M. RotundI, M. Armaro* 
lo. 

CENTRALE (Via Calta, 6 • Tal. 
679727(«755679) 

•Vadlamoci al Cantrala- dal l^ 
aattambre apertura campagna 
abbonamenti 

DCLU ARTI (Via Sicilia, 59 * Tei. 
4743564-4816596) 

Campagna abbonamenti stagiona 
1992-1993. "Casa Matriz Madri at- 
fittansi». -Pasqua», -Alaska-, -Il 
barrano a sonagli-, -In cucina-, 
«Esercizi di stila-, -Stasera si re¬ 
cita Pappino-, -Il bar sotto il ma¬ 
re». -Diario di un pazzo- Intor- 
mazioni a vendita ora 9-20 - Tel. 
4743564/4616598 

ELETTRA (Via Capo d'AfrIca, 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini par la Rassegna teatrale 
-Dabuni». Par informazioni tele- 
lonare al 70.96.406 • 32.10.956 
ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tal. 
4662114) 

Dal 2 al 16 senambre campagna 
abbon. stagiona 92-93. Nuovi ab- 
bonamnti dal 23 senambre 
E.T.I. TEATRO VALLE (Via dal Tea¬ 
tro Valla 23/a • Tal. 6543794} 
Abbonamenti stagiona teatrale 
1992/93. Dal 1* senambre rinnovi 
a vendita presso la sogratarla del 
teatro. Orario 10-19 esclusi saba¬ 
to e domenica. Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli in cartello¬ 
ne. Gii abbonati della scorsa sta¬ 
gione potranno riconfermare i 
propri poeti entro li 18 senambre 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventl- 
no • Informazioni tei. 5740170 - 
5740596) 

Alte 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrfzi lr> aooperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini. Fino al 30 
agosto 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Stagione 1992/93 per Informazio¬ 
ni e prenotazioni te) 6372294. Gi¬ 
rano Di Bergerac, La vedova alle¬ 
gra. La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust, Olvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia. Non 
ai sa come, 0 di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel 6783146) 

Sala A; Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala B. Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 322^) 

Dal 5 settembre: La traviata; Il la¬ 
go del cigni, Stabat mater, Coppe- 
fla. Rigoletto. Biglietti presso il 
botteghino del teatro. Tel. 
32.23.634. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 

Dai 1* al 6 settembre nell'ambito 
della rassegna «Panorami italia¬ 
ni» la Compagnia del Meta-Teatro 
presenta Studio por: 12 aottfmane 
a Sodoma di Marco Palladinl Con 
Antonio Campobaaso e Mariano 
deTassis 

NAZIONAU (Via del Viminale, 51 - 
Tel 485498) 

Dal l’settembrecampagna abbo¬ 
namenti 1992/93. Il botteghino del 
teatro è aperto dalle 10 alte 19. sa¬ 
bato 10-14. Domenica chiuso. 
PARIOU (Via QiosuO Sorsi, 20 - Tel 
We3523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino, feriali, ore 10-19, sa¬ 
bato 10-13. Domerflca chiuso. 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orario 10-14/1^19. Sabato e do¬ 
menicachiuso. 


SISTINA (Via Sistina) 

Dal 1^ settembre campagna abbo¬ 
namenti stagione 1992/93' G 
D’Angelo. S Massimini.E Monte¬ 
sano. N Manfredi. G Bramieri.G. 
Jannuzzo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TOROfNONA (Via degli Acquasper- 
ta.16-Tol 6545890) 

Teatro contemporaneo ai Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi¬ 
no ore 15-19 

■ PER RAGAZZI 

TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 

Ogni giovedì alle 16 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola lattoria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presento La fetta 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G Taftone Fino alla fine 
di settembre 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade- 
rrua è Un da ora possibile rinnova¬ 
re ra<«soclazione per la stagione 
92/93 Termine ultimo por la ri- 
conferma del posti, anche per 
iscritto, Il 26 agosto dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì ore 9-13 e dalle 16 alle 19 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257426) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti. 101-Tel 6795333) 
Alle 21 30 - Anzio Festival Paradi¬ 
so sul mare. Riviera Zanardelli - 
L. W, Beethoven, sinfonia n. 9 In 
Re minore op 125 «Corale- Coro 
e orchestra del Festival di Szeged 
(Ungheria) Direttore del coro F. 
GyudI, direttore F La Vecchia. 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSi 
(Via Aurella 720 - Tel. 66418571) 

I concerti riprenderanno In set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell'anno SI accettano ade¬ 
sioni. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Euromuafea maater concert ao- 

liea stagione 1992/93 Stephen Bl- 
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky, Tatyana 
NIkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya Oe Barberlis Per informazio¬ 
ni e conforma del posti fissi chia¬ 


mare 11 63 722 294 

IL TEMPIETTO (Via dei Teatro di 
Mai celio, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 

Per (1 «Festival musicate delle Na- 
zirv'l. alle 21 Jerdina eoue la 
pluie. La pianista Giulia Manom 
esegue musiche di Bach, Mozart. 
Chopin, Debussy 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino GIgii • Tel. 461601) 
Riaperta la campagna abbona- 
monli per la stagione 1992/93 di 
balletto, lirica e sinfonie^ o aobo- 
namentl speciali per «l grandi del¬ 
la lirica In concerto». Orarlo* dalle 
10 alle 17 continualo, domenica 
chiuso Tel. 48.17 003. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Cell- 
montana • Piazza SS Giovanni e 
Paolo-tei 46632694825755) 

Alle 21 30 • Teatro aH’aperto In 
piazza - Manziana-Etrurla. Musi¬ 
che di Vittorio Nocenzi, coreogra¬ 
fie di Renato Greco e Maria Tere¬ 
sa Dal Medico. 

XXII* ESTATE MUSICALE 01 GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tei. 
Ò771/460638) 

Alle 21 30 - nella Chiesa delta SS. 
Annunziata - concerto della Euro- 
pean Community Chamber Or- 
chettra. Musiche di W.A Mozart, 
J.S. Bach.B. Bartok. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi' Alle24TheBrld- 

? s in concerto Seguirà discoteca 
ala Momotombo. Alle23discote- 

ca salsa 

Sala GiarHiriu: Alle 23 cabaret con 
Fatima Sclaloone 

ASSOaAZIONE YES DRA81L (Via 
S Francesco a Ripa, 103 - Tel 
5816267) 

Tutte le sere dalle 22.30 alle 1.30 
concerto con Zoza (batteria), 8ab- 
beth (percussioni), Carlos òe Li¬ 
ma (chitarra), Alvinho (chitarra) 
Domenica rifuso. 

CLUB MILLEUNO (Via Lazio, 31 • 
Tel. 4744242) 

Tutte le sere alle 22 Muak Hall - 
Floor Sbow's e attrazioni interna¬ 
zionali. Domenica riposo 
ESTATE D'ARGENTO (Foro Italiccf 
21 30 samba e musica anni 70 - 
'60 con IQ7. Fino a tarda notte 
EL CHARANGO GAROEN (Via No- 
mentana. 1111 - Tel. 96897977) 
Musica d'ascolto 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Affé 23 30 blue • rock con gli Stor¬ 
mo 

TEVERE JAZZ (Giardini di Castel S 

Angelo) 

’ Allo 22 Joy Qarrleoo e The aupor- 
naturaie 


LA MOBtUTAZIONE DEL POS ROMANO 
CONTRO LAPOUnCA ECONOMICA DEL GOVERNO 

V«n»rdi A s»ttmmbrm - etrm 23 

dall’area della Festa (Campo Boario) partirà un pullman 
per partecipare alla manifestazione nazionale di 

Sabato 5 tmtfmmbrm a Milano 

Per prenotazioni rivolgersi a Marta Papalini tei. 4367222 


La riunione per i turni di vigilanza alla 
Festa con i Resp. Organizzazione 
delle Sezioni è stata sposta nell'Area 
della Festa a Campo Boario sempre 
lunedì 31 agosto alle 17,30. Partecipa 
M. Cervellini. 
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rUnità - Sabato 29 agosto 1992 
La redazione e in via due Macelli, 23/! 3 
00187 Roma-tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 .v 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


AUanne sanità 

Niente strumenti per operare 
trasferita una donna grave 
Coro di accuse alla Regione 


Blitz dei carabinieri 
in undici ristoranti cittadini 
Dieci irregolari, per tre 
è stata proposta la chiusura 


Tra i locali nel mirino 
anche «Alfredo alfAugusteo» 
Le accuse: cucine sporche 
e personale non in regola 


Menù... poco puliti 

cardiochìnnr^a Ainschio le cene in centro 


MARISTULLAIBRVASI 


H Ha cambiato ospiedale 
per poter essere operata. Ro¬ 
sanna Porcelli, ncoverata per 
una patologia cardiaca, era in 
lista d’attesa al San Filippo Ne¬ 
ri dal 24 agosto, ma nessun 
chirurgo del reparto di cardio¬ 
chirurgia ha potuto soccorrere 
la donna. La sala operatoria 
dell'ospedale da due giorni ha 
terminato le linee di circolazio¬ 
ne extracorporea, indispensa¬ 
bili negli interventi a cuore 
aperto. E le sette ditte lomitrici 
sono chiuse per ferie. I sinda¬ 
cati di calegona Cgil-Cisl-Uil e 
la Fials-Cisals hanno chiesto 
l'intervento della magistratura. 

«La responsabilità è dei chi¬ 
rurghi - ha dichiarato atl’/tnsa 
Sante Fàbrizi, il direttore sani¬ 
tario - sapevano di avere a di¬ 
sposizione una quantità limita¬ 
ta di questo materiale e lo han¬ 
no ignorato, facendo troppi in¬ 
terventi di nessuna urgenza». 

Una dichiarazione, questa, 
che ha mandato su tutte le fu¬ 
rie i «dottori» del San Filippo 
Neri. Mario Stalbano, l'aiuto 
primario più anziano del re¬ 
parto, non crede alle sue orec¬ 
chie. «L’acquisto delle linee 
non compete ai chirurgi - spie¬ 
ga - Dal 13 agosto ho operato 
solo malati gravi; persone a ri¬ 
schio d'infarto miocardico e 
non ho ricoveralo nessun ma¬ 
lato Inviato da amici. Sono me¬ 
ravigliato ■ continua Staibano - 
Il direttore sanitario non è mai 
entrato nel nostro reparto, non 
ha mai visto I malati nè prima 
nè dopo gli interventi... Forse è 
spaventato, altrimenti non 
avrebbe detto una cosa del ge¬ 


nere». Dunque, a Cardiochirur¬ 
gia per il momento è impossi¬ 
bile operaie. Tutti gli interventi 
sono stati sospesi e i ricoverati: 
18 uomini e tre donne, sono 
stati informati; «Abbiamo finito 
il materiale, vi opereremo con 
qualche giorno di ritardo». C’è 
chi ha accettato e chi ha chia¬ 
mato i carabinieri. È il caso del 
marito della signora Porcelli. 
La donna, che soffre di una pa¬ 
tologia cardiaca, doveva entra¬ 
re ieri in sala operatoria. I me¬ 
dici, però, avevano le mani le¬ 
gate. Inutile è stalo telefonare 
agli altri ospedali per avere 
qualche cannula di plastica in 
prestito: non erano le stesse 
usate dal San Filippo Neri. Cosi 
la paziente è stata trasferita in 
una clinica privata convenzio¬ 
nata con l'Università. 

Intanto, continua la polemi¬ 
ca sui farmaci a pagamento. 
Ieri il gruppo regionale del Pds 
ha chiesto l'immediata convo¬ 
cazione della commissione sa¬ 
nità. Umberto Cerri, consiglie¬ 
re pidiessino: «Il neo assessore 
alla sanità Antonio Signore 
non può cavarsela con accuse 
generiche nei confronti degli 
utenti esenti dal ticket. La spe¬ 
sa farmaceutica riconosciuta 
in bilancio non era di 9643 mi¬ 
liardi ma di ben 1.261.4 miliar¬ 
di di lire». Accuse di incompe¬ 
tenza a Signore anche dal Msl. 
E Italo Guarente, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CisI: «Chi 
usa questi melodi non ha ri¬ 
spetto per la gente. Non si può 
continuare a praticare la filo¬ 
sofia del potere». 


Blitz dei carabinieri del nucleo radio mobile in undi¬ 
ci ristoranti romani frequentati da turisti e vip. Cuci¬ 
ne sporche, alimenti conservati male, personale pri¬ 
vo di libretto sanitario: i militari hanno inviato il rap¬ 
porto alle Usi. Chiesta la chiusura de «roriginale Al¬ 
fredo all’Augusteo», in piazza Augusto Imperatore, 
«Alessio», in via del Viminale e «da Urrtberto» in via 
Daniele Manin. 


ANNATARQUINI 


■■ Cucine sporche, alimenti 
conservati male, personale pri- ■ 
vo di libretto sanitario o senza i 
camici e i cappelli di protezio¬ 
ne. Un blitz del nucleo radio 
mobile dei carabinieri eseguilo 
in collaborazione con i nas, ha 
messo a nudo le «sporcizie» dei 
ristoranti romani. Nel mirino 
sono finiti tre locali del centro 
storico frequentali da Vip: tra 
questi «L'originale Alfredo al- 
l’Augusteo» in piazza Augusto 
Imperatore. Per il ristorante fre¬ 
quentato spesso da Vittorio 
Sgarbi e Alberto Arbasino il 
verbale nel quale i carabinieri 
richiedono alle Usi la chiusura ■ 
dell'esercizio parla di «cattiva 
conservazione degli alimenti» 
e di tre dipendenti trovati sen¬ 
za libretto sanitario. 

Il blitz scattato tra il 26 e il 27 .. 
agosto ha Interessato 11 risto¬ 
ratori romani. Alcuni sono stali 
individuati sulla base di segna¬ 
lazioni di privati cittadi'rii, altri 
sono stati scelti a campione. 
Risultato: ben dieci ristoranti 
sono risultati non In regola con 
le norme Igienico sanitarie e 
amministrative. Ecco l’elenco 
dei locali segnalati aH'ammini- 


strazlone sanitaria: perii risto- ; 
rante «Alessio», in via delViml-, 
naie 2 dove i carabinieri hanno 
trovato un dipendentè privo di 
libreno sanitario, precarie con¬ 
dizioni igieniche, alimenti non 
protetti e per la trattoria «da 
Umberto», in via Daniele Ma¬ 
nin, dove sono state riscontra¬ 
le carenti condizioni Igieniche 
dei locali della cucina e man¬ 
canza della reticella antimo¬ 
sche, i mililarr hanno chiesto la 
chiusura degli esercizi. Per gli 
altri c'è stata una semplice se¬ 
gnalazione alle Usi competen¬ 
ti. È il caso della trattoria «Il 
secchio», anche questa In via 
Daniele Manin, (poca igiene 
nelle cucine) ; ristorante pizze¬ 
ria «Da Albino il sardo», in via 
della Luce (un dipendente pri¬ 
vo di libretto sanitario) ; osteria 
«Il duca», vicolo del Cinque 
(mancanza dei requisiti igieni¬ 
ci nel trattamento degli all- ' 
tnenit, stmmepti'e recip'ienb , 
sporchi); osteria «Il vìcolo», in 
vicolo del Cinque (5, dipen¬ 
denti senza libretto sanitario) ; 
ristorante «Cartoccio d'Abruz- 
zo«. via di Torsanguigna (l'au¬ 
torizzazione non era esposta) ; 
ristorante «I Quattro Fiumi» in 



Dieci ristoranti 
su undici 
trovati non in 
regola con le 
norme 
igieniche dal 
carabinieri. 


piazza Navona (camerieri e 
cuochi senza grembiule e cap¬ 
pello di protezione); hostaria 
«Isidoro», via Ostilia. (poca 
Igiene nella conservazione de¬ 
gli alimenti). Solo in un risto¬ 
rante i carabinieri non hanno 
rilevato infrazioni: si tratta dì 
«Efeso il Barrocciaio», in via dei 
Salentini, a San Lorenzo. 

«1 controlli non finiranno qui 
- ha detto il comandante del 
nucleo radiomobile, il lenente 
colonnello Alessandro Basso - 
. Abbiamo già previsto una se¬ 
rie di ispezioni in altri locali 
della capitale. A differenza del 
passato, ora i ristoranti curano 
molto di più l'immagine ester¬ 
na. Il discorso cambia però 
quando si parla di conserva¬ 
zione dei cibi, qui le infrazioni 
sono diventate più frequenti». 


«La pulizia 
si vede 
dai ba^» 


■■ Come ricono^ere un 
ristorante «pulito»? R sempli¬ 
ce: «Il biglietto da visita di 
qualunque locale - dicono i 
nas - sono le cucine e i ser- 
I , vizi igienici». Pnma di seder- 

yv si ad un tavolo di una qua- 

“ " lunoue osteria, anche una di 

quelle segnalale sulla guida 
Michelin, è bene entrare in 
bagno con la scusa dì lavarsi 
le mani. Se tutto è a posto allora si è certi: quel ristorante ri¬ 
spetta le norme imposte dal mìnìsiero della Sanità, Altro ac¬ 
corgimento è quello di diffidare dei cartelli che espongono 
un ipolelico «nulla osta» rilasciato dai nuclei antìsoristicazlo- 
ne dei carabinieri: come quelli che spesso appaiono nei lo¬ 
cali del napoletano «Ritorante a prova dì Nas». Sono falsi, 
nonesìsteun nulla osta dì «buona condotta». «In ogni caso- 
allertanò'TcàrablnìèWi«irwni% i| prezzo che fa il ristorante • 
pulito. Spesso dei nostri ispettori hanno trovato in locali di 
lusso gli alimenti conservati malissimo». Strano a dirsi, inve¬ 
ce. i fast food non rientrano nelle categorie «a rischio»; le 
condizioni igieniche sono spesso accettabili e in alcuni casi, 
migliori di quelle di molti ristoranti. 


Teatro di Roma. Ritirate le dimissioni dei consiglieri per evitare la paralisi; restano i veleni. Gli impegni del neo-assessore 


Crisi congelata alTArgentina, via al programma 


L’Argentina farà decollare regolarmente il suo car¬ 
tellone: ieri, in una mattinata intensa di consulta 2 io- 
ni, il consiglio di amministrazione ha approvato la 
progammazione triennale, il bilancio preventivo di 
21 miliardi e mezzo e il cartellone della stagione 
’92/’93. Sospese, pertanto, le dimissioni dei consi¬ 
glieri, del presidente e del direttore. Ricomincia il la¬ 
voro, ma in compagnia di Diego Cullo. 


ROSSILLA BATTISTI 


H La stagione del teatro Ar¬ 
gentina decollerà regolarmen¬ 
te: ieri il consiglio di ammini¬ 
strazione si è riunito al gran 
completo e in un'intensa mat¬ 
tinata di consultazioni ha ap¬ 
provato il piano triennale, il bi¬ 
lancio preventivo e il cartello¬ 
ne di quest'anno. Respinte, 
pertanto, all'unanimità le di¬ 
missioni del direttore artistico. 
Retro Carriglio, che resta in ca¬ 
rica. Come tutti gli altri consi¬ 
glieri. costretti dal «ricatto dei 


fatti» - secondo le parole di 
Dacia Maraini - a sospendere 
le loro dimissioni e a rientrare 
nei ranghi per permettere al 
teatro di proseguire la propria 
attività. 

I dissapori - lo si ricorderà - 
erano stati causati dalla com¬ 
parsa di Diego Cullo all'inter¬ 
no del consiglio d'ammlnLstra- 
zione. Ex presidente del vec¬ 
chio ente teatrale. Cullo rap- 
presentava per molti la gestio¬ 
ne fallimentare che aveva pre¬ 



Retro Carriglio 



Diego Cullo 


cipìtato in un baratro di debiti 
l'Argentina e il latto che il Tar 
l'avesse reintegrato in seno al 
nuovo consiglio d'amministra¬ 
zione non aveva convinto nes¬ 
suno. Proteste e proposte (fal¬ 
limentari) della giunta Carraio 
non sono servite a risolvere in 
extremis il problema. Cullo è 
rimasto più pimpante che mai 
al suo posto e i consiglieri han¬ 
no dovuto lare, come si dice, 
di necessiul virtù. «Non poteva¬ 
mo assistete passivamente alla 
rovina del teatro - spiega pa¬ 
ziente Ferdinando Finto, «rein¬ 
sediato» presidente dell'Argen¬ 
tina - e non c'era altro da lare 
che sospendere le dimissioni. 
L'attuale statuto è molto rigido 
e non sarebbero potuti partire 
nemmeno i necessari lavori di 
ristrutturazione per l'agibilità 
del teatro». Particolare, questo, 
non trascurabile, che rischiava 
di far saltare il cartellone an¬ 
che dopo la sua approvazione. 
Il vìa alla ristrutturazione parti¬ 


rà dunque in questi giorni, cer¬ 
cando di concludere il grosso 
dei lavori entro la data d’aper¬ 
tura della stagione, 18 novem¬ 
bre, e il resto in sordina, senza 
disturbare programmazione e 
spettatori. 

Cèchi però non si lascia en¬ 
tusiasmate dalla ripresa delle 
attività; Dacia Maraini ha già 
chiesto all’assessore capitoli¬ 
no alla cultura. Lucio Barbera, 
di essere sostituita non appena 
possibile. L'assessore, presen¬ 
te alla seduta di consiglio su 
invilo di Finto, scuole il capo 
comprensivo e ammette diplo¬ 
maticamente: «Il problema 
non è stalo risolto, ma la mia 
presenza qui è il segnale che 
nè Carraio né II Comune con¬ 
siderano ciò che è avvenuto 
acqua passata; stiamo cercan¬ 
do una soluzione definitiva c 
senza possibilità di appello». 

Lui, intanto, il «problema», 
ovvero Diego Cullo, si affaccia 


giulivo nella stanza. Impassibi¬ 
le e disinvolto, nel suo comple¬ 
to coloi carta da zucchero, co¬ 
munica alla piccola platea di 
giornalisti che «la seduta è sta¬ 
la costruttiva». E per non per¬ 
dere battute, sì trasferisce an¬ 
che nella slanza di Carriglio, 
dove il direttore riceve i giorna¬ 
listi per le sue dichiarazioni. Il 
faccia a faccia è inevitabile 
Carriglio colpisce di sbieco, ri¬ 
cordando le difficolta dell’av- 
viare «un'azienda sana e dota¬ 
la di metodo» nel clima lascia¬ 
to dal vecchio ente, cosi pieno 
di debiti che le banche non 
hanno voluto far credilo «nem¬ 
meno di dieci milioni». Cullo 
interviene e in punta di fioretto 
scarica sugli amministratori 
delegali del tempo in cui fu 
presidente la colpa del deficit. 
Se Jonesco avesse dovuto scri¬ 
vere Il copione di questa lunga 
sloria deH'Argentina, non 
avrebbe crealo nulla di più ori¬ 
ginale... 


Omicidio a Tarquinia 

Strangolato e poi bruciato 
Vendetta della mala 
contro un boss del Nord? 


■i Lo hanno prima strango¬ 
lalo, poi legalo e Incappuccia¬ 
to lo hanno trasportato in una 
.stradina sterrata che conduce 
al mare, all'alte-zza del chilo¬ 
metro 12 della litoranea Civita- 
'.òcchia-Tarquinla. in località 
San Gioigio. L'uomo, circa 
trent’anni, è stato trovato com¬ 
pletamente carbonizzato, ste¬ 
so accanto ad una vecchia au¬ 
to rubata che hanno dato alle 
fiamme. L'allarme è stato dato 
da una persona che verso le 22 
di giovedì sera ha notalo 
un’autovettura che stava bru¬ 
ciando in mezzo ad un campo 
incolto. Sul posto sono giunti i 
carabinieri i quali hanno chie¬ 


sto i’ intervento dei vigili del 
fuoco di Civitavecchia. Rno al¬ 
io spegnimento delle fiamme 
nessuno si era reso conto che 
vicinissimo alla macchina, una 
Fiat 132 targata Teramo 
142031, c'era il corpo di una 
persona divorata dal fuoco. Gli 
inquirenti ritengono di essere 
riusciti ad identificare 1' uomo, 
ma attendono che domani 
mattina i piarentì, convocati dal 
nord, confermino il riconosci¬ 
mento. L'assassinalo avrebbe 
avuto «interessi economici» 
nella zona. Potrebbe trattarsi 
però di una vendetta maturata 
all’Interno del clan dei nomadi 
di Torbellamonaca. 


Ora il pm indaga anche sul cambio di destinazione d’uso della tenuta di Passerano 


Mattoni & à riparte da Gallicano 
Interrogato il capo dell’ufficio tecnico 


ANDRKAOAIARDONI 


■i Esaurito o quasi il capito¬ 
lo relativo alla Torre di Fidene 
(ma ci sono due latitanti illu¬ 
stri, tra cui l'ex assessore Pe- 
lonzi, e un costruttore in attesa 
dì estradizione che devono es¬ 
sere ancora interrogati), Il so¬ 
stituto procuratore Diana De 
Martino ha dedicalo la matti¬ 
nata di ieri alla seconda tran- 
che deU’inchiesta-tangenti, 
uella che riguarda il cambio 
i destinazione d'uso della te¬ 
nuta di Passerano, che nelle 
mire di politici e costruttori 
avrebbe dovuto ospitare un 
centro termale. Il magistrato 


ha ascoltato per circa due ore 
Mario Caponera, capo deH’ul- 
ficio tecnico del Comune di 
Gallicano. La variante al piano 
regolatore, per rendere edifi- 
caoile l’area, è passata di certo 
dal suo ufficio. Il colloquio è 
stato centralo propriq sulle 
modalità e sui Jèmptche han¬ 
no portato all'approvazione 
della variante. Ma Caponera 
non è indagato. In carcere è fi¬ 
nito invece già da tempo il sin¬ 
daco dì Gallicano, il democri¬ 
stiano Mario Chiarelli, che do¬ 
po un periodo di latitanza ha 
pensato bene di costituirsi, pur 


continuando a respingere con 
decisione ogni accusa. Ancora 
latitante invece Gaetano Sa- 
belli, anche lui de, ex sindaco 
di San Cesareo. 

Nuovi elementi sono poi 
emersi in merito al blitz com¬ 
piuto giovedì dal pm De Marti¬ 
no negli uffici della sedicesima 
ripartizione, quella che dipen- 
' de dall'assessorato all'edilizia 
■ economica e popolare, che è 
, un po' il fulcro di quest'inchie¬ 
sta. Il magistrato ha ribadito ie¬ 
ri mattina che era andata nel¬ 
l'ufficio per acquisire in origi¬ 
nale dei documenti già visio¬ 
nati. Un controllo ch^a con¬ 
fermalo un sospetto: nell'iter 


delle procedure amministrati¬ 
ve relative all’esecuzione dei 
lavori di costruzione della 
«Torre» di Fidene, dunque pri¬ 
ma del lallìmenlo della Odori¬ 
sio e mollo prima dell'entrala 
in scena della Sicea di Raffo, 
manca un atto. Ma non nel 
senso che è stato fatto sparire. 
Quell alto non è stato mai ese¬ 
guilo dai tecnici della riparti¬ 
zione, pur essendo previsto 
dalla normativa. La questione, 
per il momento, non ha alcun 
riflesso dal punto di vista pena¬ 
le. Ma il pm hai.intenzione di 
capire perchè le procedure 
non siano state completamen¬ 
te rispettale. 


Infine Peionzi. Vincenzo 
Spaltro, legale di fiducia del¬ 
l’ex assessore capitolino che 
da circa un me.se è latitante, 
domani mattina concorderà 
con il medico che lo ha in cura 
la documentazione medica da 
presentare al magistrato, dal 
quale dovrebbe emergere la 
grave forma di claustrofobia di 
cui Peionzi soffre e che lo 
avrebbe spinto, finora, alla fu- 
a. «fi una manovra politica - 
a commentato Spalilo -. Pe¬ 
ionzi ha fatto un solo errore: 
fuggire. Se fosse rimasto avreb¬ 
be avuto l'opportunità di chia¬ 
rire tutto. Non l'avrebbero 
nemmeno arrestalo». 


Asili nido 
Il r settembre 
l'apertura 
è a rischio 



Rimane a rischio l’apertura dei 147 asili nido comunali pre¬ 
vista per martedì primo settembre: aH'appello, secondo la 
CgiI, CisI c Uil enti locali, mancano almeno 500 operatori e il 
Comune non ha neanche a,ssunto i 300 educatori del con¬ 
corso svolto due anni fa. Ma ieri, dopo un incontro con gli 
as.scssori Meloni e Toriosa, i sindacali hanno ottenuto «alcu¬ 
ne loppe per l'immediato»: la più importante, la costiluzine 
di una sorta di «task force» formata da 30 assistenti sociali 
supplenti da inviare a coprire i «buchi» del personale. 


Anziani/l 
SOmila firme 
per assisterli 
in casa 


Modifica del progetto del 
ministero della Sanità che 
ha stanziato 30 miliardi per 
la costruzione di MOmila 
posti letto per la terza età: 0 
questo Tobietlivo del!’as»so- 
ciazione «W gii anziani», 
promosso dalla comunità di 
S. Egidio, che ha raccolto cinquantamila firme per lo svilup¬ 
po dell’assistenza domiciliare. L’iniziativa, che vuole dar vita 
ad un vero e proprio movimento di opinione, è appoggiala 
da firme illustri; Rita Levi MontalcinI, Federico Fellini, Giu¬ 
lietta Masina, Gino Bartali, i fratelli Taviani, Indro Montanelli. 
Giorgio Bocca e Gianni Brera. 


Anziani/2 
Tenta di resistere 
allo scippo, cade 
si rompe il femore 


Un'anziana donna di 66 an¬ 
ni, Teresa Blaselti, dopo aver 
cercato di resistire ad uno 
scippo da parte di uno sco¬ 
nosciuto in auto, è caduta a 
terra ed è stata trascinala per 
' alcuni metri ieri mattina al 
Tuscolano; ora è ricoverata 
al San Giovanni cori un femore rotto ed altre escoriazioni. 
Ne avrà per trenta giorni. Nella borsetta la donna a’wa tre- 
centomila lire. Lo scippatore, che era solo a bordo dell'auto, 
è fuggito. 


Anziani/3 
Salvata nel Tevere 
forse voleva 
suicidarsi? 


L'hanno ripescata tutta zup¬ 
pa c mezza affogata, ag¬ 
grappata ad un ramo che 
l'ha strappala dalle insidiose 
correnti del Tevere. Ma forse 
Ravia Angelini,77 anni, non 
voleva affatto essere salvata. 
Gli agenti di polizia giunti a 
Ponte Cesilo dopo la segnalazione di un passante (ieri verso 
le 19), hanno trovalo la borsa della signora Angelini riposta 
con cura sul grelo del fiume; dentro, insieme ai documenti, 
c'erano due paia di occhiali, 65 mila lire, una maglia, un tes¬ 
serino del centro anziani di Villa Lazzaroni. Ora «nonna» Fla¬ 
via è al Fatcbenefralellì, i medici l’hanno giudicata guaribile 
in dieci giorni. 


«Lucciola» 
derubata all’alba 
Un altro clientè 
la getta nel fiume 


Una giornata nera, anzi ne¬ 
rissima. quella di ieri per 
. Cinzia. prosHIuta romana di 
38 anni. Lo. sua poyt.v.iOiaèè. 
la stazione Termini. Di pri¬ 
mo mattino un cliente, dopo 
essersi appartato con la 
donna nei paraggi del gros¬ 
so scalo ferroviario, le ruba la borsetta portandole via cin¬ 
quantamila lire. Cinzia toma alla stazione e arriva un altro 
cliente che questa volta sceglie il lungotevere Raminio per 
qualche momento di intimità. I due scendono dall'aulo e si 
avviano lungo il greto del fiume. A questo punto, l'uomo co¬ 
mincia a malmenarla e poi, non si sa bene perchè, la getta 
nel fiume. Ora Cinzia è ricoverata al Fatebenefratelli, nella 
caduta, si è rotta un braccio, ne avrà per trenta giorni. 


Extracomunitarì 
Giro da un miliardo 
peri permessi di 
soggiorno a Rieti 


Novità sull’inchiesta delle 
presunte irregolarità dei 
quattro funzionari dell'uffi¬ 
cio Stranieri di Rieti che rila¬ 
sciavano permes.si di sog¬ 
giorno agli exlracomunìtaiì 
dietro pagamento: dagli ac- 
cerlamenti bancan disposti 
dalla magistratura risulterebbe che uno dei funzionari di po¬ 
lizia indagati aveva un conto corrente con un saldo attivo di 
oltre 400 milioni di lire ed un movimento di somme che nel¬ 
l'ultimo anno avrebbe superalo il miliardo di lire. Secondo 
le indiscrezioni, il titolare del conto sarebbe la stessa perso¬ 
na che accompagnava in banca gli extracomunitarì per i 
versamenti. 


Abuso d’ufficio 
2 rinvìi a giudizio 
per la Coop edile 
«Nuovo Auspicio» 


li rinvio a giudizio dei due 
presidenti della cooperativa 
«Nuovo Auspicio» che si so¬ 
no succeduti dair82 al '91; è 
stato chiesto dal sostituto 
procuratore Leonardo Frisa- 
ni al termine dell’inchiesta 
avviata sulla base della de¬ 
nuncia presentala dai soci della cooperativa Antonino Lusi, 
48 anni, e Giuliano Lìgabue. di 52. sono accusati di aver as¬ 
segnato 249 appartamenti degli 800 costruiti alle spalle di 
via Paimiro Togliatti a soggetti non iscritti alla cooperativa e 
di aver nascosto alcune voci di spesa nei bilanci. Per en¬ 
trambi, poi, il magistrato ha ipotizzato il reato di abuso d'uf¬ 
ficio. La decisione del giudice per le indagini preliminari è 
prevista entro la fine di ottobre. 


ADRIANA TERZO 



Sono 

pa«Miti494 
giorni da 
quando II 
conalgllo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
e di aprire 
sportelli per 
l’accetao 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
anil-tangente 
è slata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Ciclismo, n Giro del Veneto 

Per gli azzurri di Martini 
test prima del Mondiale 
Bugno osservato speciale 


■■ FARRA DI SOUGO. Si tor¬ 
na a pedalare verso II mon¬ 
diale. Tra otto giorni la pattu¬ 
glia di Martini sarà chiamata 
a difendere il titolo iridato di 
Gianni Bugno nella fornace 
di Benidorm, sulle strade di 
Induralo in Spagna. Oggi si 
corre il Giro del Veneto: al via 
tutti gli azzurri ad eccezione 
di Franco Chioccioli, del 
campione d’Italia Marco Gio- 
vannetti e di Franco Vona. 

Toma a pedalare anche 
Gianni Bugno, dopo aver so¬ 
stenuto a Ferrara l'altro ieri, 
una serie di test che ne 
avrebbero evidenziato un 
buono stato di salute ma una 
forma non smagliante. «In 
Spagna Gianni non potrà 
certo volare», ha rivelato il 
professore che lo avuto in cu¬ 
ra. Ci sarà anche Claudio 
Chiappucci, l'uomo su cui l'I¬ 
talia intera punta e ripone le 
proprie speranze iridate. È in 
forma, la sua voglia di vince¬ 
re è intatta. «Sto bene, non 
ho nessun problema e do¬ 
mani (oggi per chi legge, 
ndr) al Giro del Veneto, vado 
come le gambe mi diranno 
di andare. Non amo fare né 
pretattiche né tanto meno 
tattiche. In bicicletta io so 
correre solo con il cuore». 


Per la cronaca lo scorso 
anno il Giro del Veneto fu 
proprio vinto dal varesino, 
che seppe mettere tutti in fi¬ 
la. «Potrei anche ripetermi, 
chi potrebbe impedirmelo?», 
sostiene il numero uno del 
ciclismo italiano. Non ò dello 
stesso a’Ariso il suo compa¬ 
gno di squadra. Massimo 
Ghirotto, vincitore negli ulti¬ 
mi dieci giorni della Wincan- 
ton Classic, prova di Coppa 
del mondo e della Tre Valli 
Varesine. «Il Giro del Veneto 
l’ho vinto due anni fa. io so¬ 
no di queste parti e farò di 
tutto per potermi ripetere. 
Chiappucci vuole vincere? 
Oggi a me, domenica prossi¬ 
ma in Spagna toccherà a lui». 

Martini, in cuor suo, atten¬ 
de ad ogni modo confortanti 
indicazioni anche da More¬ 
no Argentin e Fondriest. Per il 
momento il et a loro ha dato 
fiducia e una maglia azzurra. 
Loro, assolutamente nulla. 
«In corsa ci saranno 12 quin¬ 
dicesimi della squadra azzur¬ 
ra - ha spiegato il tecnico -, 
Questo è un banco di prova 
molto importante, Non chie¬ 
do la luna, ma il massimo 
dell’impegno a otto giorni 
del mondiale». [3F.F. 


Il Trittico veneto 


Lunedi 31 agosto: 

Circuito di Conegllano 
Veneto (Treviso): otto 
giri di km 21,500, pari a 
km 171,500; partenza 
ore 11.20 

Martedì 1° settembre: 

Circuito della Rosina, a 
Marostica (Vicenza): 
tredici giri di km 14.200, 
pari a km 184,600: par¬ 
tenza ore 10,40. 

Mercoledì 2 settembre; 

Circuito di Bardolino 
(Verona): undici giri di 
km 17,200, pari a km 
189.200; partenza ore 
.11,30. 


Atieti keniani protagonisti 
del meeting di Bruxelles 
Kiptanui sfiora il record 
mondiale dei 5000 metri 


Nei diecimila Chelimo tenta 
il primato senza fortuna 
E nella gara rispunta Ranetta 
Due volte Ottey nello sprint 


È sempre Afìrìca 


Nessun record ma molte emozioni nel meeting di 
atletica disputato ieri a Bruxelles. Moses Kiptanui 
non ce l'ha fatta a stabilire il suo terzo primato mon¬ 
diale. questa volta sui 5000 metri. Il keniano ha co¬ 
munque disputato una prova eccellente conclusa 
con il terzo tempo di sempre. Sfortunato assalto al 
limite iridato anche per Richard Chelimo nei 10000, 
prova dove si è rivisto un ottimo Ranetta. 


FEDERICO ROSSI 


H BRUXEUJvS. Doveva esse¬ 
re un meeting dedicato al fon¬ 
do e cosi è stato, Ieri sera Bru¬ 
xelles ha celebrato soprattutto 
i grandi protagonisti della cor¬ 
sa di lunga durata e, primo fra 
tutti, il nuovo fenomeno del 
momento Moses Kiptanui. Do¬ 
po quelli ottenuti .sui 3000 e 
3000 siepi, il giovane corridore 
degli altipiani cercava Ieri sera 
l'ennesimo primato mondiale, 
questa volta sui 5000 metri, 
una delle distanze principi del¬ 
l'atletica leggera. Il kenitmo 
non ò riuscito neH'ennesima 
prodezza, ma si è confermato 
grandissimo. Dopo una gara 
vibrante, corsa in compagtiia 
del connazionale Ondieki fino 
all’ultimo fantastico giro, Ki¬ 
ptanui ha fermato i cronometri 
su 13'00"93. terzo tempo nella 
storia della specialità a due se¬ 
condi dal record di Said Aoui- 
ta. Adesso, la stagione agoni¬ 
stica del prodigioso africano 
può dirsi conclusa, ma é assai 
probabile che nel '93 il ventu¬ 
nenne della tribù Nandi riesca 
ad inserirsi nuovamente nel 
prestigioso libro dei primati. 

Grande spettacolo anche 
nei 10000 metri, prova nella 
quale si é inserito a sorpre.sa 
France.sco Ranetta, azzitrro a.s¬ 


sente da un paio d'anni sul 
grande palcoscenico della pi¬ 
sta. L'atleta di Sidemo è stato 
ottimo secondo in una compe¬ 
tizione vLssuta sullo sfortunato 
as.sallo di Richard Chelimo al 
limile iridato. Il ventenne ke¬ 
niano, già argento alle Olim¬ 
piadi di Barcellona, meditava 
la grande impresa insieme al 
connazionale John Ngugi. Ed 
in effetti la prima parte di gara 
ha confermalo la legittimità 
delle sue ambizioni (13'35" il 
passaggio ai 5000). Successi¬ 
vamente, però. Chelimo non 
ha pio potuto contare sulla 
collaborazione di Ngugi, cla¬ 
morosamente «scoppialo». Il 
battistrada, comunque, ha 
provato ad insistere da solo 
mentre dalle retrovie emerge¬ 
va il ritrovato Ranetta. All'otta¬ 
vo chilometro il record appari¬ 
va ancora possibile, poi Cheli¬ 
mo ha dovuto desistere visibil¬ 
mente provato. Di tutto rispet¬ 
to. in ogni caso, il suo risultalo 
conclusivo. 27'31"73. con Ra¬ 
netta che ha concluso alle sue 
spalle ln27'45". 

Fra le altre cose ammirate 
nella serata belga c'è da se¬ 
gnalare r8,57 con cui Mike Ro- 
well si è imposto nel salto in 
lungo. Doppietta della Ottey ' 
nelfu^rint femminile con otti- 
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Richard Chelimo sfortunato protagonista dei 10.000 metri nel meeting di Bruxelles 


mi riscontri cronoinetrici. Net 
100 maschili ancora una scon¬ 
fitta per l’olimpionico Christie, 
battuto dal nigeriano Adeni- 
ken. Ottimo il keniano Kirochi 
nei 1500, dominati in 3'32"49. 
Infine, i 400 ostacoli con l'en¬ 
nesima vittoria del primo di 
Barcellona. Kevin Young. 
Risultati. 800; I) Tanui 


(Ken) r45"05, 4) Benvenuti 
(Ila) r45"98; 400 hs; 1) 
Young (Usa) 47"71; 100: 1) 
Adeniken (Nig) I0’'12; Lungo; 
1) Rowell (Usa) 8,.57; 200: 1) 
Bates (Usa) 20" 13; 3000 siepi: 
1) Barkiitwo (Ken) 8'I2"70; 
10000: 1) Chelimo (Ken) 
27'31"73; 1500: 1) Kirochi 
(Ken) 3'32"49; 5000: 1) Kipta- 


nui (Ken) 13 00'93. Donne. 
lOOhs; 1) Devers (Usa) 12"64; 
400: I) Torrence (U.sa) 50’'06; 
400 hs: 1) Ronomaryeva 
(Rus) 54 "03; 100; 1) Ottey 
(Jam) 10''90; 200; 1) Ottey 
(Jam) 22’'00;3000; 1) O'Sulli- 
van (Irl) 8'4I"86; 800: 1) Mu¬ 
tola (Moz) 2'00''46; Allo: 1) 
Ko.sladinova (Bui) 1,98, 


Quadrangolare di basket 

A Rovereto prove tecniche 
di campionato con Benetton 
Philips, Messaggero e Clear 


FABIO ORLI 


Wm ROVKKETO. All'appunta- 
menlo di Rovereto, per il Me- 
morial Menichelli. si troveran¬ 
no quattro delle squadre prò- 
tagonisle della prossima sta¬ 
gione: Philips, Benetton. Mes¬ 
saggero c Clear, anche se an¬ 
cora laicamente incomplete e 
a corto di preparazione pro¬ 
mettono subito grandi cose. 
Un delizioso antipasto di quel¬ 
lo che sarà il prossimo cam¬ 
pionato al quale mancherà la 
sola Knorr, Peccalo, Peccalo 
che il quadrangolare di Rove¬ 
reto. una «classica» di fine esta¬ 
te per i) mondo della pallaca¬ 
nestro italiana, non preveda la 
presenza di cinque squadre al¬ 
trimenti. se ci fosse stata anche 
la Knorr, avremmo potuto par¬ 
lare senza tema di essere 
smentiti di un playoff anticipa¬ 
to alTinizio di stagione. Con 
tutte le attenuanti del caso. Le 
attenuanti riguardano le as¬ 
senze che, a questo punto del¬ 
la stagione, .sono pressoché 
inevitabili; per una Clear che si 
pre«senia al completo (con 
Caldwell però appena rientra¬ 
to dagli Stati Uniti) c'è una Be- 
nelton che arriva a Rovereto 
senza Kukoc e Skansi (ancora 
a riposo dopo le fatiche olim¬ 
piche), Rusconi (in viaggio di 
nozze) e Mian (con la nazio¬ 
nale mililare). un Messaggero 
ancora privo di Radia (a casa 
a concludere le vacanze) e 
una Philips senza Riva (infor¬ 
tunato). Portaluppi c .Mberti 
(con la maglia azzurra ai mon¬ 
diali militari). Nonostante tutto 
CIÒ, però, la kermesse si prean¬ 
nuncio comunque elettrizzan¬ 
te considerala la diversa fisio¬ 
nomia tattica di almeno tre for¬ 
mazioni. 

Chi non ha cambiato asso¬ 
lutamente niente è Canto che. 
dopo aver invano cercato sul 
mercato americano un valido 
sostituto al suo colosso nero 
Caldwell, se lo è ripreso con .sé 
(rispamiiando molti .soldi sul- 
l'ingaggio). -11 nostro obiellivo 
è rimanere tra le grandi, facen¬ 
do leva sulla nostra forza di 
squadra e sul fatto che possia¬ 
mo giocare omiai a memoria - 
questo il commento del coach 
l'Yaies - certo che sono curioso 




N 




di vedere cosa sapremo fare in 
questo torneo contro squadre 
tutte sulla carta più attrezzate 
di noi. Ma anche l'anno scorso 
siamo parliti ad handicap e al¬ 
la fine siamo stali la sorpresi! 
più bella del campionato». Le 
due squadre che hanno ag¬ 
giunto poco nel loro organico 
ma in posizioni chiave sono la 
Benetton e il Messiiggero: la 
prima con larrivo di Teagle al 
posto di Del Negro sjxisterà 
quasi sicuramente Kukoc più 
vicino alla cabina di regia chie¬ 
dendo anche molti minuti 
qualità alla sua panchina (raf¬ 
forzatasi con Tarrivo di Ragaz¬ 
zi). «Rispetto a Del Negro sono 
un giocatore più duttile e me¬ 
no desideroso di avere il palio 
nc tra le mani - è il pensiero di 
Teagle - e questo risulterà si¬ 
curamente un vantaggio per i 
miei compagni». l.,a faccia 
nuova del Messaggero si chia¬ 
ma DcH'Agnello, con Premier 
spostato a «sesto uomo», un'ar¬ 
ma tattica che sicuramente 
porterà i suoi frutti. «Non ab¬ 
biamo paura di nessuno - af¬ 
ferma proprio Premier - e que¬ 
sto ruolo certo non mi spaven¬ 
ta visto che l’ho già vissuto a 
Milano nei primi anni della 
mia carriera. Siamo grandi e 
grossi, abbiamo un anno in più 
alle spalle e Tinserimento di 
DeirAgnello può darci varia¬ 
zioni tattiche entusiasmanti. 
Quanto valiamo? Oggi non lo 
sappiamo nemmeno noi ma di 
sicuro non vedo nessuno'più 
forte. Kjìorr compresa». Chi in¬ 
vece ha cambiato radicalmen¬ 
te fj.sionomia è ancora una vol¬ 
ta la Philips, tornata ad assere 
una squadra piccola e da cor¬ 
sa con l’ingaggio di Djordjevic 
e Antonio Davis. «Finalmente 
ho tutti i pezzi che volevo ed 
ora ci sarà da divertirsi - com¬ 
menta D'Anioni - Djordjevic è 
unico nel suo genere e Davis é 
un centro mobile e veloce co¬ 
me quelli che piacciono a me*. 
Promettiamo spettacolo e vit¬ 
torie. a patto di riuscire fin da 
subito ad imporre il nostro gio¬ 
co agli avversari. Siamo picco¬ 
li? Si, ma i nostri awersari do¬ 
vranno correrci dietro per tutti i 
quaranta minuti». • 

-r ' y -9 I 



Dopo un raccolto 
ne viene \\ | 
un altro. \ j / j 

(papà Cei-vi) \ / \/ 


PUBBLICim* PRBGRESSB. LA PBRRLICITA’ ITALIANA A DIFESA DEGLI INDIFESI. 


Per i 254. (XX) non 
vedenti italiani una pas¬ 
seggiata in centro può 
diventare un percorso a 
ostacoli. Per colpa nostra. 

Ci sono semplici 
norme di civiltà che spes¬ 
so non vengono osservate 
neanche da chi ha dieci 
decimi. Eccone alcune. . 

Non parthegffote in 
modo da ostruire il marcia¬ 
piede. 


Non gettate rifiuti 
per terra e se portate in gìm 
il cane, portate anche una 
paletta. 

Non fate rumate inu¬ 
tile: tin non volente .w orien¬ 
ta con lìuUio. 

Non zittitevi im- 
proovisamente quando lo 
incontrale: vi rmdereste 
invisibili. 

Se lo aiutale per 
strada o suM'autobus, non 


afferrate il .suo Irracrìo, ma 
offritegli il vostro. 

(htando vi sefxtraU’, 
attenti a non lasciarlo da¬ 
vanti n un fxdo o a uno sca- 
lirw. Salutaleb setrfjte: un 
soiriso o un cen no della testa 
non servono. 

Seguite queste regole 
e il ixrstm buon senso: avre¬ 
te già fatto rrurlto. 

Se ixjlete fare ancora 
di più, prestale i xxrstn oc- 

AfM 


chi, le vostre mani, la vie 
stra voce alle assoriazioni 
(lei non vedenti, anche jxi' 
poche mv alla settimana. 
(Per infomuedoni, chiama¬ 
te il numero 167HP6119). 

Dare un grande 
aiuto a chi non vede è faci¬ 
le: basta essere un po’ più 
gentili, incordate che la 
cortesia (àula lutti a xrivere 
un po' meglio: vedenti e 
non vedenti. 


flMìità, 


IL GBAIO 
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Veifso il 
campionato 
16 ) Inter 


Nella stagione del rilancio voluta dal presidente Pellegrini 
i nerazzurri si affidano alla grande esperienza di Bagnoli 
Molti i rebus da risolvere: il modulo ctì una difesa 
su d’età e un attacco con 4 pretendenti per due maglie 


Il tocco di Osvaldo 


Tra esaltazioni e depressioni acute, la nuova Interdi 
Osvaldo Bagnoli si appresta ad affrontare un cam¬ 
pionato da protagonista: anche se permangono 
dubbi circa il valore della retroguardia troppo su 
con gli anni e circa i ruoli da distribuire fra il centro¬ 
campo e un attacco ricchissimo di combinazioni. 
Tuttavia la bravura indiscussa del tecnico sembra la 
garanzia migliore per i tifosi nerazzurri. 


1 mille dubbi che assilla¬ 
no il Tifoso Inlerista di questi 
tempi Si stemperano sull'indi¬ 
scussa professionalità di 
Osvaldo Bagnoli: anche gioca¬ 
tori apparentemente logon e 
spremuti vengono perciò giu¬ 
dicati e attesi al varco con me¬ 
no scetticismo Il 57enne tecni¬ 
co della Bovisa si gioca propno 
a Milano la carta più importan¬ 
te della carriera, difficile pen¬ 
sare che non abbia fatto bene I 
conti quando pochi mesi fa 
decise di confermare pratica- 
mente in blocco la difesa -ex 
Muro d'Italia» del campionato 
88-89. Proprio dal blocco di¬ 
fensivo partono infatti i dubbi 
principali in vista di un cam¬ 
pionato che, nelle intenzioni 
del presidente Pellegrini, do¬ 
vrebbe essere quello del rilan¬ 
cio dopo II flop della stagione 
segnata da Orrico e Suarez e 
conclusa senza Europa con un 
disonorevole ottavo ^slo. 


«Non so ancora se la difesa 
giocherà a uomo o a zona, ho 
parlato con I giocaton e lascia¬ 
to pure a loro un margine di 
scelta», spiega adesso Bagnoli, 
Il quale nel periodo degli espe¬ 
rimenti estivi (che si conclude 
stasera con l'amichevole Ro- 
ma-lnter) ha ricevuto indica¬ 
zioni contrastanti. Certo, le ul¬ 
time uscite (0-1 con il Milan, 4- 
3 con la Reggiana) non sono 
state incoraggianti: la difesa ha 
subito di tutto ed è riemersa la 
sindrome da «banda del buco» 
che ossessionò Zenga l'anno 
passalo. Malgrado i sacnfici di 
Pellegrini, l'fnter si trova anco¬ 
ra senza un libero affidabile: 
stasera Bagnoli ripresenterà 
Bergomi, nelle ultime uscite 
Battistini, sempre più pesante 
e lento da qualche stagione, 
non è piaciuto per niente. Nel¬ 
le intenzioni di Bagnoli, il libe¬ 
ro resta comunque alle spalle 
degli altri difensori, che sareb¬ 


bero Bergomi e De Agostini 
sulle fasce e Ferri al centro. 
Una retroguardia robusta ed 
esperta, formata da giocatori 
anziani che hanno vissuto gli 
anni miglion con il modulo «a 
uomo», ma che proprio per un 
latto d'età non appare in grado 
di fornire apprezzabili «recu¬ 
peri» e dovrebbe mostrare il 
fianco agli attacchi avversari 
portati in velocità. Soltanto 
giocando con la massima con¬ 
centrazione Zenga & c. posso¬ 
no salvarsi. A centrocampo I 
dubbi nguardano gli uomini e 
non II modulo. Sammer non 
sembra proprio adatto al ruolo 
di regista, non disponendo di 
buona visione di gioco: è un 
uomo di quantità più adatto al¬ 
l'interdizione; al centro più 
idoneo al ruolo di regista, il 
russo Shalimov Per quanto ri¬ 
guarda Berti e Bianchi, il primo 
da un palo d'anni non offre più 
un contributo eccellente: indi¬ 
sciplinato tatticamente per na¬ 
tura, ha sofferto più degli altri II 
modulo-Orrico; Bianchi come 
tornante di destra è invece tat¬ 
ticamente bravissimo ma in 
certe partite (vedi quella col 
Milan, in cui si è ritrovalo ad in¬ 
seguire Dentini) appare inade¬ 
gualo: in fase difensiva uomo 
contro uomo, ù quasi sempre 
perdente e necessita di un 
compagno a sostegno, il me¬ 
glio di sé lo offre nelle puntate 
oHensive. 


E siamo all'attacco, ricchis¬ 
simo di uomini: Schillaci, Sosa, 
Pancev, Fonlolan. Il macedone 
ha segnato tre reti alla Reggia¬ 
na ed è sembralo ben sintoniz¬ 
zato con Sosa: però Bagnoli ha 
preso le distanze, «da Pancev 
mi aspetto ancora di più, spe¬ 
cie nei recuperi o nel pre,sslng». 
Pancev potrebbe risultare 
adatto alle gare che l'fnter gio¬ 
cherà a San Siro; in trasferta 
Bagnoli potrebbe orientarsi su 
altre scelte che garanti.scano 
maggiore copertura. Sosa ap¬ 
pare l'unico intoccabile, di¬ 
sponendo di tante qualità, ol¬ 
tre ai gol la velocità, il cross, 
l'abilità nel calciare le punizio¬ 
ni, Schillaci nelle prime uscite 
è sembralo ancora nervoso co¬ 
me negli ultimi mesi juventini: 
la concorrenza per un posto al 
sole gli potrebbe nuocere. 

Dunque, tanti dubbi, ma so¬ 
pra tutto la Sicurezza-Bagnoli, 
gran professionista della pan¬ 
china. Se Timer assimilerà le 
sue idee (squadra raccolta, 
gioco di rimessa, pochi pas¬ 
saggi per amvare al tiro, gran¬ 
de umiltà), prenota fin dora 
un posto in vetta al fianco del 
Milan: Bagnoli confida nella 
voglia di riscatto che pervade 
molli suoi uomini. Viceversa, i 
clan e l'eventuale eccessivo lo¬ 
gorio della difesa, se si presen¬ 
tassero a dosi massicce, po¬ 
trebbero far precipitare .sogni o 
ambizioni, ( \FZ 


Intervista a GABRIELE SALVATORES 


«L'ho scelta per le botte 
L'ho amata per Herrera» 


Gabriele Salvatores, 42 anni, napoletano «che vive 
tra Milano e Lucca», vincitore di un Oscar con il film 
«Mediterraneo», autore di altre apprezzate pellicole 
come «Kamikazen», «Marrakesch Express» e «Tumè» 
(l’ultima opera, «Puerto Escondido, uscirà nei cine¬ 
matografi a Natale). è fra i tifosi «eccellenti» dell’ln- 
ter. «Ma per fortuna l'ultimo campionato me lo sono 
risparmiato: ero in Messico per il film...». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H Signor SaKatom, da 
quanto dura la nia «fede» per 
rinter? 

Da un bel pezzo, esattamente 
da quando avevo sette anni. 
Faccio una premessa: lo sono 
napoletano di nascita, da 
bambino tifavo proprio per il 
Napoli poi... a 6 anni mi sono 
traslento a Milano. 

E dunque cosa é successo? 
Non mi la mollo onore, come 
tifoso interista, ma ho cambia¬ 
to squadra per forza. A scuola, 

Q uando dissi che la mia squa- 
ra era il Napoli, presi un sac¬ 


co di botte dopo una sene di 
litigi Mi fecero scegliere-o Mi- 
lan, o Inter. Scelsi Tlnter nella 
maglia c’era un po’ di azzurro. 

A distanza di 35 anni, che 
ne pensa di quella scelta 
•forzata»? 

Non poteva essere più felice. 
L'fnleré la squadra in cui oggi 
mi identifico di più, una squa¬ 
dra un po' matta, certo istinti¬ 
va, sempre in bilico fra la rovi¬ 
na completa e II successo. 
Penso agli ultimi campionati: 
quello del punteggio record, e 
subito dopo quello disastroso 


dell'anno scorso, ottavi in 
classifica e fuori dalle Coppe. 
Fortunatamente per molti me¬ 
si sono stato in Messico per le 
riprese di «Puerto Escondido», 
il film che ora è in fase di 
montaggio e uscirà a Natale: 
almeno mi sono risparmiato 
dolore, imbarazzo e gli sfottò 
degli amici, a parte quelli di 
Diego (Abalanluono, ndr) 
che è tifoso del Milan e .si te¬ 
neva sempre informato per te¬ 
lefono sugli sviluppi dei cam¬ 
pionato Cosa devo dire, so¬ 
prattutto mi é dispiaciuto per 
Orrico...». 

Perché? 

Perché è uno che dice quello 
che pensa, che ha il coraggio 
delle sue azioni MI sembra un 
uomo intelligente, con idee 
politiche che condivido in 
pieno. Forse non in linea con 
quelle delTlnter, un po' trop¬ 
po conservatrici. 

Adesso però c’è Bagnoli. 

Un altro allenatore che amo 
molto, per la bravura e soprat¬ 
tutto per l'umiltà. Con lui alla 


La rosa 

Portieri 

ABATE Beniamino, ZENGA Walter 

Difensori 

BATTISTINI Sergio. BERGOMI Giu¬ 
seppe, DE AGOSTINI Luigi, FERRI 
Riccardo. MONTANARI Marcello, 
ORLANDO Angelo, PAGANIN Anto¬ 
nio, ROSSINI Stefano 

CentrocamplatI 

BERTI Nicola, DESIDERI Stefano, 
SAMMER Matthlas, SHALIMOV Igor 

Attaccanti 

BIANCHI Alessandro. FONTOLAN 
Davide. PANCEV Darko, SCHILLACI 
Salvatore, SOSA Ruben Ardalz 

Prealdente 

Ernesto Pellegrini 

Allenatore 

Osvaldo Bagnoli 




Gabriele 

Salvatores, 

Il regista 

premiato 

conrOscatper 

«Mediterraneo», 

miglior film 

straniero 

Sopra: 

rotò Schillaci, 
al suo 
primo anno 
m nerazzurro 


guida, mi aspetto belle cose. 
Anche se i tempi di Herrera... 
Cosa rappresentano anco¬ 
ra, per un tifoso Interista, 
gU anni d'oro di H.H.l? 

Per me .sono stati gli anni del- 
Tinnamoramenlo definitivo 
con Tlnter. Andavo mollo 
spesso allo stadio, oggi non 
capita, non ricordo nemmeno 
più l'ultima partita che ho vi¬ 
sto dal vivo, forse un Pisa-ln- 
ter. Ma gli anni di Herrera .. 
guardi, quella formazione leg¬ 
gendaria, Sarti, Burgnich, Fac- 
chelti, Bedin, Guameri, Pic¬ 
chi... mi resterà dentro per 
sempre. Nel film «Mdrrake.sch 
Express», in una scena che fu 
poi tagliata nel montaggio de¬ 
finitivo, i quattro interpreti in 
.scena, Abalanluono, Benllvo- 
glio, Cederna e Alberti, erano 
tutti tifosissimi nostalgici del¬ 
Tlnter e ripetevano in coro a 
memoria i nomi di quegli un¬ 
dici giocatori. Nella realtà, so¬ 
lo Cederna c Bentivoglio tifa¬ 
no nerazzurro, mi ero divertilo 
a «costringere» Abalanluono a 
quell'omaggio indesiderato. 


Peccalo per il «taglio», quella 
scena era il mio messaggio 
d'amore dedicalo all'fnter. 

Nel suol film cl sono spesso 
riferimenti al calcio, quan¬ 
do non partiteUe di football 
vere c proprie con 1 prota¬ 
gonisti impegnatissimi a 
cercare una piccola vittoria 
come anche In •Mediterra¬ 
neo»... 

C'é qualcosa di autobiografi¬ 
co, certo, fi calcio mi è sempre 
piaciuto giocarlo, magari con 
gli amici, piuttosto che guar¬ 
darlo allo stadio. E comunque 
viverlo davvero in prima per¬ 
sona. come una sfida quoti¬ 
diana. un gioco che diventa 
serio senza mai trascendere. 
Torniamo all'Inter di que¬ 
st'anno; Bagnoli le place, e 
Il resto? 

Aspetto di vedere all'opera la 
squadra: fin qui ho visto solo 
in tivù il derby col Milan. assie¬ 
me tanto per cambiare a Die¬ 
go. Mi è andata male, ci rifare¬ 
mo. Ho molto stima In Shali¬ 
mov. oliretulto credo non sia 


soltanto un ottimo giocatore. 
E Sosa mi sembra una sicurez¬ 
za. considerando quel che ha 
fatto gli anni scorsi alla Lazio. 

ETotò Schillaci? 

Mi piace. Poi trovo che abbia 
anche una faccia da attore. 
L'avrei visto benissimo come 
protagonista di un vecchio 
film francese. «Il salario della 
paura». Oppure di qualche re¬ 
make di film-commedia italia¬ 
ni degli anni 50 e 60, Traspor- 
tato dal calcio al cinema, 
Schillaci è una specie di Rena¬ 
to Salvatori. 

E di Zenga cosa pensa? 

Lo giudico un ottimo portiere, 
ma le mie preferenze vanno 
ad altri. Per il carattere, mi pia¬ 
ceva Klinsmann- un tipo indi- 
pendente. pur senza cono¬ 
scerlo personalmente, me lo 
immaginavo andare in vacan¬ 
za col sacco a pelo. Anche 
Berti, cosi pazzerello, è un ge¬ 
nere abbastanza simpatico. 
Quello che stimavo di più, per 
restare all'Inter degli ultimi an¬ 
ni, era però il portiere di riser¬ 


va, Malgioglio. Per il suo impe¬ 
gno sociale al di fuori del cal¬ 
cio, e poi per quel suo stare vi¬ 
cino al gruppo pur non gio¬ 
cando mai. 

Sarà uo campionato tutto 
sU'lniegna del Milan, come 
quello deU'onno passato? 

Spenamo proprio di no. Un 
campionato scontalo non gio¬ 
verebbe a nessuno, penso alla 
Formula 1 di questi anni. Cer¬ 
to il Milan ha tanti di quei 
campioni... Ma io temo mollo 
la Juventus, per me resta un 
avversano classico, e Trapat- 
toni sa sempre ncavare il me¬ 
glio dalle squadre che allena: 
quest'anno ha anche Vialli 
che personalmente apprezzo 
moltissimo. 

Milan e Juve, Insomraa. E 
rinter? 

L'ho detto: è una squadra stra¬ 
na. Malta, imprevedibile, in¬ 
controllabile. Come i suoi tifo¬ 
si. Una creatura cosi strana 
chissà, può anche vincere lo 
scudetto. Almeno lo spero. 
Con tutto il cuore. 


Le amichevoli in Tv 


Roma 


Cagliari 


Milano 

Ajaccio (Fra) 
Pescara 


OGGI 

Roma-Inter 
diretta tv TMC 
Cagllari-Napoll 


DOMANI 

Milan»Parma (supercoppa) 
diretta tv Canale 5 
Sel.Corsica-Juventus ' 
Pescara-Lazio 


20,30 

20,30 

20,30 

19,00 

18,00 


Amichevole airOlimpico 

Boskov prova il «tridente» 
nella passerella di lusso 
stasera contro i nerazzurri 


■B ROMA. L’inizio del cam¬ 
pionato (6 settembre) è sem¬ 
pre più vicino e le squadre 
stanno concludendo gli espen- 
menti in attesa di mostrate il 
vero volto nelle partite da due 
punti. Cosi, stasera (20.30) al¬ 
l'Olimpico si gioca una delle 
ultime amichevoli di lusso, fra 
Roma e Inter, Gara estrema¬ 
mente interessante fra due 
possibili protagonisle per un 
torneo di vertice e tuttavia in 
cartellone senza due attesi pn- 
mattori. Sul fronte giallorosso, 
come nolo, mancherà il tede¬ 
sco Haessier, che ha rimediato 
una brutta distorsione al gi¬ 
nocchio mercoledì notte con¬ 
tro il Taranto in Ceppa Italia, e 
dovrà restare fuori squadra al¬ 
meno tre settimane. Sul fronte 
nerazzurro mancherà il russo 
Igor Shalimov: Bagnoli intende 
continuare la rotazioni di 
esperimenti. Fra i nerazzurri, in 
campo dali'inizio soltanto due 
stranieri, Sammer e forse Ru¬ 
ben Sosa. Il condizionale è le¬ 
galo al dubbio-Fontolan: se sta 
bene, il 26enne attaccante va 


in campo subito per lare cop¬ 
pia con Totò Schillaci, a sua 
volta voglioso di far bella figura 
dopo l'exploit di Pancev (tri¬ 
pletta) con la Reggiana Schil- 
laci-Fontolan è l'ultima coppia 
provata da Bagnoli, ancora al¬ 
ia ricerca di un assetto definiti¬ 
vo della squadra Anche in di¬ 
fesa si cambia: fuori Baltislini. 
deludentissimo a Reggio Emi¬ 
lia, di nuovo Bergomi a fare il 
libero con recupero di Paganin 
come terzino. Infine, Desideri 
in campo e Berti in panchina. 

Anche Boskov la le ultime 
prow generali. Privo di Haes¬ 
sier, ripropone il Indente d'at¬ 
tacco Caniggia-Camevaìe-Riz- 
zitelli, con Mihailovic a sup¬ 
porto; in difesa recupero di Al- 
dair. 

Roma: Cervone, Comi, Car¬ 
boni, Aldair, Benedetti, Mihaj- 
lovic; Careggia, Bonacina, Car¬ 
nevale, Giannini, Rizziteiii. 

Inten Zenga, Paganin, De 
Agostini, Battistini, Ferri, Ber¬ 
gomi; Bianchi, Desiden, Schil- 
laci, Sammer. Sosa (Fonlo¬ 
lan), 


Vicenda Maradona. Dopo Tinvito della Fifa i dirigenti andalusi annunciano il loro arrivo 
La società partenopea non ci sta e chiede un incontro con il segretario Blatter a Zurigo 

Siviglia, ospite indesiderato 


I dirigenti del Siviglia lunedi a Napoli. Dopo il fax 
della Fifa la società andalusa non perde tempo per 
avviare le trattative. Si parla di un’offerta di dieci mi¬ 
liardi di lire. Un affare per il Siviglia, che tra sponsor 
e diritti Tv, incasserebbe oltre 11 miliardi, se Mara- 
dona arriveisse in Spagna. Il Napoli risponde con la 
richiesta di un incontro con il segretario della Fifa, 
Blatter. per lunedi pomeriggio. 


FRANCESCO REA 


M ROMA. Detto fatto. All'In¬ 
domani dell'Invito della Fifa al 
Napoli perché awil trattative 
sene per la cessione di Mara- 
dona. il Siviglia la sapere che 
già lunedi sarà nel capoluogo 
campano per presentare alla 
società di Feriaino l'offerta di 
ottocento milioni di pesetas, 
(otto milioni di dollari, circa 
dieci miliardi di lire), per otte¬ 
nere il trasferimento del gioca¬ 
tore argentino in Spagna. 

La notizia viene da fonti vici¬ 
ne alla società andalusa. La 
decisione sarebbe stata presa 
giovedì sera a tarda ora dal 


consiglio direttivo del Siviglia, 
convocalo dal presidente Luis 
Cuervas, subito dopo aver rice¬ 
vuto un fax dalla Federazione 
calcistica spagnola, che infor¬ 
mava la società andalusa del¬ 
l'invito ufficiale rivolto dalla Fi¬ 
fa al Napoli ad avviare la tratta¬ 
tiva entro il due settembre. Già 
il due settembre perché entro 
quella data e non oltre la que¬ 
stione deve essere nsolta, pena 
il demandare la vertenza alla 
Commissione Statuto nel caso 
Feriaino decidesse diversa¬ 
mente. Si tratta di un vero e 
proprio ultimatum della Fila 


che si è ormai schierala aper¬ 
tamente dalla parte di Diego 
Maradona. 

E il Napoli che la’ Feriaino 
non è rimasto con le mani in 
mano. Contattato Malarrese, 
attualmente all'estero, lo ha 
convinto a chiedere un incon¬ 
tro a Blatter, .segretario della Fi¬ 
fa, da tenersi lunedi pomerig¬ 
gio a Zurigo. Come a dire ven¬ 
gono qui gli andalusi e io vado 
in Svizzera. Non é e.scluso che 
la volontà di Feriaino di vedere 
direttamente Blatter derivi an¬ 
che dalla constatazione che il 
presidente Malarrese non vo¬ 
glia sbilanciarsi per evitare 
contrasti con la Fila, con la 
quale dovrà fare i conti nel 
mondiale .statunitense del 
1994. Il Napoli dunque non si 
arrende. Secondo quanto af¬ 
fermano i dirigenti della socie¬ 
tà partenopea, nelTinvilo che 
la Fifa a latto al Napoli perché 
riprenda le trattative e chiuda 
la vicenda di Maradona, vi sa¬ 
rebbero delle inesattezze su 
quali siano effettivamente i 
rappiorti tra II giocatore argen¬ 


tino e la società calcistica ita¬ 
liana. «Probabilmente qualche 
equivoco - affermano a piazza 
dei Martin - per la fretta con la 
quale é stalo redatto il fax». Ma 
sembra certo che i dirigenti del 
Napoli sospettino, e come po¬ 
trebbero altrimenti, che tutta 
questa manovra abbia il Ime di 
levare Maradona al Napoli. 

E m effetti la pressione della 
Fila è forte e ha creato una se¬ 
ne di premesse che mette il Si¬ 
viglia in posizione di forza. E 
infatti le fonti hanno preci.sato 
che i dirigenti andalusi porte¬ 
ranno con sé i documenti 
comprovanti la copertura fi¬ 
nanziaria della loro offerta, a 
riprova di quanto confidino 
nella soluzione della vertenza. 
Peraltro il Siviglia giunge a Na¬ 
poli con un'offerta superiore a 
quella preannunciala. Dieci 
miliardi contro i sette di un pri¬ 
mo momento. 

L’ollerta ancora non com¬ 
bacia con le richieste di Feriai¬ 
no, poco meno di quattordici 
miliardi, ma certo mette la so¬ 


cietà partenopea in una situa¬ 
zione di Imbarazzo: un rifiuto a 
questa offerta verrebbe infer- 
pretato come un allo di intran¬ 
sigenza che la Fifa non vedreb¬ 
be di buon occhio. Per il Sivi¬ 
glia sarebbe comunque un af¬ 
fare d 'oro come nota il giorna¬ 
le sportivo spagnolo Marca se¬ 
condo il quale la società 
andalusa, con l'eventuale ac¬ 
quisto di Maradona, potrebbe 
già coniare su entrale per 850 
milioni di pesetas grazie a a 
sponsoni giapponesi, «tour- 
nees» alTcstcro, diritti televisivi 
e abbonamenti. 

L'unico a sembrare tranquil¬ 
lo sembra essere Maradona. 
che fiducioso di tornare a gio¬ 
care è tornalo ad allenarsi. E 
persone a lui vicine dicono 
che è in piena forma Anche se 
è cambialo Timposlazione. Fi¬ 
no a pochi giorni fa i giornali 
argentini davano per scontato 
il Siviglia come destinazione 
per Maradona. Ora sono più 
incerti, fiduciosi comunque 
che Tasso argentino sia sul pie¬ 
de di partenza 



Il «soggetto» del contendere, Diego Maradona 


Coppa Italia 

Samp-Cesena 
stasera 
a Marassi 


■■ MILANO. Il Cesena afron- 
lerà questa sera a Marassi la 
Sampdoria per la partita d’an¬ 
data del secondo turno di Cop¬ 
pa Italia. Il Messina, dopo la 
sentenza della disciplinare che 
concedeva il due a zero a tavo¬ 
lino ai romagnoli, non ha fatto 
ricorso alla Caf, accettando di 
fatto il risultalo. I siciliani infatti 
non avevano avvertito l'Enel di 
rifornire lo stadio di Catanzaro 
della necessaria corrente elet¬ 
trica. Come da regolamento è 
la squadra di casa che deve as¬ 
sicurare il regolare andamento 
deH'incontro. Di qui la decisio¬ 
ne del giudice sportivo e della 
Disciplinare. E l'occasione per 
vedere finalmente in campio la 
squadra di Eriks.son che dovrà 
però lare a meno di Pagliuca e 
Katanek, infortunati e Viercho- 
wod squalificalo. L'allenatore 
della Samp non ha voluto an¬ 
nunciare la formazione ma è 
quasi sicuro che continuerà a 
dar fiducia all'olimpico Bu.so, 
sebbene in ritardo di condizio¬ 
ne. 


Caldo 

La Ternana 
acquista 
Mauro Rosin 


H TERNI. Mauro Rosm. 28 
anni, portiere, nella scorsa sta¬ 
gione a) Poggia, è il nuovo nu¬ 
mero uno della Ternana dopo 
il ritorno di Taglialatela al Na¬ 
poli. Lo ha annunciato la so¬ 
cietà rossoverdc che ha acqui¬ 
stato definitivamente il gioca¬ 
tore. Rosin ha giocalo con 
Sampdoria, Perugia, Prato. 
Reggina e Tultimo campionato 
nelle file del Foggia, m sene A 
L'addio di Rosi dal Foggia e 
sialo contrassegnato da feroci 
polemiche tra il portiere e l'al- 
lenatore Zeman. I due sono ar 
rivali anche a minacciare la 
querela Ma la vicenda Rosin 
assume ancora strani asf^etti 
La Ternana che ha acquistato 
il giocatore, è slata infatti defe- 
nta alla Commi.ssione Discipli¬ 
nare per non essere in pos.ses- 
so della cOF>ertura necessana 
per l'acquisto di alcuni gioca¬ 
tori. Chissà dove ha trovato i 
soldi per Rosin, che l'abbia 
avuto gratis’ 


i 
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Sulla La2Ìo Interviene il presidente Cragnotti nella lite con ramministratore Celon 
om soffia «Il tecnico ha ragione », sentenzia e mette a tacere tutte le polemiche 

vento di pace Poi analizza la sua squadra, le ambizioni e le possibilità molte delle 
.. quali sono legate al recupero di Gascoigne e ^ sostegno dei tifosi 

«Zoff resta al suo posto» 



Malintesi, equivoci, dichiarazioni improvvide. Poi 
repliche stizzite, e la squadra che fa quadrato intor¬ 
no a Dino Zoff attaccato dal suo stesso amministra¬ 
tore; cosi la Lazio miliardaria ha iniziato la sua av¬ 
ventura stagionale facendo anche dimenticare i ro¬ 
tondi successi di Coppa Italia, Un segnale di nervo¬ 
sismo apparentemente ingiustificato, placato in 
parte dal pronto intervento di Cragnotti. 


GIULIANO CISARATTO 


H ROMA, Un falso movimen¬ 
to per cominciare. La Lazio 
delle grandi ambizioni, dei so¬ 
gni calcistici, del miliardi a 
pioggia, esordisce vincendo in 
campo e incartandosi fuori: la 
storia è tipicamente calcistica, 
di smania stagionale da asti¬ 
nenza di polemiche, di inva¬ 
sioni di campo e di interventi 
pacificatori. Insomma una del¬ 
le società protagoniste del 
mercato, anzi quella del re¬ 
cord di miliardi messi in piazza 
quest’anno, sessantatre, non 
ce l’ha fatta a trattenere nervo¬ 
sismo e scontri verbali: al ter¬ 
mine di Ascoli-Lazio di Coppa 
Italia, 4-0 per i biancazzurri, 
ecco che Lionello Celon, am¬ 


ministratore delegato della so¬ 
cietà romana nonché della 
Cragnotti & Partners, ansioso 
di dire la sua sul terreno pallo¬ 
naro, critica pesantemente II 
gioco, -ho visto una squadra 
senza fantasia, senza schemi, 
senza pressing. Solo individua¬ 
lità*. Immediata la risposta di 
Dino Zoff, tecnico già passalo 
da numerosi salvataggi e .sem¬ 
pre consideralo sotto esame, 
magari più per il carattere schi¬ 
vo e attendista che per le quali¬ 
tà di guida atlelico-calci.stica. 
-Quello dice cose che non 
stanno nè in cielo nè in terra. 
Non accetto ingerenze da in¬ 
competenti. Lo dico forte per¬ 
chè devo difendere la squadra 


e la mia piofessionalità». 

Questi i termini dello scon¬ 
tro che ha messo in subbuglio 
la Lazio e che ha scatenato 
cronisti e opinionisti dell’ilali- 
co calciare insieme a un fitto e 
bollente scambio di telefonate 
tra Zoff e II suo presidente Cia- 
gnotti, tra questi e il suo ammi¬ 
nistratore Celon. È la prima 
ghiotta polemica del campio¬ 
nato che va a incominciare, è il 
primo atto deH'interminabile 
chiacchericcio che sembra 
contorno indispensabile al 
gioco. Per il momento però la 
vicenda non degenera anche 
se i dietrologi vedono nella 
schermaglia verbale i nervi tesi 
di un assetto societario ricco di 
quattrini e di uomini ma non 
ancora definito nei ruoli, quel¬ 
lo dell allenatore Zoff compre¬ 
so. 

Il Dino nazionale ancora nel 
mirino dei detrattori, quindi? 
L'ex portiere di fronte a una 
fronda che passa dallo spo¬ 
gliatoio e che prende voce per 
bocca di questo o quel dirigen¬ 
te? Per questo la reazione deci¬ 
sa di un uomo tendenzialmen¬ 
te portato a glissare, smussare, 
frenare ogni attrito, ogni con¬ 


troversia? Cragnotti comunque 
non lascia gonfiare il caso. 
Piomba nella capitale, tran¬ 
quillizza Zoff, «hai tutta la mia 
fiducia oltre che ragione a di¬ 
fendere il tuo lavoro-, redargui¬ 
sce Celon. «a ciascuno la sua 
parte», e parla di -malinteso», 
di 'equivoco» e di «buona fede 
di Celon che non voleva nè in¬ 
terferire nè criticare». Voleva, 
evidentemente, l’amministra¬ 
tore delegato Celon, un suo 
spazio in un mondo in cui tutti 
sanno di calcio, basta che ab¬ 
biano un qualche grado in so¬ 
cietà. Voleva forse dilenderelo. 
Il suo spazio, dagli annunciali 
arrivi di altri manager con un 
passato intriso di -lazialità»: 
Enrico Bendoni, ex giornalista 
del Tempo oggi dirigente della 
Juventus, Mario Pennacchia, 
ex giornalista della Gazzetta, 
oggi consigliere -a latere» dei 
presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese. Nello Go¬ 
vernalo, ex centrocampista 
della Lazio. 

Ma per Cragnotti i problemi 
non sono questi. I nuovi uomi¬ 
ni arriveranno, lui ha fatto i 
suoi passi e aspetta risposte. 
«Zoff non si tocca», dice intan¬ 


to, c loda la squadra il cui pro¬ 
gramma di successi è «a medio 
e lungo termine, punta sui gio¬ 
vani c. quando Gascoigne sarà 
completamente recuperalo, a 
dire la sua con tutte le miglio¬ 
ri». Quello che preoccupa il 
nuovo mecenate romano non 
sono quindi i litigi interni, è la 
•tiepida accoglienza che la 
grande Lazio ha avuto sui suoi 
tifosi». Aspeltava. Cragnotti, 
che gli abbonamenti decollas¬ 
sero. che dopo gli investimen¬ 
ti. i «laziali veri» lo.s.scro accorsi 
in mas.sa ai suoi botteghini a 
prenotare posti in tribuna. 

Non è andata co.sl. e i conti 
già non tornano. 27 mila abbo¬ 
nali contro gli attesi 40 mila, 
sono qualche miliardo che 
manca all appello. F. un finan¬ 
ziere non può non avvertire la 
differenza, considerando an¬ 
che che «quosl’anno abbiamo 
messo in vendita i posti a prez¬ 
zi stracciali. Abbiamo fallo 
un’operazione promozionale 
che. Ira un anno e con i risulta¬ 
ti che verranno, sarà forse im¬ 
possibile ripetere». Come dire 
che i tifosi dell’aquila biancaz- 
zurra stanno perdendo un’oc¬ 
casione. 


Caldo in tivù. Domenica sportiva, Galagol e 90® minuto annunciano le novità stagionali 
A Galeazzi il dopo-partita Rai, a Ciotti la prima serata. Tmc cambia: Morace per Panetti 

Mezzi busti a tutto paUone 


Voci e facce nuove per il calcio radiotcletrasmesso. 
Una piccola rivoluzione trasversale, radio, Tmc e 
Rai 1, nel continuo inseguimento all’udience; il col¬ 
po grosso del mercato è Giampiero Galeazzi, «bi- 
steccone» del tennis e del canottaggio, che approda 
a 90° minuto promettendo di dinamizzarlo, «lo farò 
viaggiare a 300 all'ora, come una Ferrari, anzi come 
una Williams». ATmc la novità Carolina Morace. 


■i ROMA In cerca d’udienza 
e di novità. Di facce nuove e 
magari vispe, di voci seducenti 
e. perchè no, di caicistica 
competenza. La guema degli 
anchor-men del pallone è fini¬ 
ta e con essa i giochi di corri¬ 
doio e ie trattative incrociate, e 
i vincitori hanno ormai la loro 
stagione assicurata e rimanda¬ 
no a line stagione giudizi, pro¬ 
mozioni e bocciature. 

E di Giampiero Galeazzi il 
successo più significativo per 
la contesa vetrina di 90“ minu¬ 
to. Guiderà lui la trasmissione 
di metà pomeriggio, a partite 
appena concluse. Ha superato 
allo sprint, lui che è stato ca¬ 
nottiere di lunga pagaiata, il 
tiepido Fabrizio Maffei, sbarca¬ 
to dopo una sola stagione di 
guida. E «Galeazzi la peste», il 
«Pierino» irriverente della tv di 
stato, si è buttato nell’impresa 
come un urugano: già ieri ha 
convocato la prima riunione 
operativa e lanciato il suo pro¬ 
clama. Praticamente una di¬ 


chiarazione di guerra, «ritmo, 
dinamicità, fantasia, battute, e 
calcio visto da vicino. Insom- 
ma sono io la Ferrari della do¬ 
menica pallonata, ma una Fer¬ 
rari che farò andare davvero a 
300 all’ora, altro che quella 
che si vede in pista di questi 
tempi». 

Con questi propositi batta¬ 
glieri, precisando a chiare note 
la voglia di differenziarsi dal 
«giornalismo d’ordine» del suo 
predecessore, l’uomo che è 
riuscito a vendere come gran¬ 
de invenzione le interviste col 
cappello in testa, il «bistecco- 
ne» amato ma anche irriso dal¬ 
le lolle del tennis e del canot¬ 
taggio, spinge sull’accelerato¬ 
re deli'«audience» e annutKia 
la piccola rivoluzione, «non 
starò soltanto dietro la scriva¬ 
nia, andremo con lo studio sui 
campi delle grandi sfide per 
cogliere le prime sensazioni, a 
caldo, e far parlare di più i pro¬ 
tagonisti Insomma un 90“ iti¬ 
nerante». 


Galeazzi quindi, corpo e vo¬ 
ce nuova del dopo-partita per 
Rai I che affianca al condutto¬ 
re qualche variazione tecnica: 
la gestione «in proprio» da par¬ 
te della sua testala giornalisti¬ 
ca di 90“ minuto e la pay-tv Rai 
oltreoceano. Usa e Sudameri- 
ca, dove il calcio domenicale è 
uno dei piatti più richiesti dagli 
abbonati. Ma cambi e sposta¬ 
menti di mezzi busti non si fer¬ 
mano qui: la Domenica sporti¬ 
va lascia il poco sanguigno 
Gianni Minà e richiama II più 
tecnico Sandro Ciotti in tan¬ 
dem con Bruno Pizzul a sua 
volta Ideatore di una sedicente 
«moviola intelligente» puntata, 
oltre che sulle papere arbitrali, 
sul gioco, la tattica e il gesto at¬ 
letico. E con Ciotti cambia an¬ 
che la squadra della domeni¬ 
ca. Aldo Agroppi, pungente 
opinionista, è passato armi, 
baga,gli e stipendio alla cotte 
di Berlusconi, lo rimpiazzerà 
ZibI Boniek, ex calcitore della 
Juventus e della Roma, ex alle¬ 
natore del Lecce, ex contro¬ 
canto tecnico di Dribbling. Ma 
non finisce qui. via Teresa Ru¬ 
ta, volto e ruolo femminili, pre¬ 
senza ormai irrinunciabile da 
quando le gambe di Alba Pa- 
rietti hanno bucato il video di 
Telemontecarlo. saranno 
quelli di Simona Ventura, tori¬ 
nese, esperienze a Rete Cana- 
vese, notorietà esplosa a Tmc, 
versione Olimpiadi di Barcello¬ 
na. 

E a sostituire l’Alba dallo 
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Carolina Morace, centravanti azzurra, dal campo al piccolo schermo 


sgabello di Tmc ci sarà Caroli¬ 
na Morace, primo nome e pri¬ 
mi piedi della nazionale di cal¬ 
cio donne. Donna abituata a 
fare gol in campo, si presenta 
con stesse grinta e mire per ri¬ 
lanciare in tv la sfida sul piano 
del pallone, quello che invece 
l’Alba Parietti faceva, senza 
troppi rimpianti in verità, di¬ 


ti Gp del Belgio di FI, dodicesima prova del mon¬ 
diale, ha esordito, tanto per cambiare, con Masell 
che ha ottenuto il miglior tempo nelle prove di ieri 
davanti al suo più acerrimo rivale. Ayrton Senna. 
L’unica novità di questo week-end automobilistico è 
stata fornita dal pluricampione brasiliano che ha 
annunciato di essere rimasto disoccupato: «Non an¬ 
drò alla Williams perché Prost non vuole». 


CARLO FIDILI 


H SPA FRANCORCHAMPS. 
Dopo la certezza di Nigel Man- 
sell, campione del rnondo che 
centra sulla pista di Spa la de¬ 
cima pole position (sia pur 
provvisoria), di Gerhard Bei- 
ger, passato alla Ferrari al po¬ 
sto di Capelli, ecco ora quella 
che riguarda Ayrton Senna il 
qual" ha annuncialo al termi¬ 
ne della prima giornata di pro¬ 
ve del Gp ael Belgio che l’anno 
prossimo non correrà con la 
Williams. Persa la corsa con la 
Ferrari, anticipato alla Wil¬ 
liams da Alain F^ost, il brasilia¬ 


no resterà con tutta probabilità 
appiedato passando cosi in 
una sola stagione da ex cam¬ 
pione del mondo a disoccupa¬ 
to. 

È stato lo stesso Senna ad 
avanzare questa ipotesi: «Oggi 
come oggi sono fuori dalla 
Formula 1, poiché una clauso¬ 
la del contratto che nella pros¬ 
sima stagione legherà Alain 
Prost .illa Williams mi impedi¬ 
sce di entrare a far parte della 
scuderia anglo-francese» Prost, 
dunque, attraverso la Renault 
ha detto chiaro e tondo che 


non ne vuole sapere di trovarsi 
il brasiliano come compagno 
di squadra, tanto che anche un 
intervento di Frank Williams 
presso la Renault non è servito 
a togliere il «veto». 

Prima del suo annuncio, per 
l’ennesima volta Senna si era 
dovuto accontentare di guar¬ 
dare da lontano la Williams 
nella prima sessione di prove 
ufficiali. Nigel Mansell, nono¬ 
stante abbia già in lasca il tito¬ 
lo iridato, si è accanito come 
sempre per fare meglio di tutti 
ottenendo la pole-position 
provvisoria col tempo di 
r50"545 alla media di 227,115 
km/h. Molto più lontano il bra¬ 
siliano che con la Me Laren 
Honda faceva fermare i crono¬ 
metri su r52’’743. Scorrendo 
la griglia di partenza provviso¬ 
ria si trova poi Michael Schu¬ 
macher. terzo con la sua Be- 
netlonFord (r53"221). Più in¬ 
dietro Riccardo Patrese 
( 1 ’53"557). e una discreta Fer¬ 
rari, quinta con Jean Alesi 


( 1 ’S4’’538). Dietro alla rossa si 
piazzava l’altra McLaren del 
futuro ferrarista Gerhard Ber- 
ger (r54"642). «Adessodiran- 
no che è un omaggio al Caval¬ 
lino rampante - ha dichiarato 
il pilota austriaco -. Battute a 
parte, so che alla Ferrari stan¬ 
no già guardando al futuro, 
che è anche il mio. Ciò non to¬ 
glie che nella seconda sessio¬ 
ne di prove cercherò di fare 
uno "sgarbo" ad Alesi, rultimo 
da rivale». 

Jean Alesi per ottenere il 
quinto tempo ha dovuto ri¬ 
schiare molto per 1 gravi pro¬ 
blemi di stabilità della Fenari 
F92AT dotata del nuovo cam¬ 
bio trasversale che aveva esor¬ 
dito in prova nei test di Monza 
senza entusiasmare. Ivan Ca¬ 
pelli, che ha reagito signoril¬ 
mente dopo aver appreso del 
suo licenziamento dalla Fena- 
ri, non è riuscito ad andare al 
di là del 12” posto (r56”07S). 
A proposito della casa di Mara- 
nello va detto che la ristruttura- 
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Replica Fidai 
a Mennea: 

«Per accusare 
servono le prove» 


La Fidai ha risposto ieri alle dichiarazioni jx>)emiche rila¬ 
sciate da Pietro Mennea (nella foto) con un comunicato nel 
quale tra l’altro è detto: «La «scomposta reazione di Pietro 
Mennea a notizie giornalistiche che. marginalmente, riguar¬ 
dano il primato del mondo dei 200 metri di cui lui stes.soè in 
pos«sesso. necessitano di una netta e ferma replica da parte 
della Federazione italiana di atletica leggera La Federazio¬ 
ne non ha nessun lntere«s«se nel favorire tentativi per togliere 
a Mennea il suo record del mondo... Circa poi ai tondi che la 
Fidai gestisce per conto del Coni, ci pare ai poter affermare 
che la correttezza della loro gestione viene giudicata in ogni 
momento da chi ne ha la responsabilità e la competenza». 
Se Mennea «ha prove inoppugnabili contro qualsivoglia per¬ 
sona della Federazione, non na che da esibire prove e fare 
nomi». Adesso la parola pa«ssa di nuovo a Mennea 

Coppa Italia Questi gli orari d'inizio delle 

partite di ritorno del secon¬ 
dili Olari U0I do turno di Coppa Italia, in 

secondo turno programma mercoledì prob- 

aCCUIIUU lUIIIU simo. Pisa-Hoggia anticipata 

dì mercoledì fi r settembre,con inizio al¬ 

le 20.45 c sara dispulai.a a 
Emooli. Questo il calenda- 
no; Temana-Milan ore 
20.30: Udinese-Cagliari 20.30; Inter-Reggiana 20.30; PLsa- 
Foggia 20.45; Perugia-Fiorentina 20.30; Taranto-Roma 
20!30: Verona-Brescia 20.30; Modena-Napoli 20 00; Tonno- 
Monza 20,30; Pescara-Bari 16.00; Lazio-Ascoli 20.30; Vene- 
zia-Alaianta 20.30; l»ecce-Parma 20,30; Genoa-Ancona 
20.30; Fidelis Andria-Juvenlus20.30 (a ^ri); Ce-sona-Samp- 
dona 20.30. 

Una <( svista» Rambaudi, neoatalantino 

I acquistato dal Foggia, in 

lieila Leya coppa Italia non poteva gio- 

care. Rischia dunque di di- 
I nMiaiiM ventare uno 0-2 a tavolino li 

riscnid lo 0-2 pareggio conseguito dai ber¬ 

gamaschi con II Venezia. I-a 
vicenda pre.senla degli inter- 
rogativi. 1 dirigenti atalantini 
avevano telefonato, pnma della partita, alta Lega calcio 
chiedendo se Rambaudi poteva scendere in camp)o ri- 
spo.sta era stata positiva. Ma una telefonata alla «Cìazzetta 
nello Sp>ort» nel dopo partita avvertiva che Rambaudi era 
squalificato» La successiva verifica confermava la squalifica 
in atto. Lega aveva peròcommes.so una svista che ora co¬ 
sterà la partita ali'Atalanta 

Domdnì DdrtC Oomam parte la Sene CI di 

il ^ schedina do! Te¬ 
la serio wX tocalcio: Alewindna-Pro .Se- 

C^|%Ail2nA Ta^a sto 1, Como-'i nestina X 1, 

3uieuine lUlU Kmpoli-Palazzolo 1. Masse- 

aTAtlD se-Arezzo X 1. Siena-Vicen- 

^ za 1 2 X. Spezia-Ravenua 1. 

_ Vis Pesaro-Samb X 1 2, Bar- 

ietta-Chieti X. Calania-Avelli- 
no X, Giarre-Perugia X 2. Lodioiani-Palermo 1. Me«ssina-Ca- 
sertana 1. Salemitana-SiracusaX 1. Toljp: prima corsa X-] 2- 
X. seconda X'2-1 X-1 2. terza X-! 1-2. quarta X-2 1-X. quinta 
X.2 2-l.se.stal-XX-l 1-2, 

Rally dei Laghi 'l francese Didier Annoi, su 
I l ^ Lancia Delta Hf Integrale del 

La Lancia •Martini Racing», conlinua a 

Hi Aurini dominale la classifica prov- 

UIMUIIUI visoria della 42/a edizione 

SCHIPrC ISddCr rally finlandese dei Mille 

” Laghi Dopo sette prove spe¬ 

ciali della seconda laooa 
(.ne sono in programma tre¬ 
dici), partita ieri mattina da Jwaskila, il portacolori della 
scuderia italiana ha portato a 17" il vantaggio sul compagno 
di .squadra Juha Kankkunen e 24" su Markku Alen (Toyota), 


Una «svista» 
della Lega 
e l’Atalanta 
rischia lo 0-2 


Domanijparte 
la serie Q 
Schedine Tote 
e Totip 


Rally dei Laghi 
La lancia 
di AuiioI 
sempre leader 


Dino Zoff, SO anni, da tre guida tecnica della Lazio 


■NRICO CONTI 


_ Lo sport in Tv _ 

Raluno. 17.10 Sabato sport; 20.25 Telegiornale Uno sport. 
Raldue. 20,15 Lo sport; 0.30 Nolte sport, Nuoro; Pugilato, Duran- 
Severini (tricolore welter) ; Vaskula. Automobilismo- Rally dei 
1000 laghi. Milano: Sci nautico. 

Ralire. 12.55 Eurovivisione. Belgio: Spa. Automobilismo- prove 
Gp Belgio di FI ; 16.30 Milano. 


menlicare. Ultima ma non pic¬ 
cola novità. Alfredo Provenza¬ 
li, 58 anni, genovese, guida as¬ 
soluta di -tutto il calcio minuto 
per mìnufo», terza ugola della 
Rai versione radiofonica. An-i- 
va al posto di Massimo De Lu¬ 
ca. si ispira alle •prime voci» 
Enrico Ameri e Sandro Ciotti. 

nc.c. 


Fommla 1. Mansell domina la prima prova in Belgio. Quinto posto per la Ferrari di Alesi 
Intanto l’ex campione mondiale annuncia: «Non vado alla Williams per colpa del francese» 

Veto di Prost e Senna resta a piedi 


zione conlinua e dopo il ritor¬ 
no di Berger c'è .stata la .sostitu¬ 
zione del re.sponsabile di pista 
della vettura di Alesi, l’inge- 
gner Urbinelli. Al suo posto si è 
visto a Spa l’ingegner Lunetta, 
già capo della squadra prove. 
Ai box Ferrari è ricomparso 
anche il tecnico francese Mi- 
geot, mandalo in Belgio perse¬ 
guire da vicino l’esordio e il 
cammino della nuova F92AT. 

A conclusione della prima 
giornata di prove .sul circuito 
belga va dello dello .spettaco¬ 
lare incidente, con dustruzione 
delia vettura, occorso al fran¬ 
cese Erik Comas nelle prove li¬ 
bere del mattino, sospese per 
mezz’ora. Il pilota, subito rico¬ 
veralo all’ospedale di Uegi, 
non ha fortunatamente ripor¬ 
talo lesioni gravi. Uscite di stra¬ 
da senza conseguenze anche 
per Riccardo Pairese e Ayrton 
Senna. Oggi c’è da seguire la 
conclusiva e decLsiva sessione 
di prove (Rai 3 dalle 12.55), 
domani il Gran premio (Rai 2 
ore 13,30). 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1*-'settembre 1992 e termina il 1“ 
settembre 2002. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

■ li collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo ba.se. 

■ 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, ncH’ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 agosto. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1“ settembre; all’atto del paga¬ 
mento (3 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo dì aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con Tìncasso della prima cedola seme¬ 
strale. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 








